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Anno XLI / N. 282 / Sabato 17 ottobro 1M4 


Domani longo 

i ^ , 

. parla a Milano j 

Anche domani, seconda domenica della campagna 
elettorale, avranno luogo In tutta Italia centinaia di 
cornisi Indetti dal noatro Partito. In tutte queste ma* 
nlfestazloni gli oratori comunisti parleranno, ’ oltre 
che del temi elettorali, del problemi del movimento 
comunista ed operalo Internazionale. Particolare ri¬ 
lievo assume,. In questo quadro, -il discorso che II 
compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, 
pronuncerà domani a Milano, per II quale esiste 
una vivissima attesa. . t 

Tra le altre manifestazioni di grande rilievo, quel¬ 
le di Firenze (dove parlerà Alleata), Massa Carrara 
(Amendola), Torino (Berlinguer), Mestre (Ingrao), 
Siracusa e Catania (Macaluso), Genova e Savona 
(Natta). 




Gran Bretagna: scrutini ultimati 


del riti 


Annuncio ufficiale a Pechino 


di Krusciov 


La «Pravda» sottolinea la vitalità dei princìpi 
del XX e del XXII Congresso — Rinnovata insi¬ 
stenza sulla direzione collegiale —• Le reazioni 
nell’opinione pubblica sovietica 


La Cina fa esplodere 
una bomba atomica 


Dalla nostra redazione 

1 MOSCA, 16 1 

«.Il Partito comunista del- 
'Unione Sovietica traduce 
iella pratica, conseguente- 
nente e con fermezza, la li- 
lea generale leninista elabo- 
ata dal XX e dal XXII Con¬ 
cesso del PCUS. • Stretta- 
nente unito attorno al suo 
’artito, il popolo sovietico 
otta per la realizzazione dei 
randi compiti della costru¬ 
zione del comuniSmo. Sotto 
a bandiera del marxismo-le- 
inismo, sotto - la direzione 
el Partito comunista, avan- 
i verso nuove 1 vittorie del 
omunismo*. Con queste pa¬ 
nie, e soltanto con queste, 
pubblicate accanto jdla te¬ 
stata dèi giornale a grossi 
caratteri, la Pravda di; sta¬ 
mattina commenta le notizie 
relative ai mutamenti decisi 
jnercoledl e giovedì dal Co¬ 
mitato Centrale e dal Presl- 
iium del Soviet Supremo 
SeirURSS.- ^ 

Benché succinta, questa di- 
thiarazione dell’organo uffi- 
liale del PCUS ha un suo si- 
nificato programmatico, che 
a certamente segnalato nel 
lomento in cui l’opinione 
ubblica, sovietica e mondia- 
*, si interrogano sul senso 
elle dimissioni dì Krusciov 
della sua sostituzione alla 
irezione del. partito . e del 
Dverno. . • .v • ■ 

In altre, parole la nuova 
direzione collegiale* '■ (in 
aeste ore si insiste molto, 
egli ambienti politici sovie- 
ci, su questo termine, quasi 
volesse sottolineare una 
intrapposizione con il carat- 
re eccessivamente persona- 
delia precedente direzione 
ruscioviana) intende riaf- 
rmare subito che sarà pro- 
guita la politica istaurata 
li Congressi in cui ' fu de- 
meiato il culto di Stalin e 
1 disegnato un nuovo orien- 
mento per la vita politica 
sociale del paese; che sarà 
ntinuata quindi la politica 
coesistenza pacifica con i 
lesi del mondo capitalisti- 
1 , mentre si proseguirà nel- 
sforzo economico di co- 
ruzione del comuniSmo e 
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nella lotta in difesa dei prin¬ 
cipi marxisti-leninisti. 

A proposito di « direzione 
collegiale », è su questo argo¬ 
mento che la Pravda, domat¬ 
tina, pubblicherà il suo edi¬ 
toriale: « L’unità monolitica 
del partito, la sua fede in¬ 
crollabile nel leninismo, sono 
state riconfermate con nuova 
forza nella seduta plenaria 
del > Comitato - centrale del 
14 ottobre (quello che ha 
accolto le dimissioni di Kru¬ 
sciov - n.d.r.). 

« Il ' partito leninista — 
continua l’articolo — è nemi¬ 
co del soggettivismo e della 
improvvisazione nella costru¬ 
zione del comuniSmo. I fab¬ 
bricanti di' piani irreali, le 
cortclusionl prematuTe e af¬ 
frettate,, il distacco dalle so-; 
limóni realistiche e dall’azio¬ 
ne pratica', le vanterie e le ; 
parole che suonano a vuoto, 
le ' esagerazioni amministra¬ 
tive, la- volontà di non tener 
conto di ciò che già è stato 
realizzato dalla scienza e dal¬ 
l’esperienza - pratica, sono 
estranei al nostro partito. La 
costruzione del comuniSmo è 
una cosa viva, creatrice, non 
tollera i metodi burocratici, 
le decisioni personalistiche, 
il rifiuto di tener conto del¬ 
l’esperienza delle masse... * 

« La direzione collegiale, il 
più importante tra i princìpi 
leninisti, è un’arma provata, 
una conquista politica supre¬ 
ma del nostro partito. Solo 
sulla base del principio le¬ 
ninista della direzione colle¬ 
giale si ■ possono dirigere e 
sviluppare le iniziative del 
partito e di tutto il popolo. 
Soltanto fondandosi su que¬ 
sto principio si può analiz-. 
zare giustamente la situazio¬ 
ne, obiettivamente - valutare 
i successi raggiunti, scoprire 
le insufficienze, superarle a 
tempo giusto e fino in fondo. 

- « Realizzando la sua linea 

generale, il partito si - erige 
e si erigerà conseguentemen¬ 
te contro l’ideologia e la pra¬ 
tica del.culto della persona¬ 
lità estraneo al marxismo-le¬ 
ninismo, estraneo alla natura 
stessa del nostro regime so¬ 
cialista. ; . . 

■ « Avanti verso nuovi suc¬ 
cessi del partito e del popolo 
nella realizzazione delle de¬ 
cisioni del XX, XXI e XXII 
congresso, nella realizzazione. 
del Programma del PCUS ». 

Su questi temi sono in cor¬ 
so oramai in tutta l’Unione 
Sovietica, da ieri, riunioni de¬ 
gli « attivi di partito » per il¬ 
lustrare alla base le ragioni 
dei mutamenti al vertice de¬ 
cisi in questi giorni. 

Krusciov, si dice, ha avuto 
il grande merito di avere co¬ 
raggiosamente aperto un pe¬ 
riodo nuovo ' nella vita del 
Paese, sia dal punto di vista 
politico che economìcp, • di 
avere allargato il prestigio 
dell’ URSS ■ nel mondo con 
una politica- internazionale 
fondata sulla pace e sul di¬ 
sarmo. Questa lìnea generale 
non può e non deve arenarsi 
ma esìge di essere portata 
avanti con fermezza perché 
su dì essa si fondano le spe¬ 
ranze dell’umanità. 

Negli ultimi anni, tuttavìa 

— si aggiunge — Krusciov 
aveva poco a poco trascurato 
la direzione collegiale, evita¬ 
va di consultarsi con gli altri 
dirigenti del Partito, prende¬ 
va decisioni affrettate e in¬ 
terveniva intempestivamente 
su problemi che avrebbero 
richiesto una maggiore ri¬ 
flessione: il partito si è pre¬ 
occupato di questi fattori ne¬ 
gativi che erano in contrad¬ 
dizione con la stessa linea ge¬ 
nerale di sviluppo legata in¬ 
discutibilmente al. nome di 

Augusto Pmcaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo una negativa 
risposta di Moro 


• ' ' . » ». : *V' 

Non precisata ia potenza dell'ordigno ; nel comunicato di 
«Nuova Cina» — La Cina si impegna a non usare mai 
per prima armi nucleari — Felicitazioni dei dirigenti cinesi 

a Breznev e Kossighin 


PCI: NUOVE 

PROPOSTE PER 

, • . ’ . ' ' ; : ■ f ... !.. 

IL QUIRINALE 


. Il presidente del Conelglio, rispondendo ieri alla 
Camera alle Interrogazlqnl-sulla questione della Prei 
. «Ideriza della Repubblica»., ha. dato comunicazione 
delle risposte fornite si questionario del governo dai 
; medici curanti sulle condizioni di salute del Capo 
dello 8tato. I medici ritengono che l’Impedimento 
| del Presidente della Repubblica continui e ai tono 
riservati di. .formular? una prognosi definitiva dopo 
il 7 dicembre. Moro ha Schiarato Inoltre ohe II go- 
| verno non ritiene esistano ‘ carenze costituzionali, 
nonostante l’impedimento del Presidente Segni. Il 
- compagno Ingrao al è dichiarato Insoddisfatto della 
risposta di Moro ribadendo che sulla questione della 
Presidenza della Repubblica non può essere arbitro 
il governo ma il Parlamento. Ingrao ha poi an¬ 
nunciato una Iniziativa del PCI per risolvere il pro¬ 
blema del Quirinale. Il ministro Reale ha replicato 
al compagno Ingrao con una dichiarazione. 

(In seconda pagina I particolari) • 


L’atomica 

• ; • ’ • 1 • ‘ * 

cinese 


di stretta 
misura 


Con 317 saggi contro 303 dei conserva¬ 
tóri e 9 dei liberali ci si domanda so • 
come Wilson potrà governare 


I ' Non è difficile comprèn- 
1 dere i motivi che hanno 

I spinto la Repubblica popo¬ 
lare cinese a porsi l’obiet- 

I tjvo.di poter possedere un 
proprio armaménto atomi- 
■ Co. L'isolamento internazio- 
I naie in cui questa grande 
potenza — la più grande 
I dell’Asia e la più grande 
1 del mondo per numero di 

I abitanti — è stata mante¬ 
nuta per cecità dell’impe- 

I rialismo, e in primo .luogo, 
dell’imperialismo américa- 


una ulteriore disseminazio¬ 
ne- e* proliferazione delle 
armi atomiche si vada, in 
questa o in quella forma, 
ma ad un loro • congela- 


- PECHINO, 16. 

La Repubblica popolare 
cinese ha fatto esplodere alle 
22 di oggi (ore 15.italiane) la 
sua prima bomba atomica. ; 
L’ annuncio - ufficiale della 
esplosione è stato dato, ap¬ 
pena un’ora dopo, a Pechino. ■ 
dall’agenzia Nuova Cina, la ■ 
quale rileva in un suo comu-* ! 
nicato che il «successo deì-ì 
I l’esperimento costituisce uh 
| grande risultato per il popolo 
cinese negli sforzi che essb 
compie per rafforzare le pró r j 
prié .difese nazionali». La ; 
Cina — si afféxjna àheora nei 
.documento — ? « non Ti- 

manere . inattiva di ; fronte . 
alla sempre maggiore minac¬ 
cia nucleare rappresentata . 
dagli Stati Uniti ». j. 

Il comunicato di Nuova 
Cina — che non fornisce nes¬ 
suna indicazione sulla natura 
della bomba e sulla sua po¬ 
tenza, nè precisa se l’esperi¬ 
mento è avvenuto sottoterra 
o nell’atmosfera — aggiunge 
che la prova atomica è avve¬ 
nuta « in una regione occi¬ 
dentale della Cina» e che 
« il successo di essa è dovuto 
al duro lavoro e ai grandi 
sforzi coordinati dei lavora¬ 
tori, degli ingegneri e dei 
tecnici della Cina, • degli 
scienziati e di tutti coloro 
che sono impegnati nella co¬ 
struzione delle difese nazio¬ 
nali della Cina e delle varie 
regioni e dipartimenti di tut¬ 
to il paese, i quali tutti, sotto 
la guida del partito, hanno 
dato prova di avere fiducia 
in se stessi e di avere attuato 
adeguati sforzi ». - 

Il documento afferma poi 
che il governò cinese è d’ac- 
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quella forma, LONDRA - HaroM Wilson, ^ircondato^da^ radiocronisti fotografi, risponde festosamente al saluto della_ folla 


ma aa un toro *cu»ycm- . ■ € che è una tigre di carta»; 
mento » (e di qui d valore | che la pro va di oggi « mira a 


'TV*. I che la prova di oggi « mira a 

del trattato di Mosca^ spezzare il monopolio, atomi- 
l interdizione deglt esperi- I co ^. c h e -la Cina «in nessun 

vnPnfi I rOTJlP DT1« ■ < ’_ . t __ 


menti nucleari) come prt- momento e in nessuna circo- 
ma tappa verso la loro de- i s t an za sarà la prima a usare 
finitiva messa, al bando e la I ann j nucleari », e che « il go_ 
loro distruzione. Questo e ■ verno cinese ha sempre au¬ 
sato uno degli obiettivi | spicat ia totale messa al 


rivoltogli all’arrivo a Londra da Liverpool; al suo fianco, ■ la moglie. 


SPOSTAMENTO A SINISTRA 


I rialismo, e in primo .luogo, fondamentali della lotta bando e la distruzione com- 
dell’imperialismo america- ■■■ per la pace e contro il oet- | . p | eta delle armi nucleari ». A 

I no; la volontà d’affermare licismo imperialtstacondot- * ques t 0 proposito, il documen- 
erppunto — come et conce!- to da centinaia di milioni di I .^ 0 rinnova gli attacchi contro 

lare per sempre il niolo uomini, con alla testa, tn » i’ accor( Jo di Mosca per la so- 

I subordinato in cui essa (è tutto il mondo . i comunisti. | ' spensione delle prove H, e 

1 con essa tutti i popoli del- Questo rimane uno degli I scr j ve c h e se invece di que- 

i ^ Asia, dèli Africa e del Sud obiettivi fondamentali della . . fosse stato raggiunto un 


INDICATIVO PER L’EUROPA 


mi V f/VI b •» . » 

I subordinato in cui essa (è 
1 con essa tutti i popoli del- 
: l’Asia, dèli’Africa e del Sud 


I America) fu tenuta negli 
9 ultimi secoli dal coloniali- 
I smo e dall’imperialismo — 

■ questo ruolo di grande po- 
| terna pienamente indipen- 
I dente e sovrana, stanno 

■ chiaramente alla • base ' di 
| tale orientamento. Del re¬ 
sto, il solo fatto che un 

I paese ieri cosi arretrato co- 
1 me la Cina abbia potuto ot- 
I tenere in pochi anni un sue- . 

• cesso scientifico e.tecnolcù - 
i gico come quésto, sta a di- 

I mostrare che davvero l’epo- 
I ca della • inferiorità * asia- 
| fica è finita per sempre. 

D'altro canto, non è più un 
I segreto per nessuno che 

• proprio tale esigenza mani- 
I festata dalla Cina popolare 
I di non accontentarsi della 

■ salvaguardia che le veniva 
| dall’» ombrello atomico • 

• sovietico, ma di possedere 
I un proprio armamento ato- 

mìeo autonomo, ha costitui- 
I to uno dei motivi originari 

• del conflitto ideologico é 
I politico che oggi l’oppone 
I all’Unione Sovietica. 

■ Tali ragioni, che possono : 

I essere comprese, non mata» 

. no però il fatto che è . su» 

I premo interesse dell’urna 

' nità, di tutti i popoli,’ di 
I tutti gli stati — e quindi , 

• del MMMla m della 


uvicit.i/* | sto f 0SSe stato raggiunto un 

lotta per la pace della clas- | fd «totale» sulla proi- 
se operata intemazionale. ... , „ . . 

.. Di wi te pKCKCBptóon* I b ' z,0 " e dell' bombe atom.- 
e anche Vallarne che la' ' he -. Ia Cma-.non avrebbe 
esplosione atomica cinese I ' sviluppato 1 arma ». 
non può non destare in tut- • Il governo cinese — conti¬ 
la l’opinione pubblica, poi- I nua la nota di « Nuova Ci- 
chè — anche se l’arma ato- I na * — propone ai governi di 
mica viene oggi in posses- i tutto il mondo che venga 
so d’una potenza non impe- I convocata una conferenza al 
rialista — l’apparizione di ■ • 
un altro membro del * club | . * * tin 

atomico » viene’a complica- . 

re ulteriormente il proble- | -—“—'— 

ma del controllo e della 
eliminazione definitiva de- I Washington 

gli armamenti nucleari. Di 9 _ 9 

qui la necessità che il prò- I 
blema di accordi generali • >1 ____ 

sul disarmo e in particolare I U CWWPII 

sul disarmo atomico cui I 
possa aderire e partecipare ■ 01 JOMM 

anche la Cina popolare — | 
cosi come del resto sembra WASHn 

proporre anche il governo I II presidente Jol 
di Pechino — venga affron- 1 notizia della prin 

tato con spirito nuovo da I " uc li^f, e Q 

_ _L_j; _ | avi'ertita dai servii 

tutte le grandi potenze, e anier jcani — in i 

di qui la necessità che gli | scorso sulla rete tt 
imperialisti, e in primo luo- I ha affermato che 
go i circoli dirìgenti del- ■ essere- soprawalui 
l'imperialismo americano, I ticato militare di 
rendendosi conto della reai- . sione ^ 


(Segue in ultima pagina) 


Il co i — nat o 
di John— 


WASHINGTON. 16 
Il presidente Johnson ha dato 
notizia della prima esplosione 
nucleare sperimentale cinese — 
avvertita dai servizi di controllo 
americani — In un breve di¬ 
scorso sulla rete televisiva. Egli 
ha affermato che - non deve 
essere- sopravvalutato il ■ signi¬ 
ficato militare di questa esplo¬ 
sione rv poiché dovranno , tra- 


/ Dal nostro inviato 

■ - : LONDRA, 16 . ~ 

- La certezza matematica 
della vittoria laburista si 
è avuta • solo poco dopo 
le due del pomeriggio di 
oggi, quando il partilo di 
Wilson si è aggiudicato i 
316 seggi che rappresen¬ 
tano la maggioranza asso¬ 
luta. Meno di mezz’ora do¬ 
po, Lord Home è uscito 
dal numero 10 di Down* 
ing-Street e ha raggiunto 
Buckingam Palace , dove 
ha rassegnato - le dimis¬ 
sioni nelle mani della re¬ 
gina. Quindi era la volta 
di Harold Wilson a var¬ 
care i cancelli delia resi¬ 
denza reale per ricevere 

. rincarìco di formare il 
nuovo governo. 

- La battaglia elettorale si 

. è - dunque conclusa se¬ 
condo le previsioni. I la¬ 
buristi hanno vinto e da 
oggi l’Inghilterra non-ha 
più un governo conserva¬ 
tore. E’ il primo paese in 
Europa, dopo circa quin¬ 
dici anni, che liquida un 
governo di destra e affida 

. il suo avvenire a un par¬ 
tito deila sinistra operaia. 
Questo è a nostro avviso 


, no però il fatto che è sto rendendosi conto della reai- dliri 

I «,•*»»» j. . I scorrere- molti anni prima che l’aspetto dominante del ri- 

| premo interesse déWuma- tà nuova del *** | j. Cina disponga di armi riu- w | tat o del voto di ieri. 

mtd, di tatti i popoli,’ di frappongano ulteriori osta- cleari efficienti e dei mezzi per v " di rÌ!nil . 

I tutti gli stati — e quindi , coli sulla strada del disar- I trasportarle utilmente. - ardalo iwe- 

• anche del popolo e dettò mo generale e controllato. * Dichiarazioni analoghe sono win-a 

I stato cinese — che non ad ■ , - * | stote fatte a Londra daun por- vedere che 1 In Julterra 

U. ««. M __ __ .■ — , I tavoce del -Foreign Office». m itrà 1 unico paese 


tato noli' i azzardato pre¬ 
vedere ‘che 1 * Inghilteim. 
Hi ieri l’unico paese 


d’Europa a cambiare di 
mano. 

La vittoria laburista, 
certo, è. di misura assai 
inferiore alle aspettative 
dei dirigenti del partito. 
Anche ieri sera, essi si 
attendevano, sulla base dei 
risultali, una maggioranza 
di almeno 40 seggi e nelle 
prime ore di stamane di 
almeno 20 o 15 seggi. Ma 
se si guarda ai voti, biso¬ 
gna convenire che il colpo 
ricevuto dai conservatori 
'è assai duro e che l’avan¬ 
zata laburista per contro 
è sensibile. Rispetto alle 
elezioni del ’59, i conser¬ 
vatori hanno perduto il sei 
per cento dei voti. E’ una 
perdita fortissima. I labu¬ 
risti hanno guadagnato 
l’uno per cento dei voti: 
è * un’avanzata considere¬ 
vole in un paese come que¬ 
sto, dove l’atmosfera di re¬ 
lativo disinteresse attorno 
al voto di ieri è dimo¬ 
strata dalla bassa percen¬ 
tuale dei votanti, che non 
'ha superalo il 75 per cento 
contro il ‘ 79 per cento 
del 1959. La perdita e il 
guadagno sono altrettanto 
secchi, tradotti in seggi: i 
conservatori ne hanno per¬ 
duti 50 e i laburisti ne’ 
hanno guadagnati quasi 60. 

* Sono questi i dati prin¬ 
cipali ai quali bisogna ri¬ 
ferirvi per apprezzare cor¬ 


rettamente il risultato del 
voto e per valutare il pro¬ 
fondo cambiamento che si 


(Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 

Alle 5,20 di questo pome¬ 
riggio sir Alee Douglas Home 
ha lasciato il numero 10 di 
Downing Street, residenza 
ufficiale del primo ministro 
inglese, dalla porta di ser¬ 
vizio. Poco dopo, era la volta 
di Harold Wilson, accompa¬ 
gnato dalla moglie, a fare 
l’ingresso dalla porta princi¬ 
pale dell’edificio, che egli da 
oggi occuperà, come capo del 


*wi»uv L.aiiiuiauiV'iiii# vuc 

è registralo . ncll’orienta- 

mon *_ j rt i* il » • politici non si sono incontro* 

■“SS;, 1?' tL In precedenza ciascuno di 

n ?iranno K «i Tri' essi aveva fatto visita alla 

nAn» S * a r a h n ^* v* s *? ss, . d,rl regina: sir Alee Home per 

genti laburisti a dire le ra- _ * _____ ixtii 

,, r _. ....__ rassegnare le dimissioni, Wil- 

giom della forte d.*ffcrcn- * accettare dalla so- 

za Ira le loro aspettative 

» :» _ vrana 1 incarico a tonnare la 

e il risultato ottenuto. La nuova amministrazione, 
nostra impressione e che s , concllldeva cosìf con un 

i guadagni laburisti siano compassato susse guirsi di 

s -L. , .- rc * a * ,vamcn * e P ,u scn ' formalità rigidamente fìsaate 
sibili nelle zone della mag- da j pr otocollo, una delle più 
gioranza conservatrice di drammatiche giornate della 
quanto non lo siano stati v j la politica inglese dell’ul- 
fra la classe operaia e i la- fj m o decennio. Per la terza 
voratori, il che conferma 


volta in questo secolo, il par¬ 


li fenomeno di . a,1 ’ in *|tito laburista aveva raggiuh- 


Icrno delle classi dominan¬ 
ti (anche i liberali hanno 
guadagnato voti a ' spese 
dei conservatori, senza tut¬ 
tavia aumentare il nume¬ 
ro dei loro seggi), crisi che 
del resto avrà, a scaden¬ 
za più o meno breve, pre¬ 
cisi riflessi nel gruppo di¬ 


to il potere, ma aveva visto 
mano a mano còntrarsi quel¬ 
la maggioranza che nelle pri¬ 
me ore di stamane appariva 
ancora considerevole e tale 
da concedere a Wilson II van¬ 
taggio di una trentina o ven¬ 
tina di seggi, almeno, nel 
nuovo Parlamento. Come è 


rigente del partito conser- consuetudine del sistema di 
vatore. Già oggi, infatti, scrutinio inglese, il .primo 


appena sancita la vittoria 
laburista, si parla aperta- 


spoglio di voti avviene nel¬ 
le zone urbane e ad alta con- 


mente di una sostituzione jeentrazione industriale, dove 


di Lord Home nelle sue 
funzioni di leader del par¬ 
tito. • ' - : ~ 

Si tratta di un fatto di 

Albwrto Jtcovwlo 

i r ’. 

... i . 

(Segue in ultima-pagina) 
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i laburisti detengono la mag¬ 
gioranza dei loro suffragi. 
Perciò le prime ore danna 
sempre la illusione di un'a- 

Uo Vostri 


(Seguaa 
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l’Unità / «obolo 17 ottobre 1964 


IDalla 1*. pag. Replica di Ingrao alle dichiarazioni di Moro 


| vsnzata di grosse proporzio- 
ni per il laburismo, mentre 
lo stillicidio dei voti conser¬ 
vatori continua, nelle ore 
§ successive, ad incidere nel 
“argine di superiorità del- 
ivversario, graziè al con- 
ibuto delle zone rurali che 
tano compatte a favore dei 
nservatori. 

Cosi è accaduto 1 anche 
uesta volta, e il vantaggio 
i 70 seggi sull’avversario, 
he a un certo momento i la- 
uristi avevano « fatto regi¬ 
rare, è andato progi;essIva- 
ente rlducendosi fino sotto 
dieci. A quel momento è 
pparso evidente che Wilson 
veva vinto ma con una mag- 
ioranza talmente esigua da 
orre seri interrogativi sul- 
o spazio di manovra poli- 
ica di cui il Labour Party 
otrà da oggi disporre. La 
ittoria dei laburisti si è pro¬ 
lata chiara fin dall’inizio e 
on è mai stata in dubbio, 
a le proporzioni della loro 
aggioranza — ridottasi al¬ 
la fine al minimo indispensa¬ 
bile — hanno * prodotto ■ la 
grossa sorpresa. Gli esperti 
nelle analisi elettorali basa- 


P.C.I. avanza alla C 


nuove proposte 

» » f • » ». . # i < » 

Di nuovo remissivi P©r risolvere il 

\ ‘ 

di alleati della D.C problema del Quirinale 

‘ V. > . * ' ' . t > * < ” - , ' * * * .... V „ - , _ 

Una dichiarazione di Reale in risposta al compagno Ingrao Le condizioni di Segni esposte dai medici curanti - , Permane l'impedimento del Capo dello Stato 
Tortuose giustificazioni del tentativo del governo di elu- Sulla questione deila Presidenza delia Repubblica non può essere arbitro il governo ma il Parlamento 

dere la soluzione del problema del Quirinale 11 Presidente del Consiglio hai» referto dei medici 1 quali af-iespresso una valutazione dellaiproblema della procedura da se 

• .l.nniln lari a Mnnlef'ltnrln alle I fermano rhp l'imnpHImpntn ròn-Isituazione, valutazione di cui si guire: 1 socialdemocratici chic 


Grave 
lutto del 
compagno 
Antelli 


E’ deceduta ieri mattina a 
San Benedetto del Tronto 
(Àscoli Piceno) all’età di 76 
anni, attorniata da tutti i fa¬ 
miliari, la signora Ida Dal 
Pian vedova Antelli, madre 
del direttore amministrativo 
deU’Unitd di Roma, compa¬ 
gno Franco Antelli. I funerali 
si svolgeranno stamane, sa¬ 
bato, alle ore 8,30 a San Be¬ 
nedetto del Tronto, partendo 
dalla abitazione dell’estinta. 
Via Sabotino 54. 
i II compagno Mario Alleata 
ha inviato al compagno An¬ 
telli il seguente telegramma: 
« In questo momento per te 
di grande dolore ti giungano 
i sentimenti fraterni dei com- 


aggioranza — ridottasi al-’" a ® , , . _ pngni tutti ócWUnità che ti 

la fine al minimo indispensa- «ero m SOlUZIOIIG flfil 01*0^61110 061 Quirinale 11 Presidente del Consiglio ha il referto dei medici 1 quali af- espresso una valutazione della problema delia procedura daise- vogliono bene per il tuo spl- 

bile — hanno ' prodotto ' la „ » risposto, ieri, a Montecitorio alle fermano che l’impedimento còn- situazione, valutazione di cui si guire: ì socialdemocratici chie- r Jt 0 dj partito, il tuo attae- 

grossa sorpresa. Gli esperti - - nove interrogazioni che erano tinua. Sulle possibilità di recu- è limitato a «dare notizia- al dono la legge, Moro upu ne caniento al giornale, le tue 

nelle analisi elettorali basa- . ricn _„ f _ di Moro a riva dal fatto che in base al- un . riDensamento » Saraeat state presentate da tutti i gruppi pero, essi sostengono ci si po- presidenti delle Camere L’on le ravvisa 1 ‘° PP ?“ doti di umana cordinlttà e 

no sempre i loro calcoli sul- «. a risposta data da Moro a riva dai tatto cne in pase ai un ripensamento aaragat D arlamentari (salvo i liberali) irà pronunciare non prima di La Malfa non ha replicato. vuole la preminenza della fun- grandemente tl 

b, comnattezza del voto in- Montecitorio sulla questione l’art. 89 della Costituzione insiste sul significato che la Cer conoscere lo stato di salute quattro mesi dall’inizio della C’è ben poco da dire degli zione del governo nell’accertn- app . r ^ z ®”° '{ e ” 

nni «« ™ JLtrn presidenziale ha deluso oltre spetta ai ministri controfirma- vittoria laburista assume in re- del presidente Segni e l’orienta- malattia (siamo oggi at. 79** altri interventi: PACCIARDI mento deli-impedimento e nella contributo che tu dm al no 

finn ,| P „ *l n li 1 “JS 1 ,? le previsioni. Risposta interlo- re gli atti firmati dal Capo lazione alle possibilità di sue- So del governo in ordine giorno). . ha approfittato dell'occasione definizione della relativa prò- stro lavoro e alle nostre «f- 

^ la i cutoria, Si era detto, e in reai- dello Stato. Si domanda: non cesso dei socialdemocratici ita- alla perdurante crisi della Pre- «Il governo — ha detto Moro per portare avanti — in una cedura. La Malfa sembra msi- formazioni >. 

5S ? 4 nS rnw b * ìf? tà Moro è andato oltre annun- è chiaro quindi che proprio il liani nelle prossime elezioni, sldenza della Repubblica. Alle entrando nel mento della prò- aula che per la verità si era f er ®J a . ll " n d C l ? 1 n van L oinam co' -- - — 

del 3,5 per cento, come è ac- ',7* ohe Governo deve essere il . nri- Nennl nel 1 suo messaggio a otto interrogazioni che erano cedura adottata — ha accolto le ormai vuotata — la consueta sponsnbilità dei \ ari oigam co¬ 
caduto ieri, tale oscillazione c ‘ and ? molto nettamente che g ci Wi , * state presentate fino a merco- conclusioni del collegio medico, campagna qualunquistica, mi- stituzionali _ 

dovrebbe teoricamente duro- P 01 " *1 governo il problema mus inter pares » quando si Wilson sottolinea che la vitto- P ne e ra aggiunta infatti, ne ha dato notizia al presidente rante, in questo caso a dipin- Proprio m tale confusione ed AltCOrO 

Hnrci in mnniiro nnifn™ del vuoto esistente al vertice tratta di definire lo stato di ria laburista «è un esempio ‘ eal r s n e a f® ata di ei ’ supplente della Repubblica e gere i vari partiti «all’arrem- incertezza ci sembra che ac- Mnuuiu 


du«i in maniera unifórme del vuoto esistente al vertice tratta di definire lo stato d 
in tutto fi naese e dorema dell ° Stato è da considerarsi impedimento dell’autorità del 
possibilità 1 ^auU escerti diore * risolto » almeno fino a dicem- quale è chiamato a controfir- 

d ire * con s uffici ente ^dd rossi- «1 era riferito del princi ' " iare f 1 fi atti ’ La ? uestione è 

maligne la maBglorMza fina pio dì conflitto (lunedi scorso) m realtà mal posta: non per 

£ che spetS Sf partitS v"n- fra 11 governo e gli altri organi caso infatti, quando essa sorse, 

cinte Questa vo?fa invece costituzionali circa la definizio- già in sede di assemblea Co- 

fosclilazione non è ititi ?o- ne del * centro motore * di stituente (e 1° .ricordava uno 

stante- ha continuato a ina tutta Ia vicenda, e la prevaler studip recentissimo uscito po- 
stante, ha continuato a ma ^ ^ assunta pr epotentemen- chi giorni fa) si decise — re- 

infestarsi puntualmente a fa- te dal governo è stata infatti spingendo proprio la conside¬ 
ri"?, alti iwafiaii HamT confermata , brutalmente da razione ora avanzata — che il 
finiràin “IS5* Moro mentre la formula (i pre- « sostituto » del Capo dello 

fra i , d n P ì sidenti informati da Moro del Stato dovesse essere non il 
titi accanita e serrata fino al documento dei medici « gliene presidente del Consiglio ma il 
termine. hanno dato atto*) usata per presidente del Senato. Anco- 

Con cinque circoscrizioni definire i rapporti fra i vari ra nello scorso agosto del re- 


Sottoscrizione 


ledi se ne era aggiunta inratti, ne ha dato notizia al presidente rante, in questo caso a dipin- I Proprio in tale confusione ed AnCOrO 

nel corso della giornata di glo- supplente della Repubblica e gere i vari partiti « all’arrem- incertezza ei sembra che nc- 

vedl una firmata da Bertinelli al presidenti delle due Camere baggio- della Presidenza della quisti valore la proposta del • ^——5 

per i socialdemocratici. Questi che gliene hanno dato atto». . Repubblica. compagno Ingrao di ginn fiere HCI DOZZI 

ultimi — seguendo l'esempio dei Sul piano politico e procedu- pjf, interessante, e grave, la a contatti per la definizione t # # _ • 

democristiani — si limitavano a rale questa dichiarazione appa- poslzione de i d. c. RESTIVO aaa - strada unitaria <e concor- . m|nM*Af| 

chiedere notizie sulle condizioni re, come è evidente, di notevole c he ha affermato espilatameli- su an tema e problema 

di salute del Presidente. gravitò, come ha rilevato im- te che «spetta al governo il tale rilevanza e delicatezza».• I; • 

« Il governo nella sua respon- mediatamente il compagno IN- potere-dovere di provvedere N° n e l l a ^?H°y, a ut P*' e ’. 1 a 01 òBrUCI 

sabilità costituzionale, ha detto GRAO presidente del gruppo alla procedura relativa alla sup- s , to , sea ?° 11 , i l fntto K1 c ,e n r,»nnmTiA 

Moro, ha ritenuto si dovesse comunista nella sua replica. plenza o alla sostituzione del dente dell Assemblea, on. Bue- CARBONI A, 16. 

promuovere un ulteriore e for- • Dopo avere sottolineato la Capo dello Stato». Sì tratta in barelli Ducei, associando m La delegazione dei sindad 
male accertamento delle attuali misura e il senso di responsa- realtà di una tesi assai azzar- denza all augurio che da de , S ulcis-Iglesiente, che ieri 

condizioni di salute del Capo bilità insiti nell atteggiamento da t a , che non sappiamo quanto tutti 6“ intervenuti e stato rt stata ricevuta dal mini- 

delio Stato». del partito comunista, il com- condivisa dai partiti della mag- volto al presidente Segni pur erai stata ricevuia ani mini 

La seduta era incominciata pagno Ingrao ha sostenuto, am- gioranza. Lo stesso intervento ricordando — in tema dì proce- stro della Industria Menici, 

alle ore 10,30 precise. Moro era piamente argomentandola, la d i l 8 Malfa infatti sembrava dura — che la conferenza dei ha riferito oggi alla popola- 

seduto al banco del governo tra tesi che protagonista della si- esplicitamente richiedere una capigruppo è un organo previ- zione di Carbonia sulle assi- 


e della Repubblica e gere i vari partiti «airarrem- incertezza ci sembra che nc- 
ienti delle due Camere baggio» della Presidenza della quisti valore lo proposta del 
ne hanno dato atto». . Repubblica. compagno Ingrao di giungere 

ano politico e procedu- pj{, interessante, e grave, la a contatti per la definizione di 
sta dichiarazione appa- posizione del d. c. RESTIVO ana «strada unitaria e concor- 
i è evidente, di notevole che ha affermato espilatameli- de , su an tema e problema di 
come ha rilevato im* te che « spetta al governo il rilevanza e delicatezza 

mente il compagno IN- potere-dovere di provvedere N° n è da sottovalutare, in que- 
presidente del gruppo a n a procedura relativa alla sup- sto senso il fatto che il presi- 


oltre 12 milioni di voti e i verno. Infine c’è il problema quanto consta, anche in que- 
conservatori ne avevano to- de j cara ttere « privato » che sta occasione, 
tnlizzati 11 milioni e mezzo, j, a collegio dei medici: altro Consapevoli di questi dissen- m 
mentre i liberali avevano problema che già era stato si che sono serpeggiati nel- 
raddoppiato i suffragi, pas- messo in luce per sottolineare l’ambito degli organi costitu- / 
sando da im milione e mezzo c he è quanto meno anomala rionali, fonti delia maggioran- rat 
del ’59 ai tre milioni attua- i a funzione « fiscale » che a za affermano che comunque tlv 
li. • E’ convinzione generale degli onestissimi ma « priva- « l e separate responsabilità dei la 
che i laburisti non potranno tissimi > professionisti è sta- vari organi sono garantite, ^ 
disporre — in definitiva — unilateralmente affidata, e nella ipotesi di un conflitto, 
di più di 4 seggi di maggio- a j cun a tt 0 formale, dal da una pronuncia della Corte 

ranza alla Camera e questo governo. costituzionale ». Per quanto ri- , 

spiega le voci interessate che Certo è che la sostanza del guarda i medici le stesse fonti < 

oggi dicono che ii partito li- problema, dopo la risposta di precisano che nessun medico io< 
berale detiene l’equilibrio Moro, resta quella che la DC è perfettamente « privato » in Te 
del potere in Gran Bretagna voleva: congelare la situazio- quanto gli è attribuito dalla «i 
e anticipano — tuttavia sen- ne . si capisce con difficoltà legge un compito civile che è «*>' 
za alcuna prova di fatto — l’atteggiamento di socialisti e quello della certificazione. „ 

un’eventuale ricerca della repubblicani che, dopo essersi I liberali, che sono l’unico “01 
sua benevola attesa da par- van tatl di avere sollevato per gruppo che non ha presentato u 

te dei laburisti. Tale inter- primi 11 problema al fine di interrogazioni, hanno diffuso de: 

prefazione è stata pronta- « sciogliere un nodo di equi- un comunicato critico verso il 

mente smentita da, un espo- voc i , t <i Wmo ora affrettati a govèrno nel quale si -afferma . 

nente laburista. Si tratta in dirsi soddisfatti della risposta che' il dibattito « si è rivelato 

ogni caso di una prospettiva di Moro perchè avrebbe mes- inutile come era previsto». I 

che, per Quanto sgradita es- so \ e cose a posto «dal punto liberali proseguono dicendo 

sa sia a Washington, è non- di vista giuridico». - che bisogna evitare la tenta- 

dimeno un dato reale di unn Tanta improvvisa remissivi- zione di cedere, nella vicenda, 

situazione che permane assai non pu 5 . c b e confermare alla pressione di interessi par- 
difficile. ' l’impressione (e la notizia) che ticolari di gruppi o partiti e 

Oggi la Borsa, dopo il ral- fra DC e alleati è intercorso un che bisogna fissare chiaramen- 
lentamento delle operazioni accordo particolare per l’ac- te una procedura che riguardi H 
nella fase immediatamente cantonamento del problema tutti i possibili sviluppi della H 
pre-elettorale, ha avuto una politico-costituzionale in cam- questione. B 

considerevole ripresa nel vo- bio di una « presa d’atto » giu- Del problema presidenziale flfl 
lume delle contrattazioni e, ridica della questione che po* si è occupata la conferenza 
cosa abbastanza significati- irebbe forse soddisfare dei giu- dei capi-gruppi del Senato cui 
va, il prezzo delle azioni del- rfsti ma non si vede per quale Zelioli-Lanrini - ha riferito di 
l’acciaio è di nuovo salito, ragione debba soddisfare dei avere ricevuto dal Segretario 
Si è cioè visibilmente rìac- partiti politici. Questi ultimi generale del Quirinale, Strano 
cesa la speranza, negli am- devono infatti avere una sola (e non dal governo quindi) 
bienti imprenditoriali inte- preoccupazione: colmare un una lettera con accluso il do- 
ressati, che i laburisti non vuoto pericoloso al vertice cumento steso dai medici cu- 
troveranno forze sufficienti dello Stato. ' ranti di Segni. Nel corso della 

a porre in atto il loro prò- Rispondendo alla battuta di riunione i capigruppo della DC 


Altre quattro 
. Federazioni 
al 100 per cento 


ritenuto 


no i pozzi di Seruci hanno 


Altre 4 Federazioni hanno 
raggiunto il 100% dell’oblet- 
tlvo della sottoscrizione per 
la stampa. Esse sono: 
PIACENZA: 9 milioni 
ASCOLI PICENO: 4.500.000 
CAMPOBASSO: 3 milioni 
TERMINI IMEBESE: 1 mi¬ 
lione 800.000. 

Con 11 raggiungimento del 
100% della Federazione di 
Termini Imerese, 11 Comitato 
regionale siciliano comunica 
che tutte le federazioni dei- 


complessivo di 66 milioni e arti colpiti da paralisi è in au- sifone ««« . 

440 mila lìrè pari al 102,7% mento: si nota una regressione delicata materia il governo ai e ■ 

dell’obiettivo regionale. del disturbi del linguaggio, attribuita». • | 

una integrità delle principali La risposta di Moro è, stata 

---- funzioni della • psiche. Questo quindi giudicata inUoddisfacèn- 1 

- . te, e preoccupante Torienta- I 

__ mento a rinviare a dicembre . 


Manifestazioni 

del P. C.I. 


La legge varata dalla Camera 

Dal 30 aprile 
l'ora legale 


un ulteriore esame della situa- I Oggi 

zione sulla base del nuovo re- 1 . _ 9 , , 

(erto medico che allora verrà i - Livorno: Terracini, 
elaborato. I Avezzano: Colombi. 

Il compagno Ingrao ha quin- Scafati (® a ’ eraa ) : _^* ,nav ’’ 
di espresso alcune perplessità I 8 . Angelo (Forlì): Flamignj. 
circa Ja stessa natura del col- I Cadelbosco Sopra (R. Emi- 
legio medico investito del que- ■ Ila): Magnani, 
siti, collegio composto, egli ha I Domani 

detto, da eminenti scienziati, ma 1 - 

che assolvono nei confronti del I Milano: Luigi Longo. 
Presidente ad una - funzione | • Firenze: Alleata, 
squisitamente privata e quindi Massa Carrara: Amendola, 
senza rilevanza sul piano pub- I Torino: Berlinguer, 
blicistico. Non è accettabile » Potenza: Bufalinl. 
quindi, egli ha detto, una prò- i Celano: Colombi, 
cedura che, neU’ordine costitu- | Legnano: Cossutta. 
rionale, prenda come punto di Mestre: Ingrao. 
partenza una valutazione fatta I Ravenna: Nilde Jol 
da un collegio privato. I Siracusa: Macalusc 

Dopo avere ancora sottolinea- ■ Catania: Macaiuso. 
to le conseguenze dirette e im- I Savona: Natta, 
mediate che la malattia del 1 ® en ,® v *: 


Celano: Colombi. 
Legnano: Cossutta. 
Mestre: Ingrao. 
Ravenna: Nilde Jottt. 
Siracusa: Macaiuso. 
Catania: Macaiuso. 
Savona: Natta. 
Genova: Natta. 


a porre in atto il loro prò- Rispondendo alla battuta di riunione i capigruppo della DC _ __ Capo dello stato ha già sulla | » Bari: Relchlin. 

grammo di nazionalizzazione Ingrao alla Camera («Vedo e del PSI hanno poi «prote- Cj nmjfrarrà finn ali 3(1 CAÌfpiTthrA HI Afini anni! nostra attività politica, ora di | • 

dell’industria dell acciaio. c j M Guardasigilli scuote la stato» per le reazioni comuni- " piUlifllia IlllU di Jw Svlfcmulv Ql wQ 111 dlUlO fatto paralizzata, il compagno . Monteca l!? * _ c . n , 

E’ troppo presto per anti- testa; perchè?») il ministro ste di una settimana fa alla zi ^|ir^__j I C Ingrao ha concluso affermando: I • Acerra fNaDOll): Alinovi. 

cipare quali saranno gli svi- Reale ha fatto una lunga di- presentazione del disegno di II pr0W§uÌmCnf0 0T8 8U 6S8ID6 del SCnStO àRronfareXclMmente^a^itua* 1 , Casale Monferrato: Audislo 

luppi futuri di una vittoria chiararione che vuole essere legge governativo sull’IGE. r ziine «orime^do 7a sua ooil I R‘mini: Barca, 

laburista che assomiglia a una replica ai motivi di in , . Dlin|fT1 Sone suTmerUo dene Jue^fò- 1 Calciano di Murlo (Siena): 

quella che Attlee riportò nel soddisfazione espressi da In- LAtSUKlàlI Le elezioni inule- Anche in Italia si avrà l’ora ghilterra ogni anno, a par- ni sollevate daU-attuazione del- | '/K,. Ro . 

1950 (315 seggi laburisti con- gnm stesso nel suo intervento. , p v :t fnr ia dei lahnricli legale- La commissione In- tire da aprile e fino a ot- l’articolo 86 se non vorrà tro- | Villa Adriana ( o ). 

tro i 298 conservatori) e che, «i miei segni di diniego alle L nno provocato reazioni in terni deUa Caroera, riunita tobre; in ventinove stati de- varsi al 7 dicembre, cioè allo p red applo (Forlì): Flaml- 

nel giro di un anno, aprì la parole deli’on. Ingrao. ha detto . ... am K: pn .s tmlitiri u in sede legislativa, ha infatti gli USA nei mesi estivi; in ?5 ade . re qxiattro rnesi dal- I gn |. p 
strada a nuove elezioni risol- Reale, avevano il significato di romoaBno Giorgio Amendola approvato ieri mattina la prò- vaste zone dell’Unione So- Grosseto: Fusi e Pollini, 

tesi con uno strepitoso ritor- un dissenso poìitico rispetto S.Tuo che^nòn può ^sère P“‘ a di legge di iniziative vietiea nella stessa stagione. rf.tSo” n nSrSlrSpto | Montevarchi: Una Flbbi. 

no dei ^.evalori al potè- alla su» dichiarazione che il ^ns^tafoeonsJdisfSfonl parlamentare per «stituzio- La Francia, il Belgio, il Lue- s"S“ , °,uindi“m 0 .SS , 1u op‘- 1 L 

re. Molto dipendenrà dalla governo avesse escluso 1 pre- successo rìnortato dai labu- ne dell’ora estiva (o legale) sembuego, i Paesi Bassi, la portuni strumenti parlamentari: I Maonanl* 

tempra del nuovo primo mi- sidenti delle assemblee dalla neipaumrio che caso «e- da l 30 aprile al 30 settembre Spagna hanno adottato in non lo fa immediatamente per- | (c amoo "baMo): Mi¬ 
nistro Wilson è un uomo che valutazione dell’attestato me- riniST delK rinisbS di ogni anno. li provvedi- permanenza l’ora legale unì-Uhè vogliamo prima rivolgere . . Vaffinl. 

riscuote l’ammirazione e la dico»; Reale prosegue confer- democra *| ca e movimento m ento, che è stato approva- ficandosi a quella del secon- I Ferrara: Piva e Ferrari, 

fiducia di larghi strati della mando che i presidenti hanno peraio in tu t ta l’Eurooa occi° to all’unanimità, è stato in- do fuso orario, pur apparte- *dJf h caD?aruopo ■ 8lena: G L u , ,l f 1 no P S, Je . tt Ì’ 

popolazione inglese per la in realtà « preso atto » d l SSSSl ! Nennl, sSSga\ tÌ viato subito all’altro ramo nendo al primo. ailo sc^ d?ricercai una^tT | S. 6 ^ 0 P * Jett */. 

sua fermezza e per il suo di- quanto comunicava il governo. nass j f j a direzione del PSIUP de ^ Parlamento per Ja rati- in Italia, secondo alcuni da unitaria e concorde per una Terni* ottavi a ni. - ’ 

namismo. La televisione, sot- Aggiunge. Reale, che mentre hinno tutti inviat0 messaggi fica - Se U Senato approverà calcoli fomiti dal ministero soluzione del problema. Una I Trcv iàlio: Quercloll. 

to le cui macchine da presa ad agosto, quando si dovette dj vario tenore felicitasi il provvedimento, il 30 apri- deilTndustrìa, l’ora legale fa- iniziativa unitana sarebbe m- I < Rlcc iJ ne: Romani, 

si sono letteralmente svolte dichiarare 1 impedimento tem- con Wilson per la sua vittoria, le dell’anno prossimo gli ita- vorirebbe un risparmio che mimò de P iìa nostra^assRna Sfi- I Mi l Il f. r , ino (Ferrara): Sac * 

le operazioni di scrutinio di poraneo, si trattò di un vero garagat éLa Malfa (in un arti- liani dovranno spostare le oscillerebbe, nei soli cinque turione» •- . che , tt * 

u»a dalle pm memorab.l, e pr«no atto g.undico com- M|o *, prinK| e in dic ^ ia . lanaaue dall'orologio di 60 mesi dalla prlmavara^tata. H° n quìndl pravo la parola 11 I 

consultazioni politiche ingle- L. 1 radane il secondo) esprimono minuti per riportarle poi in- tra gli 8 e i 9 miliardi. AI- compaio I.UZZATTO dell, cifirare:* Vl.rUllo. ' 

m, ha più volte inquadrato una convergenz a di tutti gli pre0 ccupazioni per l’atteggia- dietro il 30 settembre. zandoci prima la mattina e PSIUP. che dopo aver dichiara- | - a Guspinl (Cagliari) al 

questa notte la figura di Wil- organi che io avevano pene- mcnto . anti-Europa » dei la- L’ora legale è già adottata utilizzando quindi di più la to - inquietanti » le dichiaralo- «volgerà una manifeotaxlone 

f°n e ha diffuso nel paese la buristi inglesi ma si augurano »n moltissimi paesi: in In- luce solare, si attuerebbe un ni del PresidentedelConsiglio I commemorativa del campi- 

immagine di un uomo calmo, realtà che di « prendere atto ». J- — P 81- preminenza assunta I gn o Velio Spano. Parlerà il 

sicuro dì sé, equilibrato e in appunto del, perpetuarsi della __:_1_ fntomoS ael . corso della procedura dal- L compagno Lay. 

pieno controllo della situa- situazione già definita in ago- I ~~ s ‘forerebbe intorno ai l esecutiyo — ha sostenuto la I Lunedi 

;i... Prn _ •. » rnneanov/v. «tn Reale sottolinea allindi 360 milioni di Kwn annui, opportumtà di una definizione 1 • 

zione. Proprio la «insape ' , . -jehiarnìi nei C»,*: /»_ i: J-; pari al 22^5 per cento dei della procedura attraverso la i sesto S. Giovanni: Longo. 

f Stati Generali dei Comuni «nsumi cSmpIessirt di iUu- approvLlone di apporto jegge. I SS&J: Yr,,». 

pito a cui si accinge llianno quesiti rivolti a, _ ——- orinazione Dubblica. A questo proposito egli ha ri- Forlì: Nilde Jotti. 


Rimini: Barca. 

Calciano di Murlo (Siena): 
Bonifazl. 

Villa Adriana (Roma): Bo- 
relli. . . 

Predapplo (Forlì): Flaml- 
gni. 

Grosseto: Fusi e Pollini. 
Montevarchi: Lina Fibbl. 
Biella: Frassati. ' 

Trieste: Laconl. 


ES£ S^di . 0 yen^re atto" buri ^i inglesi ma si augurano*m moitis^ni paesi: » In- Iure solare si attuerebbe un » | 

._ V1’ __a, —: ja.li. «■ - risparmio di energia elettrica K j-t. 


son e ha diffuso nel paese la zionato, ora non si trattava in 
immagine di un uomo calmo, realtà cbe di « prendere atto » 
sicuro dì sé, equilibrato e in appunto del perpetuarsi della 
pieno controllo della situa- situazione già definita in ago- 
zione. Proprio la consapevo- sto. Reale sottolinea quindi 
lezza delle difficoltà del cera- l’importanza del richiamo, nei 
pito a cui si accinge l’hanno quesiti rivolti ai medici (dei 
convinto — con la saggezza quali vanta la perfezione) ai- 
innata dell’uomo politico di l'art 88 della Costituzione: per 
razza — a rifiutarsi dal- questa strada l’investitura da- 
1 * esprimere ogni giudizio ta dal governo ai medici « pri¬ 
stine prospettive. La lotta è vati» di Segni varrebbe come 
stata dura ma l’avvenire po- un atto di « pubblicizzazione >. 
tré esserlo ancora di più. Reale conclude dicendo che 
In serata 11 nuovo premier cosi ora la situazione « è stata 
ha nominato ministro degli chiarita con soddisfazione di 
esteri Patrick Gordon Wal- tutti coloro che hanno guar- 


Sfati Generali dei Comuni 


Dibattito su enti locali 

. - . T 

e istituzioni europee 


risparmio di energia elettrica MA ' corso del ia procedura dal- . Compagno Lay. 
che si aggirerebbe intorno ai ^esecutivo — ha sostenuto la I ■ _ j; 

360 milioni di Kwn annui, opportunità di una definizione 1 . Minuui 

pari ai 22£ per cento dei della procedura attraverso la i sesto S. Giovanni: L 
consumi complessivi di illu- approvazione di apposita legge. | Venezia: Ingrao. 
minazione pubblica. A questo proposito egli ha ri- Forlì: Nilde Jotti. 

.. , . . ,cordato che il suo gruppo ha I Spinalberto: Roggi. 

Ma, secondo alcuni studio- g, a presentato una proposta I _ «■> 

si, i vantaggi dell’ora legale c he stabilisce tra laltro i ter- ■ marfeoi 

non si fermerebbero solo al- mini di una proficua collabo- | p a dova: Gruppi, 
l’economia di energia elet- razione tra Parlamento e go- 3 ^ Vito (Modena): Roggi. 

trica. Si sostiene infatti.che verno in una matena cosi deh- I sa_ i^j: 

l’ora legale determinerebbe ca ^jj ief - ttn j_n Q /li * IVl«reOiea 

anche la riduzione di inci- si è dichiaraio^l^Sria- I Roma; Nilde Jotti. • • , 

denti sul lavoro e una con- n.i. ff rbt in muntn u mwr. » COflrgftnzt 


- .- . -r, “ Iu;n . e Ja , cauzione ui uh»- Moro si è dichiarato il socia- 

• - ... denti sul lavoro e una con- Iista FERRI in quanto U gover- » 

I lavori dei VII Stati Generali le concezioni del generale De trazione degli incidenti stra- no ha assunto le proprie re- 1 
ei Comuni d’Europa sono pro-|Gaulie. Uno dei relatori di que- dali. La maggiore perrentua- sponsabilità. Per quello che si J 


esteri Patrick Gordon Wal- tuui coloro cnc iranno guar- 1 lavori dei vii stau ueneran le concezioni dei generale ve »««««: ucgn iuuu cun no na assumo proprie re- 1 n aa i ■ Pcu» un it mm. 

ker nonostante Questi non da *° *1 problema, oltre che dei Comuni d’Europa sono prò- Gaulie. Uno dei relatori di que- dali. La maggiore perrentua- sponsabilità. Per Quello che si | Romani e martedì a 

■in'riuscito a farsi rieleg- con Umano e affettuoso rispet- seguiti ieri con le riunioni del- sta commissione è stato U Pre- le di infortuni sul lavoro si nferisce ai termine dei quat- pf® e nxe con il compagno 

j a 8 . i|| gap ài nresidente ammalato 1® commissioni. sidente della Provincia di Ro- verifica nelle ore serali. In t ro mesi. Ferri ha escluso che I * « eP ii nauer «i «volaeranna 

f!"J mlu raa C,r - ÌS.’aifSSSìySYÌS msa-s~ *3? 12»% presene di luce’artificiaie. a « «SS?. 'VKLSi ' fSÌSSS 


^ -- AABeanmrAlaTv* A M una prima conumsaiuut; Ud Uid, iiiwuia oiguureiiu, 11 lui iu- nr^^PTl7J) Hi Iiiaa artificiale 3 31 utUMa M* ponfdppnTe ■ u 1f* « Mbria. 

coscrizione. con piena consapevolezza e re- discusso F su .j comuni e le tervento non è stato privo di ® a - termine assoluto». Di avviso , 

Wilson ha anche annuncia- democratica». G 10 - como „,- td territoriali, centri di motivi interessanti: egli ha so- ,, rpianÀ^Hmili -iiiHin-t assoIutariiente opposto l'on. LA | Tooiiatti * 

w 1 ison naancne annunci- ^ ncordare , questo punto animazione dello spirito euro - stenuto, tra laitro, che l’esisten- nall? relazioni degli »tudio-l MALFA secondo il quale - Il 7 1 TogiiattL . . 

chc PT<H>n° ieri l’altro La peo -, cioè sul tema fondamen- ai poteri locali a livello re- che caldeggiano lora legale dicembre va considerato un ter- I Federazioni 

Brown * PJ 1 Se 55T, -Malfa — con accenti diversi da tale del congresso, che ne giu- gionale nei singoli paesi, non — dl . «una componente psi- mine alla scadenza del quale il | REGGIO EMILIA DO- 

Stato e ministro dell Econo- qg^]]: usa h ieri alla Camera stiflca la convocazione. I reli- ^ 1 , dì cologica che rende l’indivi- governo dovrà adottare decisio- ■ ». Novellar** Serri* 

mia Brown assumerti le ftm- 1 ^va in un «mirto a *1 '»«™ J» duo>ena a.lentn alle occu- f ^ cirt 

rioni nresidenziali In assenza —. .v. ... Europa di Bruges c il segretario nazioni abitimi, « tarlo senza gravissime respon 


ria di Yalta » del compagno 
Togliatti. 

Federazioni 

REGGIO EMILIA ~ DO- 


jl 0 m-? resi1dc " z,ali in assenza ma che sensibilità democratica ormóni mento insostituìbile, 

dì Wilson dal paese. Cancel- vuole che in questo caso non aus trlaci) hanno sostenuto la Al centro dei lavori di una 

bere dello scacchiere sarà Ja- f acc j t CO nto dei « sentimen- necessita di una politica eultu- ter 23 commissione 

mes Callagham e JJenis Hea- y j €v qi| pur rispettabili» ma rale che porti alla formazione tema: » L’Europa ho 

ley andrà al Ministero della c ])g s j guardi al problema co- di una -mentalità europea», istituzioni che ne ai 


pazioni abituali ». 


sabilità ». Per ciò che si rife- 


terza commissione 


ia Per quanto riguarda gli in- risce ai rapporti tra governo e 
il ridenti stradali sì sosi’ene presidenti delle Camere, La 


fi; Montacchio: Montanari; 
Reggiolo: Catelli; Quattro 
Castella: ' Salati; Correg¬ 
gio: Pataccini; Castelncvo 


rHfesa. Stituzìonale è politico che si Un’altra commissione ha in- modo inverante l unita eco- j dd trar ^ nto per ]a d im;- so, ci si è trovati di fronte ad rari; Vettot Bernardi; Rei S. Btajio d'Argentai G««i; S. Anjrio Sangalli; 

- Gli ultimi dati attribuisco- è aperto. «w nuita visibilità. Lo sposta- m JSSSSTTau^to m£to • Fontanetl; Ar’ceto: Veritiera: Robuotinl e Ri'- Vabbrlo: Buschi e Colombi; 

no al iMbour Party 317 seg- Da smMrati ^ driJ’£?opa prattatS òS SSl’S*- si , che . ril ]* in^ intereom- . trVeo?"serri UNED,F: ^ "‘ÌIÌri OGGI* Carie».. LUNEDI’^'Vlmoìraòr lS: 

gì, contro fi» dei conserva- aggiunta alle dichiarazioni di dev(mo essere democratiche e largamente degli attuali istituti tensità del traffico diminuì- pendo il leader repubblicano. | OQQ| . _ ® A 5* J ®5?|SV Nokattl. l'olo • 6? Giuliano* Pln. mi 

tori e 9 dei liberali. Un seg- Reale, si è voluto poi spiegare mm autoritarie ». Oggetto di po- comunitari e Siile caratteristi- *1 tramonto, quando cioè gii ha riletto la formulazione ' GROSSETO . OGGI. Sa» na. Franeavllla, Noicatta i°i°. ®* Giuliano, ina 

glo attende ancora dì essere che l’investitura data al go- lemka e di critica aperta song cbe eie funzioni del Parlamento diventa più pericolosa la rir- esatta delle dichiarazioni di I - ■* < • ; 

atti limito. verno ia questa occasione de- ancora una volta, come si vede, europeo." - colazione. - Moro: avere cioè ■ il governo ^ aH . _ _ _ ... _ . __ _ _ , 


tignano: Amarugl; Nlcclo- 
leta: Amarugl; S. Antonino: 
Tognoni. DOMANI; Prata: • 
Flnettl; Monterotondo: Ro». 1 
si; Montlerì: Palandrl; Or. 
betello: Amarugl; Porto 

S. Stefano: Tognoni; Castel 
del Plano: FaenzI; S. 'Flo¬ 
ra: Faenzi; Seggiano: Bar. 
talucci; Castiglione Pe¬ 
scaia: Moretti; Tirll: Glor- 
getti : S. Quirlco: Benoccl. 

TREVISO - DOMANI: 
Casale: Tiberio; Codognè: 
Tiberio; Zero Branco: Fa- 
varetto; Resana: Bigi; Ca¬ 
stelfranco: Marchesi; For¬ 
ze S. Vendemmiato: Mar¬ 
chesini; Ognlano di Cone- 
gliano: Botteon; Susegana: 
Zara; Arcade: Dal Pozzo. 

MODENA - DOMANI*. 
S. Felice: Debbi; Bollerà: 
Guerzoni; Maranello: Ros¬ 
si; Prlgnano: Trebbi; For- 
migglne: Guazzatoca; Pa- 
vullo: Borsari; Solignano: 
Costa; Zocca: Ognlbene; 
Finale: Menabue; Serra: 
Bonpanl; Manzollno: Lan- 
zottl; Montebaranzone: Roc¬ 
chetti; Massa Flnalese: 
Borsari; S. Possldonlo: Fa¬ 
migli. 

NAPOLI - DOMANI: Bo- 
scotrecase: Bronzuto; Afra¬ 
gola: Del Rio e Geremle- 
ca; Pompei: Cosenza; Ana- 
capri: Ricci, De Luca, Bo- 
nlello; S. Giovanni a Te- 
duccio: Chiaromonte. 

MANTOVA - OGGI; Gol¬ 
fo: Aslnarl. DOMANI: Man¬ 
tova: De 'Angeli; 8 . Bene¬ 
detto: Zanchl e Zavattin»; 
Gonzaga: Almoni; Pego- 
gnaga: Zanchl; Suzzara: 
Sandri. 

SIENA - DOMANI: Pia¬ 
nella: - Fini; Abbadia 8 an 
Salvatore: Rosati; Torrl- 
ta: Sampieri; Pogglbonsl: 
Ghizzanl. 

GENOVA - OGGI: leo- 
verde: Minella; Quinto: 

Busso. DOMANI: Pontede- 
clmo: Ceravolo; Pra: Gam¬ 
bolato; Molassane: Montes. 
soro e Mannarino; Morto: 
Bottini; Pedemonte: Mar¬ 
zocchi e Palman; Rivarolo: 
Adamoli; Voltri: Pigna; Se¬ 
sti-! Levante: Guerrisoli e 
Castagnola: Samplerdare- 

na: Micheli; Chiavar!: D’A- 
lema; Rossiglione: Adamo¬ 
li; Pegli: Doria. 

A Rapallo si svolgerà un 
Incontro con gli operai del¬ 
l’autostrada. Sarà presente 
Il compagno D’Alema. 

LUNEDI’: S. Margherita 
Ligure: Castagnola. 

FERRARA - OGGI: Ripa 
Persico: Rinaldi e Guerrie¬ 
ri; Comacchio (Incontro gio¬ 
vani): Nandiri; S. Giuseppe 
(incontro edili): Grazlani. 
DOMANI: Coccanile: Lo- 
perfido; Casumaro: Satte- 
riale; Porotto: Roggi; Stel¬ 
lata: Marangoni; Iolanda: 
Pungine»!; " San Bartolo¬ 
meo: Peron: Comacchio: 
Cavallari; 'Massaflseaglia: 
Coria; Berrà: Gessi: Am¬ 
brosio: Boti. LUNEDI’: 

S. Giuseppe (incontro arti¬ 
giani): Giovanninl; Gavel- 
lo: Marangoni; Portomag¬ 
giore: Loperfido: Vacolino 
(incontro contadini): Gen¬ 
ti»; Gambaiaga: Roburiiri 
e Guerrieri. MARTEDÌ’: 
S. Biagio d’Argenta: Gessi; 
Voohiera: Roboriinl e Ri¬ 
naldi. 

BARI - OGGI: Castelle¬ 


rò: Zaccheo; S. Nlcandro: 
Pierri. DOMANI: Adelfla: 
to; Alberobello: Marraffa; 
to; Alberobellc: Mrraffa; 
Altamura: Clemente; Bar¬ 
letta: Franeavllla; Blsce- 
glie: Porcelli e Simone; 
Canosa: SIcolo; Giovlnazzo: 
Azzolini; Molfetta: Assen¬ 
nato; Modugno: Matarrese; 
Noci: Dongiovanni; Poll- 

gnano: Colamonaco; Putl- 
gliano: Zaccheo; Palese: 
Fortunato; Ruvo: Gataleta; 
8 . Michele: Patrono; 8 . Ate- 
ramo: Gramegna; Spinàz- 
zola: Damiani; Trari: Lat- 
tanzl; Toritto: Pecorato; 
Triplano: D’Onchia; Turi: 
De Leonardls. 

ANCONA . DOMANI: 
S. Maria Nuova: Marconi; 
Sirolo; Zamburlini; Falco¬ 
nara: Santarelli; Senigal¬ 
lia: Giorglni; Camerario: 
Grilli; Cutrlmontano: Slve- 
riri; Fabriano: Bastianel»; 
Castrovetere: Selmi; Sas¬ 
soferrato: Ferretti; Castel- 
fidardo: Santarelli; Filet¬ 
tano: Clco»; Oslmo: Ca- 
vatassl; Collemarino: Astol- 
fi e Bovini; Ceremo: Ami- 
dei; Monteslcuro: Bonaco- 
rai; Finocchio: Plermaroll; 
Posatora: Pesce* Frate 

Nuova: Angelini; Torrette: 
Mazinl e Marazzotti. 

BRESCIA - OOMANI: Le- 
nato: Terraroll: Borgosatol¬ 
lo: Terraro»; Breno dl So¬ 
pra: Nicoletto; Capriolo: 
Datola. 

TARANTO - DOMANI: 
Lava: ‘Plchlerl; Mottola: 
Cazzato; Ginosa: Volpe e 
Ambrosig»; Laterza: Flo¬ 
re»!; Palaglanello: Calato¬ 
ne; Grottaglie: D’Ippollto. 

PESARO - DOMANI: 
Gradara: - Fabbri; Urbino; 
Del Bianco e. Cappelloni; 
Acqualania: Marchigiani; 

Pergola: Angelini; Mortolfl: 
De Sabata; Fossombrone: 
Manenti; S. Costanza: MI»; 
Montemaggiore: Manna; 

Pontesasso: Fano. 

RIMINI - DOMANI: 8 . Ar¬ 
cangelo : Acreman; S. Glo- 
vanni: Alici; Saludeelo: 

ZaffagrinI; Bellaria: Pa- 
gliarani. 

MILANO - OGGI: Sezione 
Curìel: Brambilla; Sezione 
Battaglia: Bollini e Antor- 
ri; Sezione Bietolini: Piro¬ 
la; Sezione Arrighinl: Dal- 
lò; Sezione Mantovani: Ve- 
nanzi e Pavinl; Melzo: La- 
Jolo; Civitello: Montagnanl; 
Gorgonzola: Pina Re, Mer¬ 
lin; 'Brezzo: Cremascoll; 
Desano: Pernigoni; Ossa- 
go: Vita»; Tavazzano: Reg¬ 
giani. DOMANI: Sezione 8 . 
Bassi: Andreìni e Rossi; 
Sezione 1’ Maqqio: Bonaz- 
zola; Sezione Ghisotti: Ve- 
negoni; Sezione Comasina: 
PIrola; Sezione Visconti: 
Ferranti; Sezione Martini 
Di Cocca: Arti e Tadlnl; 
Sezione Rubini: Penati; Se¬ 
zione Tea: Coppari; Sezio¬ 
ne Calosci Leoni: Mottlnl; 
Sezione A. Bassi: Mondani; 
Sezione Quinto Sole: Bellin- 
zona: Llmblate: Tortorel- 
la: Resealdipe: Bollini; ln- 
zago: Carini; Pioltello: Pi¬ 
na Re; Codogno: Brambil¬ 
la; Segrate: Malaguglnl; 
Villaggio Ambrosiano: Nor- 
burgo: S. Angelo: Sangalli; 
Vabbrlo: Buschi e Colombi; 
Borgo Lombardo: Nigrettf. 
LUNEDI’: Vimodrone La- 


glia, Corona, numerosi sottose- la Repubblica. «> Nelle stesse so- cialdemocratici, ha ritenuto possibilità dl procedere » a u- ‘ . .*. r , „ r u r . c --j ; , 

gretari. L’aula era affollata. luzioni di agosto che portarono „ esauriente - la risposta del- to, ° dl personale ausilio e dì passaggio della Carbosarda 

Il Presidente del Consiglio ha a » a supplenza — ha detto In- i- on Moro, ma ha chiesto che maggior conforto» ad una con- all ENEL, 

fatto conoscete i quesiti che era- grao — si fini per dare un rilie- vengano «predisposti gli stru- sultnzione del presidenti di tutti j 50 minatori che occupa¬ 
no stati sottoposti ai medici cu. vo non primario ai presidenti menti legislativi per essere in 1 6 ru PP» parlamentari. no j pozzi di Seruci hanno 

ranti Giunchi, Challiol e Fon- de l le assemblee, scartando tra grado di decidere quanto sarà La prossima seduta si terrà tuttavia deciso di non risali¬ 
tane: attestare le attuali condi- l’altro la ipotizzata riunione dei necessario». a Montecitorio martedì 27 otto- re all supe rficie fino a quan- 

zioni di salute del Presidente capigruppo che sarebbe stato ci troviamo insomma, come bre. All’ordine del giorno, come , n j„ere- 

stesso; dire se permane l’impe- valido strumento di partecipa- d j consueto, di fronte a quattro di consueto alla ripresa, sono , V. , sa r "miai ut 

dimento all'esercizio delle sue zione delle Assembleo e avrebbe diverse posizioni nell’ambito state poste varie interrogazioni to di trasierimento degli ìm- 

funzioni e, nell'ipotesi afferma- sottolineato l’altissima funzione della maggioranza rispetto al ed interpellanze. pianti della Carbosarda. 

tiva, far conoscere se è pre- da i rispettivi presidenti. Ma og- 

vedibile che l’impedimento ces- gì s * a fatto addirittura un pas- — mmmm __ __ — _ __ — _ — _ _ —■ —— - —. —- — —— —— —1 

si e in quali limiti di tempo. s ° indietro rispetto alla proce- I | 

La risposta dei medici defini, dura seguita in agosto: i presi- I 

sce le condizioni generali del denti delle Camere infatti non . ^ a I 

malato « soddisfacenti »: la tem- concorrono piu a formare lai /B * i* _ n _ ^ _ u ^ ^ T[ • 

peratura è normale, il sensorio volontà politica e la procedura /B T ^ T| g ■ I 

vigile, normale la funzionalità da adottare, ma si limitano a 1 I W ■ ■ I I ■ Si ^*1. W a II II I I I 

degli apparati respiratorio, car- prendere atto degli onentamen- | |||| M M M ^ M .. -M- M. * 


I verno ia questa occasione de-i ancora ima volta, come si vede,| europeo." 


I colazione. 


Ilforo: avete cioè il governo< 
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Un'altra giovanissima 
negra trionfa a Tokio 




ìa T 


Ut 


di Wilma 


- TOKIO, 16. 

La Wilma Rudolph delle olimpiadi 
1 Tokio si chiama Wyomia Tyus, un 
ome strano e difficile, che pressap¬ 
poco •' si ' pronuncia Uaiomia Taies 
Wyomia da Wyoming). E’ gióvane, 
iccola, snella, timida e simpatica, con 
uegli stessi bruschi passaggi dalla 
ìelanconica impassibilità del viso a 
catti di adolescente allegria, di < gio- 
ialità africana >, cosi comuni fra i 
egri - di America. Avrebbe tutti i 
umeri per essere un personaggio « da 
Dpertina », anche se oggi ha fatto 
leno di ieri e se non è riuscita co- 
ìunque ad abbassare il record con- 
uistato dalla Rudolph nel 1961. Ep- 
ure non ha strappato grandi applau- 
e 1« sala delle interviste non era 
emmeno piena, quando vi è entrata 
er la consueta conferenza stampa, 
le a un certo punto il suo nllenato- 
6, anche lui negro, ha interrotto cica¬ 
landola per cognome, con il tono se- 
ero e asciutto di un professore che 
chiama una alunna indisciplinata. E 
r yomia se ne è andata a testa bassa, 
ibarazzata e confusa, con il viso su- 
ito e la pelle bruna lievemente ar- 
issata da un afflusso improvviso di 
ngue. 

Queste Olimpiadi — è una previ¬ 
de generale — non daranno - al 
ondo personaggi da ricordare con 
fetto, per - motivi semplicemente 
nani, per una emozione, una vibra- 
Dne che vada al di là del punteg- 
o (il caso di Karunanda è un'altra 


.: * 'v>> ì- , 1 

faccenda: siamo, credo, in pochissimi 
ad averlo segnalato). .. 

Di chi la colpa, se di colpa si può 
parlare? Degli atleti? No certo. Gli 
atleti sono là, avidi di incoraggiamen¬ 
ti, di applausi, di calore. Allora del 
: pubblico? Siamo in molti a pensarlo. 
Molti stranieri, soprattutto i francesi, ‘ 
ma anche per esempio alcuni sovie¬ 
tici, atleti e turisti, parlano con no- , 
stalgia di Roma, della rumorosa af¬ 
fettuosità del pubblico romano, del- ' 
la emotività latina che crea fra spet¬ 
tatori e campioni quella attenzione 
reciproca, quella corrente di simpa¬ 
tia, o magari di antipatia, che dà un 
sapore tutto speciasle alle competi¬ 
zioni sportive, incita a raggiungere 
migliori risultati, e crea negli stadi 
quel clima di eccitazione, di entusia¬ 
smo, che da solo « fa spettacolo », :, 

Nulla di tutto ciò in Giappone. Sor- • 
ridenti e cortesi, educatissimi e com¬ 
posti, i giapponesi sembrano incapaci , 
di entusiasmarsi per questo o per 
quel campione, di operare scelte ma- . 
gari capricciose ed ingiuste, ma libe¬ 
re, personali e spontanee. Un sangue 
tiepido e lento sembra scorrere nelle 
vene degli spettatori di Tokio. Ap¬ 
paiono tutti allo stesso modo, i primi 
e gli ultimi. Raggelati, paralizzati da 
inibizioni antichissime e modernissi¬ 
me, feudali e neocapitaliste, i giappo¬ 
nesi non perdono mai il controllo. Il 
risultato è sconfortante. Spesso si sfio¬ 
ra la noia. 

Non cosi gli europei e gli america¬ 
ni, che fanno il tifo, si agitano ed ur- 



Mizzi vuol mettersi al sicuro 

Jemmoto 

(dopalo 




Federtonsorzi 


TOKIO — WYOMIA TYUS con un ultimo guizzo e protesa in avanti taglia .col petto il filo di lana precedendo 
la connazionale MCGUIRE (seconda da sinistra) e la polacca KLOBUKOWSKA (a destra in alto) 


lano. Ma sono troppo pochi, e la loro 
vitalità non riesce a lacerare il dolce, 
quieto muro di ovatta che avvolge lo 
stadio. I neozelandesi sono quelli che 
si danno da fare più di tutti. Stasera 
hanno fatto-follie per il loro Snell, 
e poi li ho visti uscire dal National 
Stadium con l'aria trionfante, gioiosa 
e strafottente di chi ha conquistato 
il mondo. Con le loro pagliette gialle 


in testa, le loro giacche blu dai bottoni 
di metallo, il taschino ricamato con 
le insegne di questa o quella associa¬ 
zione sportiva, di questo o quel colle¬ 
gio, università, scuola media, mette¬ 
vano allegria. Più tardi, a bordo della 
loro nave, la Orientai Queen, ormeg- . 
giata accanto alla nostra, hanno fe¬ 
steggiato la vittoria sugli 800 - metri 
con danze frenetiche e sbronze furi¬ 


bonde. Vibrava in ’ ciascuno di loro 
■- l’anima sanguigna, godereccia e sen¬ 
suale della vecchia Inghilterra di Tom 
Jones, cioè della vecchia Europa, tra¬ 
sferita in quest’altro emisfero. 'Dal 
molo, i poliziotti giapponesi guarda¬ 
vano con aria di cupa disapprova¬ 
zione. 

a. s. 


Nelle alte sfere della Fe- 
derconsorzi — a quanto ab¬ 
biamo appreso dal periodico 
Incontri, edito dalla Fertil- 
macchine — è in atto un 
piccolo terremoto. Leonida 
Mizzi — il numero uno del¬ 
la istruttoria penale avviata 
dalla magistratura per pecu¬ 
lato, truffa ed altri reati — 
si sta liberando di alcuni 
suoi collaboratori, tra i più 
intimi. Da un giorno all’al¬ 
tro hanno difatti lasciato la 
Federconsorzi l’avvocato 
Romanini, capo deU’ufTÌ- 
cio segreteria e affari ge¬ 
nerali; l’ingegner Bellini, 
capo del servizio tecnico 
industriale; l’ingegner Pia¬ 
centini, capo del servizio 
macchine. Si dice che ad 
ognuno di questi funziona¬ 
ri sia stata data una liqui¬ 
dazione molto vistosa per 
assicurare al Mizzi una suf¬ 
ficiente tranquillità nei 
confronti di « coloro che 
sanno tutto ». Del resto le 
stesse qualifiche dei funzio¬ 
nari allontanati fanno sup¬ 
porre di quali affari essi 
fossero a conoscenza: il ca¬ 
po della segreteria conosce¬ 
va tutti i documenti che 


• r * 


nel crogiuolo del capitalismo ultramoderno di Tokio 


I DUE GIAPPONI 


■ ’ i TOKIO, ottobre 1 
Due Giapponi antagonisti si 
ontrano, urtano, s’aggrov-i 
[ano sotto i nostri occhi. Ed 
una lotta drammatica, uno 
ettacolo angoscioso, che ri- 
itte in discussione idee, 
nutrizioni, pregiudizi, e /a 
pitare perfino del signifi- 
o di parole cosi comuni 
ne antico, moderno, vec- 
o, nuovo. Due Giapponi: 
tresente-futuro, fantascien- 
co, avido di .precisione, 
tticità, efficienza, produtti- 
l, creatore divoratore ado- 
ore di cemento acciaio pe- 

I bone elettricità, il 
elettronico-fotogra- 
elevisivo, il Giap- 
nille strumenti, dei 
iniaci, e delle mac- 
recisione che sfida- 
ono la concorrenza 
più avanzati d’Eu- 
ili stessi Stati Uniti, 
vecchio Giappone, 
nte - passato, • me- 
f feroce, gentilissi- 
ero, sanguinario e 
impetuoso ed ipo- 

i- . * i 

di legno e scarpe di 
zze « all’italiana » o 
all’inglese si ‘ af- 
ugli stessi marcia- 
ono ragazze (se n’è 
ìlto anche in Italia) 
ino operare gli oc- 
rotondarli, per cun¬ 
ei taglio a mandor- 
re è così bello. Ma 
ultimi anni c’è sta¬ 
to rilancio del ki- 
maschile, sia fem- 
no • strano ritorno 
te usanze, che forse 
i vanitoso snobismo 
•si medie arricchite 
forse un bisogno di 
una disperata for- 
nscia difesa contro 
del cemento arma¬ 
abile come il fiume 
un vulcano, fi poli- 
attraverso una ra- 
isistor invia infor- 
riceve ordini dal 
■iato lontano chilo- 
la stessa sagoma e 
e anche la stessa 
di un soldato della 
isso-giapponese. ET 
E’ antico? ■- 
a del tassi si apre 
ente (il cliente è 
i non toccarla). Si 
sembra di stare a 
ia subito si lascia la 
rada a doppia car¬ 
si entra in una via 
ed ecco un vicolo 
trovinciale , nel sen- 
della parola, con 
i se di legno, elegan- 
iro perfetta sempli- 
»erò attendono ras- 
l fatale bulldozer 
no, due anni, le di- 
per fare posto ad 
palazzo alto quat- 


tro o cinque piani ; (il vero 
grattacielo è impossibile nel 
paese dei terremoti) e « pro¬ 
fondo » altri due o tre piani, 
che ospiterà una banca, un 
trust, una compagnia di na¬ 
vigazione, e insieme un night 
club, un garage, e forse un 
ristorante dove verrà servito 
il sushi, il pesce crudo, secon¬ 
do le vecchie usanze, con le 
vecchie salse; perchè il vec¬ 
chio Giappone è duro a mori¬ 
re, agonizza, ma si aggrappa 
anche al cemento armato, si 
rannicchia sotto i piloni delle 
autostrade, in tutti gli spazi 
vuoti, e così sopravvive, come 
un mendicante, sulla soglia 
gelida e ostile del Giappone 
di oggi e di domani. 

SÌ sono rivisti i riksciò, ti¬ 
rati da vegliardi laceri e ma¬ 
cilenti (come comparse di un, 
film in costume di Akira Ku-I 
rosatva) o da giovanotti ner-J 
boruti e capelluti, dalle facce 
a forma di pecetta. Ma il pri¬ 
mo ottobre è entrata in fun¬ 
zione la nuova linea Tokio- 
Osaka. su cui i treni marcia¬ 
no a 250 chilometri all’ora, 
servendo le agglomerazioni 
di - Tokyo-Kaivasaki-Yokoha- 
ma (22 milioni di abitanti), 
Nagoya e Osaka-Kobe, dove 
si ammassa più del 40 per 
Cento della popolazione giap¬ 
ponese e il 70 per cento della 
produzione industriale. 

• L’ufficio stampa delle Olim¬ 
piadi ha dato ai giornalisti 
un’ampia ■ informazione su 
questa ■ ferrovia ultramoder¬ 
na. Apprendiamo che i bina¬ 
ri. lunghi 515,4 chilometri, so¬ 
no quasi rettilinei , che non 
ci sono passaggi a livello, che 
i tunnel sono lunghi 65 km., i 
tratti sopraelevati 100 km. e 
i ponti 44 km. I 360 vagoni 
(12 vagoni formano un tre¬ 
no) sono guidati con un siste¬ 
ma di controllo automatico 
che si chiama CTA. Freni 
speciali entrano in azione da 
soli quando il treno supera 
la velocità prevista nel punto 
in cui si trova. Tutte le atti¬ 
vità dei treni sono control¬ 
late da un sistema centrale 
situato a Tokio. Radio a lun¬ 
ghezza d’onda UHF permet¬ 
tono ai vari treni di comuni¬ 
care fra loro. In caso di peri¬ 
colo, il conduttore . (perchè 
non chiamarlo comandante?) 
duo bloccare tutti i treni sul¬ 
lo stesso tratto di linea , met¬ 
tendo in corto circuito l’elet¬ 
tricità con : un interruttore. 
(L’uomo non è dunque scom¬ 
parso del tutto). Ci sono dei 
sorveglianti lungo la ferro¬ 
via, ciascuno con un apparec¬ 
chio portatile che emette sc¬ 
anali in codice ai treni, per 
fermarli in caso di pericolo. 
Perfettamente pressurizzate 
come aeroplani, per rispar¬ 
miare ai viaggiatori le spiace¬ 
voli sensazioni che si prova¬ 
no entrando nelle gallerie, le 


Sandali di legno e scarpe di cuoio aguzze « all’italiana » o 
squadrate « all’inglese » si affrettano sugli stessi marciapiedi; 
ragazze che si fanno operare agli occhi per arrotondarli; il ri¬ 
lancio del « kimono »; la porta del taxi che si apre elettrica¬ 
mente; i « riksciò » tirati da vecchi laceri e macilenti; la fer¬ 
rovia a 250 chilometri l’ora radiocomandata; il calcolatore 
elettromagnetico dei tempi che sostituisce i giudici di arrivo... 


silenziose su ammortizzatori tare del quadro di controllo, l i mente; i « riksciò » tirati da vecchi laceri e macilenti; la fer- i 

ad aria. I freni sono naturai-il quale mette in azione il < # • 1 * • .i «1 1 1 x < 

Tu~TpannWo^oTe, rovia a 250 chilometri 1 ora radiocomandata; il calcolatore 

potenti per le alte velocità, in centesimi di secondi i tem- ì elettromagnetico dei tempi che sostituisce i giudici di arrivo... \ 

Un altro tipico prodotto P* di ciascun nuotatore. | - ' \ 

dello ■ sforzo avveniristico Quando il nuotatore tocca il 

giapponese è il sistema com- bordo, all’arrivo; blocca auto- • , ' .. ‘ • , •-•'*. • •• >, . 

pletamente automatico che mancamente il cronometrag- 0j,* m pic(v cioè a un’ora e tica tradizione culturale e per in uno slancio straordinario, avevano ragione quei funzio- 
sostituisce i giudici d’arrivo,, Oto della sua corsia. • . mezzo di strada sulla via Na- cause naturali (terremoti, in- e dava luogo ad una lotta, nari del CONI che a Roma, 

ì cronometristi e i registratori I tempi e la classifica sono kasendo, una delle più anti- cendi) si è sempre curato po- Era infatti l’epoca della gran- qualche settimana fa, mi par¬ 
di record (ma non i giudici di stampati — sempre automa- che del Giappone; quello di chissimo., Parliamo piuttosto de battaglia di massa contro lavano della lentezza, del bu- 
viraggio, di stile e di relais) ticamente — su un nastro lar- Mitsuzawa è a Yokohama, 33 dell’elemento umano. Qui de- il trattato militare nippo- rocratismo, dell’inutile pigno- 
nelle gare di nuoto. Realizza- go nove centimetri. I millesi- km. a sud-est di Tokio; le ga- vo dire che la mia sorpresa americano, ed ammetto che leria, del formalismo esaspe- 
to dalla Federazione giappo- mi di secondo, non indicati re di canoa si svolgono sul è grande. Nel 1960, i giappo- il mio giudizio può essere rante, o addirittura di una 
nese di nuoto e dalla Matsu- sul pannello, possono essere lago artificiale di Sagomi, 60 nesi mi apparvero scattanti, stato deformato, in senso po- sorta d’imbambolamento, di 
shita Communication Indù- calcolati, se necessario, dal- km. a nord-ovest di Tokio, e nervosi, pronti a capire, a ri- sitivo ,. dall’imponenza del stupidità, dei loro interlocu- 
strial Co., l’apparecchiatura i’ 0S ciiiat 0 re . • - a 57 km. dalla baia dove si spondere. Che fossero già ne- movimento popolare (ma poi tori di Tokio. Non credevo 

è stata già impiegata con sue- Ci tuttavia dei nel tengono le competizioni di vrotizzati .dall’eccesso di la- viaggiai fino all’estremo sud, alle loro parole: Pensavo ohe 

cesso ■ nell’ottobre 1963. Si , .. . . ’ ’ yachting). La dislocazione dei voto, , dallo sfruttamento e dove il movimento era stato sj trattasse di impressioni su- 

chiama FAET (Full-Automa- aelle T7laccme oscure, m mez- un’area cosi vasta dalla massiccia pressione del- meno forte, o del tutto assen- perficiali. I ripetuti contatti 
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che raccoglie e trasmette at-\Omiya, per il calcio, è a 37 gjoni urbanistiche, di cui il uso la parola alla buona, na-lcevole). . direi — di trotto» dentro a 

traverso un cavo flessibile lolfcm. a ■ nord del ‘ Villaggio!Giappone, del resto, per an-l turalmente — si esprimeva! Ora devo ammettere che molti, a troppi giapponesi. 

' Ci hanno coperto di mappe, 

opuscoli, borse 

di plastica, carta da lettere. 

__ ___ _• * , Ci hanno regalato perfino dei 

cosmetici giop- 

j^Y che misura 

TOKIO: operai 4i «na fabbrica di radio a t r a nsistor recitano la preghiera prima di iniziare la loro febbrile giornata di lavoro, che è cernii»- achiavi°E2ceno'theinGiap- 
ciata in effetti molto prima, qindo — come automi — sono stati spiati nei metrò o nei Tafani stracarichi del treno, che, hi mia sola pone il futuro è già comincia¬ 
cene stazioni, quella di Shtnjuku, ingoia e Tornita fra le 7 • le S del mattino un milione e.memo di passeggeri. to, ma si tratta di un futuro 

... _ • : * . • - ■ • 1 * che fa paura- - 

Armvnio Savioli 
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TOKIO: operai di «na fabbrica di radio a t ra nsistor recitano la preghiera prima di iniziare la loro febbrile giornata di lavoro, che è cernii»- 
cista in effetti molto prima, quando — come automi — sono stati spiati nel metrò o nei «agoni stracarichi del treno, che, hi una sola 
delle stazioni, quella di Shtnjuku, ingoia e Tornita fra le 7 a le S del mattino un milione e. mem o di passeggeri. 


passavano nelle mani : di 
Mizzi, il che significa che 
egli sugli affari della Fe¬ 
derconsorzi ne sa più del 
! presidente dell’Ente e dsl- 
, l’intero Consiglio - d’ammi¬ 
nistrazione; agli altri due 
dirigenti erano particolar¬ 
mente collegati i traffici 
tra la Federconsorzi e la 
FIAT e quelli relativi ai 
finanziamenti statali per la 
meccanizzazione dell’agri¬ 
coltura, altro pascolo nel 
quale la Federconsorzi fa 
la parte del leone. C’è da 
aggiungere che il Mizzi si 
era da tempo liberato di 
un altro funzionario diri- 
: gente, Carlo D’Èrcole, già 
capo del servizio vendite 
collettive della Federcon- 
, sorzi, ed anche lui — come 
il Mizzi — compreso nello 
elenco delle persone che so¬ 
no oggetto dell’inchiesta 
della magistratura e man¬ 
dato in pensione con una 
cospicua liquidazione. 

Lo stato di isolamento nel 
quale si trova la Federcon¬ 
sorzi è stato sottolineato 
anche dalla pubblicazione 
del comunicato emesso ie¬ 
ri. Esso costituisce una pie¬ 
tosa difesa del Mizzi e de¬ 
gli altri funzionari oggetto 
deH’inchiesta del magistra¬ 
to, mentre nello stesso 
tempo non tenta nemmeno 
di smentire i fatti da noi 
denunciati. Questo comu¬ 
nicato è stato però pubbli- 
cato da alcuni giornali so¬ 
lo come pubblicità pagata 
dalla Federconsorzi a € ta¬ 
riffa piena ». Eppure si 
tratta di giornali che in al¬ 
tre occasioni non hanno 
mancato di difendere a 
spada tratta il feudo di Bo- 
nomi. . 

Sullo scandalo della ge¬ 
stione degli ammassi volon¬ 
tari è stata intanto presa 
una iniziativa tendente ad 
ottenere una precisa presa 
di posizione da parte del 
governo. I deputati comu- 
'nisti Miceli, Antonini, Bec¬ 
castrini, Bo, Nives Gessi, 
Giancarlo Ferri, Magno, 
Ognibene, Romagnoli, Se¬ 
reni, Spallone e Villani 
hanno presentato in meri- 
to una interrogazione al 
ministro - deH’AgricoItura. 
L’interrogazione chiede di 
sapere «se a seguito delle 
recenti clamorose denunzie 
che cominciano ad interes¬ 
sare la magistratura, non 
ritenga indispensabile ed 
urgente disporre un’accu¬ 
rata e democratica inchie¬ 
sta sulle gestioni degli am¬ 
massi volontari agevolati 
affidati alla Federconsorzi, 
e sugli organi preposti al¬ 
la loro sorveglianza ». 

L’interrogazione ; aggiun¬ 
ge poi che si deve garanti¬ 
re — con concrete misure 
— che « in una fase decisi¬ 
va quale è quella di mer¬ 
cato, i produttori agricoli, 
in specie piccoli e medi, 
non vengano soggetti a ma¬ 
novre speculative, le quali 
saccheggiano la pubblica fi¬ 
nanza e danneggiano i con¬ 
sumatori, da parte di un 
ente, come la Federconsor¬ 
zi, ancora inspiegabilmente 
sottoposto ad un inamovi¬ 
bile monopolio direzionale 
ed ancora ; obiettivamente 
preclusivo dello sviluppo 
di libere forme associative 
e cooperative fra piccoli e 
medi produttori agricoli ». 

A proposito della questio¬ 
ne degli organi preposti al¬ 
la vigilanza sulla Federcon¬ 
sorzi sono venuti alla luce 
interessanti particolari sul¬ 
la permanenza, ormai dal 
1949, del professor Dome¬ 
nico Miraglia direttore ge¬ 
nerale del ministero Agri¬ 
coltura alla carica di presi¬ 
dente del Collegio sindaca¬ 
le della Federconsorzi, l’or¬ 
gano incaricalo di sorve¬ 
gliare su tutta la contabili¬ 
tà dell’Ente. Il Miraglia do¬ 
veva essere sostituito in 
questo incarico ricoperto 
per tanto tempo e malgra¬ 
do Tincompatibilità con il 
suo posto al ministero: la 
decisione era stata pre¬ 
sa contemporaneamente a 
quella di far nominare pre¬ 
sidente della Federconsor¬ 
zi, al posto del « ribelle » 
Costa, il professor Ramado- 
ro. A difendere il Miraglia 
sarebbero però intervenuti 
prima Bonomj poi Colombo 
e Rumor ai quali l’alto fun¬ 
zionario ministeriale si sa¬ 
rebbe rivolto dopo aver 
consultati i « dossiere » re¬ 
lativi ai periodi nei quali gli 
stessi Colombo e Rumor 
ressero il dicastero dell’A¬ 
gricoltura. I ministri del 
PSI ai quali la sostituzione 
del Miraglia era stata for- 
•; malmente promessa non 
hanno per ora preso alcu¬ 
na iniziativa in merito. 

Diamante limiti 
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Por lo statuto dei lavoratori 
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Oggi • domani dotino di manifestazioni I 


dalle 16 


la relazione di Picchetti a nome della 
flOU - L'adesione dei partiti democratici 


! « L'Italia coti Togliatti? ! 

I ■ '■ />!-' *'.'rr *• ; I 
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IH film sarà proiettato domani prima dei comizi del PCI | 




L’assemblea per « Lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavorato¬ 
ri» organizzata dalla FIOM 
provinciale si svolgerà que¬ 
sto pomeriggio alle 16 In via 
della Lungara 220. I lavori 
saranno aperti dalla relazio¬ 
ne del compagno Santino Pic¬ 
chetti, segretario responsabi¬ 
le della FIOM provinciale, 
sul tema: -L’esigenza dello 
Statuto nella realtà econo¬ 
mica, sociale e sindacale del 
nostro ■ Paese »; seguiranno 
gli interventi degli avvocati 
Agostino Battlno e Bruno 
Cossu sul tema «Gli aspetti 
giuridici nella promulgazione 
dello Statuto», 

L'assemblea si colloca in 
un momento di pnrticolnre 
tensione della vita dei lavo¬ 
ratori nelle fabbriche dove 
essi, per la politica discri¬ 
minatoria e conservatrice del 
padronato, sono stati ripetu¬ 
tamente costretti alla lotta 
per respingere 1 licenziamen¬ 
ti e le riduzioni d’orario che 
si succedono a ritmo inces¬ 
sante ed interessano un nu¬ 
mero sempre maggiore di luo¬ 
ghi di lavoro. L’elaborazione 


dello « Statuto dei lavorato¬ 
ri» si inserisce in questa 
realtà, secondo la - posizione 
assunta dalla CGIL sin dal 
’52, per la salvaguardia dei 
diritti di libertà, dignità e 
sicurezza nei posti di lavoro 
che sono, del resto, già san¬ 
citi dalla Costituzione. 

' La FIOM provinciale ha ri¬ 
volto un appello ai lavoratóri 
e a tutte le forze democrati¬ 
che perchè intervengano alla 
assemblea. Intanto sono giun¬ 
te adesioni da parlamentari, 
partiti democratici, avvocati, 
sindacati provinciali di cate¬ 
goria, dalla FIOM nazionale e 
da numerose Commissioni in¬ 
terne delle fabbriche di tutto 
il Lazio. 

Tra gli altri hanno assicu¬ 
rato la loro adesione i com¬ 
pagni Marisa Cinciarl Roda¬ 
no.' vice presidente della Ca¬ 
mera, Renzo Trivelli, a nome 
della Federazione comunista e 
Franco Gerard! direttore, del - 
1 "Avanti!, l’aw. Edmondo 
Cossu, Roberto Palleschi se¬ 
gretario della federazione Ro¬ 
mana del PSI nnche a nome 
del parlamentari socialisti . 


Oggi " e domani decine di manifesta¬ 
zioni e comizi elettorali si svolgeranno in 
città e in provincia. Durante le manife¬ 
stazioni di domenica, in alcuni cinema, 
verrà proiettato il documentario « L’Italia 
con Togliatti*. 

Ecco l'elenco dei comizi di oggi: Nuova 
Gordiani, ore 17, con Fredduzzi; Labìco, 
ore 19,30, con A. Marroni; Nemi, ore 17,30, 
con Cesaroni; Lariano, ore 18, con Vel- 
letri; Fontana Fiume, ore 17, con Fer¬ 
retti; Portolungo, ore 18, con Picca; Mor¬ 
tella, ore 18,30, con Gigli. 

I comizi élettorali di domani, nel corso 
dei quali verrà proiettato il documen¬ 


tario sui funerali di Togliatti, si svolge¬ 
ranno a Centocelle, ore 10, al cinema 
« California >, dove parlerà Cesare Fred¬ 
duzzi; Torpipnaftara, ore 10, al cinema 
< Impero », dove parlerà Luigi Pintor e 
Pio Marconi; Civitavecchia, ore 10, al ci¬ 
nema « Traiano », parleranno Giovanni 
Ranalli e Renato Pucci; Nettuno, ore 10, 
al cinema locale, con Italo Maderchi; Su¬ 
bloco, ore 10, al cinema « Marzio », con 
Mario Mammucarl e Bianca Bracci Torsi; 
Monteverde Vecchio, ore 18,30, in sezio¬ 
ne; Guidonia, ore 17, in sezione dopo un 
attivo che sarà tenuto dal compagno 
Cirillo. 


Gravissima sciagura in una tenuta agricola in via Prenestina,. 

< Un contadino lavora al mulino per tritare il foraggio... La 
macchina si ferma per un guasto e l'uomo stacca la spina e 
la ripara. Quando, aiutandosi con un bastone, tenta di rin¬ 
filarla nella presa, si sprigiona una fiammata... ' 


. i . #\ -, . . 
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I Per gli abbonamenti all’«Unita» | 

I raggiunto il 50% dell’obiettivo I 

.Nella campagna abbonamenti elettorali a «l’Unità» la Federazione 
| ha già raggiunto il 50 per cento dell’obiettivo. Particolarmente forte è j 
■ stato il contributo dato dalle sezioni di San Lorenzo, Civitavecchia, Vel- . 
I letri, e dalle sezioni aziendali dell’ATAC e dei dipendenti comunali. I 
I Poiché ir risultato finora raggiunto è stato possibile grazie al lavoro di i 
una sola parte delle sezioni, la Commissione di propaganda della Fede- 1 
| razione sollecita quelle sezioni che ancora non hanno versato gli abbo- I 

• namenti già raccolti a farlo al più presto e quelle che ancora devono rac- . 
I coglierli ad affrettare il lavoro poiché l’entrata in vigore di questi abbo- | 
I • namenti sarà possibile soltanto se saranno consegnati all'« Unità » entro i 

* martedì 20 ottobre. ' . | 


da una «macina» 


La vittima è un contadino: lascia cinque figli - La 
disgrazia in una tenuta agricola sulla Prenestina 

Un anziano contadino, padre di cinque figli, è morto ieri folgorato dalla 
corrente elettrica del motore di una macchina agricola. Si chiamava Giu¬ 
seppe Ferrazza, aveva 57 anni e lavorava nella tenuta agricola «Castiglio¬ 
ne», sulla via Prenestina. La sciagura è avvenuta alle 10,45: alcuni altri 
salariati della tenuta e lo stesso proprietario lo hanno soccorso e accompagnato in 
ospedale, ma l’infortunato vi è giunto cadavere. Il contadino abitava sopra le stalle 
della vaccherìa di Alfredo Ferrazza (che nonostante il cognome non è parente 
della vittima), con la moglie e tre figli. Un altro ragazzo è attualmente in seminario 

eJ il maggiore si è sposato -• - - 

da poco e abita a Roma. La to il padrone della tenuta, razza: i Agli maggiori — An- 
sciagura è avvenuta sotto c ^ e h a sollevato l’uomo prl- ionio e il seminarista Dome- 
un capannone della tenuta v ° ?, 1 sensi da terra e lo ha nico - hanno raggiunto nel 
—- che fornisce latte anche adonto sulla sua vettura. Al pomeriggio i fratelli Salvato¬ 
li , n . isce j' a . ncne Policlinico, dove sono giunti re. Giovanna e Mario (il più 
alla Centrale dove e po- dopo una corsa velocissima, i giovane che ha 18 anni) e la 
sta una macina per il io- medici hanno potuto solo sii- madre Caterina Coletti, pro¬ 
lare un referto di morte per strafa dal dolore. Nella mo- 




Protesici per i fitti 


Venti anni or sono 
i notisti nel Ghetto 


La minaccia 




.. -, 


Onore ai trucidati dello sbl 



m 


su 65 mila 


Domani la manifestazione al cinema Centrale 


»' Sono 65 mila i romani che rischiano alla fine 
dell’anno di cadere in balia dei padroni di casa. 
Scade, infatti, il 31 dicembre la légge per il blocco 
dei fitti che, approvata dal Parlamento nel 1947, è 
stata rinnovata tre volte: nel *50, nel *55 e infine nel 
1960. La legge fu imposta dalla grave situazione esi¬ 
stente nel mercato libero delle locazioni dominato dagli 
alti fitti e dalla insufficienza degli alloggi, situazione che 
si è aggravata ulteriormen- --:- 


Dinanzi al cippo che ricorda la deporta¬ 
zione degli ebrei romani, si è svolta ieri 
mattina una commossa serimonia comme¬ 
morativa dei 16 ottobre 1943, quando 1080 
tra uomini, donne e bambini, vennero strap¬ 
pati alle loro case dal nazisti. Davanti a un 
gran numero di membri della comunità israe¬ 
litica romana, di cittadini e di autorità (nella 


Inseguito dalla polizia 


foto) il rabbino capo dottor Elio Toaff ha 
recitato 16 preghiere. Dopo di lui il profes¬ 
sor Pitigliani, presidente della comunità, 
ha tenuto un commosso discorso. «■> 
Anche VAmtninlstrazione comunale ha de¬ 
posto corone di alloro ' ai monumento al 
Verano è alla lapide • posta all’esterno del 
tempio al Lungotevere de’ Cenci. . . 


Per non farsi arrestare 

si nasconde nel Verano 

-, - . » ; 

■ — —; — — _ i| Il ricercato deve scontare quattro aaai 


te nei primi mesi dell'anno 
scorso quando i fitti liberi 
sono aumentati del 20 per 
cento rispetto al '62. La 
protesta degli inquilini — 
a Milano 9i giunse ad uno 
sciopero . unitario — co¬ 
strinse il ' Parlamento ad 
approvare altre due leggi 
per porre un freno al dila¬ 
gare degli sfratti e al verti¬ 
ginoso aumento dei fitti. Ora. 
in questa drammatica situa¬ 
zione. è impensabile uno 
sblocco delle vecchie locazio¬ 
ni che esporrebbe decine di 
migliaia di famiglie al ri¬ 
schio di perdere l'alloggio e 
moltissimi - artigiani e com¬ 
mercianti a quello di dover 
lasciare i locali in cui lavo¬ 
rano per l’impossibilità di far 
fronte agli aumenti richiesti. 

Anche se la legge non è an¬ 
cora scaduta — mancano an¬ 
cora due mesi e mezzo — I 
padroni di casa non hanno 
perso tempo e lettere di di¬ 
sdetta stanno piovendo a mi¬ 
gliaia in casa di inquilini i 
cui fitti sono bloccati. In mol¬ 
ti casi il proprietario dell’im- 
mobile pronone un accordo 
per l’anno prossimo chieden¬ 
do una cifra enorme rispetto 
a quella pagata fino ad ora. 
Le richieste più esose sono 

| Occuparono . | 


j Comizi j 

Nessun accorda ■ 
por le piazzo > 

L’ufficio stampa della Fé- » 
iterazione romana del PCI . 
comunica: « In merito al co- I 
munlcato diramato ieri dalla ■ 
Prefettura circa accordi tra . 
I partiti per la condotta del- I 
la campagna elettorale, si * 
precisa che tali accordi . 
non sono ancora lnterve- I 
nutl. non avendo il PCI » 
accettato alcune delle prò- . 
poste avanzate dai rap- I 
presentanti della Prefettura I 
tendenti a limitare per al- 
coni aspetti la attività di I 
propaganda del partiti e I 
l'uso di slctine piszzc della 
città per 1 comizi. I 

« 11 PCI pertanto, mentre | 
si richiama si rispetto della 
legge, sollecita un ulteriore I 
Incontro tra I partiti allo | 
scopo di definire concorde¬ 
mente quelle misure c mo- I 
datiti che soltanto un aecor- | 
'do unanime pud rendere 
•paranti a. I 


per m'ora: 
csWaaiMrte i 


E’ finito dentro al Verano. 
ieri mattina, l'inseguimento di 
un ricercato da parte della 
polizia. L'uomo, condannato a 
quattro anni. di carcere per 
una truffa, si chiama Pietro 
Rosso, ha 50 anni ed abita, 
da pochissimi giorni, in via 
dello Scalo di San Lorenzo. 
Era appena uscito di casa e 
si era messo al volante della 
sua vettura, verso le 10, quan¬ 
do è stato avvistato da un 
funzionario della Mobile e 
da un sottufficiale. 

Anche il Rosso, però, ha 
riconosciuto sotto gli abiti gri¬ 
gi i poliziotti, ed è partito a 
razzo dirigendosi verso la via 
Tiburtlna. Non sarebbe ugual¬ 
mente riuscito ad andare lon¬ 
tano, data la disparità dei 
mezzi (lui era su una -600-1 
se non avesse avuto la bril¬ 
lante idea di entrare con tut¬ 
ta la vettura dentro il Vera¬ 
no, dalla parte del cimitero 
ebraico. ■ • , ' 

I poliziotti sono rimasti al- 
•orienUll, quando ai tono por¬ 


si l'inseguito, ma è durato so¬ 
lo un minuto. Poi sono entrati 
anche loro nel cimitero ed 
hanno cominciato a girare al¬ 
l'ombra degli «alberi pizzu¬ 
ti». Pietro Rosso era dietro 
una tomba, a capo chino, fin¬ 
gendosi un addolorato visita¬ 
tore, ma è stato preso alle 
spalle, di sorpresa, .e ha do¬ 
vuto arrendersi ~ 
L'arrestato. un paio d’anni 
fa, era prorietario di un au¬ 
tosalone. Trovandosi in' ri- 
strettezze finanziarie pensò, 
un giorno, di vendersi le au¬ 
to e le moto che gli veniva¬ 
no affidate dalle case, ad al¬ 
cuni ricettatori affermando 
poi che gli erano state ruba¬ 
te. Il giochetto ■ era durato 
qualche mese. ■■ poi i danneg¬ 
giati avevano ^vutp dubbi; era 
stata aperta un'inchiesta e la 
sua responsabilità era stata 
accertata. Nel frattempo, pe¬ 
rò, rex-commerciante era 
scomparso, e la sua condanna 
è avvenuta la contumacia. 


state avanzate ad artigiani • 
commercianti. Basteranno due 
esempi presi a caso tra quelli 
registrati, in • questi giorni 
dall’Unione degli inquilini la 
cui sede è continuamente af¬ 
follata di cittadini che chie¬ 
dono un parere o una consu¬ 
lenza sul come comportarsi 
dinanzi alle richieste del loca¬ 
tori - - . j. . » . 

II nromietario di un negozio 
In via Ostiense, in cui è Istal¬ 
lato da anni un vapoforno, e 
che percepisce un fitto di 90 
mila lire ha chiesto che il 
locatario paghi dal 1. gen¬ 
naio prossimo. 50 mila lire 
in più. Il proprietario di un 
bar in via Pinturicchio che pa¬ 
ga 80 mila lire di fitto al me¬ 
se si è visto addirittura chie¬ 
dere il doppio dal padrone del 
locale. I commercianti e gli. 
artigiani sono, infatti, i più 
vulnerabili se si pensa al 
tempo necessario per avviare 
un negozio e alle forti spese 
di arredamento dei locali. 

Altro attacco in forze vie¬ 
ne lanciato contro gli inqui¬ 
lini di Trastevere Si tratta di 
famiglie che abitano nel po¬ 
polare Quartiere da molti de¬ 
cenni. Spesso l’affitto iniziale 
era di cinquanta, sessanta al 
massimo novanta lire al me¬ 
se per un appartamento di 
una o due stanze. Con la sva¬ 
lutazione della moneta e con 
i vari aumenti questi fitti han¬ 
no raggiunto le tre-quattro 
mila lire al mese al massimo. 
Si tratta di appartamenti vec¬ 
chi mal ridotti, con 11 gabi¬ 
netto sul terrazzino che dà 
nel cortile. Ma Trastevere è 
amato dai turisti stranieri e 
questi appartamenti, comple¬ 
tamente rifatti, si possono af¬ 
fittare a cifre d'affezione pur¬ 
ché dalle finestre si .vedano 
un po’ di tetti. (Lo stesso at- 


__ .__ ,, - _ • ooa*m-uit mali*, ai 

I -« In . l Ìf^,M iornata dì ^°*‘ a flttare a cifre d'affezione our- 

I SCOTS< J I chè dalle finestre si vedano 

■ quattordici donne, con i * , T _ 

l loro ©bambini, ebe da an- , »aiMnoui* 

| ni abitano nelle baracche I u nSttn 

J di Pratorotondo e di Val- 1 

I melaina. occuparono al cu- I Ubero * che i proprietari 

I ni appartamenti che 1TCP | manderebbero volentieri via 

■ aveva appena finito di co- . P* r affittarli poi a turisti ame- 

I struire al Tufello. L’IRu- I ricani). L'Unione degli In- 

* sione di avere una casa I auilini ha chiesto quindi che 

I durò appena un’ora. Al cu- ■ il Parlamento approvi una 

ni agenti costrinsero le I lerge — presentata dal PCI. 

I donne a lasciare gli ap- PSI e PSIUP — che preveda 

parlamenti e a far ritorno I una regolamentazione gene¬ 
rile baracche, dove vi- | rale dei fitti e delle locazioni 

I vono ancora. Una denun- di tutti gli Immobili e che, 

eia fu però ^esentata I superando 1 blocchi vecchi e 

contro di loro e ieri mat-» nuovi, affermi 11 principio 

I tln * J sl t svolta * Ua J I dell’equo fitto e di nuovi 

1 SE? * orientamenti nel settore nor- 

I wwfviiw.rlfina mattvo delle loearionL Una 
I n I petizione in tal senso e che 

' chiede anche 1! Hocco dei fitti 

* condannato le Imputate ad ' 

I un mese con la ronditi©- , H a ^r Wa 

I wl« « con i beatici di | àw JStt. *3: 

I ****** * rUnia. avrà luogo domattina 

• “■ •• ■ all» IO »1 ,ilnani» Rmtfll*. 


-- , . V I luiu gii ìramupm c vi 

* u ..P*™ I superando 1 blocchi vecchi 

o di loro e ieri mat- • nuovi, affermi 11 princip 


superando 1 Nocchi vecchi e 
nuovi affermi 11 principio 
dell’equo fitto e di nuovi 
orientamenti nel settore nor¬ 
mativo delle locazioni Una 
petizione in tal senso e che 
chiede anche 1! Hocco dei fitti 
in attesa che questi provvedi¬ 
menti vengano adottati, è già 
stata sottoscritta da migliaia 
di cittadini e una manifesta¬ 
zione, ladetta femore dal- 
rUnia. avrà luogo domattina 
alle 10 al clama Centrale. 


da poco e abita a Roma. La 
sciagura è avvenuta sotto 
un capannone della tenuta 
•— che fornisce latte anche 
alla Centrale — dove è po¬ 
sta una macina per il fo¬ 
raggio: una specie di muli¬ 
no nel quale l’erba secca 
viene tritata e mescolata a 
vitamine e medicinali por le 
Vacche da lutie. Con il Fer¬ 
razza lavorava' un altro, one¬ 
ralo, Fernando Calletti, unico 
testimone dell’accaduto. I due 
avevano quasi finito di maci¬ 
nare il foraggio necessario per 
le sessanta héstle della tenu¬ 
ta, quando il motore elettrico 
che aziona la macchina si è 
improvvisamente fermato. 

Giuseppe Ferrazza ha stac¬ 
cato la spina della corrente 
industriale, poi — era abba¬ 
stanza pratico della macina 
perché l’usava tutti i gior¬ 
ni -— ha proceduto alla ripa¬ 
razione. Quando ha finito il 
Calletti ha proposto di so¬ 
spendere quel lavoro: il fieno 
lavorato .era, a. sqo parere, 
sufficiente per tutta la gior¬ 
nata. L’altro ha insistito per¬ 
ché si finisse: «Ne è rimasto 
poco — ha detto — non ci 
metteremo più di un’ quarto 
d’ora. Cosi ci leviamo'il pen¬ 
siero e .andiamo a pranzo tran¬ 
quilli». * ' 

Ha srotolato il cordone e 
ha appoggiato là spina a un 
bastone lungo circa un metro 
(la presa è Infatti piuttosto 
alta sulla parete e difficilmen¬ 
te raggiungibile senza una 
scala). A questo punto la tra¬ 
gedia: mentre l'uomo allun¬ 
gava il braccio. e « -poggiava 
là spina nei fori si è sprigio¬ 
nata una fiammata che lo ha 
investito in'pieno. ; 

Giuseppe Ferrazza è stra¬ 
mazzato a . terra, folgorato. 
L’operaio<che lavorava con lui 
ha chiamato aiuto, ha cercato 
di rianimarlo. Intanto A giun- 



Ballerina 
aggredita 
e rapinata 



l 


Una ballerina è stata ag¬ 
gredita e rapinata da due gio¬ 
vani nell'androne della pro¬ 
pria abitazione. La giovane 
donna. Franca < Bartolomei, 
abitante in via Ugo Bigna- 
mi 7, stava rincasando dopo 
aver partecipato alle prove di 
un balletto, che essa stessa 
dirige. Si accingeva ad apri¬ 
re la porta dell'ascensore 
quando due giovani, usciti dal 
Ini io. l'hanno assalita alle spal¬ 
le. strappandole la borsetta. 
Fianca Bartolomei ha cerca¬ 
to di gridare. Ma una mano 
le ba chiuso la bocca. Poi 1 
due giovani, come fulmini, so¬ 
no fuggiti mentre la giovane 
donna rimaneva come paraliz¬ 
zata per Io. spavento. Nella 
borsetta, oltre i documenti, vi 
erano 80 mila lire circa. In¬ 
dagano i carabinieri della zo¬ 
na Trionfale. NELLA FOTO: 
Franca Bartolomei. 


folgorazione. .• 

La polizia ha effettuato un 
sopralluogo sul luogo della di¬ 
sgrazia, per accertarne le cau¬ 
se, ma non è stato raggiunto 
un risultato concreto. Si fan¬ 
no solo delle ipotesi: il ba¬ 
stone usato per infilare la spi¬ 
na era bagnato, oppure il filo, 
consumalo e male isolato, ha 
sfiorato , il , braccio del con¬ 
tadino. 

La notizia è arrivata in po¬ 
chi minuti alla casa del Per¬ 


deste abitazione sl sono recati 
per tutto il giorno, per tutta 
la serata tutti i braccianti e 
i salariati della zona. 

L’anziano agricoltore era ar¬ 
rivato dal suo paese natale 
•— Cappndocia in provincia 
dell’Aquila — venti anni fa. 
con i figli più grandi, allora 
bambini. Era stato chiamato 
dal proprietario della tenuta, 
suo compaesano, per sovrin¬ 
tendere, come uomo di fiducia, 
ai lavori dell’azienda. 


■ti'.' ^ *! 
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Zaira Calisti con la figlia 
Ivana. 


Uccisa dallo scooter 
mentre va a lavorare 


‘ . » ; t . V 


La disgrazia a 
San Basilio 


Una donna di 49 anni è 
stata travolta e uccisa da una 
vespa mentre attraversava, 
ieri - mattina, via Casale di 
San.. Basilio, poco lontano 
dalla eua abitazione. Zaira 
Calisti è etata soccorsa dallo 
stesso investitore. Giuseppe 
Piccolo, e trasportata con una 
macchina di passaggio al Po¬ 
liclinico dove è morta tre ore 
dopo il ricovero. La donna 
abitava in un modesto appar¬ 
tamento di via Francesco Pu¬ 
nteria 22, a San Basilio, con 
il marito e due figli, Ivana 
di 16 anni e Giuseppe di 12. 

Per poco Zaira Calisti non 
è stata investita sotto gli oc¬ 
chi del figlio minore, Giu¬ 
seppe. La donna era infatti 
uscita molto presto ’ per re¬ 
carsi al lavoro: «Dovevo an¬ 
dare a scuola — ha raccon¬ 
tato fra i singhiozzi >• il fi¬ 
glio. — Sono uscito con lei. 
Abbiamo fatto la strada in¬ 
sieme. mi ha accompagnato 
alla fermata dell’autobus. Ha 
aspettato un po’ con me. poi 
se ne è andata perché era 
tardi. Ho continuato ad aspet¬ 
tare per qualche minuto da 
solo. La vedevo ancora, 
quando un mio compagno di 
scuola mi ha offerto un pas¬ 
saggio. Io sono salito e sia¬ 
mo andati via. Solo quando 
sono tornato a casa, a pranzo, 
ho saputo... ». 

Zaira Calisti ha lasciato il 
figlio ad aspettare l’auto e ha 
proseguito ancora per qual¬ 
che decina di metri, poi ha 
attraversato la strada ed è 
stata investita in pieno dalla 
moto, che l’ha scaraventata 
lontano. In fin di vita è stata 
sollevata dal giovane inve¬ 
stitore. che abita in via del 
Fosso dell’Acqua Mariana, e 
adagiata sul sedile di una 
macchina di passaggio. Tra¬ 
sportata al Policlinico, è stata 
ricoverata in osservazione. 
Alle 10.15 é morta, senza 
aver ripreso conoscenza. 

Per tutta la mattinata rin¬ 
vestita. che non aveva do¬ 
cumenti nella borsetta, è ri¬ 
mesta sconosciuta. Solo dopo 
le 13 è stati identificata al¬ 
l'ospedale dal cognato. Pietro 
De’ Paoiis- 

Questa ennesima disgrazia ri¬ 
propone il problema della 
mancanza assoluta nella zona 
di segnaletica stradale e in 
particolare della mancanza di 
strisce per i pedoni. 

Pauroso incidente stradale 
ieri sera al ventesimo chilo¬ 
metro della Cassia: una -Giu¬ 
lia- e una -- «600» hanno 
preso fuoco dopo un vio¬ 
lento scontro frontale. I con¬ 
ducenti estratti dai rottami 
delle loro auto sono stati tra¬ 
sportati in gravissime condi¬ 
zioni al FatebenefratelU. Lui¬ 
gi Giampagnini. un -medico 
dell’ospedale di Viterbo, e 
Ivo Occhicupi, 30 anni, da 
Canfragnano. sono stati ri¬ 
coverati in osservazione. 

Un altro incidente stradale 
è avvenuto ieri sera poco do¬ 
po le 21 sul Raccordo Anu¬ 
lare. al bivio con la Prene¬ 
stina. Un eliomotore, con a 
bordo due ragazzi, si è scon¬ 
trato con una grossa « Opel - 
condotta da Ciro Tufisco. En¬ 
rico D’Andrea. di 15 anni, 
abitante in via Onorato Ca¬ 
landri 21, è stato ricoverato 
'con prognosi riservata 


Il giorno | piccola 

tal. entrato 17 otto- * 


Oggi, sabato 17 otto¬ 
bre (2*1-75). Onoma¬ 
stico; Margherita. Il 
sole sorge alle S.43 e 
tramonta alle 17,34. 
Luna piena 11 ZI. 


cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi e 56 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 22 femmine (del quali 6 mi¬ 
nori di 7 unni). Matrimoni *8. 
Temperatura: minima 11, mas¬ 
sima 21. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono piogge e temporali 
Isolati- 

Autoemoteca 

L’autoemoteca della C.R.I., 
proseguendo il suo giro di pro¬ 
paganda nella capitale, soste¬ 
rà domani In Piazza della Re¬ 
pubblica per raccogliere 11 san¬ 
gue per gli ospedali cittadini. 

Cinema d'essai 

Domani sarà tenuto nel locali 
del cinema salone Margherita, 
una matinée cinematografica or¬ 
ganizzata dal a Cinema d’essai » 
In collaborazione con l'Asso- 
ciazlone. Verranno proiettati I 
film s I vitelloni » di F. Felllnt 
e s Sul cavallo a dondolo » ope¬ 
ra prima di un giovane regista 
tedesco Volker Cook, già allie¬ 
vo del Centro sperimentale di 
cinematografia. La manifesta¬ 
zione vuole essere un Incon¬ 
tro con i giovani ed un invito 
al dialogo con essi. 


Vittoria CGIL 
tra i dipendenti 
«S.M. della Pietà» 

Si sono svolte le elezioni 
della Commissione Interna 
déll’Ospedàle S. Maria della 
Pietà. I dipendenti che han¬ 
no votato sono stati 780. Ecco 
i risultati: CGIL 460 voti e 
4 seggi (riconquistata la mag¬ 
gioranza con il 60% ); UIL 
136 voti e 2 seggi; CISL 57 
voti e nessun seggio; Lista 
autonoma 73 voti e 1 seggio. 

Membri della nuova C.I.: 
Giuseppe Moschet. Sergio 
Lippo, Saverio Persichini. 
Mario Pizzani (CGIL>: Cunei» 
Cinzarra (UIL), Fulciniti 
(Lista autonoma). 


Dibattito su 
« Socialismo e 
Cristianesimo » 


c Socialismo e Cristianesi¬ 
mo » è il tema di un incon¬ 
tro-dibattito che al svolgerà 
questa sera alle ore 21,30 
nella aede del Circolo cultu¬ 
rale di San Saba (Viale 
Giotto 16). Partecipano •! 
dibattito t giornalisti Chia¬ 
rente (Rinascita), D'Asci* 
(Avanti!) e Montini ( Po¬ 
polo). 

Sabato prossimo, 24 otto¬ 
bre. nello stesso Circolo, al 
terrà un dibattito au « Il 
teatro stabile di Roma », al 
quale Interverrà il direttor» 
Pandolfi, critici e attori. 


ìlpartitol 

Festa Unità 
a Ludovisi 

Oggi, dalle li la poi, alla se¬ 
zione Ladovlsl festa aell'Ualtà : 
e del tesseramento- E’ la pes- 
grsauna ano spettacolo di «ma- 
zoal popolari. Il ballo e aaa 
lotteria con primo premio aa 
viaggio la UVIS. Interverr à U 
compagno Della Seta. . 

Assemblee ì 

' TUSCOLANO, Iaa Casa, oro' 
2*; TOKBELLAMONICA, ore: 
Zi; TRASTEVERE, ore Zf; V1L- 
t-Al.HA, ore tt, eoa Ranalli; 
MONTECOMPATRI. oro !«, a*-/ 
semitica edili; OIEVANO, oro' 
19,3% con Friulani. i 

Convocazioni 

TIVOLI, ore 11. segreterie mi 
stoni Foli, Casspe, s. Fola, • : 
Gregorio, Villa Adriana, Cam- ; 
podlllno, C. Madama; ROCCA 
PRIORA, ore 19. C.D. e candi¬ 
dati con DI Benedetto; LABA¬ 
RO, ore 20, C.D. i 


cause not¬ 
ai S. O(o- 


Giovane sposa si avvelena i 

Una giovanissima sposa, Rita Capriottl, di 16 anni, è stata tro¬ 
vata ieri pomeriggio in fin di vita dal marito Franco Del Signore 
In via Giovanni Miani 9. La donna aveva ingerito, per cause nor 
accertate, una forte dose di sonnifero. Ora 6 gravissima al S. CMo- 
vannl. ? 

Abbandona i figlioletti 

Una giovane sposa. Pina Roccia di 26 anni, abitante in vie del¬ 
l’Acquedotto Felice 614, ei è misteriosamente allontanata di ca*: 
il 5 ottobre scorso, abbandonando il marito e i flgllolettl. Luci r 
di 6 anni e Antonio di appena sette mesi. Inutili, slnora, som; 
state tutte le ricerche. ,. 

■ . . * ->;i 

Ma che curatore ! . i 

E* stato arrestato Ieri in via Magenta l'avvocato catanese Ml ì 
chele Grossi, di 53 anni. Curando la liquidazione fallimentare d. 
un mulino di Caltaglrone. il legale era riuscito a sottrarre a | 
creditori ben venti milioni. LI ha apesi tutti In tre mesi d' 
e ferie » all'estero: appena tornato ha però trovato 1 carabinieri 
che lo aspettavano. . f 

Manette dopo la vittoria a carte. J 


« Aspettate. Finisco la briscola e sono vostro. Sto vincendo.» r 
Cosi ha accolto Ieri aera, I carabinieri Alfonso Mirafiore. di ti 
anni, che aveva rubato il portafoglio al suo compagno di eri 
mera. In caserma è venuto fuori che 11 giovanotto deve scontar 5 
anche una condanna che gli è Mete inflitta dalle pi e t er e O 
Genova; * finito in carcere. k 
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IL PROCESSO IPPOLITO Ricoverato il bimbo 

-—— — — - —- ■ che riacquistò 

— &'Ul± y " x la parola con 


m 


0p6Ffll6 nell'interesse del CNEN sSfsèk? 

v : . ; v . , , guito a un esperimento messo 

“I ‘ ... in atto dal padre, è giunto que- 

, Critica dell’aw. Summa alle conclusioni della Procura generale e alla 
perizia d'ufficio — Sostenuta anche l'innocenza di De Giovanni 

I ^ ‘ pendo che un'emozione improv- 

I -* • v., • • , visa avrebbe potuto essere la 

I ' Emilio Rampolla del Tin- gner Rampolla intese unica- Giovanni, accusato fra Tal- soluzione invano cercata con 
I darò e Mario De Giovanni, i mente venire incontro agli tro di aver fatto stampare le cure mediche una notte, sve- 
due ingegneri imputati con uffici del CNEN, che si tro- dal CNEN un opuscolo di po- fSiri di cas£ gU puntò contro 
I Felice e * Girolamo • Ippolito V8rono in difficolta dopo la che pagine e di aver chiesto un fucile con in canna due 
1 di alcuni fra i più gravi rea- morte del collaudatore del- in prestito all’ente, pagando cartucce caricate con crusca, e 
| ti contestati nel processo per l’ente, ingegner Musso. I i relativi stipendi, due ricer- gl j gr j dò . «parla sennò ti 
«le irregolarità amministra- termini dell’incarico < erano, catori minerari. uccido- Contemporaneamente 

| tive - del CNEN, non hanno per > espresso desiderio di II difensore di Rampolla e prcm ette il grilletto II bambino 
I tratto alcun personale van- Rampolla, tali da escludere De Giovanni concluderà oggi ebbe paura sc hiusò le labbra 
, taggio dagli incarichi che lo qualsiasi possibilità di in- la sua arringa. Ieri, prima di e urlò . „ N ’ c papà „ Dopo di 
I ex segretario generale del- compatibilità e in particola- Summa, ha brevemente par- ' MnH ’ hn cominciato 

l’ente nucleare affidò alle so- re da eliminare il pericolo lato l’avv. Domenico D’Ami- ad ar [ icolare qualche parola e 
I cieta da loro controllate, che il professionista collau-co, per Fabio Pantanetti, in a muoversi <■ -, 

I Questa la tesi sostenuta ieri dasse opere da lui stesso prò- difesa del quale era già in- n bimbo verrà rlc0V erato lu- 
| dall’avvocato Vincenzo Sum- gettate ». * .. j tervenuto l’avv. Roseront ned i piossimo ne i repa rto neu- 

I ma, difensore dei due noti L’avvocato Summa ha nella precedente udienza. ro-psichiatrico della clinica per 
, professionisti, per i quali ' il quindi parlato delle imputa- A , q » malattie nervose e mentali 

I pubblico ministero ha chie- zioni rivolte all’ingegner De > Afiar^a barberi pre sso l'Università di Roma. 

1 sto rispettivamente 7 anni, 3 *■ 

I mesi di reclusione e 16 mi- — ---——- 

* boni di multa, e 4 anni, 9 me- 
I si di. reclusione e 6 milioni 

I di multa, per i reati di con- 1 j i i m m ■ W *—> ^ Arm 

i c d? r L o n i n orio m r„ r TecuLr 10 e . JuSDOIlG R KOUIR 

Summa, il quale ha fatto ^ 

I un’acuta analisi dei rappor- ^ _ 

* ti fra l’Archimedes e le al- Im — m v ■»■ B.—« __ _ 


due fucilate 


. . .. t • , . . - ; ■ - - . i ; : 

Gli scandalosi indennizzi INAIL 


Critica dell’aw. Summa alla conclusioni della Procura generale e alia 
perizia d'ufficio — Sostenuta anche l’innocenza di De Giovanni 


E' il risultato di un’indagine alla Lebole - Alla 
FIAT le assenze per malattia aumentano del 
20% in un anno - Ma le indagini sull'ambiente 
lavorativo sono ostacolate con ogni mezzo 


Una equipe di esperti ven- 
• incaricata dalla - Olivetti 
i fare un’inchiesta sulle con- 
guenze dei nuovi meccanl- 
ti industriali per gii uomini 
e vi sono addetti. La con¬ 
tusione dell'analisi è stata di 
na ■ semplicità e drasticità 
aspettata: • Le macchine 
ansfert — hanno detto — 
no concepite in modo tale 
e l’uomo non può possede¬ 
te caratteristiche psicoio- 
che da esse richieste ». 1 
isturbi psico-somalici sareb- 
ero, dunque, inevitabili. 
Torniamo, per la via più im- 
evista, od una concezione 
el lavoro come sacrificio, o 
ù di li. Ed è un modo nuo- 
o di giustificare il capitali- 
o. la riduzione che esso fa 
ll’uomo ad appendice della 
occhino. L'uomo che deve 
bire, anziché fare egli stes- 
i ritmi e le attitudini dei- 
macchina. ■ assoggettandosi 
che a lasciarci del brandel- 
dl se stesso; poi l’impresa 
rà il gran gesto di •rega- 
gli» un’altra indennità, o 
a possibilità di svago di 

E’ certamente in questa coa¬ 
zione una delle ragioni che 
tacolano l’analisi precisa 
Ile conseguenze dell’attività 
1 orativa sull’uomo,. non so¬ 
li» determinate clrcostan- 
aziendali, ■ ma “ anche in 
nerale. Abbiamo enti di as- 
tenza . malattia che vantano 
cenni/di attività, ma onda¬ 
li a chiedere un’analisi sul r 
malattie che insorgono in 
intera categoria di lava¬ 
tori — ad esempio, il per- | 
le viaggiante delle Per¬ 
vie sfatta su tutti i sog- 
tl ’e pér ■ un periodo - di 
alche ' anno. L’Ente assi¬ 
emiate si limita a ricevere 
denunce di malattia, esa- 
inare e pagare: il perchè ed 
éòmè delle malattie sem- 
ra non interessargli. 

L,’INAIL e l’ENPI, invece, 
fronte all’infortunio e ai- 
malattie professionali han- 
precisi obblighi di indagi- 
. Ma ecco, allora, che si as¬ 
te alta presentazione di 
ti puramente di comodo 
er il padronato) e alla man- 
ma di pubblicità per 1 la 
jggior parte dei dati Tac¬ 
iti. Si è giunti però a fare 
i statistica precisa delle re- 
nsabilità degli infortuni: 
42,37% dei casi dipende- 
bero da manchevolezze 
sonali del lavoratore; nel 
0% da atti d'imprudenza: 
9,03% dal cattivo uso di 
ezzature. Insamma, in 80 
su cento è l’operaio che 
glia: le condizioni in cui 
svolge il lavóro determl- 
ebbero la minor parte de- 
infortunl. 

a perchè, allora, stentano 
ilupparsi studi e control- 
ll’amblente di lavoro? Chi 
oppone? La risposta può 
ire da un episodio che si 
ice alla più grande fab- 
a italiana, la FIAT. In se¬ 
di Mutua aziendale FIAT 
ero comunicati agli am- 
istratori dei dati sulle as- 
e dal lavoro: nel 1963 lo 
ateismo è aumentato del 
e ciò viene attribuito, 
dirigenti, all’aumento del- 
manodopera meridionale, 
ppresentanti della FIOM 
seto, allora, che ■ l’inda- 
sulle • assenze • venisse 
sa alla raccolta di dati 
ico-statistici la cui utilità 
bbe stata molto grande 
solo in rapporto alVam- 
te lavorativo FIAT, ma 
gli ambienti di lavoro nel- 
ustria meccanica in ge- 
e. . ■ •" - - . • ’ 

eco rifiuto del presiden- 
ppresentante della FIAT, 
rande gruppo monopoll- 
non può permettersi una 
ine clinico-statistica sul- 
enze dal lavoro nè, a 
to pare, possono permei- 
analoghe ed appro/on- 
indagini le altre grandi 
de che fanno U •tono» 
vita di fabbrica nel no- 
paese. 

verità è che la respon- 
ità individuale del lavo- 
e c’entra ben poco con 
nlo e la malattia. Ed 
verità temuta, dal mo- 
* che vengono fatti tan- 
órzi per nasconderla in¬ 
fondo in questa azione 
itti di assistenza malat- 
previdenzialL Pochi so- 


malattia ’ furono (1963) del 1 
327%, mentre negli altri am- j 
bienti non raggiungevano il \ 
100%. Anche la durata delle 
assenze è più lunga alla Le- I 
bole che negli altri ambienti. I 
In questa fabbrica, dove la- • 
varano donne di 16-45 anni, I 
entrate in fabbrica da non 
più di tre anni, il 28.7 % delle I 
operaie è stata trovata affet- | 
ta da fenomeni di nevrosi: 
questa incidenza è del 24,53 I 
per cento alla Cori e Zucchi * 
ma solo del i’8,82% fra le in- • 
fermiere. • ■ • J 

Le ragioni presumibili? Il 
lavoro di confezione alla .Le¬ 
bole si svolge su una • cote- . 
na » in cui l’abito viene mon- I 
tato alla velocità decisa dalla 1 
direzione dell'azienda. Il 64,35 - 
per cento delle operaie in¬ 
terrogate ha dichiarato di ri¬ 
sentire dei disagi di questo 
ambiente di lavoro che pure 
è stato concepito secondo 
principi che i tecnici defini¬ 
scono di •razionalità». Una 
razionalità che, evidentemen¬ 
te, risulta annullata dal rit¬ 
mi di lavoro e dall’introdu¬ 
zione al lavoro senza alcuna 
preparazione, con la sogge¬ 
zione a una disciplina di fab¬ 
brica soffocatrice di indispen¬ 
sabili esigenze psichiche e 
fisiche. - , - - . 

Il 44,41% delle operale del¬ 
la Lebole, inoltre, hanno la¬ 
mentato la distama della fab¬ 
brica dal luogo di residenza. 
Esse spendono, infatti, una o 


■ . * -• r *< ' ■ r , • 

In base a una legge rinnovata nel 1963 t . 
l’INAIL Indennizza le Invaliditi perma¬ 
nenti contratte sul lavoro soltanto in ba¬ 
se a un « salario convenzionale » che 
pub raggiungere il massimo di 685 mila 

. '. • ■ ' • • ;i j, \ ; ■ *. ; ; - 4*1 ;■*. 

I Vi Perdita di, un - dito 

;} Due ultime falangi dell'indice destro ' 
danno una inabiliti dell’11 %. Ma l'in¬ 
dennità annua ò di 37.675, anziché di 

' 1. » • . ■ 

Perdita di un occhio 

E’ valutata agli effetti dell’invalidità 
pari al 35 % della capacità lavorativa. 

II 35% di 685 mila lire corrisponde a 

Anchilosi del braccio 

' E’ valutata (braccio ' destro) per II 
55 %, ma anzfchò 376.750 lire vengono 
pagate soltanto 301.400 lire annue. 

Anche l'indennizzo della Invalidità per¬ 
manente, dunque, è scandalosamente 


lire all'anno, praticamente la metà del , aue ingegneri imputati con umci aet UNtw, cne si tro- aai lnkn un opuscolo di po- fùorfdY cas'a~eil piu 

salario reale. Ma non basta; a questo I Felice e * Girolamo • Ippolito vsrono in difficoltà dopo la che pagine e di aver chiesto un fucile con in c 

salarlo, nel determinare l'Indennizzo, 1 di alcuni fra i più gravi rea- morte del collaudatore del- in prestito all’ente, pagando cartucce caricate con 

viene addirittura detratto uno sconto. | ti contestati nel processo per l’ente, ingegner Musso. I i relativi stipendi, due ricer- g u gr i d ò- «Parla. 

Ecco alcuni casi: I le irreeolarità amministra- termini dell’incarico < erano, catori minerari. —* 


75.350 lire (11 % di 685 mila lire di sa¬ 
larlo): la riduzione è del 50 %. 


239.750 lire all'anno, ma l'INAIL paga 
soltanto 136.630 lire annue. 


basso e non copre affatto la perdita real¬ 
mente subita dal lavoratore. E ciò vale 
in misura maggiore per chi è colpito da 
malattie professionali Invalidanti. Costa 
poco la salute degli operali 


Nuovo scandalo per il deputato socialdemocratico 

La Provincia di Palermo 
diffida Fon. Vizzini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 16 


da ’ tempo dovrebbe essere J” 
funzionante, non risultano I 
essere nemmeno cominciati! i 
Messo con le spalle al mu- | 


Esse spendono, infatti, una o Altre grane per il depu- Messo con le spalle al mu- | 
due ore al giorno sui mezzi tato socialdemocratico Casi- ro. il nuovo presidente del- . 

di trasporto con un’ulteriore m j ro Vizzini. Dopo l'affare la Provincia, il de Urso, pri- I 

rertn Zt foti,nn/ze e d& Khìii dei macchinari truccati del- ma ancora di rispondere alla 

non dellS ^ um volta Ia società Jalix, della quale interpellanza (lo farà, sem- 

giunte in fabbrica — salire ili Vizzini era presidente, e hra, tra una decina di gior- 


per chi è colpito da 1 ti fra l’Archimedes e le al¬ 
ili Invalidanti. Costa I tre società e il CNEN, ha 
operali I esordito dicendo che l’accusa 

1 « ha sostenuto la colpevolez- 

_ _ _ _ _ za di Rampolla e degli altri 

solo in base a un equivoco, a 
un’errata interpretazione dei 

rlamAfmòieA d * queste società, sorte 
Q©iTIOCrQTICO esclusivamente per contra- 

-- stare sul piano internazionale 

. . i gruppi di progettazione 

m stranieri >. 

■ «La Procura generale — 

jj I nW-ha aggiunto Summa — ha 
li Hip H B J commesso gravi errori por- 

m m ~ m m ■ tando a termine questa in- 

. V ’ chiesta. Il pubblico ministe¬ 

ro non ha voluto o saputo da- 
0 0 re atto di tali errori, giun- 

h h a gendo • alle pesanti condu¬ 
rr IHiI sioni che , tutti conoscono >. 

■■Ili L’avvocato Summa ha vo- 

v luto subito togliere di mezzo 

* uno degli . « equivoci > più 

'“1 gravi: •« Non è vero — egli 

I ha detto — che le società col- 

I legate all’Archimedes abbia¬ 

no avuto dal CNEN jncari- 

Ichi per oltre un miliardo. La 
maggior parte di questo im¬ 
porto andò, infatti, a una so- 

Icietà americana, la x Vitro, 
con la quale non solo Ram- 
«_ , ■ polla, ma anche i due Ippo- 

flfrn nnffpnfz» I hto non avevano nulla a che 


Espone a Roma 
Marianna Gabor 


' jc-; 






OGG 


DOMA 


TORINO* 


-- -- «- «a «mitn plnmipntp Nel- I ai lavorare e cne, ■ ministro OOlOmDO. JL, axion, 

l 'molestia- 5® dei rSo5o^el'62 XSS' Viz- do , p “ ttn le ° oe J° infortunio !a società che riguarda più 

» deputati la . richiesta di au- 1 . a 8.osto del oz, dunque, viz au i j apor0f potraesse la sua direttamente l’ineeener Ram- 

i. donne e tnri77flzi(ynp n nroeedere nei Zini chiede alla Provincia di i permanenza in casa per pu- I noila ^l Tinda?o Sbe auS- 

contribuire con 15 milioni | ra pigrizia. Cosi Lui sa Disa- I P° lla . 




I 




la manata Arsila IXlCtWlIIIltti 1 U UUtdll UC1' ***” v a 

non debbono ~ um volta 1* società Jalix, della quale interpellanza (lo farà, sem- 

giunte in fabbrica - salire Hi Vizzini era presidente, e bra, tra una decina di gior- 

sulle scale o sui paranchi di che gli è costato una denun- ni) ha spedito a Vizzirn una I /li* L li i ’ I K 

Un edificio in costruzione: Ma z i a per tentata truffa di 295 diffida intimandogli di resti- I (JltO bOlleiìt£ ■ T,dtT f affi 

f al / t milioni ai danni dell’Istituto tuire la somma entro dieci . I dafi aùa VHrn Srnno et 

affotic^ntò simili e Lo- r^ iona } e di finanziamento giorni, e cioè entro la pros- | SUI .Venero I munaue ^nnrovati dalS 

getto all’infortunio tipico, non SI L* ^U)ri?de£a conressione I ' TORINO — ’Èf» còflétnta I comtìi||ésionfe direttiva e ogni 

può €^s€tc chiamato ffspon* QUftl^ *3 - Procurs generale . - » j. | che il acitcro •" tlotì I cùnfrstto Dorts la. fi ru m del 

WOMO - in “ sé’mSto’ekKiuente’^Nrf- -»«» $ 'Al S£ Sto: Stóon! 

vu : I iruZ^ssLsm 1 & 

at&'ÌZre t PSD™, è oSdella f Ue ? ese (22ì milioni) per , ai P™»- , l r i 2 3 Snòn i P p C n°e P ipp I l; 

h^nìm^PMrà VJvfod^aP amministrazione provinciale ^? St ^° n Lrebbe do^to I l’alba, è entrata nella 'sten- ' Hto aveva il potere di affida- 

EÌÌS3 r ^ereTel S | 

tali ma nessuno vorrà rico- mediatamente 15 milioni che t d p ^àntetfoò VU °~ I mili ° ni ' Ma anche se Ippo- 

noscerne l’origine nell'attività egli detiene indebitamente. «‘ ‘ fljjripli ta . ndo „ Ia pentola f uII “ cop * Hto non avesse avuto questo 

lavorativa: si tratta infatti di II nuovo scandalo e scoppia- baizata improvvismnente agli . pia II genero è nmasto I potere non s j potrebbe mai 

una malattia generica prodot- to in queste ultime ore in onori della cronaca nera, an- | ustionato[ olla sch\lena ed * ch | amare R ampo lla in cor¬ 
ta da affaticamento che deve seguito alla presentazione al ehe se non e mai entrata in alle braccia la mogliealle | reit - in quanto eg R non era 

essere, anzitutto prevenuta presidente della Provincia di funzione. La giunta concede ai piedi. La Dtsa- V conoscere i limiti 

un’interpellanza ~ dei ' canai- * tamburo bat ente » 15 mi- è rtata onestata. segretario 

ritmi di lavoro e tutte le al- .. . -immusU Lumia e La Moni (meta dell’intero titolo I f temprale» 

tre condizioni ambientali. e 11 ®* 1 comunisti i-uinia e ^.a hilanrin destinato a oue-I MjUUTO I 8 eneral e >. 

Non si tratta, quindi, di Porta, m cui si d^iunzia che, prrM»awani) con- ' • • • I D legale ha proseguito so- 

allargare l'elenco delle 42 ma- nell’ottobre del 62, fu con- sto tipo di erogazioni), con » nfftnntAmrA stenendo che « iDpolito si ri- 

fottie professionali previste cessa al cosiddetto «Ente na- siderando gli « importanti ri- | - OltltiptOtUCO I vo]se alla soc i e tà P Arion solo 

dalVINAlL ma dì • aprirlo », z j 0 nale formazione addestra- flessi » che 1 iniziativa può . TOLOSA — Meritava di ' perchè sapeva che era alta- 

(» modo che qualsiasi malat- mento pro fessÌonale », e per suscitare nella zona. Ma la j partecipare alle olimpiadi i 1^}* s ^ c i ali zY a t a per la 

tia riconducibile al lavoro i Q Dres idente Casi- delibera, naturalmente, viene 1 del sollevamento pesi il la- I 

possa essere considerata un ^sdi al suo^ presidwUe^Uas^ aUm tanta rapidità re- dro Jean Claude Tapia, in- ! JfSS JZS? 

* caso » da indennizzare e da miro vizzini, ia somma ui . . I j. JUnin*,» I opere che erano nei program- 

combattere. La prevenzione. 15 milioni per la costruzione spinta dall organo tutorio che d d ‘ * n P d^ OS itn I mi del CNEN (impianto 

però. non può seguire le sor- di un centro permanente di udentemente non ci vede I d ” 1 carc^sonne egli^i ha ■ idrico di Rotondella, nuova 
ti dell assicurazione su in/or- addestramento professionale, chiarp. , * infatti rinvenuto mezzo mi- • sede dell’ente nucleare, ec- 

mlarsì alle tei Wenz? » dii* La somma fu erogata - f . Nuova delibera, con modi- . ^ tutto in monetine. I celerà) ». . 

l’F.NPI. E- un fatto che inte- scrivono nell’interpellanza i vf^da/oTun MtS dato a lubarVTn^acL^n A P r °POsito dei lavori per 

"""."'«"ilS: nato • deH'UIL. e per^S I ÌTlo?auSoldT,°rn" | Rotondella. Summa. ha nota- 

«ii f**-* _ . « tr:_ a 7* 1 to come 1 accusa nvolta aa 



vedere. Tutti i progetti affi- La nota pittrice ungherése Marianna '.Gkbpr che si trova a Roma con il marito, lo 
dati alla Vitro furono, co- scrittore Michele Andrea Rónai, espone dna mostra personale alla «Colonna Anto- 
munque, approvati dalla n ina» (via Colonna-Antonina, 41): è un’antologia • delle opere dell’altimo ; decenrito. 
commiàsionfc direttiva e ogni Marianna Gabor, i eUi qéadri negU ultiai anni hanno, rappresentato l’arte ungherese 
contratto porta la firma del contemporanea alle glandi mostre internazionali dal Belgio alTUnione Sovietica, oon- 


già, dì che ,.H 9 ehtro : non avesse I contratto porta la firma del contemporanea alle grandi mostre internàsionali dal Belgio alTUnione Sovietica, con¬ 
te. Nel- I j O0l,a d * Inorare e che, ■ ministro Colombo. L’Arion, tinca con la sua personalità forte e originale, le grandi tradizioni della pittura unghe¬ 


rese del nostro secolo. Nella foto: «Pescatori dalmati* (1962). 


polla del Tindaro ebbe quat- 

TCL pi ffTtZtd. Cosi LiUlSd DlSQ— I . *Jintwnlrwrrì 

ni M è armata di una pento- , ^ r .° J31 can ^. P e £, complessi- 
la di olio bollente e, al- vi 123 milioni. Felice Ippo- 
l'alba, è entrata nella stan- 1 hto aveva il potere di affida- 
za dove dormivano Alfredo l re quegli incarichi,’ ciascuno 
Cassano e la moglie Anna | dei quali era inferiore ai 100 
(entrambi di 18 anni), vuo- milioni. Ma anche se Ippo- 
tando la pentola sulla eop- I jjt Q non avesse avuto questo 

' potere non si potrebbe mai 

alle braccia, la moglie alle chiamare Rampolla m cor- 
gambe ed ai piedi. La Disa- reità, in quanto egli non era 
ni è stata arrestata. I tenuto a conoscere i limiti 

_ - I del potere dell’ex segretario 


Uf a ‘" 


tre condizioni ambientati. 

Non si tratta, quindi, di 
allargare l'elenco delle 42 ma¬ 


fia riconducibile al lavoro ^ 

possa essere considerata un a J r . su ? presidente Casi. 

* caso » da indennizzare e da miro_ Vizzini, la somma di 
combattere. - La prevenzione. 15 milioni per la costruzione 
però, non può seguire le sor- di un centro permanente di 
ti dell'assicurazione su in/or- addestramento professionale. 

funi e malattie, non può ti- T __ 

mitarsi alle • consulenze - del- erogata 

l'ENPI. E- un fatto che inte- scrivono nell’interpellanza i 
ressa tutta la collettività e, nostri due compagni — sen- 


t J * de * P otere dell’ex segretario 

Ladro \ generale». 

0 m | Il legale ha proseguito so- 

olimmomco I stenendo che « Ippolito si ri- 
uiinipiviutv i voJse società Arion soIo 

TOLOSA — Meritava di * perchè sapeva che era alta- 
partecipare alle - olimpiadi i men t e specializzata per la 
j e i s ?lL e y a JS-! ì l°- I°~ * progettazione di alcune delle 




ostro 


dro Jean Claude Tapia, in¬ 


progettazione di alcune delle 
opere che erano nei program- 


vece di finire in prigione, ( opere che erano nei program- 
Introdottosi in un deposito I i 1 ) 1 . del CNEN (impianto 


TTJ3U ìuiiu m vuiicuk/iiu c, uuv i /IqII’TTTT _ést ncu n I 

perciò, deve - essere messa za che la giunta provinciale n ,,;2 ‘ ? e11 1 . ? e I 

sotto la responsabilità delle ( a suo tempo presieduta dal a “ “ n f?P *’ C1 ° è a Vizzini. 
unità locali del Servizio sani- democristiano Reina) si mu- fmalmCTite, il deputato I 

tano nazionale gestito dagli • H ,, n pci»«;sarie earan- ottiene 1 15 milioni. Inutil- • 
enti locali in collaborazione " f e "f^aro fSe mente « contenzioso e gli uf- | 

con i sindacati. La fabbrica z *c percne 11 aenaro .io»e aTnministrativi della Prn- I 
potrà così tornare ad essere effettivamente destinato agli “ 5 * ®m m inistrativi delia Pro- l 

un ambiente fatto per vivere scopi per i quali era stato . ,nc *a °H i ezioni ■ 

e per virerei bene. richiesto. Ora il bello è che. circa ,a Ilcelt . à deU’operazio- | 


Non si è sconcertato: è an- I A prop osito dei lavori per 
dato a rubare un sacco tn . t,, 

un locale vicino, ed è toma- I Rotondella, Summa ha nota¬ 
to a rubare le monetine. 1 to come 1 accusa rivolta ad 

■ Ippolito (e di riflesso a Ram- 


rubare le monetine. 


Renzo Stefanelli 


I ippomo te di nriesso a nam- 
Pnfnidf I Polla) di aver liquidato Mia 
f ulule società 1 milione 300 mila li- 

r\É»r intii I re de ^ dovuto sia fon- 

peT lUlll 1 data su un marchiano erro- 

: TORINO — 28 medaglie I di calcolo commesso dai 

d’oro e 34 diplomi di merito * periti nominati dalla Procu- 

sono stati distributi a restau- i ra generale, 
rant e cuochi.^ vincitori del | Rampolla del Tindaro, ol- 


Continua) 


,cva®° co«» e : 


I 


Polemiche a Vienna 


t 


*r. 


Amplatz? Soltanto 
un lestofante 

Sequestrato un settimanale che attacca il ter¬ 
rorista altoatesini, pebblicando ina parte Sei 
« testamento » 


richiesto. Ora il bello è che, _ -Ko h «m. * d’oro e 34 diplomi di merito * perni nominali aana rrocu- 

a due anni dalla concessione 25’ -l” I sono stati distributi a restau- i ra generale, 

del contributo, i lavori di 12tI Tant e cuochi,, vincitori del | Rampolla del Tindaro, ol- 

costruzione del centro, che 5 1 '■ co ” COrS ° lanciato dal Mi- lre c h e come progettista, eb- 

zamento dei lavori Niente. | visterò dell'agricolture^ sul | ^ dal cmem incarichi come 

i milioni uno sull’altro, pas- » tema 1 coUaudatore e ora deve ri¬ 
sano airtn/ap e chi S1 e visto . ^^’iTiL modi in Si I spenderne penalmente. « Ac- 

si è visto. E mfatti nessuno | mostrare *miue moat in cui | rinnarim Hi mi lai i- 

h» mai vì«stn rwnniin» la fr*n è mangiabile il gustoso tu - cenando t incarico di couau- 

ha mai visto neppure le ron . ber(f , datore — ha detto Summa a 

damenta del « centro ». - | I questo proposito — Tinge- 

Ma non basta: siccome una — — 

ciliegia tira l’altra, Vizzini ' __ 

ottiene anche dall’ailora mi- " : 


gesae entro il maggio del ’63. 

landò in querta azione smista ,« . . t ‘ Da allora è passato un altro 

nti di assistenza malat- * VIENNA, lo. morte aveva cominciato a de- anno e mezzo ma del «cen- 

previdenziaJL Pochi so- ' Un servizio « esplosivo » su nunciare tutti coloro che Io tro» non si è vista traccia. 
Il istituti e gli uomini Luis Amplatz ha provocato il avevano aiutato durante gli E dei milioni neppure. 
nel campo della medici - sequestro del settimanale il- ultimi anni ». Tant’è che l’Ufficio provin- 

lustrato «BunteOesteireich»: L’articolo cosi illustra j ciale del lavoro di Palermo 
a vera operò di ricerca vi erano contenute afferma- mo tivi di questo comporta- avrebbe proposto a Roma la 


nistro del Lavoro, il suo col- • 

lega di partito BertineUi, la La Corte di Cassazione 

istituzione di un cantiere di _ 

lavoro accompagnata dalla 

erogazione di altri due mi- M- - - 

e mezzo, anch’essi per Pi fili (ICCfliTK Di OW Di C 

la costruzione del «centro». W%lVI B Br IBB WWBBB Br 

Unica condizione ministeriale .. __ . 

era quella che il centro sor- |9 mmm ir ■■■ aa 

gesse entro il maggio del ’63. I « IbIDIUbIO OlIlVw » 

Da allora è passato un altro " « w 

anno e mezzo ma del « cen- ■ . - - ^ - > 

•t r per la separazione 

Tant’è che l’Ufficio provin- ■ . . ■ 

arkrrmr^rfr»H concetto di « ingiuria gra- di offendere. In questa catego- 

r era opera di ricerca ’* w ----- muiivi ui questo comporla- avreooe proposto a noma la ve _ come motivo di separa- ria rientrano quelli che la Corte 

ifica. Quando to fanno zlon i assai gravi e, soprai- mento: « Era ormai passato revoca dello stanziamento zione tra coniugi è stato pun- di Cassazione ha chiamato gli 

scono risultati estrema - tutto, ampi brani dclTormai jj tempo degli atti di eroismo per il cantiere di lavoro dato tualizzato in una sentenza della - eccessi - tutte le manifesta- 

e interessanti, come quel - celebre « testamento * lascia. e degli aiuti finanziari Am- che l’iniziativa è naufragata. Cassazione, che ha parzialmente zioni. cioè, incompatibili con i 

r « leggono in uno stu- to dal terrorista altoatesino. p ] a t z avrebbe ormai dovuto Messo alle strette sembra modificato, ampliandole, le pre- vincoli di rispetto, di affetto e 

Ieri e r0 f>^°i rÌ «ilt# a o^’ 11 8* ornale è stato invece dif- cominciare a lavorare, per¬ 
di due fabbriche e 2£ fu ?° am PÌ? mente ^ nelle , edl * che questi odiati uomini po¬ 
dere di un ospedale di di . dove il ser- litici gli avevano tolto defi- 

», pubblicati ora dal- vizio è stato al centro dei n jtivamente, con le loro trat- 

^cV p" „o,o“ C °Neirar!icolo, che è Rivedi Ginevra, 1, poaibi- 


«et \<x && ' 


fuso ampiamente nelle ed.- c hé questi odiati uomini po- la Provincia una sconcertan-I^'’grave%‘ come mottvò‘d, Tn^'«Uri tèSiT viene ‘affilato 

cole di Bolzano, dov^e il ser- litici gli avevano tolto defi- permuta» la conversione separazione per ~ colpa * di uno un concetto, per così dire, di 

vizio è stato al centro dei nitìvamente con le loro trat. de ^ finanziamento in altre dei coniugi occorre che lìnten- - giusta causa ». 

commenti. tative di Ginevra la Dossibi- °P ere d’interesse ora non più zione di recare offesa sia - prò- Con la stessa decisione la 

NelTarticolo, che è il se- ~ . , a po - 






• V rOCfS^ » . *, 


appartengono M'Isti- con do di una serie dedicata 


pasta 


rifeci net tu'» - 6c i voi»® 1 

? ie ° Sl ' 3 - 0 \v - x0 ^ yort * 8610 

y20 **** - , ic olO 

\ .il» fd stt Ai ptep® 1 ® 1 , 250 

:role d l > 


fatta attraverso auestin- 
e colloqui, su 2870 ope- 
113 infermiere. Le ope- 


- » — -r- - ; -m ■ ftì T -.r * 1 i _ - ui^iuiia - »*«»* w aiucuamu ftiu UtkC. UlU c «u esamina» 

che intorno alla figura dì anni mignon lo maledice- j e grane sono come le cilie- facile provarne con fatti e dr- cioè, le ragioni morali e affet- 

Amplatz si è creato un colos- vano ». ge e circola insistente a Pa- costarne certe l'intenzione: la live, il magistrato potrà tener 

sale equivoco, e che egli era II settimanale pubblica poi lermo la voce che i guai di Cassazione ha ora affe rm ato presente anche, nell'interesse 

• * * » » « « • • « « « _ rtfV'OTTA ItTia »Ia* A All la maUaiAMi minAM 


,11 


prole. 
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Pubblicatomi riéco volume sull’antico cén> 
irò civile ,e| culturale della Tripolitdnia s 
= jrij iHHtfdió alia luce nelle sue rovine da 
itnfémiò lavorò degli archeologi italiani 

5? : A'J y: *■ :v * T*'--v''•--i' .*,-1 ' * s « • -, * >> : T > ; 




SPLENDORE 


E DECADENZA 



DI LEPTIS MAGNA 


Leptis Magna è un'antica città, oggi a 
Fondata circa il 1000 a.C. dai Fenici, com 
dell'interno, fu chiamata in punico Lbqy o 
secolo a.C.; dopo la seconda guerra punic 

Numidi. All’inizio del I secolo a.C. è socia et ami 
nella provincia romana dell’Africa, Claudio o Nero 
diritti romani. Il nome fu trascritto in latino (Lep 
mente attaccata ad usi locali, punici e berberi; l’eco 
commercio delle belve 


bbandonata, sulla costa della Tripolitania. 
e centro commerciale con le popolazioni 
Lpqy» Tributaria di Cartagine sin da IV 
a divenne dominio di Massinissa, re dei 

ca del Senato e del popolo romano. Cesare la inserì 
ne e poi Traiano (nel 110 d.C.), concessero alla città 
tis o Lepcis), ma la popolazione rimase sostanzial- 
nomia basata sull’agricoltura e in particolare sul 


destinate ai circhi di Ro¬ 
ma e dell’Impero, abba¬ 
stanza notevole. La for¬ 
tuna di Leptis dipese da 
Settimio Severo che nacque 
a Leptis nel 146 a.C.; dopo 
aver assunto il titolo di im¬ 
peratore egli volle benefi¬ 
care la città natale riedifi¬ 
cando il porto (prima po¬ 
co accessibile e malsicuro), 
facendo costruire una serie 
di edifici pubblici colossali: 
un foro, una basilica, gran¬ 
di vìe colonnate, un arco a 
ricordo delle sue vittorie. 

’ Settimio Severo proba¬ 
bilmente non rivide come 
imperatore la sua città (li¬ 
bico, non sapeva pronun¬ 
ciare bene il latino) mori 
a York in Britannia, nel 
febbraio del 211 d.C., per 
difendere il confine roma¬ 
no dai barbari. La città, do¬ 
po Settimio Severo decad¬ 
de. il porto colossale non fu 
adoperato completamente 
(gli ormeggi delle banchi¬ 
ne non sono levigati dalle 
funi di attracco delle navi). 
Alla fine del III secolo d.C. 
la città non ha più impor¬ 
tanza, una breve fioritura 
in età bizantina è soffocata 
. dalla seconda invasione 
araba dell’XI secolo. La 
sabbia del deserto ricopri 
le rovine, in qualche pun¬ 
to sino a 15 metri di al- 
. tazza. 

Gli archeologi italiani 
iniziarono lo scavo di Lep¬ 
tis nel 1921.1 lavori furono 
dispendiosi, i risultati note¬ 
volissimi. Ma sino ad oggi 
manca una edizione com¬ 
pleta dei rinvenimenti: gli 
interessi di prestigio colo¬ 
niale e di turismo spettaco¬ 
lare non hanno permesso 
di riconquistare pienamen¬ 
te la storia della città, dì 
inserire Leptis nel quadro 
della cultura del mondo 
antico < - 

Il volume, edito di recen¬ 
te. colma, in parte, questa 
lacuna. Leptis Magna è 
una città di cultura mista 
(punica, libica, romana), 
che non dimenticò mai que¬ 
sta sua origine. 

Ma pronrio la mescolan¬ 
za di tendenze così diverse 
la rende più interessante, 
viva Essa ci dà la misura 
della possibilità della vita 
-nfttndina neirimpero roma¬ 
na: riuscire a far convive¬ 


re, giovandosi di norme 
giuridiche ed amministra¬ 
tive comuni, civiltà diver¬ 
se, senza che nessuna ' di 
esse si fletta. Il concetto di 
nazione non esistè nel 
mondo romano, esiste la 
possibilità di convivenza e 
di tolleranza per popolazio¬ 
ni diverse che possono vi¬ 
vere in uno stesso tessuto 
urbano rispettando le pro¬ 
prie tradizioni e la propria 
cultura. - - ; 

Le iscrizioni di Leptis 
Magna e meglio ancora i 
suoi monumenti ci danno 
la documentazione di tut¬ 
to questo. Cittadini con 
pieno diritto, di nome pu¬ 
nico o berbero, partecipano 
alle cariche cittadine: il li¬ 
bico Settimio Severo di¬ 
viene imperatore romano. : 

I monumenti mostrano 
una civiltà punica alla qua¬ 
le sì sostituisce gradata- 
mente una cultura di tipo 
imperiale (che non deter¬ 
mina la morte della civiltà 
più antica, e che si basa su 
influssi greci più che ro¬ 
mani urbani). A questa 
cultura, con Settimio Seve¬ 
ro, segue una cultura mo¬ 
numentale e figurativa di 
tipo asiatico. La civiltà di 
Roma e dell’impero, tra 
Adriano e Settimio Severo, 
è in gran parte asiatica. La 
cultura è nelle mani dei 
maestri della seconda sofì¬ 
stica che in Asia minore ha 
il centro di irradiazione. 
Quando l’imperatore deci¬ 
de di ricostruire la sua cit¬ 
tà, chiama a realizzare que¬ 
sto programma architetti e 
scultori asiatici. Da Afrodi¬ 
sia, nella Caria, giungono 
gli elementi architettonici 
di marmo già lavorati per 
essere messi in opera; rim¬ 
pianto urbano, con le gran¬ 
di vie colonnate, è di sapo¬ 
re asiatico e siriaco. 

La possibilità di disporre 
di maestranze diversissime 
per provenienza nelle gran¬ 
di opere pubbliche dell’im¬ 
pero, testimonia una orga¬ 
nizzazione amministrativa 
e commerciale che non tro¬ 
verà più confronto. 

II problema della deca¬ 
denza dì Leptis, cosi come 
di tutto il mondo antico, ha 
come base fattori comples¬ 
si (che debbono essere 
chiariti al fine di compren¬ 


dere, con l’esperienza di al¬ 
lora, il limite della nostra 
civiltà). ' , 

.. La classe dirigente del 
mondo romano imperiale 
non riuscì a far partecipare 
(e non volle far partecipa¬ 
re con pieno diritto) alla 
civiltà antica tutti gli strati 
sociali della popolazione. 
Questo' determinò la edu¬ 
zióne e poi la fine del mon¬ 
do classico, che a Leptis, 


cosi come in tante città 
dell’impero romano, si può 
cogliere quasi come un am¬ 
monimento 


Antonio Giuliano 


LEPTIS MAGNA. Presenta¬ 
zione di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. testo di Ernesto 
Vergara Caffarelli e Giacomo 
Caputo, fotografie di Fabrizio 
Clerici. 128 pp., 252 illustrazio¬ 
ni pio tavole a colori. Impresa 
Astaidl S p A. Roma 1964. 


l’avanguardia russa 


* * 
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VLADIMIR TATLIN: «Ritratto di marinaio» 


sona liti di H LisitskiJ e Rodeenko. Nella foto Vladimir Ta 
tlin; Ritratto di marinaio (probabile autoritratto). 1911-U2. 
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Il premio: «Città di Prato» 


a,•». » i/ * i, 



* \ 



nuova pittura 



Per imitativa del Circolo di cultura « Antonio Gramsci », la 

i 

città di Prato ha organizzato il suo primo premio nazionale di 

i _ 

pittura . Le opere esposte sono 116 di cui 67 firmate da artisti 
invitati e SO selezionate dalla giuria su 265 inviate per accet¬ 
tazione. La giuria, composta da Bruno Dabizzi, Raffaele De Grada, Ferdinando 
Farulli, Renzo Federici , Duilio Morosini, Adriano Seroni, Ernesto Treccani e 
Marco Vaisecchi, ha assegnato a maggioranza il primo premio a Enrico Cala¬ 
bria per l'opera Pittore nello studio e il secondo a Carlo Plattner per l’opera 
Due donne; altri tre pre 


Un volume assai importante, che offre prezioso materiale 
documentario e di studio alle discussioni attuali sulle neo¬ 
avanguardie, è stato pubblicato dal - Saggiatore *. Si tratta del 
prezioso volume di Camilla Gray, Pionieri dell’arte in Rus¬ 
sia 1863-1922, tradotto dall’edizione inglese di Thames and 
Hudson, 1962. Corredato di un ricchissimo materiale fotogra¬ 
fico, 24 illustrazioni a colori e 233 in bianco e nero, di stralci 
dei manifesti e documenti relativi alle poetiche delle correnti 
di avanguardia russe e sovietiche, nonché di un’appendice bi¬ 
bliografica, il volume svolge in 319 pagine nutritissime una 
delle vicende deU’arte contemporanea più strepitose e ca¬ 
riche di avvenire. Sono trattati i gruppi e i movimenti più 
importanti: dai - Vagabondi- alle varie scuole di pittura so¬ 
ciale e storica degli ultimi decenni dell’Ottocento con giusta 
sottolineatura della personalità di Vrubel; dal «Mondo del¬ 
l’Arte» ali’» Art Nouveau» e al movimento simbolista (1890- 
1905); dai gruppi radunati attorno a riviste come il «Vello 
d’oro» ai primitivisti-futuristl; dal futurismo di Larionov, 
Gonciarova e dei fratelli Burljuk al -Raggismo» e al Cubo- 
futurismo. Ampia trattazione godono Q movimento suprematista 
di Malevic e quello costruttivista. e cosi la formazione del 


Proletcult con le tesi sull’arte di laboratorio, l’arte program¬ 
mata e l’ideologia dell’oggetto avanzate nei primi anni del 


potere sovietico, in un periodo dominato dalle grandi per- 
.. VladiiT ' 


mi sono andati a Loren¬ 
zo Tornabuoni, Giusep¬ 
pe De Gregorio e Alfiero 
Cappellini. Fra i premi 
c'era anche un premio di 
grafica sul tema della Resi¬ 
stenza antifascista che è 
stato sbriciolato fra Renzo 
Bassotti, Giuseppe Guerreschi, 
Piero Leddì, Vincenzo Mara¬ 
no e Giuliano Pini. 

Prato ha dato il via al pre¬ 
mio. forse il più dignitoso fra 
quanti abbiamo avuto la ven¬ 
tura di vedere nell'estate, in 
un momento di grave decadi¬ 
mento del premi di pittura in¬ 
flazionati dal prodotti di mer¬ 
cato, ritardati sempre rispetto 
ai problemi nuovi delle artt, 
sepolti ormai sotto il mangi¬ 
me per i tanti clan apparen¬ 
temente insostituibili e insop¬ 
primibili. Si Impone uno cor¬ 
rezione della parabola evange¬ 
lica: nel senso che con i favo¬ 
losi cinque pani e due pesci 
non si sfamano più - cinque¬ 
mila uomini senza contare le 
donne e i fanciulli » ma ci vo¬ 
gliono cinquemila pani e due¬ 
mila pesci per sfamare due 
uomini (con moglie e figli a 
carico). 

Quanti sono i premi e l pre¬ 
miucci ogni anno? E quante 
centinaia di milioni fanno? E 
la sola Toscana quanti premi 
di pittura riesce a mettere in 

S iedi? Con tutto il rispetto per 
carattere democratico (al¬ 
meno in partenza e nelle in¬ 
tenzioni) di una capillare dif¬ 
fusione della cultura artistica 
contemporanea, dobbiamo dire 
che una mancanza di coordi¬ 
namento, almeno all'interno di 
una stessa regione, fra i pìc¬ 
coli premi e, soprattutto, l’as- 
aenza di un piano e di un pro¬ 
gramma culturale finiscono 
per confinare i «piccoli* pre¬ 
mi ai margini della reale vi¬ 
ta artistica in atto. 

■ 1 premi « provinciali * toc¬ 
cano con l'estate il numero di 
duecento, di esci una venti¬ 
na contano culturalmente. 
L’Itàlia è l’unico paese che 
sgrana questo fuoco d’artifi¬ 
cio da festa di S. Gennaro. 
Ma è anche U paese dei musei 
fatiscenti, della più misera 
documentazione sull’arte con¬ 
temporanea, Supponiamo che 
un giovane artista voglia par¬ 
tecipare, in un anno, a dieci 
di questi premi « all'italia¬ 
na »: dovrebbe allo scopo de¬ 
stinare venti-quaranta quadri 
selezionati; poi ci sono i gros¬ 
si premi e le rassegne cul¬ 
turalmente impegnative; an¬ 
cora mostre di gruppo e -in 
cantiere » almeno una « per¬ 
sonale » con venti-trenta -pez¬ 
zi » in un centro culturale im¬ 
portante. Per non dire dei 
quadri che questo giovane la¬ 
borioso darà al suo mercante o 
di quelli che venderà al suo 
studio. La stessa monotona 
elencazione spiega un po’ co¬ 
me e perchè i premi provin¬ 
ciali siano ormai quelli che 
sono. 

Il clima della mostra, come 
in altre mostre, è ambigua¬ 
mente figurativo - oggettivo, 
naturalistico, con qualche ra¬ 
ra, autentica punta realistica. 
Stiamo arrivando a ciò che 
doveva accadere: dalla pittu¬ 
ra non - oggettiva e da quel¬ 
la informale vanno riaffioran¬ 
do alberi e - capocce », mele 
e bicchieri, e via via tutto il 
guardaroba d'uria vecchia pit¬ 
tura che erano in molti a cre¬ 
dere finita. Mancano a Prato, 
ma potrebbero esserci, opere 
provinoialmente e provviso¬ 
riamente inquadrate nelle 
mode del neo-dada, della 
-Pop fidar) Art» e dell'arte 
programmata. Si manifesta , 
cioè, anche a Prato quella 
malattia ipocrita che già cor¬ 
rode la pittura italiana la 
quale, pure, è fra quanto di 
vivo si fa oggi nel mondo. 

La vitalità di questa pittu¬ 
ra sta nel suo operare una 
riconversione sulla realtà di 
molteplici esperienze plastiche 
e nel suo carattere di opposi¬ 
zione al modo di vita borghe¬ 
se e alte concezioni borghesi 
sull'arte; e si tratta di una 
vitalità che potrebbe anche 
essere grembo di nuove si¬ 
tuazioni rivoluzionarie per la 
pittura europea. La malattia, 
piuttosto sottile e apparente¬ 
mente misteriosa, consiste in 
una specie di astratta fiducia 
che. integrandosi al vivere 
borghese, si possa scardinarlo 
dal di dentro. tanto più che 
lo si giudica del tutto decre¬ 
pito. Certo la stona dell’arte 
e quella dell'arte contempora¬ 
nea non negano che Popera- 
zione possa essere tentata e 
aver felice esito: ma chi ci 
prova difficilmente potrà fare 
esperienze storica positiva se 
accetta la mercificazione della 
propria produzione artistica, 
se la sua stessa esperienza di 
uomo che vuol dare forme 
inconsuete e veritiere al 
mondo non è sev er am ente or¬ 
ganica a un’idea e a una pra¬ 
tica rivoluzionarla. 

Un rischio gravissimo oggi 
corre la giovane pittura: quel¬ 
lo che. attraverso un caotico 
ricomporre i frammenti di 
tante e tante esperienze pla¬ 
stiche. essa ricostruisca fteo- 
nografia di una pittura leggi¬ 
bile ma senza messaggio, pit¬ 
tura descrittiva degli oggetti 
ma vuota di oggettività se 
non, addirittura, portatrice di 


malinconiche e senili associa¬ 
zioni di oggetti della vita di 
sempre. Si manifesta, infatti, 
fra i giovani pittori una pi¬ 
gra tendenza a ricomporre i 
- cocci - secondo un noioso 
formulario (tragico, lirico, sa¬ 
tirico) figurativo - narrativo e 
una maniera mercantile tanto 
perbene ma cosi mediata da 
tanti copisti che non è pos¬ 
sibile, ancora una volta, guar¬ 
dare da presso, concretamente. 
questa benedetta realtà d'oggi. 

Comunque anche a Prato 
sono presenti autori e opere 
interessanti e che lasciano 
indovinare quale potrebbe es¬ 
sere il valore di una mostra 
concepita, qui e altrove, co¬ 
me un problema critico o co¬ 
me rassegna organica di espe¬ 
rienze di avanguardia. Sole in 
Versilia di Giuseppe Marti¬ 
nelli è un quadro assai /eli- ' 
ce, aderente alte cose, co¬ 
struito e raccontato sui filo 
di quella fantasia avventuro¬ 
sa. vera e sognante, che è 
di un poeta raro come Fer - 
roni. Ma il Martinelli, anche 
rispetto al simbolismo baco- 
niano di tante altre sue opere 
precedenti, ha dipinto con 
felice - favoleggiare• colori¬ 
stico un'immagine senza sim¬ 
boli, scanzonata e dolcemen¬ 
te invasa dalla luce del mondo. 

Ennio Calabria espone una 
delle sue mplte repliche del 
tema a lui assai caro del Pit- 


colo-borghese a rassomigliare 
a una figura-mito. Il caratte¬ 
re mentale del montaggio 
quale lo concepisce Guerre¬ 
schi ci pare assai vicino, an¬ 
che se personalissimo, all'uso 
realistico del collage dadaista 
di Grosz e Heartfleld. 

Assai affascinante è l’assi¬ 
milazione alla pittura dei ma¬ 
teriali i più diversi: l'imma¬ 
gine che ne risulta ha sempre 
un grande vigore fantastico e 
critico nei confronti della 
condizione del vivere borghe¬ 
se. La ferocia di una situa¬ 
zione e degli uomini è detta 
con una passione intellettuale 
fredda, senza stravolgere lo 
stile della pittura nelle tene¬ 
bre delle cose e dei sentimen¬ 
ti. Rispetto alle cose lo stilo 
ha un’autonomia ■■ assoluta, è 
una facoltà autonoma dell'uo¬ 
mo rispetto al mondo dell'uo¬ 
mo: penetra nelle cose come 
una lama e se ne separa, 
ma lascia il segno del giu¬ 
dizio. 

Ci sembra però di avvertire 
nel complesso meccanismo 
delle idee di Guerreschi sul¬ 
la vita contemporanea che 
presiedono al montaggio, l’af¬ 
fiorare di un tecnicismo pro¬ 
digioso ma abitudinario lad¬ 
dove noi sentiamo urgenza di 
concretezza (fatti, persone, og¬ 
getti) ai fini del giudizio. 

Una poetica della periferia 
urbana, quale in .anni passa- 



GIU8EPPE GUERRESCHI: Oggi, 1963 


tore 1 nello studio, un tema 
dell’energia creatiti trattato 
con dinamismo bocci ernia no e 
con drammaticità psicologica 
goyesca. L’opera è interes¬ 
sante, anche perchè in essa 
è avvertibile uno sviluppo 
plastico da un costruttivismo 
cézanniano per - toches - si¬ 
stematiche a un costruttivismo 
di colore fluido e monumen¬ 
tale. 

Dei dipinti di Alberto 
Gianquinto resta nella mente 
per la sua forza di emble¬ 
ma quello raffigurante un 
braccio che scaglia il pugno 
chiuso in avanti come a sven¬ 
tare una minaccia oscura, e 
la violenza ribelle del gesto 
è esasperata dallo spazio va¬ 
sto, portato in superficie con 
metodo cubista, e invaso dal¬ 
l’ombra dentro cui luce la 
forma di un girasole. Il co¬ 
lore costruisce un momento 
Urico con virile preziosità e 
con una fluidità di materia 
che sembra quella stessa del- 
l’invenzione. 

Figura nel sole di Lorenzo 
Tomabuoni è un quadro as¬ 
sai interessante dal punto di 
vista strutturale: la forma è 
come un prisma che filtra e 
irradia ta luce solare con so¬ 
bria ma forte esaltazione co¬ 
loristica. Un bel quadro, ti¬ 
pico per come si possa costrui¬ 
re con calma forza di colore 
creando altresì il racconto, 
anche psicologico, senza per¬ 
dersi a descrivere, e un’atmo¬ 
sfera solenne di vita quoti¬ 
diana, è quello di Valeriana 
dai che porta il titolo Due 
figure. 

Pentecoste di Piero Leddi è 
una tela di vaste dimensioni 
popolata di forme organiche 
fantascientifiche che si di¬ 
spongono a labirinto con un 
barocchismo da liturgia: si 
tratta di un’allegoria graf¬ 
itante e grottesca sulle mito¬ 
logie sempre ricorrenti, cui 
difetta però concretezza dì 
immagine. 

Il crudele ma umanistico 
Ritratto in esterno di Giusep¬ 
pe Guerreschi rientra nella 
ricerca plastica assai bene 
esemplificata dalla sua sala 
alla Biennale. Al centro di 
uno spazio vago dove fluttua¬ 
no alcuni segni allusivi della 
vita urbana campeggia una 
testa femminile con una bru¬ 
talità fotografica e che è rea¬ 
lizzata con una pittura mi¬ 
nuziosa ed esatta. Con pochi 
segni, con un nulla la testa 
da figura anonima potrebbe 
divenire una delle figure-mi¬ 
to che ci opprimono erotica¬ 
mente. E’ un ritratto demisti¬ 
ficatorio detta tendenza vie¬ 


ti costruì Vespignani con in¬ 
tenzione antipaesistica e an¬ 
tiborghese, rafforzata nella 
direzione del simbolo da per¬ 
sonali osservazioni sui sim¬ 
boli realistici di Ferroni, 
Gucdone e Calabria, perse¬ 
gue Carlo Ovattateci in due 
quadri interessanti, in (specie 
in quello con la terrazza 
l’agave. 

In quelle assai rare appari¬ 
zioni che Giannetto Fieschi 
azzarda nelle mostre, sempre 
si conferma pittore fra I più 
singolari del momento cultu¬ 
rale. Qui a Prato ha due qua¬ 
dri: Fame e sete e Addio vita. 
Sono due immagini assai vio¬ 
lente, di complessa elaborato¬ 
ne quasi la tecnica sulla tela 
accumulasse un paziente va¬ 
riare e addensarsi dei pensie¬ 
ri. Molti di questi pensieri so¬ 
no certo letterari e non pla¬ 
stici ma vengono come inseri¬ 
ti a - collage - entro una ma¬ 
teria elaborata a -testure» 
informale ma che qui ha un 
effetto realistico. Un disegno 
gracile, ■ sensuale, allucinato 
netta sua cadenza funebre, in 
Fame e sete, delinea figure 
umane con una desolazione di¬ 
sperata di deserto e in Addio 
vita delinea la forma umana 
come si liquefacesse in una 
materia pure fluida. I quadri 
si leggono minutamente, at 
di là della prima impressione 
di magma argilloso, quasi an¬ 
tiche carte e preziosi papiri 
offuscati. Il mestiere assai alto 
del Fieschi sa trarre quello 
che vuole dal surrealismo di 
Doli ed Ernst, dall'espressio¬ 
nismo di Schlele e Kokoschka. 
Queste due opere non destano 
certo Vinteresse del bellissi¬ 
mo quadro, dedicato a Lavoi¬ 
sier. strutturato decisamente 
■su delle idee, che è esposto 
alla Biennale, ma sono due in¬ 
confutabili documenti di una 
sensibilità poetica di una sot¬ 
tigliezza che può anche pro¬ 
durre immagini violente ap¬ 
pena trova la giuntura esatta 
con le idee. 

Altre opere da segnalare di 
un diffuso sperimentare rea¬ 
listico sono quelle di Attardi. 
Gucdone Tredici, Turchiaro. 
Vanno ricordate le presenze 
di Pini. Plattner, Fabbri. Ma¬ 
rano, Bassotti (la cui opera. 
Beati 1 poveri, ha scandaliz¬ 
zato 0 solito bacchettone che 
ha sporto la solita denuncia 
in nome della solita Italia 
scandalizzata). Antonio Bueno, 
Santini Alessandrini. D’Augu¬ 
sta, Muffi, Motti. Angelani, De 
Gregorio, Bandini e Grazxini. 


Dario Mkacchi 
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« Contadino sull’asino » è il titolo di una litografia di J 
Renato Guttuso edita da « Il Bisonte a di Firenze In 
cento copie numerate e firmate a mano dall’autore. I 
La litografia (qui sopra riprodotta) ha un formato 1 
di 50 centimetri per 70, è a colori e costa 45.000 lire. | 


E’ In vendita alla libreria Rinascita, a Roma 
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Si è svolto per iniziativa 
della Federazione nazionale 
degli artisti 


sulle strutture 


artistiche 


Convegno a Milano 


Il tema dell'affollato convegno indetto dalla Federazione na¬ 
zionale degli Artisti sabato 1. ottobre alla Casa della Cultura 
di Milano ha ripreso alcuni motivi già echeggiati nel Consiglio 
Comunale di Milano più volte: quello dell'Ente manifestazioni 
milanesi, che alla buona volontà del suol componenti, che 
rappresentano assai democraticamente la cultura cittadina, non 
accompagna l’autorità e le disponibilità fondamentali per poter 
essere il vero fulcro della cultura cittadina: quello della 
mancanza a tutt’oggi di una vera e propria galleria dell’arte 
dell'Ottocento e contemporanea, nonostante le 4.151 opere ea- 
• talogate Uno al 1939 e superate di almeno un migliaio dal più 
recenti acquisti: quello delle fonti di lavoro degli artisti- 
editoriali, pubblicitarie, di mercato e specialmente connesse 
alla legge del 2% per l’arte nei pubblici edifici, cosi importanti 
in un periodo di difficile congiuntura economica, sopravvenu¬ 
ta nel momento di massima espansione della produzione 
artistica. 

Di tutti questi temi, con una impostazione fattiva e non 
vanamente recriminatoria, si sono fatti portavoce nel convegno ! 
della Casa della Cultura, Ernesto Treccani, segretario mudo- ' 
naie della Federazione degli Artisti, Raffaele De Grada, mena- ‘j 
bro della giunta esecutiva dell’Ente manifestazioni milanesi, j 
Attilio Rossi, direttore del Centro grafico italiano. Dopo d»e i 
Treccani aveva avvertito che gii obiettivi della Federazione j 
degli Artisti non sono quelli di intervento nelle questioni fate- j 
tiche e di giudizio nelle commissioni di premiazione, ma 1’im* j 
postazione di larghi temi culturali che riguardano tutta la I 
pubblica opinione. De Grada, con una dettagliata relazione; ha 
raccontato tutte le difficoltà che l’Ente manifestazioni milanesi, 
nella sua opera di diffusione culturale, incontra per realizza¬ 
re un programma che. in rapporto ai mezzi a disposizione, non 
si limita alla presentazione di importanti mostre celebrative, 
ma Interviene direttamente per storicizzare nel giusto rilievo 
culturale le più recenti esperienze dell’arte italiana e per ordi¬ 
nare il discusso panorama artistico italiano, come ha dimo¬ 
strato fra l’altro con le due recenti mostre della «Pittura a 
Milano dal 1945 à oggi» e della rassegna dei premi in 
Italia nel 1963. 


Un grande istituto 


Passando al problema di una effettiva Galleria d’Arte Mo¬ 
derna a Milano, De Grada ha portato 1 dati necessari a dimo¬ 
strare che non siamo di fronte a impossibilità materiali, ma 
soltanto alla inadeguatezza dei locali e soprattutto alla 
sistema di un ordinamento capace di realizzare il 
di preZentazione culturale del materiale esistente e di queDo 
che probabili lasciti lasciano sperare. La proposta di De Grada 
di ordinare definitivamente la Villa Comunale secondo il 
carattere neoclassico della sua architettura e i suoi scopi di 
rappresentanza, adibendo il piccolo Padiglione Gardello a 
Museo della Scapigliatura Milanese, secondo U grande modu¬ 
lo del Jeu De Paume parigino, e collocando finalmente l'arte 
moderna in un nuovo edificio, che,, pub essere o 11 Palazzo 
Duguani, che fu già Museo Civico di Milano nell’Ottocento, 
come il Palazzo dell’Arte al Parco o un nuovo e difici o, è 
apparsa possibile e realizzabile. Accanto a questi che sono 
i problemi imminenti della prossima amministrazione citta¬ 
dina e in riferimento al rinnovate interesse per un Villaggio : 
degli artisti, è stata affacciata l’idea della fondazione di un 
grande istituto delle industrie artistiche, che incrementi lay 
decaduta formazione di mosaicisti, ceramisti, formatori, fon¬ 
ditori, intagliatori, di tutti quegli artigiani cioè cbe, nell'ap¬ 
prendimento del mestiere, trovano, la strada a una rivaluta-- 
zione della professione artistica, cbe non esclude affatto la; 
massima libertà d’espressione purché sia basata sulle qualità 
lungamente esperixnentate. 


La relazione di Attilio Rossi sulle fonti di lavoro ba por-' 
tato elementi nuovi connessi allo sviluppo delle tecniche e del* 
servizi moderni. Un sereno intervento del prof. G.A. Delì’Aa^ 
qua. Sovrintendente alle Gallerie e segretario generale della; 
Biennale di Venezia, ba assicurato il carattere produttivo del' 
convegno, che non ha registrato note polemiche stonate 
che si è mantenuto, sia nella vivace discussione seguita alle- 
relszioni. sla nelle conclusioni di Treccani, sul 
le migliori occasioni 
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Il primo voto dei giovani eia un voto al Partito Comunista Italiano 


SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Mezzo milione di giovani non 
iscritti nelle liste elettorali 


I 
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a «Il Popolo» 


" Nel numero di martedì 13 ottobre, il 
quotidiano de .si affretta a dare una stra¬ 
fottente quanto superficiale risposta al no¬ 
stro invito a costituire in tutte le scuole 
italiane consigli unitari'di studenti. 

Se ci fosse bisogno di una prova ulte¬ 
riore della efficacia deila nostra iniziativa, 
che si aggiungesse al successo che essa ha 
avuto fra gli studenti e alle numerosissi¬ 
me risposte al referendum che ci giungo¬ 
no, il corsivo del € Popolo » sarebbe la 
migliore testimonianza che abbiamo colto 
nel segno. .• • • 

E non tornerebbe conto neanche attar¬ 
darsi a polemizzare con battute abituali fra 
chierichetti saccenti e maestrucoli nostal¬ 
gici, e certo poco confacenti con la auste¬ 
rità dell'organo del partito di maggio¬ 
ranza. 

Del resto a quanto « Il Popolo » afferma 
la risposta la danno i fatti; cosi chi vive 
a contatto con la scuola, o fa una qualche 
esperienza del movirhento studentesco, sa, 
che’ I consigli unitari, non sono nè una 
Invenzione dell’ultima erra, nè una propo¬ 
sta di cui noi possiamo rivendicare la 
esclusiva, ma una forma di organizzazio¬ 
ne che., già da molti anni convoglia le 
esperienze jiiù mature e avanzate dei gio¬ 
vani delle scuole medie, sostenuta è vis¬ 
suta da componenti ideali le più diverse, 
inseribile perfettamente nelle • teorie di 

S randi pedagogisti (si pensi per esempio a 
ohn Dewey). E se questa forma di orga¬ 
nizzazione è rimasta ancora limitata a grup¬ 
pi di avanguardia e non è divenuta gene¬ 
rale, ciò è dovuto proprio alla volontà del¬ 
le classi dirigenti italiane di affidare alla 
scuola un ruolo conservatore nei confronti 
di tutta la società che si esplica innanzi¬ 
tutto in una struttura interna autoritaria 
di cui : (purtroppo! e non certo per loro 
esclusiva responsabilità) sono assai spesso 
rigidi depositari gli insegnanti. > — ? 

' Se ci fermassimo a questo, però, avrem¬ 
mo forse messo a tacere «,// Popolo », ma 
non saremmo riusciti a sviluppare una di¬ 
scussione che, • al contrario, consideriamo 
indispensabile, e che il corsivo in aue- 
stione ci offre la possibilità di approfon¬ 
dire. ... • 

'Sapevamo già (e lo abbiamo detto chia¬ 
ramente e su questo abbiamo invitato tutti 
gli studenti ed esprimere la loro opinione) 
he le maggiori obiezioni alla nostra pro¬ 
osta venivano da parte di alcuni ambienti 
attolici. . ‘ 

Due sono le questioni' da affrontare: 
nella della libertà del singolo studente, 
quella dell’impegno ideale che, pur nella 
iscussione, non cancelli ma anzi meglio 
efinisca le diverse ispirazioni. 

Triniamo soprattutto a dire che non so- 
.o, questi problemi 1 che noi accettiamo 
ollecitati : da altri, ma problemi che po¬ 
liamo agli altri, e alla cui soluzione con- 
ideriamo più idoneo lo strumento da noi 
propugnato. , 

H rilievo che rivolgiamo alla proposta 
ttolica ' è chiaro e motivato proprio a ; 
lesto proposito. A nostro avviso una ar- 
colazione del movimento studentesco in 


s 


diverse associazioni * politico-ideologiche, 
autosufficienti-e contrapposte, ha un con¬ 
tenuto oggettivamente autoritario. Il mo¬ 
mento associativo degli studenti verrebbe 
ridotto in tal modo ad una* funzione solo 
integrativa, complementare, senza, possibi- 
lità di intervenire nelle scelte culturali che 
nella scuola vengono operate. Ciò che vie- .; 
ne sottinteso in una visione dèi generé, è 
la convinzione che la educazione^ consista. 
nel tramandare, come per vìa ereditaria, un 
sapere già definito, e, non, nel suscitare 
energie e capacità nuove, che poisano poi 
ricostruire ex novo Una cultura mediante 
una - verifica critica. Partendo da queste 
premesse, si respinge ogni elemento che 
possa turbare un ordine prefissato, e si , 
propone al mondo studentesco un sistema 
associativo che ne confermi, la posizione ’, 
subalterna, : e cioè un sistema ‘Chiuso di 
associazioni in cui ancora una volta venga 
fornito'un sapere precostituito. . ' 

Vi è quindi una sfiducia nella possibi- 
lità di una ricerca autonoma e originale 
degli studenti, sfiducia che autorizza una 
visione conservatrice dei problemi della -• 
scuola. : :. • < • '•'••*. - 

Noi partiamo da •un principiò?ÉqVpoMò': ' A 
l’organizzazione aqtohoma ‘ e unitaria de- -... 
gli studenti è il necessario punto, di par-’ 
tenza di una riforma della scuola, perchè 
rompe una struttura culturale ancorata agli . 
schemi e ai metodi dell’idealismo genti- 
liano, ed è insieme condizione ; essenziale . 
per una educazione realmente demofcra- - 
fica. ; — ' ' ■' 1 ’’ y ■ 

Le esigenze di libertà e di dialogo non V 
solo non vengono negate,-ma-esaltate, in j 
questo quadro; infatti si può paHgre prò- 
priamente di dialogo se esiste•'.'tiriprinlo 
momento di unificazione, uh punto di.par- l 
tenza comune; in caso contrario ,vi è sólo - 
l’apparenza del dialogo e la, realtà di, una . 
sterile contrapposizione. . 

Lo stesso impegno ideale deve essere co¬ 
si rafforzato; e, d’altro canto, ogni con¬ 
quista ideale è ben più solida e duratura se - - 
raggiunta attraverso il confronto con altre 

e la verifica reciproca. * . . < • •• , 

In ogni caso, quello che ci interessa, è .. 
l’opinione e l’orientamento su . queste cose 
degli studenti, e soprattutto degli studenti 
cattolici. La loro partecipazione attiva ai > 
consigli di istituto non implica (come del - 
resto, per nessuno) l’abbandono della loro 
ispirazione culturale e ideale, ma dello spi- r - 
rito integralista e dell’atteggiamento dogma- ■ 
tico. ■ ' . - -.. ••• ; " 

In verità sono in ’ molti ad averlo com¬ 
preso. fra gli studenti medi e universitari 
impegnati in costruttive esperienze unita- *- 
rie; c, per quel che ci risulta, lo hanno 
compreso anche i dirigenti del Movimen¬ 
to giovanile della DC. ' '* 

Mentre li attendiamo come sempre alla 
prova dei fatti e dell’azione concreta, vor¬ 
remmo però invitarli a rendere più infor¬ 
mato e cauto il corsivista del ■* Popolo», .. 
per non ritrovarsi anche loro, prima o 

B oi, crocifissi nelle colonne del giornale . 
C come «pionieri frontisti». . • . 

. Claudio Petruccioli 1 . 
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tizie drammatiche sono ohm- 
li ultimi giorni, dal Vene¬ 
ti governo Leoni ha infatti 
Ito una nuova ondata di 
e di repressioni contro le 
azioni degli Stati di Miranda, 
e Falcon, massacrando, nel 
di spedizioni punitive tre- 
U rio ti tra cui uno dei gio- 
dirigenti del M1R ( Mori- 
> della sinistra rie oluzio- 
) Victor Soto Rojas che mi- 
nelte file del Fronte di 
rione Sazionale. 
a cura della sezione ciò ra¬ 
dei MfR. è stato diffuso un 
tino clandestino in cui si 
tutto il retroscena del mas¬ 
messo in atto contro i pio- 
democratici e si precisa che 
tsinio di Soto è opera del 
no Pena 

or Soto Rojas, iniziò la sua 
à politica nel 1958, entran- 
far parte della Gioventù di ' 
e Democratica. Per la sua 
' « per le sue capacità 


in poco tempo giunse ad occupare 
incarichi di direzione nella or¬ 
ganizzazione In questo periodo 
lavorò a Caracas, poi in piccole 
cittadine dell'interno e tra le file 
del movimento studentesco della 
UCV, prendendo parte alle gior¬ 
nate di lotta per la difesa del¬ 
l'autonomia universitaria nello 
ottobre-novembre 1960. 

Durante questi ultimi anni Soto 
militò ■ nelle file della Gioventù 
del M1R. Sci 1962. dopo le gior¬ 
nate della lotta per ì trasporti, 
con altri giovani, partecipò a pic¬ 
cole guerriglie contro il Batta¬ 
glione Bolivar nello Stato della 
Miranda. In uno scontro a fuoco 
rimase ferito e fatto ^prigioniero. 
Inviato cJl’ospedale Perez di Leon 
de Retare riuscì a fuggire e a 
riunirsi ai guerriglieri. Parteci¬ 
pò attivamente ai combattimenti 
che ebbero luogo a Caracca nei 
mesi di novembre e dicembre 
del 1963. Dopo la farsa eletto¬ 
rale prese nuovamente U cam- 


Victor Soto Rojat 

> .< ■ . 

mino dei monti, reintegrandosi 
al Fronte Ezequiei Zamora. 

fi 27 luglio, ad Altagracia de 
Orituco, un agente delia Guardia 
Nazionale arresta Soto. In un 
primo momento it giovane diri¬ 
gente del M1R viene portato alla 
Direzione nazionale . della poli¬ 
zia, poi trasferito alla caserma 
di Las Brisas, poi a Cupira, al 
battaglione Bolivar, comandato 
dal capitano Hector Pena. Soto 
è sottoposto à torture selvagge. E 
lo stesso capitano che si occupa 
de\Vesecuzione. Il cadavere viene 
calpestato, poi non se ne sa pii 
niente. 

Tutti i giovani democratici ite- 
<- Hard sono dolorosamente colpiti 
-, per i( nttoco lutto del popolo ce- 
, nezuelano e di tutto il movimento 
rivoluzionario- -dell’America Za¬ 
rina, 


| . L'Iscrizione dei giovani nelle liste elettorali si è fermata a coloro che 
I hanno compiuto i 21 anni al 30 aprile 1964. In questo modo mezzo mi¬ 
lione di cittadini sono stati esclusi dal voto del 22 novembre perchè le 
commissioni elettorali mandamentali hanno applicato alla lettera una 
assurda legge che/in pratica, divide in due categorie i cittadini, con dispa¬ 
rità di diritti a seconda del fatto che siano nati prima o .dopo del 30 aprile. E’ risa¬ 
puto che per la legge * sono elettori tutti i cittadini - italiani che abbiano compiuto il 
ventunesimo anno di età...» e che è punito chiunque non iscriva nelle liste «un elet¬ 
tore che aveva diritto all’iscrizione» (art. 45, legge 7 ottobre 1947, n. 1058). Ma in arti¬ 
coli successivi la legge precisa che in caso di elezioni dopo il 30 aprile, chiunque 
maturi l’età necessaria al- I, ; . 


I LEGGE 7 OTTOBRE 1947, N. 1058 ( " orme , la , d!BCl - 

I ' . pllna dell elettorato 

attivo e per la tenuta e la revisione annuale delle liste 
elettorali). - • , 

I ART 1 Sono elettori tutti i cittadini italiani che abbiano 
, . . ‘ compiuto il 21° anno di età (...). ., 


I ART. 45 Chiunque iscrive nelle liste o negli elenchi un | 

I .-’....... * elettore che non aveva 11 diritto di essere Iscritto 

o cancella un elettore che non doveva essere cancellato, I 
ovvero non iscrive un elettore che aveva il diritto all’iscri- 

I zione o non cancella un elettore che doveva essere cancel- I 
lato, ovvero include o sposta arbitrariamente schede dallo • 
| schedario di cui all’artìcolo 5 è punito (...).. I 


l’esercizio del diritto elet¬ 
torale non potrà esercitar¬ 
lo fino all’anno successivo. 


’ allegati, per ogni ricorrente, 
il - certificato di residenza, il 
certificato di cittadinanza, il 
certificato di nascita, il certi- 


Per la legge, quindi, gran . ficaio penale generale per uso 


parte dei giovani che già que¬ 
st’anno si apprestano a dare 
il loro primo voto dovranno 
riporre le buone speranze ed 
attendere una nuova consul¬ 
tazione. ■ ' \ ' . . 

•• Si tratta, con tutta eviden¬ 
za, di. un palese controsenso, 
di una. precisa violazione del 
diritto di. voto, che ha per¬ 
messo, grazie alla rigorosa 
àfcblicazione degli ultimi arti- 


elettorale. La sentenza della 
magistratura che riconosce i 
requisiti per l’esercizio del 
diritto elettorale, permetterà 
di votare fino al momento in 
cui non saranno- chiuse le 
urne. . : ■ 

Scaturisce da questa situa¬ 
zione, una precisa indicazione 
. di lavoro a tutte le federà- 
1 zioni della Fgci. ; Si tratta di 
dare il via- ad una vasta azio- 


^ coll della légge, di « elimi- ‘ he di mòbilitazione, di denun- 

_i. i:_i _• _• • -L *_ x 


nare » dalle - liste mezzo mi¬ 
lione di giovani che compi¬ 
ranno i 21 anni nei periodo 
che va dal 1 maggio al 23 no¬ 
vembre 1964. : 

• • I vari governi ‘ italiani non 
sono nuovi a simili manovre; 
tutti ricorderanno . le sottili 
tecniche.. messe in atto dai 
governi centristi dell’on. Scei¬ 
ba per impedire che i citta¬ 
dini * sospetti » esercitassero 
il diritto di voto. Ora la grave 
ingiustizia ricalca perfetta¬ 
mente gli schemi del passato 
e rischia di dare un colpo alla 
democrazia. ; 

E’ necessario fare in modo 
che sìa - rispettato il diritto 
costituzionale di ogni cittadi¬ 
no in età di votare perchè la 
legge può solo disciplinare 
l’esercìzio del voto e non può 
in alcun modo sopprimerlo. 
Si pone, quindi, l’esigenza di 
una riforma immediata, per 
dare subito il diritto di voto 
ai 500 mila giovani, e per 
impedire in futuro il ripetersi 
di simili violazioni ed ingiu¬ 
stizie. . - . 

Esiste presso la Corte d’Ap- 
pello di Lecce una sentenza 
che si opponeva a simili vio- 
zioni attuate nelle elezioni del 
1957. 1 A Campi Salentino il 
Prefetto tentò con la proce¬ 
dura, che noi oggi denuncia¬ 
mo, di privare del diritto di 
voto 350 giovani elettori, ma 
il ricorso, presentato alla Cor¬ 
te d’Appello, venne accettato 
ed i giovani furono messi nel¬ 
la condizione di votare. 

Il problema - va sollevato 
con tutta urgenza. Mancano 
poche settimane oramai alla 
scadenza elettorale e l’azione 
di denuncia, di protesta, di 
preciso intervento deve essere 
attuata immediatamente. I 
giovani • che - credono • nell’e¬ 
guaglianza dei diritti, che da 
anni lottano per far avanzare 
la democrazia, devono essere 
in prima fila in questa nuova 
battaglia per imporre che si 
ponga riparo ad una palese 
ingiustizia. E’ necessario che 
il Parlamento • intervenga al 
più presto, per eliminare ar¬ 
ticoli di legge che risultano 
anticostituzionali ed assurdi. 
Nel frattempo, comunque, oc¬ 
corre operare nel più breve 
tempo possibile per permet¬ 
tere a tutti i giovani di espri¬ 
mere il. voto. 

1 Bisogna che gli interessati 
facciano domanda alla Com¬ 
missione elettorale manda¬ 
mentale per essere iscrìtti 
nelle liste in modo da poter 
votare in novembre. La Com¬ 
missione elettorale manda¬ 
mentale riconoscerà il loro 
diritto perchè, certo, non po¬ 
trà negarlo, ma risponderà 
negativamente adducendo a 
giustificazione che i termini 
sono scaduti. Contro la deci¬ 
sione della Commissione bi¬ 
sogna ricorrere, anche collet¬ 
tivamente, alla Corte di Ap¬ 
pello, che in materia elettorale 
deve giudicare con procedura 
d’urgenza. Al «icorao vanno 


eia . pubblica che mobiliti i 
giovani che sono stati esclusi, 
organizzando comizi ed as- 
sembee. Sarà bene che in tut¬ 
te le manifestazioni elettorali 
della Fgci il problema sia po¬ 
sto in primo pianq e che i 
parlamentari si facciano inter¬ 
preti dell’ondata di protesta 
che viene dai giovani. 

L’impegno della Fgci deve 
essere di vincere la battaglia 
che è • importante non solo 
perchè permetterà a 500 mila 
giovani • di esercitare un di¬ 
ritto, ma perchè sarà tutta 
la democrazia italiana che 
farà un nuovo passo abbatten¬ 
do leggi improntate a contro¬ 
sensi, assurde ed anticostitu¬ 
zionali. Il 22 novembre, quin¬ 
di, anche i 500 mila giovani 
« esclusi » dovranno andare 
alle urne. 


Firenze 25 ottobre 


n azionale 
della FGCI 


Domenica 25 otto¬ 
bre, a Firenze, si ter¬ 
rà la manifestazio¬ 
ne nazionale indetta 
dalla ; FGCI ' per la 
. presentazione del pro¬ 
gramma elettorale del¬ 
la gioventù comuni¬ 
sta e per il lancio del¬ 
la campagna- tessera¬ 
mento e reclutamen¬ 
to 1965. 

; Dopo il concentra¬ 
mento delle delegazio¬ 
ni presso la Fortezza, 
si formerà il corteo 
che alle ore 15, sfi¬ 
lando per le vie cit¬ 
tadine raggiungerà 
piazza della Signoria. 

In ' questa piazza, 
dopo uno spettacolo 
di reci la ls e canzoni, 
si terrà il comizio dei 
compagni Achille Cic¬ 
chetto ed Emanuele 
Macaiuso della segre¬ 
teria del Partito. 

La manifestazione 
sarà preceduta, nel 
pomeriggio di sabato, 
da un Convegno na¬ 
zionale che affronte¬ 
rà i temi elettorali 
della FGCI e in parti- 
colar modo il proble¬ 
ma delle Consulte del¬ 
la gioventù. 


Aperto dal Consiglio Nazionale il tesseramento 1965 

. * - i , - ‘ . ‘ ., . s i 

Più forti e numerosi 
per nuove vittorie 
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• Con la riunione del Consiglio nazionale Ja Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista Italiana ha lanciato 
ufficialmente la campagna di. tesseramento e reclu¬ 
tamento per il 1965- Le due relazioni e gli interventi 
che in quella sede si sono svolti hanno definito nelle 
sue linee generali l’azione politica e organizzativa 
che la nostra organizzazione è chiamata a svolgere 
con grande impegno sin dai prossimi giorni, per 
consentire un rapido raggiungimento degli obiettivi 
intermedi già definiti e dell’obiettivo generale dei 
200.000 iscritti. • • -i ’ 

*- Nella particolare considerazione del momento 
in cui ci troviamo ad operare, caratterizzato dalla 
campagna elettorale per la consultatone del 22 no¬ 
vembre, i piani di lavoro e sii impegni che ogni 
organizzazione provinciale e locale si è assunti ac¬ 
quistano un significato e una consistenza del tutto 
eccezionali e la loro realizzazione è duplice garan¬ 
zia per un Successo elettorale del nostro Partito, 
cosi come per una, reale e forte affermazione delia 
Fgci nei reclutamento di nuove migliaia di giovani 
e ragazze italiane. ; . 

La base da cui si muove !a Fgci per la campagna 
di tesseramento e reclutamento 1965 è quest’anno 
senza dubbio più . forte e più valida degli anni pre¬ 
cedenti Infatti, a parte l’obiettiva circostanza poli- . 
tlea delle eiezioni e più in generale dell'attuale mo¬ 


ntica co i cui i giovani comunisti si sono impegnati 
nelle battaglie politiche e nel lavoro organizzativo 
sono stati avvertiti e sottolineati nella riunione del 
Consiglio nazionale. 

Con ciò, evidentemente, non si sono voluti acri¬ 
ticamente eludere gli aspetti ancora negativi del 
nostro lavoro tra la gioventù, della nostra azione 
polhica. Ma alla luce anche di questi aspetti nega¬ 
tivi si sono volute sottolineare, a giusta ragione e 
con preciso realismo, tutte le vaste possibilità di 
mobilitazione, di azione e di lotta che emergono 
nel momento presente per la Fgci. Essa raccoglie 
oggi importanti risultali della giusta linea politica 
e della iniziativa organizzativa che ha sin qui con¬ 
dotto. con il concorso costante di tutte le sue forze 
organizsate. 

• Con il 1965 dobbiamo trasformare questa ten¬ 
denza in una realtà compiuta, arricchire di nuovi 
contenuti e di nuove e più consistenti iniziative la 
nostra presenza sulla scena politica del paese ac¬ 
concio le indicazioni che sono scaturite dal Consi¬ 
glio nazionale stesso. 

Il Consiglio nazionale ha anche fissato i tempi 
di lavoro della nostra organizzazione da qui al 
Congresso. Tesseramento ed elezioni sono i primi 
momenti di questo nostro impegno. Assolvere i 


mento politico, che vede quanto mai favoriti noi • compiti che ci siamo dati, nella continua ricerca. 


comunisti nella lotta di opposizione alle attuati 
forze -egemonizzate- dal centro sinistra, o quale 
reale ed unica alternativa di potere unitario e di 
progresso a tali forze, quest’anno la nostra orga¬ 
nizzazione ha interrotto il processo di riduzione 
delle své forze organizzate, raggiungendo con il 
100gli iscritti dello scorso anno e reclutando in 
queste ultime settimane, nel corso della campagna 
per ia - lev: Togliatti -, oltre 10.000 giovani e ra¬ 
gazze Sono questi elementi positivi che sorreggono 
il giudizio sulle favorevoli condizioni ' per noi e 
per il Partito sia nella campagna di tesseramento 
per li 1965 che nella competizione elettorale del 
22 nevembre 

Lo slancio di queste settimane e la passione po¬ 


co me obiettivo di fondo, della unità politica, ideale 
e operative delie nuove generazioni e in partico¬ 
lare delia gioventù operaia e studentesca; compren¬ 
dere lenormt (unzione unificatrice delle coscienze 
e delie volontà che le prossime elezioni possono e 
debbono avere per la realizzazione di comuni obiet¬ 
tivi; stabilire, quindi, nuovi e più articolati contatti 
e legami permanenti con la gioventù italiana, con 
i giovani socialisti, cattolici: assicurare alla Fgci 
l'adesione possibile e concreta di nuove migliaia 
di giovani e ragazze; lavorare assiduamente e pa¬ 
zientemente per un vigoroso rafforzamento delle 
'•strutture organizzativi centrali, periferiche e locali 
della Fgci- questi gli obiettivi di fondo cks iatcn- 
• diamo raggiunger*. ■ ■ 
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Per Punita della sinistra 

« * » * 

contro i tentativi autoritari 
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del grande capitale 



S E 22 novembre il popolo ita* 
iano è chiamato alle urne. Non 
ì la prima' volta che la nostra 
organizzazione affronta la compe¬ 
tizione elettorale e si impegna 
con slancio e con decisione per 
strappare nuovi successi sulla via 
della democrazia e del socialismo. 

Credo però non sia sfuggito a 
nessuno di voi che ci troviamo in 
una situazione particolare. Siamo 
Infatti agli inizi di una campagna 
elettorale che si inserisce nel con¬ 
testo di una grave crisi politica, 
di una situazione incerta e aperta 
a tutti gli sbocchi, una campagna 
elettorale al cui centro si collo¬ 
cano i nodi fondamentali della vi¬ 
ta politica, sociale ed economica 
di tutta la nazione. 

Una campagna elettorale, in 
cui l'elettorato italiano si troverò 
direttamente a contatto con quei 
problemi che il governo e il 
partito di maggioranza relativa 
non sono riusciti a risolvere nel 
corso delle ultime movimentate 
, settimane di incertezza e di in¬ 
trigo. Una campagna elettorale 
che si colloca in una situazione 
in cui la vita economica e poli¬ 
tica italiana ha subito, o sta su- . 
| bendo, una svolta profonda. Non 
! c'è alcun dubbio che ciò che av- 
; viene nella struttura economica ‘ 
italiana è destinato ad aprire una 
nuova fase dello scontro di clas¬ 
se e segnare l'Inizio di un nuovo 
periodo della vita politica ita¬ 
liana. • » 

Già nel mese di luglio, nel cor- 
so della nostra Conferenza Meri¬ 
dionale, nel registrare il falli¬ 
mento della sfida democratica lan¬ 
ciata contro di noi dalla DC, .e 
il fallimento della nuova fron¬ 
tiera economica che avrebbe do¬ 
vuto portare al superamento de¬ 
gli squilibri vecchi e nuovi della 
società italiana, abbiamo ritenuto 
necessario guardarci - dall’lncor- 
rere nell’errore di credere che 
alla sconfitta della linea riformi¬ 
sta dovesse seguire necessaria¬ 
mente una fase di crisi, di stagna¬ 
zione e di immobilismo. - 
Tra le riforme e l'immobilismo, 
affermammo allora, si profilava, 
di fronte alla classe dominante, 
una scelta diversa che l'avrebbe 
condotta ad aprire su basi nuove 
lo scontro di classe per far fron¬ 
te alle nuove necessità di svi¬ 
luppo e di ristrutturazione della 
industria italiana. Si apriva cioè 
dinanzi ai gruppi più efficienti 
del capitalismo italiano la possi¬ 
bilità di una via di uscita dalla 
crisi attraverso un ulteriore pro¬ 
cesso di concentrazione industria¬ 
le finanziarla e un rinnovato im¬ 
pegno nello scontro di classe e 
nell'impiego 1 di metodi di com¬ 
pressione economica e politica 
sulle masse lavoratrici. Questo è 
per l’appunto il processo in atto, 
su cui è necessario Intervenire 
in tempo se non si vuole aprire 
la strada al dominio incontrastato 
dei grandi gruppi monopolistici, 
questo è il processo che gli elet¬ 
tori sono chiamati ad interrompe¬ 
re con il loro voto. Oggi, come è 
stato rilevato anche dalla rela¬ 
zione di Longo all’ultimo CC e - 
dall’articolo del compagno Amen¬ 
dola su Rinascita, ci avviamo 
verso un nuova fase del ciclo 
economico, proprio perché i grup¬ 
pi monopolistici tendono ad usci¬ 
re dalla crisi attraverso una rior¬ 
ganizzazione delle loro strutture 
e il tentativo di ridurre la capa¬ 
cità contrattuale dei lavoratori sia 
nell’azienda con una eliminazione 
radicale del potere contrattuale,, 
sla a livello nazionale con la poli¬ 
tica dei redditi con cui si vor¬ 
rebbe subordinare la classe ope¬ 
raia alle esigenze dell’accumula¬ 
zione capitalista. < 

Questo processo si accompagna 
allo sviluppo dell'integrazione In¬ 
temazionale dei gruppi dominanti 
del capitalismo italiano sotto il 
controllo del grandi cartelli in¬ 
temazionali. all’Incremento pro¬ 
gressivo delle partecipazioni stra¬ 
niere nei nostri maggiori com¬ 
plessi industriali, allo sbalzo ver¬ 
tiginoso deH’afflusso di capitale 
straniero nel nostro paese. 

Questi sono gli elementi con¬ 
creti da cui prendeva le mosse 
nel documento di Yalta, l’affer¬ 
mazione di Togliatti secondo cui 
nell'occidente europeo prevale, 
come elemento comune, un pro¬ 
cesso di ulteriore concentrazione 
monopolistica che rende più for¬ 
ti le basi oggettive di una poli¬ 
tica reazionaria, che tende a li¬ 
quidare o limitare le libertà de¬ 
mocratiche. a mantenere in vita 
regimi fascisti, e nuovi regimi 
autoritari, a impedire ogni avan¬ 
zata della classe operaia, e a ri¬ 
durre sensibilmente il suo livello 
di esistenza. Si tratta, lo ripetiamo, 
di un processo grandioso che 
coinvolge un periodo dello svi¬ 
luppo del capitalismo, che porta 
con sè un rivolgimento nell’orga¬ 
nizzazione delle strutture pro¬ 
duttive. nel rapporti tra politica 
e economia, e spinge alla inces¬ 
sante ricerca di nuovi equilibri 
Melali e politici. 


Crisi 

iti centro-sinistra 
o offensiva 
del padronato 


Questo processo obiettivo del 
grande capitale è io sfondo su 
cui si staglia l’attuale crisi della 
politica italiana di cui il centro- 
sinistra appare ormai essere solo 
un episodio transitorio Più volte, 
negli ultimi mesi, abbiamo av¬ 
vertito la necessità di non con¬ 
siderare più la formula dì centro¬ 
sinistra Il problema centrale del¬ 
ta vita politica italiana, e abbiamo 
aOsnMta che 11 processo di rior- 
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ganizzazlone del capitalismo su 
scala europea rendeva la media¬ 
zione politica del centro-sinistra 
incerta e debole e rafforzava le 
componenti autoritarie nella ri¬ 
cerca di un equilibrio più stabile. 
Ora, questa non è più una ten¬ 
denza. ma un dato di fatto, che 
progressivamente viene ricono¬ 
sciuto dalle stesse forze democra¬ 
tiche e di sinistra dì tutti i par¬ 
titi impegnati nell’attuale governo. 

Dobbiamo essere consapevoli 
che andiamo alla campagna elet¬ 
torale in una situazione di crisi 
(ormai da tutti dichiarata aperta¬ 
mente) di una politica e dì una 
formula di governo che doveva 
nelle intenzioni dei suoi propu¬ 
gnatori, risolvere i problemi del¬ 
l'economia italiana e isolare l 
comunisti come componente » ot¬ 
tocentesca» e definitivamente su¬ 
perata. 

Nessuno dei due obiettivi è 
stato realizzato. L'ipotesi di un 
incessante e armonico sviluppo 
dell’economia italiana sull'onda 
, del miracolo economico, su cui si 
fondavano le intenzioni e le at- 
1 tese riformistiche, è caduta ml- 
, . seramente di fronte alle leggi 
dello sviluppo ineguale del ca¬ 
pitalismo. agli squilibri tra i vari 
settori produttivi, alla diversità 
dei livelli ’ tecnologici e di prò-* 

. duttività. ai tradizionali squili¬ 
bri tra città e campagna e all’in¬ 
soluto problema meridionale. I 
comunisti non solo non sono stati 
isolati ma si collocano al centro 
' dell’attenzione generale, come te- 

• stimonia Io stesso congresso della 
DC ove è apparso chiaro che il 
problema centrale della situazio¬ 
ne italiana è quello dei rapporti 
col comunisti, con i quali è sem¬ 
pre più impossibile non fare, io 
un modo o nell’altro, i conti. 

. Il logoramento della politica^ di 
centro-sinistra è dunque un fatto 
di cui il Congresso delia DC è 
stato la prova più eloquente oltre 
ad aver costituito la testimonianza 
del tramonto di ogni slancio di 
» prospettiva, a cui si è sostituito 
'■ un indecoroso spettacolo di còq- 
torcimenti, di divisioni e di con¬ 
fusione. 

Le illusioni democratiche pre¬ 
senti nella politica di centro-si¬ 
nistra sono crollate ai primi sin¬ 
tomi della crisi economica, la 
polivalenza di quella politica si è 
scomposta nelle sue componenti 
democratiche e reazionarie apren¬ 
do cosi un periodo di transizione 
che sembra essere sempre più 
dominato dall’incertezza e dal¬ 
l’intrigo. 

Ma se la vita politica sembra 
stagnare in una situazione di 
vuoto di potere in cui le tenden- „ 
ze democratiche e le componenti 
reazionarie che operano nel go- 
j verno si elidono a vicenda, rldu- 
cendo l’apparato dello stato al- 
rimmobllismo e gettando discre¬ 
dito sulle stesse istituzioni demo¬ 
cratiche, il grande padronato por¬ 
ta avanti la sua azione nel paese 
coll’Intento di precostitulre nella 
società civile e nel cuore delle 
strutture produttive, le nuove po¬ 
sizioni di potere da cui partire 
per un’ulteriore offensiva auto¬ 
ritaria sul terreno della politica 
nazionale. , 

In questo senso si può dire che 
la vita politica italiana sta regi¬ 
strando con ritardo l movimenti 
profondi che travagliano la socie¬ 
tà, le classi. 1 ceti sociali e le 
masse lavoratrici. 

L’attacco padronale ai livelli sa¬ 
lariali sta procedendo senza at¬ 
tendere l’applicazione organica di 
una politica dei redditi a livello 
governativo; i licenziamenti, le 
sospensioni a zero, il blocco delle 
assunzioni, gli spostamenti di ma¬ 
nodopera da settori meglio retri¬ 
buiti a settori peggio retribuiti, 
sono tutti elementi che conéor- 
1 Tono alla diminuzione del monte 
' salari. 

Benché il processo di riorga¬ 
nizzazione della struttura Indu¬ 
striale registri forti differenze fra 
i vari settori produttivi, tra set- 
. tori che sono colpiti da una crisi 
congiunturale per il divario tra 
capacità produttiva e domanda, 
settori che registrano una cadu- 
-, ta del saggio di profitto e on ral¬ 
lentamento degli Investimenti, e 
settori Invece in piena espansio¬ 
ne. malgrado questa differenzia¬ 
zione interna al sistema produt¬ 
tivo in una fase di risistemazione. 
ovunque si profila la tendenza a 
far pagare alla classe operaia il 
prezzo delle difficoltà e dell’as¬ 
sestamento del sistema economi¬ 
co. Il dato uniforme a tutti i set¬ 
tori è infatti rappresentato dal¬ 
l’aumento dell’intensità delio 
sfruttamento attraverso la riorga¬ 
nizzazione del lavoro, l’attacco agli 
organici il taglio dei tempi, l'ac¬ 
celerazione dei ritmi con notevoli 
riflessi deprimenti sulla qualifi¬ 
cazione. Il processo di integra¬ 
zione finanziaria e industriale a 
livello europeo accentua tutti 
questi fenomeni In questa dire- 

• zione 11 grande padronato sta già 
muovendo la sua offensiva in 
grande stile; ma nel modo in cui 
questa offensiva viene condotta 
dai grandi gruppi capitalistici, c’è 
aualcosa dì nuovo. Infatti il pa¬ 
dronato tende a mutare, a suo 
favore. U rapporto di forze nel 
paese e nelle aziende non attra¬ 
verso un attacco frontale, ma pre¬ 
sentando le riduzioni di orario e 
le sospensioni a zero come una 
necessità transitoria, una specie di 
ponte della speranza verso il nuo¬ 
vo miracolo economico. 

In realtà si tratta di un pro¬ 
cesse, come abbiamo visto, che 
rafforza il potere dei grandi grup¬ 
pi monopolisti e tende a limitare 
l’autonomia sindacale deile masse 
lavoratrici. Dobbiamo perciò de- 

• nunciare con chiarezza l’attacco 
padronale, dichiarare con fermez¬ 
za che in questa prospettiva non 
ci sarà miracolo economica ma 
un ulteriore aggravarsi di tutti gli 
squilibri della società italiana. . 

' Nello stesso tempo perù pren¬ 
diamo atto della linea dell’avver¬ 
sario^ che si muove non in una 


situazione di crisi economica con 
prospettive catastrofiche genera¬ 
lizzabili, ma in una situazione in 
cui è necessario sui piano sinda¬ 
cale portare avanti precise piat¬ 
taforme settoriali sulla linea del 
V Congresso delia CGIL come 
punto di partenza di una rispo¬ 
sta unitaria all’offensiva contro 
„ l’occupazione e all’aumento dello 
sfruttamento. 

I problemi dell’occupazione, 
dell’aumento dello sfruttamento, 
della qualificazione sono i gran¬ 
di temi, 1 problemi immediati, il 
dramma concreto che sta di fron¬ 
te alle masse popolari, a tutti 1 
lavoratori italiani, e sono i temi 
da cui parte la nostra denuncia 
nel corso di questa campagna elet¬ 
torale. Ma proprio perché tutto 
ciò è il risultato di una via di 
sviluppo del capitalismo Italiano, 
è 11 prodotto di una linea gene¬ 
rale, per rimuovere questa situa- 
- zione è necessaria una risposta 
polìtica che indichi alle masse 
con chiarezza gli obiettivi da per¬ 
seguire e apra, non solo la spe¬ 
ranza. ma la certezza in una nuo¬ 
va strada di lotte e di conquiste. 

La campagna elettorale è quin¬ 
di una grande tribuna, non solo 
di denuncia, ma anche di indi¬ 
cazione di una linea generale che 
contesti l’azione dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. La campagna 
elettorale è una discussione col 
popolo di una nuova linea di at¬ 
tacco capace di indicare ad ogni 
lavoratore la via quotidiana del¬ 
l'azione da condurre per dar vita 
ad una prospettiva di rinnova¬ 
mento sociale ed economico. Noi 
dobbiamo prima di tutto indica¬ 
re cóme si può contrastare la 
linea del grande padronato, come 
si può battere a livello politico 
una prospettiva ohe coinvolge be- 
• ni capitali* ricchezze immense, 
strumenti e investimenti gran¬ 
diosi che provoca il terremoto di 
’ settori produttivi, che trasforma 
il destino di popolazioni intere > 
e di intere regioni; come si può , 
capovolgere uno sviluppo che vi- 
' sto dal chiuso della singola of- • 
ficina. del < singolo reparto può i 
apparire un processo incontrol¬ 
labile e di fronte al quale non 
esiste una logica economica obiet¬ 
tiva capace di contrastarlo. Qui 
si inserisce la funzione unifica¬ 
trice delle coscienze e delle vo¬ 
lontà cui questa campagna elet¬ 
torale. questa grande consulta¬ 
zione democratica del popolo, può , 

’ assolvere. 

La prima indicazione che dob¬ 
biamo dare con chiarezza alle 
masse popolari e alle nuove ge¬ 
nerazioni è che la linea del gran¬ 
de capitale deve essere contestata , 
partendo dal vivo della lotta di 
fabbrica non solo per difendere 
la capacità contrattuale dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati, ma anche 
e soprattutto per saldare la lotta 
rivendicativa e la lotta generale 
per una programmazione demo¬ 
cratica che contesti il processo 
di riorganizzazione del grande ca¬ 
pitale. 


Dalla contesfaiione 
in fabbrica 
all'azione politica 
per una alternativa 


Nel corso delia campagna elet¬ 
torale le assemblee dei giovani 
operai rimangono valide non solo 
come proposta di lavoro, ma an¬ 
che come indicazione di una li¬ 
nea di lotta, di uno sviluppo delia 
democrazia, di uno strumento di 
azione di tutto il movimento ope¬ 
raio. La nostra visione dell’orga¬ 
nizzazione delia classe deve con¬ 
giungersi in questo modo ' alla 
nostra visione dell’organizzazione 
più generale della società, degli 
istituti democratici locali e nazio¬ 
nali, senza nessuna separazione 
tra programma dì lotta nella so¬ 
cietà e programma elettorale. II 
movimento delle assemblee di fab¬ 
brica viene oggi esaltato e trova 
un punto di riferimento preciso 
nella convocazione deila III Con¬ 
ferenza dei comunisti delle grandi 
fabbriche, nella stessa esperienza 
delie conferenze unitarie di offi¬ 
cina, intese come centri di orga¬ 
nizzazione della (otta politica del¬ 
la classe operaia. 

Questa impostazione che mette 
l’accento sulla organizzazione del¬ 
le forze sociali parte dalla valu¬ 
tazione che i contrasti sociali van¬ 
no verso un forte inasprimento 
e dal constatato acuirsi di tutti 
i problemi a partire dall’orga- 
' nizzazione della fabbrica moder¬ 
na. attorno cui ruotano oggi, i 
problemi che travagliano la mag¬ 
gioranza delle famiglie italiane 
e delle nuove generazioni. - 

Dobbiamo perù aggiungere, che 
lo sbocco positivo dell’attuale si¬ 
tuazione sociale ed economica e la 
risoluzione progressiva delia nuo¬ 
va fase della lotta di classe che 
si dispiega davanri a noi non pos¬ 
sono essere affidati allo scontro 
frontale delle forze sociali, alla 
semplice lotta dal basso II pro¬ 
cesso In corso apre una nuova 
prospettiva di lotti, di cui la 
costituzione di uno schieramento 
unitario di forze sociali e polìti¬ 
che diverge rimane l’elemento fon¬ 
damentale. 

L'elettore si trova di fronte alla 
rovina del centro-sinistra, alla 
crisi di una politica, alla fine di 
un mito di rinnovamento, alla 
confusione e alla incertezza. Se 
noi d limitassimo a guardare iro¬ 
nicamente le rovine di questa po¬ 
litica, non riusciremmo a gio¬ 
care un ruolo positiva ad assol¬ 
vere ad una funzione dirigente 
nazionale, di Indicare una reale 
via d’uscita anche alle altre forze 
democratiche. Noi dobbiamo in¬ 


vece partire, e questo è il nòstro 
compito del momento, da un ri¬ 
chiamo alla responsabilità della 
sinistra, un richiamo argomenta¬ 
to e appassipnato; tutta la nostra 
agitazione, la nostra propaganda 
devono essere mosse da una gran¬ 
de tensione unitaria. Questo è il 
centro politico della campagna 
elettorale in corso. 

Non possiamo nascondere a noi 
stessi, alle masse popolari e alle 
altre forze politiche che il mo¬ 
mento politico che attraversiamo 
è inquieto, che è possìbile che si 
sviluppino lo scetticismo, la de¬ 
moralizzazione. lo scoraggiamento, 
l’abbandono della lotta politica. 
Mai come in questo momento la 
società italiana è parsa essere al 
bivio tra sviluppo democratico e 
involuzione conservatrice e rea¬ 
zionaria. Ormai si va diffonden¬ 
do In vasti settori del centro-si¬ 
nistra e sopra’tutto fra le nuove 
generazioni, la consapevolezza di 
questa situazione; noi oggi av¬ 
vertiamo preoccupazioni che sono 
comuni ai movimenti giovanili che 
attraverso il centro-sinistra che 
intendevano aprire una nuova fa¬ 
se democratica al paese e sentia¬ 
mo che assieme dobbiamo dare 
una risposta coraggiosa che supe¬ 
ri ogni forma di dogmatismo e 
apra una nuova prospettiva di ‘ 
dialogo tra le forze della sinistra. 
Anche durante la campagna elet- 
torvte. pur nelle divergenze e 
nello scontro, questo dialogo de¬ 
ve continuare. 

Ma per tentare una risposta 
nuova che apra un processo di 
unificazione delia sinistra italia¬ 
na bisogna, prima di ogni altra 
cosa, individuare con chiarezza le 
caratteristiche del momento pre¬ 
sente. nella consapevolezza che le 
divisioni del passato oggi crolla¬ 
no di fron’e ad una realtà nuova, 
che richiede risposte, e se è il 
caso, anche scontri qualitativa¬ 
mente diversi. 

E' questa coscienza del nuovo 
che ci deve animare. Da parte 
nostra è necessario molto corag¬ 
gio politico, bisogna - affrontare 
e risolvere - problemi nuovi in 
modo huovo». Da parte delle al¬ 
tre forze della sinistra laica e 
cattolica è necessario prendere 
atto della linea di sviluppo del 
mondo economico borghese, delle 
conseguenze che questo sviluppo 
ha sul piano istituzionale, sui pro¬ 
blemi della libertà e della demo¬ 
crazia La vecchia alternativa tra 
riformismo e stalinismo appare 
ormai uri alibi buopp solo per i 
conservatori. 

II nostro richiamo alla respon¬ 
sabilità della sinistra sorge da 
una precisa valutazione delle li¬ 
nee di sviluppo di tutta la situa¬ 
zione e dei pericoli che questa 
comporta. 

• Nell’occidente capitalistico A lo 
sviluppo della programmazione 
capitalistica impone di risolvere 
in modo nuovo i problemi della 
democrazia politica e della demo¬ 
crazia economica in una nuova 
visione della lotta a livello dello 
stato che innova alcune valuta¬ 
zioni classiche del leninismo. 

Noi ci muoviamo nel sistema 
del «capitalismo monopolistico di 
stato, un sistema che ' vede il 
progressivo sviluppo della con¬ 
centrazione industriale e mono¬ 
polistica e l’incessante passaggio 
delle più importanti funzioni di 
decisione economica e politica 
nelle mani di ristretti e potenti 
gruppi di capitalisti. 

Di fronte a questo processo 
obiettivo, il Parlamento tende a 
perdere l’influenza e viene visto 
da alcuni ceti dirigenti borghesi 
come un intralcio o. nella miglio¬ 
re delle ipotesi, una palestra po¬ 
litica che non può e non deve 
influire sulla direzione economi¬ 
ca e sociale del paese. La cen¬ 
tralizzazione delia direzione eco¬ 
nomica porta con sè la program¬ 
mazione dall'alto e la politica de! 
redditi con cui sì vorrebbe ne¬ 
gare il libero sviluppo dell'azio¬ 
ne sindacale e quindi il libero 
sviluppo delia lotta politica. Que¬ 
sta è la strada in cui si è incam¬ 
minato oggi l’occidente capitali¬ 
stico e che ha nel generale De 
Gaulle l'esempio più eloquente e 
insieme più inquietante. Questo 
è il punto centrale di tutta la 
situazione. Questo processo spin¬ 
ge obbiettivamente, verso solu¬ 
zioni autoritarie che limitano 
insieme ogni forma di autonomia 
individuale e di reale democra¬ 
zia politica. 


l'unità della sinistra: 
campito storica 
delle nuove 
generazioni 


Non possiamo però negare che 
in questo quadro, diciamo cosi, 
europeo. l'Italia assuma ancora 
delle caratteristicjie del tutto par¬ 
ticolari. le caratteristiche di un 
paese animato da una ricca vita 
democratici e da una profonda 
coscienza politica che impronta di 
sè le vicende quotidiane di lar¬ 
ghe masse popolari, di ceto me¬ 
dio e di intellettuali. Noi non 
abbiamo nessuna difficoltà a ri¬ 
conoscere questa realtà, anzi ri¬ 
vendichiamo il merito di essere 
una forza determinante della de¬ 
mocrazia italiana, di avere con¬ 
tribuito a disegnare i connotati 
essenziali della coscienza demo¬ 
cratica nazionale. Le tendenze 
autoritarie che percorrono l’Eu¬ 
ropa dei grandi trust, delle gran¬ 
di concentrazioni industriali in 
Italia, fino ad ora. si sono scon¬ 
trate con i fermenti tuttora ope¬ 
ranti di quella coscienza demo¬ 
cratica. determinando una situa* 
zione ancora incerta e aperta a 
tutti gii sviluppi. Ma ora è giunto 
11 momento di suonare il campa¬ 


nello d'allarme. Perché sentiamo 
che una sinis.ra debole e incerta, 
che si impegna in una azione di 
governo senza successi avverti¬ 
bili da parte delle grandi masse 
popolari, che non riesce ad in¬ 
novare, non diciamo, la vita eco¬ 
nomica, ma nemmeno il costume 
e i più elementari rapporti fra 
lo stato e il popolo, è una sini¬ 
stra che contribuisce, contro la 
sua stessa volontà, alla degenera¬ 
zione della vita politica e delle 
istituzioni, alimenta lo scettici¬ 
smo e prepara il terreno a solu¬ 
zioni di tipo autoritario. 

Proprio per ciò entriamo in una 
fase in cui solo le grandi cose 
possono muovere gli animi, capo¬ 
volgere una tendenza e aprire un 
nuovo corso allo sviluppo demo¬ 
cratico del paese. 

Con questa convinzione pro¬ 
fonda che ultimamente cl siamo 
rivolti dalle colonne del nostro 
giornale alle altre forze giova¬ 
nili, die abbiamo chiesto a tu’ti 
i. movimenti giovanili democra¬ 
tici di fare un passo che vada 
oltre i loro stessi partiti Da parte 
nostra, lo abbiamo già detto, siamo 
pronti a questo passo sulla via 
di una nuova e articolata offen¬ 
siva della sinistra, perché siamo 
• convinti che il problema di fondo 
è di portare avanti un processo 
di unità politica della sinistra; 
anche se sappiamo che il cammi¬ 
no è difficile, che bisogna abbat¬ 
tere dogmi e pregiudizi del pas¬ 
sato, che è necessario imboccare 
con sicurezza la via della libertà 
in un’Europa in cui cresce la 
mala pianta dell’autoritarismo. 
, Non è il ritorno a vecchie forme 
di unità che noi invochiamo, è 
la ricerca di una nuova e origi¬ 
nale via di avanzata della demo¬ 
crazia. E' un cammino difficile, 
ma è il cammino che sta di fron¬ 
te alla nuova generazione della 
sinistra italiana. 

Si tratta, soprattutto per la 
nuova generazione, di iniziare un 
processo originale della storia ita¬ 
liana in una fase storica in cui 
ciascun componente della’ sini¬ 
stra non può limitarsi a porre la 
egemonia del proprio passato, 
della propria tradizione dì idee 
e d’azione sulle altre, ma deve 
di fronte alia nuova realtà, inno¬ 
varsi profondamente e indicare 
nuovi traguardi e nuove solu¬ 
zioni. Tutta la sinistra deve essere 
oggi profondamente consapevole 
deila responsabilità che si 'assume 
di fronte ai paese, alla classe ope¬ 
raia. alle masse popolari. L’attua¬ 
le crisi delle istituzioni politiche 
richiede una risposta decisa da 
sinistra, una risposta che sia te¬ 
stimonianza di serietà, che esca 
fuori da ogni velleità strumen¬ 
tale, dai giuochi tattici, dalie pro¬ 
poste interessate di fronti laici, 
che crescono all’ombra del Vati¬ 
cano. per risolvere in modo posi¬ 
tivo il rapporto tra movimento 
operaio e movimento cattolico. 


Rivoluzione, libertà 
internazionalismo 
nel partito unico 
dei lavoratori 


Alla luce di questa esigenza o- 
biettiva, in questa campagna elet¬ 
torale noi affronteremo i grandi 
temi dì prospettiva su cui si in¬ 
treccia ogni discorso unitario, 1 
problemi della libertà e della de¬ 
mocrazia, del dialogo coi catto¬ 
lici e con le altre forze della si¬ 
nistra laica, noi andremo davanti 
agii elettori con l’ultima indica¬ 
zione lasciataci dal compagno 
Togliatti, con quel messaggio di 
unità, di ricerca del nuovo, di 
affermazione di una originale via 
di sviluppo verso il socialismo. 

Noi riconfermeremo davanti alle 
masse la validità di quei temi, 
perché sappiamo che di 11 biso¬ 
gna partire per aprire una nuo¬ 
va prospettiva, perché sappiamo 
che di lì prende le mosse il no¬ 
stro contributo originale per lo 
sviluppo di un nuovo processo 
unitario nella sinistra italiana, 
infine perché sappiamo che gli 
eiettori oggi ci giudicano anche 
per i grandi temi, per il modo 
come noi riusciremo ad aprire 
dinanzi alle coscienze la spe¬ 
ranza e la certezza di un nuovo 
cammino in avanti, di una vera, 
nuova frontiera di libertà e di 
democrazia reale. 

Ma sappiamo anche che questa 
prospettiva non è affidata ad una 
sola forza politica, che scaturisce 
da un processo tormentato e con¬ 
traddittorio, che un susseguirsi di 
scontri sociali e politici da cui 
germinerà la nuova unità politica 
del movimento operaio. 

Un processo quindi che dovrà 
assumere tutte le caratteristiche 
di una svolta storica e di fronte 
al quale appaiono in tutta la loro 
meschinità provinciale e codina 
quelle false proposte unificatrici 
che mostrano di non sentire i’in- 
segnamento della storia, la dura 
lezione della lotta delle classi e, 
cosa ancor più grave, la necessità 
di una pur timida consapevolezza 
autocritica. L’unificazione della 
sinistra non avviene attraverso 
la resa dei conti ad un partito, 
nè tantomeno al seguito di un 
episodio di cronaca quale po¬ 
trebbe essere l’elezione di uno 
dei tanti precìdenti della Re¬ 
pubblica. Un processo di unifi¬ 
cazione reale dovrà essere, e 
sarà, il risultato di una sentita 
consapevolezra storica e di una 
ricerca che prende le mosse dal¬ 
la coscienza della originalità 
della rivoluzione democratica e 
socialista nell'occidente capita¬ 
listico. 
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problema del partito unico dei 
lavoratori. La nostra ricerca si 
configura come sviluppo del pen¬ 
siero rivoluzionario — ha detto 
il compagno Longo nella sua re¬ 
lazione al CC. 

Ciò vuol anche dire che noi 
riconosciamo die tale processo 
di rinnovamento sociale e po¬ 
litico non coincide meccanica¬ 
mente con il nostro partito, che 
tra il partito e l’azione rivolu¬ 
zionaria esiste un rapporto dia¬ 
lettico, la possibilità di differen¬ 
ze ideologiche e po.itiche. di una 
pluralità di espressioni, anche 
tra loro differenti della volontà 
rinnovatrice delle classi lavora¬ 
trici. ■ 

Ma dobbiamo anche sapere 
che tutto questo ha un valore, 
se viene per sempre riferito ad 
una, reale volontà rinnovatrice, 
' alla volontà rivoluzionaria di 
trasformare le attuali strutture 
sociali, di costruire una società 
nuova liberata dallo sfrutta¬ 
mento. 

Noi possiamo ammettere, e su 
questo terreno abbiamo il do¬ 
vere di aprire una discussione 
serena e rispettosa delle posi¬ 
zioni altrui, che altre compo¬ 
nenti della sinistra affermino che 
la via indicata dai comunisti 
non conduce ad un reale supe¬ 
ramento dello sfruttamento: quel- 
’ lo che non possiamo ammettere, 
in una forza che si dice socia¬ 
lista, è l’abbandono di queil’obiet- 
’ tivo di liberazione dell'umanità 
che, nel centenario della 1.'In¬ 
ternazionale dobbiamo ricorda¬ 
re, è stato il punto di partenza 
del movimento operaio e. insie- 
, me .il germe fecondatore di tut¬ 
ta la storia contemporanea. 

La presenza di più componenti 
nella sinistra, o anche in un fu¬ 
turo partito unificato, trova la 
sua fondamentale condizione uni¬ 
taria nel comune impegno alla 
trasformazione rivoluzionaria del¬ 
la società 

Da parte nostra abbiamo ab- 
1 bandonato il feticismo di par¬ 
tito; già nel 1356 nella sua nota 
. intervista a « Nuovi Argomenti » 
’ il compagno Togliatti riconosce¬ 
va. quasi prevedesse le sucees- 
, sive rivoluzioni cubana e alge¬ 
rina. la possibilità che movimen¬ 
ti di rinnovamento e di trasfor¬ 
mazione sociale si sviluppasse¬ 
ro anche al di fuori, o in con¬ 
trasto. con i partiti comunisti. 
Questo processo si è realizzato 
a Cuba e, in Torme diverse, si 
è sviluppato in Algeria dove il 
FLN ha assunto la guida del 
movimento rivoluzionario. 

Ora tutti sanno che Pel Fron¬ 
te di Liberazione Nazionale con¬ 
fluiscono forze tra di loro di¬ 
verse, che si contrastano non so¬ 
lo sugli immediati obiettivi po¬ 
litici ma si differenziano anche 
per le impostazioni ideologiche e 
persino religiose; purtuttavia sot¬ 
to la direzione del FLN l’Alge¬ 
ria non solo ha sconfitto il colo¬ 
nialismo. ma si trasforma e si 
dirige, nel dibattito e nel con¬ 
trasto a volte duro, verso una 
società nuova, una società so¬ 
cialista. Per questo noi non ab¬ 
biamo nessuna difficoltà ad av¬ 
viarci verso la formazione di 
una compagine politica nuova, in 
cui siano presenti componenti di 
diversa ispirazione ideale, pur¬ 
ché questo significhi una conces¬ 
sione, accettabile, alla libertà ri¬ 
voluzionaria e non un cedimen¬ 
to opportunistico, purché segni 
una svolta reale e profonda nel¬ 
la società italiana, purché que¬ 
sta nuova formazione politica 
apra la via delia liberazione de¬ 
gli uomini Questa è l’unità avan- 
, zata. questo è il punto di incon¬ 
tro che costringe tutte le com¬ 
ponenti della sinistra a fare dei 
• passi avanti, a liberarsi da vec¬ 
chie incrostazioni dogmatiche ed 
opportunistiche. 

Nell'incontro fecondatore tra 
rivoluzioni e libertà, tra demo¬ 
crazia reale e democrazia poli¬ 
tica sta la prima condizione fon¬ 
damentale del processo di unifi¬ 
cazione dell3 sinistra. 

Se è vero che il processo rivo¬ 
luzionario non coincide, mecca¬ 
nicamente con un solo partito e 
con l'adesione ad un blocco di 
stati, tuttavia esso trova la pro¬ 
pria ragione d'essere nella ricer¬ 
ca sempre viva degli obiettivi 
da pereeguire e dei nemici di 
classe da battere in campo na¬ 
zionale e in quello internazio- 
. naie. In questo senso l'altra con¬ 
dizione fondamentale del proces¬ 
so di riunificazione della sinistra 
è l'internazionalismo, non come 
adesione alla politica dei blocchi, 
nè come accettazione acritica di 
una determinata visione mani¬ 
chea dello scontro di classe a li¬ 
vello internazionale, ma come in¬ 
dividuazione nuova delie carat¬ 
teristiche den'imperiaLsmo. del¬ 
ia sua poiitica su scaia mondiale, 
al fine di condurre nei suoi con¬ 
fronti una lotta decisa e senza 
quartiere. 

Se la adesione al blocco degli 
stati socialisti e internazionali¬ 
smo non coincidono, tuttavia è 
anche vero che la non adesione 
alla politica dei blocchi non de¬ 
ve significare rinuncia ad una 
propria e originale lotta contro 
rinri penai ismo 

Ci permettano i compagni so¬ 
cialisti di segnalare a questo 
proposito il forte discorso pro¬ 
nunciato dal compagno Tito al 
-vertice» del Cairo. Il Presidente 
jugoslavo parlando ai massimi 
dirigenti dei paesi non allineati, 
dopo aver affermato che i bloc¬ 
chi sono in decadenza e che quel 
che conta è l’azione conseguente 
e unitaria basata sull'unità di in¬ 
teressi e di valutazioni, e che 
non c'è contraddizione tra la 
coesistenza e la lotta di libera¬ 
zione perchè non v'è pace senza 
libertà, ha sostenuto che il non 
allineamento non è equidistanza 
bensì impegno alla difesa della 
pace, dei diritti elementari dei 
popoli, piattaforma progressista 
reale per lo sviluppo della co¬ 
munità intemazionale. 
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Anche partendo da un discor¬ 
so in grandissima parte condi¬ 
viso da Stati non allineati, il 
compagno Tito ha voluto giusta¬ 
mente sottolineare che nella lot¬ 
ta contro l'imperialismo e il co¬ 
lonialismo non vi può essere 
equidistanza; se questo discor¬ 
so nel mondo odierno può ormai 
essere accettato da stati retti da 
diversi regimi sociali, tanto più 
esso non può non essere la ba¬ 
se irrinunciabile di un partito 
operaio. 

La terza condizione da cui 
può scaturire un processo di 
unificazione delia ministra con¬ 
siste nel maturare della consa¬ 
pevolezza. che Soprattutto per i 
comunisti comporta un arricchi¬ 
mento del proprio pensiero polì¬ 
tico e della propria azione, del¬ 
le caratteristiche originali che 
deve assumere il processo rivo¬ 
luzionario nell’occidente capita¬ 
listico. della necessità per il mo¬ 
vimento operaio deu occidente 
capitalistico, di uscire dalla pre¬ 
dicazione. dalla propaganda, per 
indicare, nel corso stesso della 
azione rinnovatrice, gli obietti¬ 
vi positivi, sia sul piano econo¬ 
mico che su quello deali isti¬ 
tuti politici, su cui fondare la 
costruzione di una società nuova. 


Una nuova 
prospettiva 
per il 
socialismo 

t 

La necessità di contrapporre 
alla programmazione capitalista, 
un'alternativa economica e poli¬ 
tica. ci sembra ess°re il punto 
centrale di una ricerca per una 
via originale di avanzata ver¬ 
so il socialismo. 

In questo senso ti punto no¬ 
dale rimane l’invito che il com¬ 
pagno Togliatti ci ha rivolto nel 
documento di Yalta, a precisare 
che cosa noi intendiamo per de¬ 
mocrazia in uno stato borghese, 
come si possono allargare i con¬ 
fini della libertà e delle isti¬ 
tuzioni democratiche, e quali sia¬ 
no le forme più efficaci di par¬ 
tecipazione delle masse operaie 
e lavoratrici alla vita economi¬ 
ca e politica. 

-Sorge cosi la questione — 
scriveva Togliatti — della possi¬ 
bilità di conquista dì posizioni 
di potere, da parte delle classi 
lavoratrici, nell’ambito di uno 
stato che non ha pambiato la sua 
natura di stato borghese e quindi 
se sia possibile la lotta per una 
progressiva trasformazione, dal¬ 
l’interno. di questa rntura. 

Questa indicazione rappresenta 
il punto centrale della nostra 
ricerca di oggi, nella consapevo¬ 
lezza che le forme e le condi¬ 
zioni concrete di avanzata e vit¬ 
toria del socialismo saranno mol¬ 
to diveree di ciò che sono state 
nel passato: perchè, come abbia¬ 
mo più volte affermato, le con¬ 
dizioni per la presa del potere 
sono diverse nell’occidente • ca¬ 
pitalistico. non si presentano co¬ 
me l’immediata continuazione 
della rivoluzione democratica 
borghese, ma come rivoluzione 
direttamente anticapitalistica, in 
una fase storica in cui l’arco 
delle alleanze sociali e politiche 
può essere insieme più artico¬ 
lato e più vasto di quello del¬ 
l’ottobre del T7, e dove la co¬ 
stituzione stessa di questo nuo¬ 
vo blocco di alleanze richiede 
l’indicazione positiva, economi¬ 
camente rigorosa e democratica¬ 
mente garantita. del>a via di svi¬ 
luppo delle società altamente 
sviluppate. 

Questo vuol dire, in concreto, 
costruire il nuovo blocco di po¬ 
tere all’interno delio stato; una 
costruzione che è « or.testazione 
dall'interno, e insieme indicazio¬ 
ne di nuove forme di democra¬ 
zia. E in tal senso tutti i pro¬ 
blemi economici e politici tro¬ 
vano il proprio punto nodale 
nella lotta per una programma¬ 
zione democratica; perchè la 
consapevolezza che r-el sistema 
del capitalismo monopolistico di 
stato sorge la questione della 
centralizzazione delia direzione 
economica, della realizzazione 
della programmazione deil’altro. 
impone alla classe operaia e a 
tutte le rime democratiche il 
compito di presentare un piano 
generale di sviluppo economico 
da contrapporre alla program¬ 
mazione capitalista. 


Programma 
di transizione 
e nuova 
democrazia 


Questo è il punto centrale, la 
indicazione di fondo che deve 
scaturire da questa campagna 
elettorale. E questo è l’impegno 
che chiediamo anche alle altre 
forze della sinistra. Infatti dob¬ 
biamo confessare un certo fasti¬ 
dio per il tipo di owcuesione 
che si svolge fra le forze del¬ 
la sinistra e per Patteggiamen¬ 
to austero da professori, osten¬ 
tati e riconosciuti ballo stata 
della libertà che alcuni assumo¬ 
no nei nostri confronti: fasti¬ 
dio perchè tutto ciò è ridicolo, 
provinciale, poco seno, fastidio 
perchè una vuota, e spesso poco 
dotta, dìecuuione sulla libertà, 
che si riduca alle concessioni op¬ 
pure ai rifiuti reciproci, può di* 
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ventare un alibi che favorisce 
l'immobilismo sostanziale e 11 
concreto deteriorarsi degli isti¬ 
tuti politici. 

Pensate, solo per un momen¬ 
to. alla patetica curiosità sto¬ 
rica che l’attuale periodo potrà 
offrire allo storico di domani, 
la visione di questi saggi toga¬ 
ti, di questi santoni del socia¬ 
lismo e del cattolicesimo che di¬ 
scutono con sussiego di libertà 
e di varia umanità, mentre la 
repubblica crolla sotto i colpi di 
un nuovo autoritarismo 

Una discussione seria nella 
sinistra deve sorgere tì? un im¬ 
pegno reale, deve proporre unn 
alleanza di forze sonali, e per 
cpipsto deve trovare il proprio 
banco di prova n“lia definizio¬ 
ne di un programma organico 
alternativo alla programmazione 
capitalista. 

Il problema è quindi essen¬ 
zialmente politico: . on si trat¬ 
ta infatti di elabora-e a tavo¬ 
lino uno schema che noi comu¬ 
nisti proponiamo agli altri: ti 
tratta piuttosto dello sviluppo di 
un movimento reale di forze so¬ 
ciali e politiche da luì sorge il 
nuovo programma, rello scon¬ 
tro e nell’incontro con le altre 
forze 

La linea di questa ricerca par¬ 
te dalia crisi del centro sinistra, 
vista nel suo punto centrale, co¬ 
me crisi, denunciati dallo stes¬ 
so Lombardi, di una convivenza 
tra obiettivi di interesse collet¬ 
tivo e interessi privati che non 
ha aperte soluzioni positive, non 
ha permesso di dislocare pro¬ 
gressivamente il potere econo¬ 
mico e politico nelle mani delle 
classi lavoratrici. Ed è per l’ap- 
ptinto dalla constatazione di que¬ 
sto fallimento che la sinietra de¬ 
ve aprire una strada nuova per 
vedere come dislocare progres¬ 
sivamente il poterà in favore 
degli interessi colìelhvi, come 
contrastare in concreto, le scel¬ 
te dei grandi gruppi privati. E’ 
a questo punto che obiettivi di 
riforma e organizzazione nuo¬ 
va e originale del movimento ai 
incontrano. 

Infatti, la proposta di una pro¬ 
grammazione di transizione — 
che non è. proprio perchè di 
transizione, una programmazione 
socialista — che preveda la pre¬ 
minenza dell’interesse collettivo 
e del settore pubblico come cen- 
, tro di regolamentazione del mer¬ 
cato e che lasci un* funzione 
all’iniziativa privata, comporta 
anche la ricerca di un metodo 
anche nella direzione della vi¬ 
ta economica sia attraverso la 
utilizzazione dei poteri dello sta¬ 
to e delle assemblee elettive, sia 
attraverso nuove forme di par¬ 
tecipazione e di controllo della 
classe operaia e de’le masse po¬ 
polari; il che presuppone una 
integrale connessione fra batta¬ 
glia per la modificazione del 
meccanismo generale di svilup¬ 
po e una nuova organizzazione 
del movimento e delia politica 
delle alleanze in vista delia crea¬ 
zione di quegli strumenti di po¬ 
tere che permettano la messa a 
punto di una programmazione 
organica e I’articolazif.ne demo¬ 
cratica della vita sociale e po¬ 
litica. 

Naturalmente si tratta di un 
processo di lotta e dazione, al 
cui interno si collocano gli obiet¬ 
tivi intermedi e parziali che sia¬ 
no lungo una linea che garan¬ 
tisca il dislocamento progressivo 
dei rapporti di forza in favore 
delle classi lavoratrici. 

E’ quindi necessario che tutto 
il nostro movimento sia consa¬ 
pevole del valore centrale che 
assume la battaglia prr la pro¬ 
grammazione democratica. Tale 
battaglia, infatti, è il punto di 
raccordo di tutte le lotte, fi can¬ 
tra di congiunzione (*e!la lotta 
rivendicativa e di quella politi¬ 
ca, il banco di prova di una ee- 
ria e fondata discussione sulla 
democrazia, sui suoi isiitutì, sul¬ 
la partecipazione re ai» delie mas¬ 
se popolari alla gestione dello 
stato. 

La campagna elettorale è la 
grande occasione per dare 11 so n- I 
so generale di questa scelta, per 
farne il centro Ideale e politico 
del nostro discorso con le mas¬ 
se. con le altre forze politiche. 

La programmazione deve pre¬ 
sentarsi come il centro di tutte 
le rivendicazioni che noi porre- ! 
mo nel corso della competizione j 
elettorale e come il punto di 
partenza di un movimento reale. 

Lo stesso movimento giovani¬ 
le. la nostra organizzazione, le 
organizzazioni unitarie degli stu¬ 
denti e degli operai, nel mo¬ 
mento in cui pongono delle «*i- 
genze autonome e contrastanti 
la logica del profitto capitalisti¬ 
co. della subordinazione al pro¬ 
cesso di accumuiazioce del gran- * 
de capitale, contribuiscono alla I 
elaborazione degli obiettivi eon-I 
creti per una programmazione 
democratica. 


A questo punto II compagno 
Occhetto ha svolto la seconda 
parte della relazione, in cui ha 
esposto I punti programmatici 
della FGCI per la prossima cam¬ 
pagna elettorale. In particolare 
aono state tracciate le proposte 
riguardanti la costituzione • la 
azione delle Consulte giovanili, 
il plano per il diritto allo studio 
la riforma dell’istruzione profes¬ 
sionale, la carta della gioventC 
meridionale. I 

Tutti questi argomenti sarannr 
presi in considerazlona dal no 
stro giornale nei prossimi nu 
meri, e soprattutto nel numeri? 
speciale elettorale del 31 ot 
tobre. 
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Si cominciano in questi mesi 
« registrare, in numerose fa¬ 
coltà tecnico-scientifiche ita¬ 
liane, i sintomi di un notevole 
rallentamento della domanda 
di lavoro da parte dei princi¬ 
pali ■ settori industriali, per 
quanto riguardp i laureati. Se 
si ' confronta questo . fenome¬ 
no con i dati sull’andamento 
dell’occupazione recentemente 
pubblicati, che denunciano un 
preoccupante incremento del¬ 
ia fascia di disoccupazione e 
di sottoccupazione, progressi¬ 
vamente ridottasi, invece, in 
questi ultimi anni, si arriva 
ad una chiara conclusione: si 
è cioè invertita la tendenza 
caratteristica di questi anni, 
alla quale ci si è quasi sempre 
rifatti per mettere a punto 
ogni discorso sulla riforma 
della scuola e dell’università 
in particolare, e che ha so¬ 
prattutto influenzato la messa 
e punto dei piani Svimez sullo 
sviluppo del mercato del la¬ 
voro in generale, e in parti¬ 
colare sulla necessità di qua¬ 
dri e di tecnici ad alto livello. 

Le ragioni per cui l'indu¬ 
stria nazionale non è più in 
grado, oggi, di assorbire i lau¬ 
reati che escono dalla nostra 
università (nonostante che la 
nostra struttura scolastica sia 
tristemente famosa per la sua 
scarsa capacità di condurre 
ai più alti livelli d’istruzione 
un numero adeguato di giova¬ 
ni, in rapporto alla consisten¬ 
za e allo sviluppo della popo¬ 
lazione) vanno ricercate nel 
tipo di trasformazioni che sta 
attraversando il sistema pro¬ 
duttivo dei nostro paese, e in 
particolare l’industria manu- 
fatturiera. , . „ 

I grandi gruppi monopoli¬ 
stici, per superare le difficoltà 
nelle quali si sono trovati in 
questa fase ciclica hanno ope¬ 
rato una scelta, in verità per 
buona parte obbligata dalla ri-. 
strettezza ' delle disponibilità 
di capitali e dalla concorren¬ 
za internazionale; cosicché si 
assiste ad una trasformazione 
del sistema produttivo nazio¬ 
nale che avviene non sotto la 
spinta di : nuovi investimenti, 
ma attraverso Tintensificazio- 
ne del lavoro con molteplici 
interventi sul piano dell’orga¬ 
nizzazione aziendale, accom¬ 
pagnati da una generale revi¬ 
sione dei rapporti finanziari 
che, anche grazie all’interven¬ 
to del capitale straniero, por¬ 
ta ad una notevole concentra¬ 
zione con conseguente centra¬ 
lizzazione amministrativa. 

Cosicché, mentre nel primo 
caso — aumento degli inve- . 
stimenti — ci saremmo trovati 
Idi fronte ad un periodo di for- 
e trasformazione tecnologica 
quindi, certamente, ad un 
umento e non ad una dimi- 


Il professor 
«Esso» 


In assenza dello Stato 
ehe ne ha l’obbligo costi¬ 
tuzionale, a soccorrere la 
scuola ci pensa la » Es¬ 
so ». Si. proprio quella 
della benzina. ET di po-. 
chi giorni, infatti, la no¬ 
tizia che la nota compa¬ 
gnia petrolifera fornirà 
gratuitamente agli istitu¬ 
ti scolastici film didattici. 
Siamo, quindi, ad un 
nuovo capitolo della crisi 
che investe da anni tutto 
li settore della istruzione 
italiana. Dove non arriva 
Q Ministero, arrivano i 
monopoli, sembra essere 
questo il senso della pub¬ 
blicità che la » Esso » fa 
•Ha TV nella rubrica Ca¬ 
rosello. 

Cosi gli insegnanti, e gli 
studenti, che da anni si 
battono per avere una 
scuola moderna, mezzi a- 
deguati, rispondenti cioè 
alle esigenze della tecnica, 
hanno trovato chi è «pron¬ 
to» a dare man forte. 

Già ci avevano pensato 
alcune industrie farmaceu¬ 
tiche produttrici di - ri- 
costituenti », poi sono ve¬ 
nuti quelli deil'industria 
dolciaria, ed ora anche 
quelli della benzina. Se 
andremo di questo passo 
forse al Ministero della 
P. I. resterà ben poco da 
fare: assicurare un certo 
stipendio agli insegnanti e 
per il resto 1 funzionari 
ministeriali passeranno le 
serate in casa ad osser¬ 
vare Carosello per sco¬ 
prire cosa daranno ì mo¬ 
nopoli il giorno dopo alla 
Scuola. 

. Una bella prospettiva, 
non c’è che dire. 
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nuzione del fabbisogno di tec¬ 
nici, con la soluzione adottata 
la ripresa economica dovreb¬ 
be essere sostenuta da un ul¬ 
teriore aumento dello sfrutta¬ 
mento del lavoro a tutti i li¬ 
velli, di cui la diversa utiliz¬ 
zazione dei quadri e dei tec¬ 
nici superiori è un aspetto, 
e il rallentamento della do¬ 
manda una conseguenza. - 

Si assiste, quindi, a fenome- 
, ni diffusi, che vanno dalla li¬ 
quidazione di alcuni uffici di 
ricerca : aziendale di recente 
istituzione, al - radicale ridi¬ 
mensionamento di tutti gli ap¬ 
parati cosiddetti di staff che 
si occupavano di ricerche di 
mercato, programmazione a- 
ziendale ecc., al passaggio di 
numerosi tecnici dall’attività 
amministrativa a quella pro¬ 
duttiva. . 

Questa fase dell’industria 
italiana, conseguenza della 
scolta effettuata dal grande 
capitale, interessa però l’uni¬ 
versità anche da un altro pun¬ 
to di vista. In effetti oggi è 
in gioco non solo lo sviluppo 
del mercato del lavoro dei tee- 
niici, ma anche il futuro del¬ 
la ricerca tecnologica in par¬ 
ticolare e tecnica in generale 

li fatto che gli ingegneri, 
assunti in questi anni per fa¬ 
re il lavoro di frontiera nella 
ricerca tecnologica, passino og¬ 
gi in produzione senza essere 
sostituiti da nuove leve, se¬ 
gna una svolta pericolosa per 
l’avvenire < dell’industria ita¬ 
liana, e anche per quello del¬ 
la ricerca scientifica . vera e 
nropria. 

""L’intervento del capitale stra¬ 
niero e la sua integrazione 
con quello italiano accelerano 
e aggravano questi fenomeni. 
La concentrazione finanziaria 
infatti, richiama in genere 
alla « casa madre > la maggior 
parte dell’attività di ricerca, 
ed ' ha perciò messo in moto 
in Italia un pr cesso che non 
é facile definire oggi in tutti 
1 particolari, ma è già abba¬ 
stanza chiaramente delineato 
per far prevedere che alcuni 
settori di ricerca che appari¬ 
vano *: in pieno sviluppo nel 
nostro Paese, rischiano di es¬ 
sere completamente atrofizza¬ 
ti in tempo assai breve. ; - 

E’ il caso della chimica del¬ 
le grandi molecole dopo l’in¬ 
tervento della Shell, dell'elet¬ 
tronica in seguito ali’interven- 
to della General Electric, può 
essere il caso - di alcune ri¬ 
cerche tecnologiche molto im¬ 
portanti che erano legate alla 
RIV e che oggi, necessaria¬ 
mente, fanno diretto riferimen¬ 
to alla SKF; e così via in una 
serie di altri settori. 

Da questo quadro, anche tra¬ 
scurando le iniziative relative 
alla programmazione azienda¬ 
le e alle ricerche di mercato, 
dobbiamo verificare una peri- 
. colosa tendenza involutiva nel¬ 
la situazione della ricerca 
■ industriale nel nostro Paese, 
che non preoccupa solo per¬ 
ché crea il grave fenomeno 
della disoccupazione o della 
sottoccupazione dei tecnici 
(che oggi si rivolgono in gran 
numero all’insegnamento se¬ 
condario come soluzione di ri¬ 
piego alle proprie esigenze 
professionali), ma anche e 
fondamentalmente per il fatto 
che l’Italia, mai all’avanguar¬ 
dia nella ricerca tecnica, ri¬ 
schia di segnare ancora il pas¬ 
so rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei, in settori di ricerca nei 
quali solo da poco ci eravamo 
affacciati alla ribalta interna¬ 
zionale, 

E* chiaro che in questo mo¬ 
mento la subordinazione della 
ricerca universitaria alla ri¬ 
cerca privata, che era sembra¬ 
ta ad alcuni la soluzione de¬ 
finitiva dei problemi dello svi¬ 
luppo • dell’attività scientifica 
degli istituti universitari, di¬ 
mostra in alcuni fenomeni ini¬ 
ziali — e forse dimostrerà mas¬ 
sicciamente entro breve termi¬ 
ne — come possa determinare 
non la garanzia di un sicuro 
potenziamento orientato nei 
settori più vitali, ma addirit¬ 
tura, in certi periodi, blocca¬ 
re ogni iniziativa di sviluppo, 
e, in prospettiva, confinare 
sempre più la ricerca scientì¬ 
fica nel nostro Paese, a set¬ 
tori marginali ed estremamen¬ 
te limitati. 

Infatti, con il consolidarsi 
del controllo dei monopoli in¬ 
ternazionali sull'industria ita¬ 
liana, la ricerca universitaria 
e, in generale, la ricerca pub¬ 
blica o trova una sua propria 
autonoma capacità d'iniziati¬ 
va, indipendente dagli inter¬ 
venti . finanziari, che fino ad 
oggi ne hanno determinato la 
impostazione e lo sviluppo, o 
rischia di divenire il centro 
di preparazione di ricercatori 
da esportare verso i centri in¬ 
temazionali europei ed ame¬ 
ricani. 

... Gattona Sciavi 
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L’organizzazione del consenso è, 
in realtà, organizzazione dello 
spirito gregario - Gli ingredienti 
propagandisti sono quelli più 
cari alla morale del piccolo bor¬ 
ghese: devozione domestica, nu¬ 


trita figliolanza, tirocinio mili- 
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tare - Le dinastie dei « titani », 
le numerose catene editoriali, 
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l’aristocrazia militare sono gli 
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elementi determinanti di ogni 
maggioranza 


Elezioni americane: l’attrice americana Carol Channtng passeggia 
lungo la spiaggia gustando un « lellypops » rotondo sul quale .è 
3 critto: « Johnson per presidente », 


Barry: «Ike, mi accusano 


di essere 




Il sen. Hubert Humphrey, del Minnesota, tenendo sotto il braccio la testa di un asinelio (simbolo del partito democratico) spiega I motivi per I quali lo ha preferito ad un giovane manzo che sta al fianco 
del governatore dello lowa, Hughes. Nella foto a destra Toro Seduto vestito da indiano, con la caratteristica acconciatura di piume, parla ad una riunione preliminare della Convenzione esponendo le richieste 
degli elettori indiani. In piedi, alle spalle di Toro Seduto, il figlio William. 
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Lo sviluppo in Italia 
della ricerca scientifici 

ile n l nto i i generale presentata ‘dal (Til deaatre I» «tata e i | 
e, I Saturi—i fi approvati e riddarti, la attiriti io , 
per Faitaalippe ddJe ricatt a a n i a e t e la 
, dri jmnlÀ alenai S rilei 


Mentre tutta la stampa di 
tutti i Paesi del mondo, di 
qualunque orientamento ed 
ispirazione salutava con am¬ 
mirazione la nuova impresa 
spaziale dell’Unione Sovie¬ 
tica ravvisando in essa un 
nuovo successo della scien- 
: za e dell'ardimento umano, 
la terza pagina de II Po¬ 
polo quotidiano, per la ve¬ 
rità poco diffuso e ancor 
meno letto, della DC, com¬ 
mentava l’eccezionale av¬ 
venimento con questa vi¬ 
gnetta idiota. 

Sapevamo per altre pro¬ 
ve, del punto cui può ar¬ 
rivare la faziosità e l'astio 
antisovietico che ispira i 
giornalisti democristiani, e 
non ci meraviglia, quindi 
che non abbiano compreso 
non diciamo la convenien¬ 
za, ma la opportunità per 
; loro stessi di ironizzare su 
. un avvenimento che l’opi¬ 
nione pubblica, non abitua¬ 
ta a distinguere fra scienza 
buona a scienza cattiva. 


scienza sovietica e scienza 
americana, ha accolto con 
unanime entusiasmo e sod¬ 
disfazione. 

. Quello che certamente, 
però, esorbita da ogni no¬ 
stra possibilità di immagi¬ 
nazione, è l’assoluta man¬ 
canza di senso dell’umori¬ 
smo dei redattori che sotto 
una vignetta che ironizza¬ 
va stupidamente su un fat¬ 
to che segna una tappa nel¬ 
lo sviluppo della scienza 
umana, hanno collocati un 
articolo agiografico sullo 
« Sviluppo in Italia della ri¬ 
cerca scientifica » sul cui 
stato miserevole non è cer¬ 
to necessario fare commen¬ 
ti, se non per ricordare an¬ 
cora una volta che proprio 
la DC ne porta la maggiore 
responsabilità. • 

Forse mai, nella storia 
del giornalismo; settarismo 
e miopia provinciale ave¬ 
vano dato vita ad una così 
felice ed istruttiva combi¬ 
nazione. 


« Gli americani hanno attitudine e gusto per le idee generali, ma non in materia politica » scrisse 

de Tocqueville un secolo fa. Gli americani che vanno a eleggere il nuovo presidente degli Stati Uniti 

tanno di tutto per dimostrarlo. Dei candidati si sa che aderiscono al loro mercato elettorale, fogo - 

citandolo, condizionandone le reazioni più disparate, vellicandone gli stimoli correnti, siano essi i 

più banali e retrivi. La circolazione delle idee si attaglia alla dimensione intellettuale del «businessman » in panto¬ 
fole che «pensa ai suoi interessi e si ubriaca decentemente in famiglia». L'americano medio è il punto di riferimento; 
da un buon presidente, democratico o repubblicano che sia non gli verranno mai problemi su cui non si senta suffi¬ 
cientemente garantito e protetto. Per il resto è la macchina elettorale che conta. Robert Kennedy deve vincere a 
New York le elezioni per il 


Senato. L'ex Attorney Ge¬ 
neral non è del luogo, ci ha 
vissuto solo qualche anno, 
cerca di accattivarsi la città. 
Parla nel Bronx: « Fin da bam¬ 
bino pensavo come tutti i bam¬ 
bini a quello che un giorno a- 
vrei potuto fare per la mia cit¬ 
tà. E ho continuato a pensarci. 
Qualche mese fa mentre face¬ 
vo colazione con mia moglie ho 
letto sul giornale che la Cali¬ 
fornia aveva superato per po- 
ridente capitalistico. Nemmeno 
E ho detto: Ethel, qui bisogna 
farci qualcosa . Cosi abbiamo 
deciso di • trasferirci a New 
York e in una giornata la po¬ 
polazione è aumentata di dieci 
unità e mezzo » (ovazioni). A 
dicembre, infatti, Ethel Ken¬ 
nedy avrà il nono bambino. 

L’americano medio preoccu¬ 
pa anche Goldivater. Troppi lo 
temono; recentemente si è sco¬ 
perta una non remoia affilia¬ 
zione con la famigerata John 
Birch Society, mille psichiatri 
insinuano che egli « non è a- 
datto » a ricoprire la più alta 
carica federale. Goldwater va 
a Gettysburg dal vecchio Eise- 
nhower e ne ottiene l’appog¬ 
gio, naturalmente davanti alle 
telecamere. « Generale, vi è 
gente che mi accusa di essere 
guerrafondaio », rammenta 
Goldwater. E ìke: c Sciocchez -. 
zéi Barry, tu conosci cosa sia 
una guerra. Hai partecipato a 
una guerra e lasciami dire che 
nessun individuo che sappia 
qualcosa di una guerra può es¬ 
sere sospettato di voler con¬ 
durre una politica bellicista. 
Harry, gli americani riconosco¬ 
no in te un uomo integro, o- 
nesto, di buona volontà, de¬ 
voto al Paese. Un uomo come 
te non è certo il tipo che si 
proponga di premere il bot¬ 
tone per far scattare una guer¬ 
ra. Chi sostiene questo è sem¬ 
plicemente folle ». 

Si consideri il tenore di 
questo « battage » pubblicita¬ 
rio: vi si rinvengono tutti gli 
ingredienti più cari alla mo¬ 
rale piccolo-borghese. Devo¬ 
zione domestica, nutrita figlio¬ 
lanza, tirocinio militare, una 
tale normativa è (Tobbligo per 
la « privacy » del candidato che 
depone in ogni sfaccettatura 
della sua presentabilità c « at¬ 
titudine politica ». Se n’è ac¬ 
corto anche Lyndon Johnson 
(LBJ per la stampa e le pin- 
up) che deve rendere conto a 
• Life » di una fortuna calco¬ 
lata in Ì4 milioni di dollari. 

Con ciò non si vuol conte¬ 
stare, beninteso, resistenza di 
una dialettica politica più 
consistente della semplice 
schermaglia propagandistica. 


Ai due poli del mondo politico 
americano di oggi, e alle cor¬ 
renti degli stessi partiti, cor¬ 
rispondono alternative pro¬ 
grammatiche e prospettazioni 
ideali assai più distinte e ca¬ 
ratterizzanti che nelle consul¬ 
tazioni precedenti. Da quando 
è uscito vincitore dal «Cou i 
Palace » di S. Francisco, Gold- 
water ha toccato e irritato 
tutte le terminazioni nervose 
del sistema politico, attingen¬ 
do alle copiose riserve reazio¬ 
narie del profondo Sud e a tut¬ 
te le sedimentazioni maccar¬ 
tiste. Tuona contr a lo Stato 
assistenziale e scherza con la 
guerra atomica, mà parla a 
forze reali, alla vecchia Ame¬ 
rica dei tempi di Coolidge, ai 
leaders segregazionisti e ai 
generali del Pentagono. 

Il « Gallup » lo dà perdente 
contro Johnson « perché LEU 
assicura agli americani la pro¬ 
sperità ininterrotta, la pace 
contrattata nelle Cancellerie e 

10 status quo. Ma non è detto 
che alla lunga lo status quo 
non giovi proprio al senatore 
dell’Arizona. Intanto • molte 
delle potenzialità rinnovatrici 
del kennedismo sono rientrate 
in sordina, insieme al trust dei 
cervelli. Della « nuova frontie¬ 
ra» se ne parla soltanto nei 
comizi di Bob. 

Il punto però non è questo. 
Dietro la pirotecnica esuberan¬ 
za dei « fans » contrapposti e 

11 martellante trattamento psi¬ 
cologico delle masse è vano 
cercare la formazione di una 
volontà politica che si com¬ 
ponga in forme democratiche 
e si appoggi a garanzie istitu¬ 
zionali. La organizzazione del 
consenso è in realtà organiz¬ 
zazione dello spirito gregario, 
e questo deve essere ben for¬ 
te e radicato nel corpo eletto¬ 
rale se un candidato alla Pre¬ 
sidenza può far digerire a mi- 

- lioni di americani la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con VURSS , la fine dei sus¬ 
sidi all’agricoltura e l’abolizio¬ 
ne del sistema previdenziale. 

La società politica modella 
la conformazione del consenso 
secondo i medesimi criteri che 
coagulano attorno a maggio¬ 
ranze e minoranze, nei par¬ 
titi, i moderni gruppi di 
potere; l e dinastìe dei « ti¬ 
tani », le catene editoriali, 
l’aristocrazia militare e cosi 
via. La tecnica va bene 
ed è largamente sperimentata: 
non per niente in condizioni 
non troppo favorevoli Eise- 
nhower e Kennedy prevalsero 
su Taft e Kefauver, prima an- 

. coro che sui leaders del cam¬ 
po avverso. 

Una tale organizzazione t ar¬ 


ticolazione del potere esclude 
a priori una contestazione ra¬ 
dicale del sistema. Le campa¬ 
gne elettorali in America lun¬ 
gi dalVesaltare la libertà delle 
scelte e il potere decisionale 
delle masse sono uno spaccato 
della dissoluzione della demo¬ 
crazia le cui forme ivedi la 
legge McCarran sull’interdi -. 
zione del Partito Comunista) 
custodiscono ancora le tracce 
di una delle più implacabili 
repressioni del movimento o- 
peraio e ne sanciscono la in¬ 
tegrazione. « Ogni ragazzo a- 
mericano può diventare Pre- 
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sidente » assicura Eisenhower. 
Ma intanto i tribunali non 
sono ancora in grado di con¬ 
sentire che un ragazzo negro 
divida coi bianchi un’aula o 
una piscina. ■ 

L’esperienza americana, pe¬ 
rò, non va intesa come una 
frustrazione patologica della 
democrazia, irripetibile in con¬ 
dizioni ambientali, e storiche / 
diverse. Questa tendenza, in té, 
precorre ed anticipa nei suoi 
sbocchi degenerativi un pro¬ 
cesso, obbiettivamente autori¬ 
tario, che minaccia tutto l’Oc- 
dente capitalistico. Nemmeno 
la classica democrazia ingle¬ 
se ne è immune. < Non è tanto 
l’influenza dei deputati a es¬ 
sere diminuita — annota il 
Sampson — quanto piuttosto 
la sfera di attività del governo 
e dell’amministrazione statale 
ad essere aumentata. Gli im¬ 
mensi settori industriali e so¬ 
ciali sotto il controllo dello 
Stato sono esorbitati dal Par¬ 
lamento, il potere centrale si 
è frammentato e i grandi mi¬ 
nisteri ed organismi hanno so¬ 
lo contatti saltuari con West- 
minster ». (E’ anche noto che 
nella composizione sociale del 
Parlamento prevalgono in 
schiacciante misura i rappre¬ 
sentanti delle classi più ab¬ 
bienti se non delle caste no¬ 
biliari). 

Eppure la campagna eletto¬ 
rale inglese, per quanto disin¬ 
volti possano riuscire gli at¬ 
teggiamenti ‘ dei leaders o 
persino il trapasso di formula 
zioni programmatiche da an 
partito all’altro, conserva la 
impronta di una massiccia e 
combattiva presenza operaia 
che riconduce al denominatore 
di classe la distinzione delle 
forze politiche e ne aiuta a 
comprendere, in questa luce, le 
alternative e le finalità ultime. 
Wilson ha parlato di « una 
nuova Gran Bretagna, di un ti¬ 
po di società radicalmente 
nuovo ». 

Può essere solo uno slogan 
di circostanza, ma è certo il 
segno di una non spenta vita¬ 
lità della classe operaia cui 
Wilson deve la maggior parte 
dei suoi .coti. D’altra parte 
il rifiuto del deterrente nu¬ 
cleare e la resistenza di una 
ala dei laburisti ad una con¬ 
certazione neocapitalistica del¬ 
l’economia già appaiono « e- 
versivi » a molte delle social- 
democrazie europee. Le quali 
a furia di inseguire il capi¬ 
talismo sul piano inclinato del¬ 
l’autoritarismo v moderno ri¬ 
schiano di disimparare del tut¬ 
to anche il loro mestiere. 

; Roberto Romeni 
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La « memoria » di Yalta che 
inte discussioni ha provoca- 
> e tanti dibattiti, ai vari 
velli, ha stimolato, non po- 
sva non essere dibattuta fra 
giovani dirigenti politici e 
ttte, credo, le federazioni 
iovanili dei ■ partiti l’hanno 
blamente esaminata poiché, 
ra l’altro, segnando essa una 
volta nel movimento comu- 
lista italiano, è di indubbio 
nteresse per le nuove gene- 
azioni. 

11 documento di Togliatti 
ta segnato una svolta non di 
loco momento per il PCI e 
iò anzitutto a causa del co¬ 
aggio dimostrato dagli at- 
uali dirigenti comunisti nel 
>ubblicarlo — nonostante le 
amentele in « alto loco * —, 
foraggio nel criticare decisio¬ 
ni ed impostazioni che in altra 
‘poca sarebbe stata eresia ' il 
10 I 0 giudicare, coraggio che ; 
nolte volte, - troppe volte, è 1 
nancato ai ■ comunisti Italia¬ 
ni - e 'non mi riferisco sol- 
anto al periodo stalinista. 

! Il processo di revisione cri¬ 
tica del movimento comunista 
Internazionale in generale ,e . 
quello italiano ■ in particolare 
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non è più ormai un dato me¬ 
ramente astratto e non instau¬ 
rabile: è, al contrario, inizia¬ 
to con autorevolezza e rigore 
dottrinario proprio nel * me¬ 
moriale » e non v’è chi non 
veda come sarebbe oltremodo 
difficile oggi per il PCI arre¬ 
stare ; quel processo in con¬ 
tinua fase elaborativa. 

Nè si può dire, d’altro lato, 
che i problemi toccati e solle¬ 
vati da Togliatti siano stati 
; di poco momento o affatto 
afferenti — se non alla lon¬ 
tana — alla situazione del 
nostro Paese, poiché è il me¬ 
todo stesso che nella sostanza 
viene messo in discussione 
laddove per esempio si. giu¬ 
dicano fuori della realtà con¬ 
creta ed . inadeguati alcuni 
dei « monumenti » intoccabi¬ 
li del .mondo comunista (si 
rilegga- il capòverso dedicato 
alla Federazione Sindacale 
Mondiale), 'e, per continuare, 
; laddove si pongono i proble¬ 
mi della società e quelli delle 
• libertà, nessuna esclusa, ad 
essa inerenti. , / 

E’ tutta una visione nuova 
—. -anche se ; contestabile in 


non pochi punti — del rap¬ 
porto intercorrente fra ■ Par¬ 
tito Comunista e Società eu¬ 
ropea nel cui contesto questo 
si trova ad operare. Lo stesso 
implicito riconoscimento - di 
pratica impotenza a contrap- 
, porre un preciso e lineare di¬ 
segno alternativo al tentativo 
espletato dalla cosiddetta so¬ 
cietà neo-capitalista di im- 
. porre il proprio assoluto pre- 
dominio economico, tramite la 
programmazione e la politica 
dei redditi definita questa ul¬ 
tima — troppo frettolosamen¬ 
te, a mio parere — come ten¬ 
dente ad c impedire il libero 
sviluppo della lotta salariale, 
con un sistema di controllo 
dall’alto del livello dei salari 
ed il divieto del loro aumen¬ 
to oltre un certo limite ». di¬ 
mostra tuttavia una certa’an¬ 
gustia davanti a problemi di 
non poco momento e che ven- 
• gono sottoposti alla medita¬ 
zione dei suoi eredi diretti 
e non. . 

Altro tipico esempio della 
nuova problematica che la 
« memoria » offre concerne il 
conflitto ideologico fra i so¬ 
vietici ed i cinesi* con la eia- 


: un 






S 


m 


Il memoriale di Paimiro To¬ 
gliatti ha acquistato concreto 
valore politico, e non di sem¬ 
plice se pur importante testi¬ 
monianza di idee, quando la 
direzione del PCI Io ha posto 
come documento base . della 
sua politica attuale accettan¬ 
do consapevolmente la pro¬ 
blematica che questo docu¬ 
mento necessariamente apri¬ 
va, ed i suoi naturali sviluppi, 
senza collocarlo nel limbo dei 
dibattiti di principio, privi di 
sbocchi politici immediati. - 

Il significato di questa ac- - 
cettazione ■ occorre sviscerare 
in tutta la sua portata, com¬ 
battendo resistenze e timidez¬ 
ze, nella consapevolezza della 
portata storica che questo mo¬ 
mento politico assume per il 
movimento operaio italiano. 

Infatti la concomitanza (non 
casuale) che questa posizione 
del PCI ha avuto con la obiet¬ 
tiva - crisi dell’equilibrio nei 
rapporti fra classi e forze po¬ 
litiche, che sembrava aver tro¬ 
vato la sua forma politica nel 
centro-sinistra, ha dato con¬ 
cretezza politica ed arricchito 
e sviluppato quel dibattito sul 
problema di una formazione 
unitaria delle sinistre in Ita¬ 
lia, che già da tempo matura¬ 
va, e che i giovani socialisti 
da molti mesi avevano posto 
al centro della loro elaborazio¬ 
ne politica. 

I contributi di Saragat, De 
Martino, La Malfa, Lombardi, 
Ingrao, Amendola, Foa; posi¬ 
zioni emerse anche nel Con¬ 
gresso della DC; una diffusa 
sensazione che la crisi del¬ 
l’equilibrio attuale deve im - 
pegnare le forze politiche del¬ 
la sinistra italiana ad appro¬ 
fondire quanto di positivo 
questo equilibrio ha caratte¬ 
rizzato in tutta una sua fase; 
tutti questi sono elementi che 
impongono di affrontare la 
questione posta dai compagni 
de «La nuova generazione» 
consapevolmente ricercando 
quei filoni di approfondimen¬ 
to che possono costituire un 
contributo reale ed attivo alla 
costruzione di quella unità 
delle sinistre che segna oggi 
la forma più avanzata della 
lotta di classe in Italia. 

I problemi cosi come ci ven¬ 
gono suggeriti dalle vicende 
politiche dì queste ultime set¬ 
timane possono essere sinte¬ 
tizzati nel modo seguente: 

\ Il problema della autono- 
JL/ mia internazionale del 
movimento operaio italiano, e 
quindi della sua componente 
' organizzata nel Partito Comu¬ 
nista Italiano. 

. Il memoriale di Togliatti ha 
. avuto nella mente del suo 
aaliMore un significato volto 


in misura prevalente alla si- ! 
tuazione del movimento co¬ 
munista internazionale, con il ’ 
problema ' di elaborare una 
nuova sintesi unitaria capace 
di ridare omogeneità al mo¬ 
vimento comunista v interna¬ 
zionale. I fatti ci stanno a di¬ 
mostrare la sostanziale man¬ 
canza di presa ! politica da 
parte di questo memoriale ri¬ 
spetto allo svolgersi del con- ' 
flitto cino-sovietico. Vi è in¬ 
fatti una logica diversa nel 
tentativo di Togliatti di resti¬ 
tuire una dimensione di clas- 
■ se ad un confronto che si • 
svolge invece in termini di 
potenza e di stato, e nella al¬ 
trui volontà di portare questo 
dissenso fino alle ultime con¬ 
seguenze • creando due campi 
contrapposti sottoposti a due 
diversi stati-guida. • - • 

Non è questa la sede per 
approfondire un giudizio sulle 
cause della attuale realtà del 
movimento comunista interna¬ 
zionale, del resto ben analiz¬ 
zate da Fabrizio Cicchitto nel • 
n. 8 de « La conquista ». Oc¬ 
corre sottolineare le • conse¬ 
guenze politiche • di questa • 
scarsa influenza della posizio¬ 
ne dj Togliatti sulle vicende 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale. - - ■'* 

• Gli interessi di un grande ' 
partito popolare come il PCI ' 
non possono trovare espres- ' 
r sione politica nè nella strate¬ 
gia tracciata dall’Unione So- ; 
vietica, nè negli schemi dot¬ 
trinali del Partito comunista 
cinese. II memoriale di To¬ 
gliatti e le posizioni politiche 
in esso espresse assumono in¬ 
vece un notevole valore nella 
realtà del movimento operaio 
nell'Occidente europeo ed ■ in 
Italia, caratterizzando per la 
prima volta la critica di un 
partito comunista occidentale 
nei riguardi degli Stati di de¬ 
mocrazia popolare e del- 
l’URSS, sui temi classici alla 
società politica europea, della ; 
democrazia, della libertà di' 
cultura e religione ecc. 

Ma questo non basta. - Nel 
.procedere, ormai inarrestabile 
del processo di scissione nel 
campo comunista, e nell’ac- 
centuarsi delle tendenze di 
tipo nazionale negli Stati so¬ 
cialisti, lo spazio politico del 
PCI nel mondo comunista in¬ 
ternazionale risulterà sempre 
più ridotto, e sempre più ac¬ 
quisterà peso ed importanza 
la sua collocazione sulla scena 
politica italiana ed europea. 
Ecco perchè il problema della 
autonomia del Partito comu- • 
nista dagli Stati socialisti non 
si pone più a nostro avviso nei 
termini drastici ed ultimativi 
di una scelta, ma si pone 
nella concreta, dimensione 
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borazione di una linea poli¬ 
tica e strategica che - risente 
interamente della. differente 
situazione in 1 cui ’ opera un 
Partito 1 Comunista inserito 
nella società europea da uno 
che agisce in una società so¬ 
cialista. E non ■ vi ò dubbio, 
almeno da parte mia, che 
l’azione di - Togliatti, appena 
abbozzata nel memoriale, evol¬ 
veva nel senso di tentare di 
costituire, pur rimanendo ben 
legato al movimento comuni¬ 
sta - internazionale, una terza 
posizione europea (non inte¬ 
sa come ’ corrente ■ ideologica 
bensì come • differente espe¬ 
rienza storico-culturale) che 
non prescindesse dalla situa¬ 
zione economica, politica e so¬ 
ciale che i comunisti occiden¬ 
tali si trovano quotidiana¬ 
mente ad affrontare. 

Molti sono quindi i quesiti 
che il memoriale pone e per 
molti, almeno i piu interes¬ 
santi per la nostra società, 
nemmeno si tenta di trovarne 
una • soluzione, ma non per 
scarsa volontà di operare in 
quelle direttrici, bensì per il 
fatto che molti se non tutti 


quei problemi sono stati per 
la prima volta posti sul tap¬ 
peto chiaramente proprio in 
quella occasione e , dovevano 
servire come primo momento 
di una discussione che, se 
proseguita dagli attuali diri¬ 
genti del PCI con lealtà e co¬ 
raggio, sarà si lunga e fati¬ 
cosa ma certo ampia di pro¬ 
spettive a lungo termine. 

La revisione ideologica ini¬ 
ziata da Togliatti ed i fermen¬ 
ti ad essa susseguitisi a tutti 
i livelli nel PCI, da Longo al 
militante di base, dimostrano 
. di avere ben presente la si¬ 
tuazione europea in generale 
e quella italiana'in particola¬ 
re, ed è questa la strada — se 
si vuole aprire un dialogo per 
quanto aspro e tormentato con 
le altre forze della sinistra 
— da perseguire: abbando¬ 
nando uno sterile massimali¬ 
smo, tenendo conto e medi¬ 
tando sulle esperienze poli¬ 
tico-culturali occidentali si 
potranno avere risultati sod¬ 
disfacenti proprio in quel 
campo che recenti discorsi ed 
interviste di Longo e di In- 
grao hanno dimostrato essere 
tutto, o quasi, da esplorare. 
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storica ' dello svolgimento, a 
nostro avviso irreversibile di 
tutta una fase della storia po¬ 
litica del movimento comuni¬ 
sta internazionale. . 

Se questo processo acquiste¬ 
rà vigore e chiarezza sorretto 
da una analisi ideologica e da 
un processo di elaborazione 
politica oramai matura, que¬ 
sto sarà un contributo positi¬ 
vo dì notevole portata alla 
causa del movimento dei la¬ 
voratori in Italia ed in Eu- 


0\ La ' obiettiva prevalenza 
**) nel PCI di interessi più 
omogenei alla realtà europea 
ed italiana e sempre più sfa¬ 
sati rispetto alia reale situa¬ 
zione del movimento comuni¬ 
sta internazionale, rende fon¬ 
damentale il problema, che 
Ingrao ha ben centrato nel suo 
intervento su « La conquista », 
della lotta per una program¬ 
mazione democratica come 
cardine per una strategia di 
avanzata al socialismo. E’ que¬ 
sto -- un problema complesso 
che comporta l’esame da par¬ 
te dei comunisti italiani e di 
tutto il movimento operaio di 
. alcuni fondamentali problemi 
di principio che possono esse¬ 
re sintetizzati in due formu¬ 
lazioni: rapporto fra struttu¬ 
ra e sovrastruttura, e rappor¬ 
to fra classi sociali e forze 
politiche. Questo porta ad af¬ 
frontare il • problema dello 
Stato ' nella società borghese 
contemporanea e del suo rap¬ 
porto con la realtà economica; 
porta a discutere sul pluripar¬ 
titismo e sul suo significato 
in un quadro ideologico clas¬ 
sista Ma il problema attuale 
che caratterizza la lotta per 
una democrazia avanzata, è 
quello dei contenuti di una. 
linea effettiva di riforme.e 
programmazione; di un discor¬ 
so rinnovato e più ampio circa 
le forze politiche che debbono 
, dare concretezza sociale a que¬ 
sta linea, che affronti la real¬ 
tà degli istituti democratici 
quali oggi si configurano, e la 
loro capacità di essere coe¬ 
renti alla linea politica che si 
vuol far avanzare. Un discorso 
compiuto sulla società demo¬ 
cratica che permetta di salda¬ 
re la‘politica di riforme al 
discorso sulle forze poltiche, 
non attraverso formulazioni di 
‘ elites dirigenti, ma calandolo 
' nella realtà della società civi¬ 
le, nel concreto articolarsi 
delle forze che in essa si muo- 
.". vono, dei centri di decisione 
.. che da essa trovano crescente 
• peso nella vita del Paese. 

Il processo di riorganizzazio¬ 
ne che la società italiana sta 
attraversando nella sua fase 


attuale lascia prefigurare la 
necessità : di ’• una conduzione 
omogenea. • Questa ' esigenza 
può avere una soluzione auto¬ 
ritaria, attraverso il rafforza¬ 
mento dell’esecutivo che de¬ 
termini uno scavalcamento 
delle strutture dello Stato de¬ 
mocratico ed una diversa ca¬ 
ratterizzazione dei partiti e 
della •. loro funzione. Non si 
tratta perciò soltanto di affer¬ 
mare il valore del pluriparti¬ 
tismo come fatto di democra¬ 
zia, ma di : ritrovarne nella 
mutata situazione sociale del 
nostro Paese i termini e la 
giustificazione storica. Questo 
porta a giudicare le formazio¬ 
ni politiche per quelle che 
realmente sono: strumenti per 
la attuazione di idee e pro¬ 
grammi, soggetti ad • una fat¬ 
tuale evoluzione storica. La 
lotta di classe non tollera so¬ 
luzioni indeterminate: le me¬ 
diazioni formali siano esse nel 
senso del progresso o. siano 
elementi di mistificazione so¬ 
no legale al momento politico, 
e non possono rappresentare 
fasi storicamente consistenti. 

Se la società italiana di oggi 
richiede una direzione omoge¬ 
nea, il problema di una for¬ 
mazione unitaria delle sinistre, 
è problema di concreta attua¬ 
lità politica la cui alternativa 
è la graduale affermazione del 
moderatismo borghese in gra¬ 
do di porsi concretamente il 
problema della direzione del 
Paese. v . • ’ ' 

Affrontando il tema della 
programmazione come cardine 
per la lotta politica delle for¬ 
ze del lavoro in Italia; accet¬ 
tando in sostanza il tema di 
un piano di transizione come 
fatto politico sul quale impe¬ 
gnare la forza dei comunisti 
italiani, in realtà si deve es¬ 
sere ben consapevoli da parte 
dei comunisti che questo com¬ 
porta l’avvio di un processo 
dì modificazione delle forze 
politiche, che avrà probabil¬ 
mente uno dei suoi elementi 
più importanti proprio nel 
PCI. Si tratta infatti di giun¬ 
gere ad una sintesi politica 
unitaria, ed a una strategia 
legata a questa sintesi, che in¬ 
teressi in termini non stru¬ 
mentali forze di diversa col- 
locazione sociale ed ideologi¬ 
ca. Comporta questo modifi¬ 
cazioni non facili e dolorose 
nelle forze politiche che van¬ 
tano maggiore omogeneità e 
compattezza. Non si può chie¬ 
dere . infatti - alle forze più 
avanzate della organizzazione 
. politica dei cattolici di contri¬ 
buire a questa battaglia senza 
accettare la discussione su tut¬ 
ta una tematica politica che 
ad essi è particolare. Eguale 


problema si pone per le forze 
di democrazia laica, per i so¬ 
cialdemocratici, per i socia¬ 
listi. ' 

. In tempi non lontani parla¬ 
vo della necessità di avere il 
« coraggio della democrazia ». 

Il coraggio cioè di mettere in 
discussione le proprie convin- 
r zioni, la propria strategia ed 
. anche la propria forza ’ di 
consensi quando si valuta che 
da questo possa nascere una 
generale elevazione della lot¬ 
ta politica ed un effettivo au¬ 
mento di potere delle classi 
lavoratrici. 

*- . » > ■. ., ’ ; , . 

0\ Il problema della demo- 
crazia interna, a questo 
: punto va visto in un quadro - 
più complesso, che : porta a 
considerare la solidità e la 
. compattezza dell’azione ester¬ 
na di un partito' dei lavora¬ 
tori proprio dalla grande ar¬ 
ticolazione della sua vita in¬ 
terna. L’unità di un partito in¬ 
fatti è assicurata non da rego¬ 
le statutarie ma da una orga¬ 
nica sintesi complessiva che 
riesca a raggiungere questa 
, unità sul piano politico. Un 
grande partito popolare parla 
dinanzi al Paese, nella piena 
chiarezza delle sue idee e dei 
suoi contrasti. Questo si chie¬ 
de ai comunisti - italiani. Il 
• discorso non può naturalmen¬ 
te proseguire con una precet¬ 
tistica di democrazia, che sa¬ 
rebbe falsa oltre che settaria. 
Ma le osservazioni precedenti 
possono essere proprie a quel 
moderno partito dei lavorato¬ 
ri che noi indichiamo come 
concreto terreno di costruzio¬ 
ne politica per la sinistra ita¬ 
liana. 

. Queste considerazioni non 
esulano dalla realtà politica 
del nostro tempo Oggi il vol- 
gersi delle vicende politiche 
è assai rapido, e necessita di 
- immediate consapevolezze e 
decisioni. Già più volte la FGS 
ha indicato il progressivo de¬ 
teriorarsi della situazione po¬ 
litica italiana verso forme sta¬ 
ticamente moderate, ed ha 
sottolineato la necessità di 
contenere e rovesciare questo 
processo. Oggi il dibattito su 
questa necessità politica assu¬ 
me una consistenza sempre 
■. maggiore ed investe fòrze fino 
a ieri apparentemente margi-. 

nali. - . 

E’ tempo di alternative Ma 
queste passano attraverso lo 
sforzo faticoso e responsabile 
volto a riconquistare quella 
complessa, sostanziale unità la 
cui mancanza è sempre stata 
elemento di debolezza nella 
, sinistra italiana e di sconfitta 
politica delle classi lavoratrici. 


PUBBLICATO DA <LA CONQUISTA 


Pubblichiamo, per gentile concessione de 
• La Conquista • periodico della Federazione 
Giovanile Socialista, un ampio stralcio di 
Un articolo del compagno Pietro Ingrao, 
che costituisce un importante contributo a I- 
Vapprofondimento e alta chiarificazione di 
importanti problemi politici oggi dibattuti, '- 

Ritengo che la questione più ardua che a noi 
si presenta, ii tema della nostra azione, al quale 
si annodano poi tutti i più importanti problemi 
pratici e teorici da sciogliere, sla la lotta per 
una programmazione democratica (Intesa come 
strumento diretto a raggiungere determinati 
obiettivi di sviluppo — non solo di quantità, ma 
di qualità — e quindi chiamato a intervenire 
nell'orientamento della massa degli investimenti 
e nel momento stesso dell'accumulazione). Si 
guardi con quale nettezza Togliatti ha sottoli¬ 
neato questo tema nella « memoria - di Yalta. 

Esso è un punto nodale perchè investe due 
aspetti peculiari della nostra strategìa di avan¬ 
zata verso il socialismo: l'idea di una trasfor¬ 
mazione delle strutture e anche degli istituti 
politici, che si attui in modo progressivo e ope¬ 
rando dall'interno dello Stato borghese; e rìdea 
di una trasformazione socialista che avvenga 
attraverso uno schieramento politico e sociale 
assai più largo e articolato di quello classico 
dell'Ottobre '17. La programmazione, o politica 
di piano, diventa una chiave per attuare una 
strategia che corrisponda a queste esigenze. Di¬ 
rei di più: la ricerca degli obiettivi intermedi, 
di equilibri economico-sociali che via via si spo¬ 
stino in avanti, della strumentazione e del rin¬ 
novamento istituzionale,. connessi a una pro¬ 
grammazione democratica, diventa l’asse di una 
tale strategìa, un punto decisivo di verifica della 
sua validità. - . . » 

Qui si presentano tutta una serie di quesiti, 
non ancora risolti, e in parte nemmeno affrontati, 
che io accenno soltanto. Come costruire una 
programmazione democratica, che affermi quin¬ 
di la preminenza dell’interesse collettivo e in 
necessità di un intervento pubblico anche nei 
momento deU'accumulazione, mantenendo uno 
spazio alla iniziativa privata, anzi persino - ga¬ 
rantendole » uno spazio e cioè scartando la so¬ 
luzione che mette tutto, e direttamente, nelle ' 
mani dello Stato? Un tale problema oggi non 
può essere esaurito nell'esigenza di garantire 
un posto e un ruolo anche alla bottega artigiana, 
o al piccolo imprenditore, o alla singola azienda 
contadina. Dobbiamo dirci con franchezza e con 
realismo che questa è una impostazione par- 
. ziale e che non affronta ancora i punti più 
ardui: in primo luogo, perchè oggi un avvenire 
della piccola impresa (sia neH'agricoltura come 
in altri settori) può trovarsi solo nella scoperta 
di nuove dimensioni associative: in secondo luo¬ 
go. perchè il tema difficile da affrontare non 
è quello della conciliazione fra programmazione 
democratica e persistenza della piccola impresa, 
ma è quello del come si possa avviare e impo- . 
stare una preminenza delle scelte collettive, de¬ 
mocraticamente espresse permanendo la esistenza 
di grandi concentrazioni private industriali e 
finanziarie: senza procedere cioè alla loro pre¬ 
liminare e globale socializzazione. Poiché non è 
, possibile pensare .a ima idilliaca, e automatica ‘ 

• integrazione fra le scelte pubbliche e quelle 
delle grandi concentrazioni private (e la crisi 
del centro-sinistra lo dimostra), occorre dun¬ 
que trovare nuovi metodi di organizzazione e 
di lotta per affermare la preminenza dell’inte¬ 
resse collettivo, per colpire e battere le resi¬ 
stenze di interessi illeciti, per utilizzare si anche . 
lo stimolo al profitto, ma collocandolo nel quadro 
dell'interesse coliettivo.e in questo modo me¬ 
diandolo e superandolo in un disegno generale 
di rinnovamento e di trasformazione sociale. Il 
problema è tanto più complesso in quanto si 
pone oggi in una dimensione non solo nazionale 
ma intemazionale, se è vero che ogni soluzione 
italiana deve fare i conti con la realtà dei 
MEC, con le spinte che si manifestano al suo 
interno, con gli orizzonti che si sono aperti stante 
l'integrazione delle economie. * r 

Francamente mi sembra che le forze che 
hanno dato vita al centro-sinistra sono giunte 
a questi problemi parecchio impreparate, con 
posizioni eterogenee e spesso assai sommarie, 
sicché presto hanno dovuto ripiegare di fronte 
ai contrattacco conservatore che si sviluppava 
dall'esterno e dall’interno del centro-sinistra. 
Occorre quindi una revisione e uno sviluppo. 

Intendiamoci bene: non si tratta tanto di 
elaborare a tavolino una concreta bozza di piano 
di sviluppo (che pure è un momento necessario) 
ma di costruire attorno all'obiettivo di una de¬ 
terminata linea di sviluppo un movimento reale 
di forze sociali e politiche: e cioè mettere in 
movimento interessi ideali e pratici, agire dal¬ 
l’interno dello scontro di classe e partire dal 
grado e dalle condizioni cui esso è giunto per 
far avanzare soluzioni che portino via via alla 
vittoria di una linea di programmazione demo¬ 
cratica. Non escludiamo affatto una gradualità 
e una prudenza — lo abbiamo detto anche altre 
volte — ma riteniamo decisiva la organicità di 
un cammino e di una linea. 

- - • > •' 

Socialismo 

e ricerca teorica 
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Costruire un simile movimento con le masse 
e fra le masse — nei suoi fini avanzati, nelle 
sue tappe intermedie, nei suoi nessi fra l'uno 
e l’altro momento — esige di affrontare una 
serie di questioni, che riguardano l’idea stessa 
che ci facciamo di un cammino verso il socia¬ 
lismo. Ad esempio: significa non solo procla¬ 
mare, ma costruire, sin da ora e nei fatti, una 
autonomia del sindacato che non annulli ma 
invece utilizzi e comprenda l'insostituibile ele¬ 
mento di stimolo e di libertà, rappresentato . 
dalia lotta rivendicativa. Ecco allora il problema 
di ciò che è il partito e di ciò che è il sindacato 
e del loro rapporto: e non si tratta di una defi¬ 
nizione da andare a cercare nel vocabolario c 
in un testo di dottrina, e nemmeno semplice¬ 
mente di registrare ciò che sono oggi il partito 
e il sindacato nel nostro Paese, ma di capire 
ciò che sono oggi per costruire ciò che possono 
essere domani. Un ripensamento e uno sviluppo 
possono essere tanto più coraggiosi, in quanto 
partono da un patrimonio prezioso già acqui¬ 
sito. da una ricchezza di esperienze e di con- t 
quiste. Un impegno nella lotta per la program¬ 
mazione porta dunque dritto il nostro partito 

— e starei per dire lo obbliga — a ripensare e ’ 

a rivivere elementi essenziali del proprio pen¬ 
siero politico: e a ripensarli — insisto a dire — 
non solo in termini di concetti, ma in termini 
di costruzione storica vivente, di concreto agire 
nella realtà. • -- 

Mi preme • sottolineare questo punto perchè 
troppi sono ancora coloro che dietro alia nostra 
' insistenza ’ Sulle’ esigenze dell'oggi — un oggi 
che è la -chiave del domani — sospettano la 
volontà di eludere questioni di principio. Ma 
davvero si ritiene possibile dare vita a solu¬ 
zioni pratiche valide e' feconde fuori da uno 
sviluppo del pensiero, come se in quelle solu¬ 
zioni pratiche non ci fosse già almeno i) germe 
di un’elaborazione teorica e come se il dar vita 
a quelle soluzioni pratiche non sollecitasse, non 
imponesse prima o poi uno sviluppo delia ela¬ 
borazione teorica? Io non lo credo. Credo che 
dove si manifesta (intendo dire: emerge nella 
coscienza, viene alia luce) una contraddizione 
o addirittura una doppiezza fra teoria e pratica 

— e può manifestarsi perchè il cammino è tut- 
t’altro che lineare — quella doppiezza non re¬ 


siste, perchè alla lunga essa si rivela come una 
debolezza. • * 

Perciò all'impegno nostro nella lotta per una ' 
programmazione democratica, come cardine di 
una nostra strategia di avanzata al socialismo, 

10 vedo obbligatoriamente connesso lo sviluppo ;; 
di una ricerca teorica. E‘ evidente che una sìmile 
lotta all'interno dello Stato borghese richiede che 
noi ci riproponiamo la questione del rapporto 
tra struttura e sovrastruttura: e ce lo ripropo¬ 
niamo non già per negare (come avviene nel 
revisionismo socialdemocratico) il nesso fra i 

. rapporti di produzione, lo sviluppo della lotta . 
di classe e il concreto organizzarsi della società I 
politica e più strettamente della macchina sta¬ 
tale, ma per cogliere nella sua concretezza, e ' 
quindi nella sua articolazione, questo nesso, ' ’ 
e quindi per intendere tutte le modifiche e gli . . 
sviluppi che ulla macchimi statale è riuscita \ 
a imporre la lotta delle masse lavoratrici con 
le possibilità nuove che tali sviluppi aprono 
alla battaglia di emancipazione. Voglio dire che 
noi dobbiamo ripensare seriamente la stessa 
concezione leninista dello Stato per cogliere tutti 
1 nuovi elementi di contraddizione, di apertura 
democratica, che la lotta delle masse popolari ’ 
è riuscita a Inserire nel. concreto sviluppo degli 
ordinamenti statali borghesi, potenziando in * 
qualche modo 11 momento del consenso rispetto 
al momento prevalente della coercizione e mo¬ 
dificando notevolmente la collocazione dello 
Stato rispetto aireconomia. 

• Analogamente, mi sembra evidente che nel 
momento in cui noi poniamo in modo nuovo 

11 problema di una intesa con le forze socialiste 
e con il movimento cattolico noi dobbiamo ri¬ 
proporci la questione del rapporto fra la classe 
e le forze politiche: dobbiamo uscire dallo sche¬ 
ma che identifica meccanicamente e staticamente 
la classe con un partito. Anche qui non si 
tratta di negare il rapporto fra classe e forze 
politiche: anzi, sì tratta di Intendere tutte le 
articolazioni, gli sviluppi e anche le varianti 
che assume questo rapporto; si tratta quindi ‘. 
di intendere che la unità politica della classe 
non è un dato immediato, nè acquisito una volta 
per tutte, nè riducibile sempre a un solo par¬ 
tito. ma una conquista storica, che può espri¬ 
mersi in diverse forme, che è continuamente 

in contestazione e che per essere ricca, matura, * 
capace di egemonia (e non solo di coercizione) 
deve reggersi su una dialettica democratica. 


Democrazia interna 
e programma politico 


Lo sviluppo della democrazia interna di par¬ 
tito io lo vedo in stretta connessione a questo 
tipo di strategia, alla ricerca teorica che essa 
sollecita, alla ricchezza di iniziativa che esige. 
Un simile tipo di lotta per il socialismo e 1 
contenuti di questa lotta esigono una parteci¬ 
pazione del militante, che non può essere solo 
l’applicazione di una linea politica decisa dal¬ 
l’alto e da pochi. Io non mi nascondo i residui 
di metodi autoritari che esistono anche nel nolo 
partito. So però che essi sono in forte contrasto ; 
con la politica che facciamo, con la strategia 
che proponiamo: so cioè che essi sono veramente 
il passato, nel senso • che appaiono un freno, 
un ostacolo, qualcosa da superare. So che ogni 
passo in avanti che facciamo nella elaborazione 
di una strategia democratica e unitaria di avan¬ 
zata al socialismo esige che il nostro militante 
divenga sempre più uno che partecipi e decida 
della linea politica. Quando il compagno Longo, 
nel suo breve ma importante discorso al Comi¬ 
tato centrale dopo la elezione a segretario del 
partito, ha sollecitato l'allargamento della par¬ 
tecipazione di ogni militante alla elaborazione 
ed attuazione della politica del partito, ha colto 
questa seihplice ma incalzante necessità. 

Qualcuno arriccia il naso quando noi sotto¬ 
lineiamo questa connessione fra democrazia in¬ 
terna e programma politico, quasi che qui vo¬ 
lessimo eludere le questioni di principio. Io 
penso invece che in questo modo noi caliamo 
i principi nella concretezza della storia, nel vivo 
della lotta di classe e facciamo della democra¬ 
zia interna non un astratto modello ma qualcosa 
di organico a tutta una visione strategica. In 
questo modo la democrazia interna si presenta 
come qualcosa che non è separata o separabile 
dalla lotta, ma funzionale ad essa, necessaria 
ad essa: come la base e la condizione non solo 
della unita nella lotta, ma della efficacia nella 
lotta. Qui c’è molto da cercare e da sperimen¬ 
tare. se è vero che il superamento dei monoli¬ 
tismo non può consistere per noi in impossibili 
ritorni alle pratiche del movimento socialista, 
che ci appaiono limitate a competizioni di ver¬ 
tice, condannate a sfociare in cristallizzazioni 
frazionistiche nemiche di un dibattito effettivo, 
paralizzanti nell'azione e quindi prive di una 
forza democratica reale. Io penso che un grande 
tema da studiare, non come lontano • modello 
da riprodurre in condizioni storiche del tutto 
diverse, ma come un'esaltante esperienza, ricca 
di insegnamenti per tutti, sia ciò che è stato 
il partito bolscevico dal *17 sino aJ momento in 
cui cominciò a prevalere l'autoritarismo stali¬ 
niano: con la democraticità dei suoi dibattiti 
interni, con la ricchezza della sua ricerca.teo¬ 
rica, con la sua eccezionale capacità di proiet¬ 
tarsi nell’azione. Non c'è là Timmagine della 
forza ideale e pratica che può sviluppare un 
partito al tempo stesso unito, aperto, democra¬ 
tico ? (...) ■ • • 

I problemi sono difficili. E* vero. Ma noi H 
affrontiamo con flaucia, perchè ci sentiamo un 
partito fresco, che ha voglia di cercare e di 
combattere. Sappiamo che non possiamo vivere 
di rendita, per grande che sìa il patrimonio 
acquisito e l’eredità che ci lascia Togliatti. Sap¬ 
piamo che spetta a noi di far la nostra parte, 
con l'audacia e il coraggio politico che ebbero 
gli uomini che ci hanno illuminato la strada. 

Una cosa mi preme di aggiungere: noi con¬ 
cepiamo lo sviluppo del nostro partito non come 
chiuso in una serra, e come una forza autosuffi¬ 
ciente, ma come una organizzazione vivente che 
cresce e lavora nel confronto e nel contatto 
con le altre forze ideali e politiche. Noi abbiamo 
sempre sottolineato con energia i caratteri che 
fanno del nostro partito non un partito di opi- < 
olone e una somma di individui e di voti, ma 
un collettivo organico. Ma ciò non significa in 
alcun modo che si tratti ai una forza statica, 
prefabbricata, • e meno ancora significa che il ■ 
nostro rapporto con gli altri sia un rapporto 
in cui abbiamo solo da spiegare una verità già 
tutta scoperta. Se fosse cosi vorrebbe dire che 
noi abbiamo un’idea del tutto malinconica e 
. noiosa della realtà e del nostro stesso sviluppo. 
Forza organica vuol dire invece un partito che 
entra in un rapporto fecondo e positivo con 
il mondo, con la realtà in movimento, con le 
altre forze politiche e con tali forze Intesse un 
colloquio che lo arricchisce e, lo modifica con¬ 
tinuamente. ,-•*.■ 

Lo sviluppo del nostro partito sarà quindi 
anche a seconda di come sarà lo sviluppo delle 
altre forze- Perciò la discriminazione verso di 
noi. fra l’altro, mi è sempre apparsa una prova 
di stupidità, o in ogni modo di debolezza e di . 
rinuncia. E perciò provo sempre un forte fasti- ' 
dio di fronte a chi pretende di segnarci l voti 
■ nella pagella e si limita a farci prediche pater¬ 
nalistiche quanto generiche invece di misurarsi 
con noi in un discorso concreto. Tra raltro: 
non è molto più interessante, più attraente, più 
ricca per tutti questa seconda via? • 
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pii musicista americano si ò spento all'età di 71 anni 
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ezzo secolo di canzoni 

1 nella vita di 


Cole Porter 

Tra i suoi successi « I love Paris », « Be- 
gin thè beguine », « Night and day » 


- . 



' SANTA MONICA di origine sudamericana, divenu- 
' ‘ (California), 16 to clanico). 

Il compositore Cole Porter, ' Cantanti di musica leggera o 
«no del più famosi del mondo, è cantanti di jazz, direttori di or¬ 
morto all’età di 71 anni in se- chestre ritmo-sinfoniche o pie- 
guito ad una operazione per la j colf * combo • jazzistici pescaro- 
rimozione di un calcolo renale. no « larghe mani nel suoi spar- 
Era stato ricoverato in ospeda- MI* Ed una delle canzoni anco- 
le il 22 settembre. Nato nel ra °BOi piu ascoltate nel mondo 
1893 a Perù, nello stato del- è proprio Night and Day (inclu- 
l'Indlana, aveva composto nume- ta successivamente in un film 
rose canzoni e musiche per film dedicato alla vita di Porter e in. ■ 
e commedie musicali. Nel 1958, terpretato nel 1946 da Cary 
lg conseguenza di una caduta da Granì), nell’edizione superba di 
cavallo, gli era stata amputata Frank Sinatra. 
la gamba sinistra e da allora Per una questione d’eredità 
viveva come un recluso nel Porter aveva dovuto addottorar- 
grande appartamento di nove si in legge all’Università di Yale, 
camere del Waldorf Astoria di ma non aveva trascurato gli stu- 
N 8W York. di musicali, laureandosi a Har- 

—- i-••'•*. vard in questa materia e recan- 

Qualche anno fa, nell’allestire dos * a p “ r W per ,S ont J, ni Ì?. r « OH 
per la nostra TV Canzonlsslma, *J udi 30tt ° la ? uida di D Ind V. 

Garinei e Giovanninl inserirono £ u f ant f la P rima , ouerra mon- 
nel finale una musica indiavola- diale si era arruolato nella Le¬ 
te, un can-can serrato e piacevo- Olone Straniera, passando poi al 
le: Delia Scala, con la sua - ver- S? r PO df «Pedizione americano. 
pe », vi modellava le rime sati- Q ue [U successivi furono i » rug- 

riche scritte dai due autori Oenti Anni Venti » e videro la ...... Sentènza pa,c ie J e } az \° n \ ae ‘ ernie» P Te 

g™gtfjg ga gg&g Cole Por,er in ona foto di qualche anno fa SSSs 

più noto, modello di musica [™t. Erano i catcami del blues sostituita momentaneamente la ^ fi 


m 





Due buoni film al Festival 
, : V- di Cuneo 

Una partita 

. - \ . • . _ 

con la morte 


Un'intensa rievocazione del lager di 
Auschwitz di Wanda Jakubowska 


Dii nostro inviato d ‘ resistenza nelle baracche, 

per fare entrare nel lager vive- 
. „ ‘ lunlo. 16 ri e medicamenti. Vi è anche 

Curioso a prima vista, ma t un minimo intreccio vero e prò- 
t en )PÌ -f i °^ er ^ 0 ^**1 jf p rio (il protagonista incontra 
intitola il film ungherese di riel campo femminile di Bir- 
Zoltan Fabrl. sono proprio quel- kenau i a moglie, che credendo¬ 
li di una partita di calcio. No- \ 0 mor t 0 si è risposata con un 
uanta minuti di una partita si- altro). Ma non occorre dire che 
ntstra. vltao morte In paltò ciò che c£mta> {n Un fllm di 

Perchè si 9 loca in un campo di Questo genere, è soprattutto la 
concentramento nazista, con i visione collettiva, corale , dove 
tedeschi armati sulle gradinate ; infatti la Jakubowska ha i suoi 
le due squadre pongono di fron- momenti più ispirati. La corsa 
te undici soldati germanici e d j punizione, in cerchio attorno 
undici prigionieri ungheresi, all’ufficiale nazista, sequenza 

frJltn e ]in\ nnmnUZn lunghissima e girata allo spasi- 
molati in fretta dal comando mo j n cu j j Q spettatore si sen- 

che deve organizzare qualche te irresistibilmente attratto a 
trattenimento per le truppe in SU(J vo n a ne \ diabolico carosel- 
occiuione del compleanno di j 0> è f ra i pezzi di e j nema c h e 
Hitlfr hanno approfittato del s j ricordano a lungo. E tutto 
briciolo di autonomia loro ' con- sommato, a poche ore dalla 
cessa durante gli allenamenti chi „ 3ura del festiva j, c{ sen(l . 

per tentare la /uga. Ripresi r emmo di preferire per il pri- 
quasl subito, vengono condan- m j 0 prem { 0 proprio La fine del 

nostro mondo. La giuria tiene 
tita dovrà aver luogo ugual- oqgi le ^e ■ ultime riunioni. 
mente, e forse si lascia loro m entre trasmettiamo, inoltre, 
intendere se il colonnello proseguono nel teatro munici- 

comandante l ?0 Tad " d ’ c ' 3a ' d pale le relazioni dei critici pre- 
una revoca della sentenza. Su $enti fl , festivaJ wl tema m La 


pag» li / spettacoli 
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contro programmi 
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Molta attualità 


TV- primo 


noto, modello dl musica 1 ™icams aei oiues . sostituita momentaneamente la 

• beli’époque » è il Can-can di * del ™g-tlme, ma doveva far -—----- casacca di reclusi con una ma- ™ m un prossl- 

racque» Offenbach, anteriore dl Ia cannone americana da glietta a righe. E giocano. Gio- mo ser ’ ,ir, °* 

crecchie decine d’anni), moti-* u P eraM - An ' ■ .. ||/ A I > a cono con forza crescente, in- - Tino Ranieri 

h» conduttore di uno degli ul- «*• ,9^^’ d f l r « Jto ; * l era | COflCertl aH AulO MoCiriO coraggiati dalle voci dei loro 

Imi musical' del compositore ribellato a questi schemi, e con 9 compagni che sovrastano per- 

imericano, andato in scena nel conduceva la sua batta* • Ano quelle dei tedeschi sull’al- -- 

naggio del 1953 e successiva- R er dare olI e co*»- tro Iato del campo. Si battono 

ntntt portato fallo fchermo americana# Portar, - a JV JV A alla difperatfls Incfpertl Quasi 

IMO; In una edizione su scher- onor ^ V9TO > no ™ abusò mai M ma tutti, ancora prosati dalla fame 1 

no grande, a colori, interpreta- e f ep j? e oiwl assimilare scuole fMIIra Sg glr^S del lager. Perchè Intendono con 1*1 

a da Frank Sinatra, Maurice e *« nden * e di altri paesi. fJVfM A f MMl Bf chiarezza sempre maggiore co- **-*-*^-' 

Thevaller, Shirley Mac Laine e Nel 1916, comunque, avvenne WaaW rne non si tratta più di unaga- 

’uliette Prowse. il suo debutto con il musical 1 ra di calcio, e neppure di una ‘ ““ *“ 

Fu uno degli ultimi musical See American First. Fu un au- ancora di salvezza per la I ow *» • 

I Porter, ma doveva lanciare tentico fiasco. Lo tacciarono dt , vita, bensì d’una affermazione di MUSICO 

itmeno un paio di ottimi moti- avere uno spirito troppo goliar- A |.f m vittoria contro * loro carnefici, « , ii 

il, i quali hanno ormai il loro dico. E non avevano tutti i torti. m m costi quello che costi. Inalano Al ITlCllCSXFdlO 

tosto nell’Olimpo della musica ll primo vero successo gli venne Af f H#|C|f. la rete tedesca cinque o sei voi- 

eggera internazionale: I love con Gay divorce. interpretato da ff ffiff Iffff f f| f Iff te, lasciano allibito il panciuto JUC3. CllEVGS 

>aris e C’est magnlflque. ■ Fred Astaire e Giare Luce Wm li vii mm Wm arbitro fun Pulcinella fascista 

II nome di Cole Porter viene (1932). E qui, appunto, compari- - 9 italiano, di grinta mussolima- Il «menestrello**, nato a Rio 

fiancato a quello dl Gershwln, va per la prima volta Night and - na, che il comando tedesco ha de Janeiro ventisei anni fa, è 

I Rodgers e Kem (ma si di- Day. Dopo una serie abbastanza _ scelto a nome dell’- tmparzta- pìccolo di statura, biondo, so- 

tentica l'altrettanto noto e brìi- fortunata di musical per le sce- • • • m 0 - lità»). Vincono, e la vittoria è miglia un poco a Carlo Croc- 

mte Irvlng Berlin). Un acca-ne di Broadway, venne Let's a iva ' jmggAigAgg uno scoppio di entusiasmo peri- colo, canta somznessaniente e 

lamento abbastanza arbitrario, tace, interpretato da Dannv mmmm ff coloso. una sberla in faccia ai spesso con lo stile, potremmo 

atto sommato, se i vero che Kaye (1941). Quindi l’improvvi- ' llMfll ■li ,^S Ifff UlfU tedeschi presenti e al compienti- dire, di voce recitante; precede 
Sershtnin, dalle canzoni passò «ricaduta, con le musiche £r W 00 0000 Wm W W no di Hitler „ coma ndante del e sue canzoni con storielllne. 

Ci musical e dopo il rancai u„ a rtdtS^eTaI Gi?o del ' campo Io capisce cosi bene che talvolta, garbatamente pungenti. 

tentò , la grande strada della Hi! tri an ,S rfi v»™. ... * non sa rispondere se non n- Sono pur stoneUme in musica 

imposizione sinfonica e dell’as- rata d* of. nn w-n». 'Bené equilibrata tra il nuovo, pin, una Sonata di Schubert e correndo ai mezzi cui è abitua- quelle che esegue accompagnan- 

Imilazione del jazz e del lo l- thSvrZid J #!.® l’antico — e anzi con una una Sonato (la settima) di Pro- to: estrae la rivoltella e spara dosi con la chitarra; un po’ iro- 

lore americano ai moduli della nita uMcalaurìe ■PPWHabiUsaiina incUnazione kotief. Nell'ambito del reperto- di persona su uno dei giocatori. Diche, bersagliano grossi e mo- 
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I concerti all'Aula Magna 

Una stagione 
equilibrata tra 


nuovo e aulito 


mo diffusamente in un prossi¬ 
mo servizio. 

Tino Ranieri 


le prime 

Musica 

Il menestrello 

». 

Juca Chaves 

Il «menestrello**, nato a Rio 


; Quella di ieri è stata, sul 15,45 Sport: Como 

primo v canale, una serata —— -- - 

gremita di servizi di attua- 17 30 XVIII fììftrhl 
lità. Ha aperto un Telegior- lf,JW 'J.V 11 u,ocni 
naie eccezionalmente lun- > . UlimpiCÌ 

go, nel quale si è dato largo — --—— 

spazio alle importanti noti* 18.30 Sfitte nifimì, 
zie interne e intemazionali. _____ 

E‘ stato dimostrato, e que- 4 a ca d k t 
sta volta giustamente, che Isr^U KlIDTICd 
quando { fatti si impongono Tplptnnrt 

è possibile che la TV metta __ 

20,30 Telegiornale • 

spondere alle esigenze di in- ~ “ —:--—“ 

formazione del pubblico.' 

Opportunamente, la notizia 71 00 Tpatrn Ifì 

della vittoria dei laburisti u ^ 

22.10 Storie di animali 

retrospettivo, e la notizia dei «in <ìp vuiii n l» 
cambiamenti alla direzione ZZ,Z3l aVIII UlOClll 
del governo e del partito so- fìlimnifi 

pietici è stata integrata da un i p _ _ 

complesso di oltre informa- 23,39 Telegiornale 

Di questo complesso, ci pa- 
re che la parte più debole — 

fosse la corrispondenza di . ■ Tr 

Piergiorgio Brami da Mo- •» - , . . 

sca: non abbastanza informa- Zl,Uv I el&QÌOmdle 

ta rispetto alle notizie che ~ ---— 

gid arrivavano nelle redazio- 21,15 I grandi interpreti 
ni e che parlavano delle riu- 

nioni del PCUS nel corso 01 jiiaRcJpyytf? 

delle quali erano state pre- «. (| 7 ’ 

se le decisioni; e, inoltre, /Z,30 Una siepe 

appesantita da punte propa- frnnnn alfa 

gandistiche che stridevano, _ _ uuppu Olla __ 

ci è parso, con il tono misu¬ 
rato del resto del Telegior- _ 

naie. 22,55 Eurovistone 

' A Krusciov e ai mutamen- _ 

ti di Mosca è stato dedicato, 
poi, con lodevole tempestivi¬ 
tà un servizio speciale del 
Telegiornale. 

Cauto ed equilibrato nel 
tono il commento di apertu¬ 
ra di Granzotto, che ha di¬ 
chiarato di non volersi ab¬ 
bandonare ad alcuna gratuita 
illazione: proposito assai giu¬ 
sto. Forse, però, sarebbe sta¬ 
to possibile reperire meglio i 
dati a disposizione: in parti¬ 
colare, ci pare fosse opportu¬ 
no soffermarsi sul significato 
delle comunicazioni fatte dal- 


arrivo del Giro elettati**' 
della Lombardia 


dt Tokio: collegamento te 
Eurovisione ■> 

al Parlamento a cura ài 
Jader Jacobelli 


religiosa 


della Bera 

.■■ ■ 1 .ai .. 

Testi dt Amurrl Luzl. 1 
Presenta Letto Luttazzl. ’ 
Coreografie dl Don Lurlo. 
Orchestra Gianni Ferrlo 

« L’orsacchiotto trombet¬ 
tiere » 


dl Tokio: in collegamento 
via satellite . 


della notte 


TV - secondo 


e segnale orarlo 


a cura di Francesco Col¬ 
lari 


Racconto sceneggiato, con 
Irene Dunne 

Roma: manifestazione con¬ 
clusiva del VII Stati Ge¬ 
nerali dei poteri locali 
europei. 







I ambasciatore sovietico a Sandra Mondaini è ospite questa sera di « Teatro IO » 
Moro (comunicazioni che so- (primo, ore 21 ) 

no avvenute, contemporanea• —---—-----—- - . 

mente nelle maggiori capitali • m —^ 

del mondo) e anche sul conte- FVOZf OftOiO RQCllO • 

nulo della comunicazione fat¬ 
ta dal PCUS agli organi di- “fio 'T. 8 , 13, 15, sportive di domani; 15,50:’. 


«urica classica. Più vicino a 
loigers, quanto a ispirazione, 
fissiti i stato senza dubbio un 


ntta una colossale stravaganza 


va dato correttamente noti- archi; 12 Gli amici dette 12; dell’mdustrià; loShStoSS 


svaturaPorierrsstà oulndV comm * ata commeaia «Ile {aria dei concertL La prima la sua fèsta. Ma dai boschi si il «buon presidente, amico di 

venture di due attori, marito puntata è appannaggio dell’Or- hms) ’ Una P 1 ®i decisa oscuralo- nomi**"- dejl’arti- tutti, che prende l’aereo per an- 

il di sopra, certo alla pari Come * moaU ff WaV? 7 * 11 d L S>wk **' che4tra da camera di Versailles, nel campo delle nuove espe- Ueri sovietica. dare da Brasilia a Rio dal suo 

in (r^dopnttSttS ™m* B?r Mp ^ ar t e 0 ^ e L!t 53 a f e V, e C “* c “; diretta da Bernard Wahl. Si fienze musicali verrà assicura- H Due tempi ali-inferno è un dentista o per fare una chiac- 

i*) «bbo te tette. «Il ?nL 19 , 55 S^.Stockings « n«I tratta di quattordici strumenti ta (21 novembre) dalla «Socie- an j mafo e ingenuo, che chierata con U calciatore Pelé, 

i imporre melodi, eh. «o« ««* 195 \ in Inghilterra, la musica ad arco e d’un clavicembalo già tà cameristica italiana», costi- cura l’entusiasmo e io ottiene o per accompagnare le figlie**. 

lavano cruasi mai al di là del per pantom * ma Aladdin. collaudati (toumées, registra- tuitasi a Firenze nel 196U e facilmente, col disegno dei tem - Bersagliati son pur i blasonati. 


Radio - secondo 

Giornale ■ radio 8,30, 9,30, cuino dl Napoli contro tut- 
10.30, 11,30. 13,30. 14,30, 15,30. ti; 14,05: Voci alla ribalta; 


Porter abbia composto dopo 


produzione 


ondoia, con tanto di gondoliere , an - , n nec 
interino; quell’autentico pila- 

delle sale da ballo, negli da Etravinski. 
■ni del dopoguerra, che si intl- 
|la Begin thè Beguin (un ritmo 


I. S. 


i * • 

E* il pruno rum 

* ’ - . ‘ / , 

che fanno insieme 
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Cinema 

Contratto 
per uccidere 

Il bel racconto di Ernest He- 


"v-> 




Monica Vitti e Alberto Sordi, per ta prima volta insieme in un 
Film, in una scena da * Il disco volante » che Tinto Brass sta gi¬ 
rando in questi giorni. Monica dovrà sospendere per qualche 
tempo la partecipazione al film perchè impegnata a teatro oon 
Il dramma dì Miller « Dopo la caduta » 


aiagiuiic, ciie «mora avan- in programma, tra l’altro la festival e anche come fattura caia contesto te stato accorri¬ 
ti fino al maggio 1965, prosegui- s ona ta per violino solo di Pro- possiede un timbro spigliato e pagnato da un flauto, da un vio- 

C °JL] koflef); i pianisti Paul Badura personale. D’altronde il regi- loncello e da un contrabasso) 

i * 1 ? 1 Skoda. Friedrich Guida (con 3ta Fabri ’ e* pittore, attore di fu cui si inserisce la parte vo- 

Coro della S.A.T. Sarà poi la OKOUa ’ r * ieu *i cn viuiua uuu (efltro scenografo. * direttore cale niù che nuest*ultima che 

volta del pianista Maurizio Poi- un programma irnsto coinvol- df „ Q ’ SCU0 , Q p ? 0nie ^ dl Buda . tem^tka^n ori- 

lini (31 ottobre) con un prò- gente anche il jazz). Pietro Mt „ 0n è ^ oggi una deìle « non on 

gramma d Impegno compren- Scarpini (le trenta Variazioni personalità di spicco del cine- S certe ^re rfe^Sfrazioni*^! 

dente, accanto a pagine di Cho- Goldberp di Bach e le trenta- ma ungherese. Qui ci sembra f 

• due Variazioni su un valzer di abbia avuto la mano felice, la- ^ 

- Diaboli, di Beethoven) ■ e Ru- vo. f nio.uaUuni dqli e he I pSz“òne°mu- 

dolf Firkusny. Particolare tate- s ? o{ connazionali possono gu- ^ aIe 

C °^‘ ^o* e P nin n ultimo r n'sernS T dx f In aiuto a Chav«* sono UL¬ 
TI llYì to deU arpista Niranor Zaba- uno grande tradizione ’ sporti- tervenuti alla serata la can- 

■ ■■■■■ ieta. interprete anche delle So- na L’appunto principale che tante Lilian Terry, Daisy Lu- 

- m - M m m m m nate per Arpa di Hindemith e possiamo fare al film, oltre al- mini ed Enzo Gusrtai che hanno 

, di Prokofief. l’ingenuità cui abbiamo accen- cantato e suonato. 

- La serie dei solisti sarà in- nato, è la preoccupazione di Folto pubblico e caldi ap- 

_ _ , _ __ __ __ terrotta dal famoso Quartetto discriminare puntigliosamente plausi. 

« «j Parrenin integrato dal flautista tra crudeltà nazista e bonarie- VICO 

^ B V", I I 1 1, Severino Gazzettoni, dal «Duo- tà dei collaborazionisti unghe- 

Mainardi-Zecchi pur esso an- re ?^*. conCfd *ndo e questi ulli- 

sioso di superare la routine (tra in . mo } tl episodi del film. rinoma 

__________ Vivaldi e Chopta si inserisce iutt l le a ^ enuant .\ Possibili, e . WMmO 

anche qualcuna di più. • 

HEIIIHM Debussy) e dalia ricca perteci- p oss £ mo parlare positiva- rntlfraHn 

pazione di complessi da ca- mente anche del secondo film L4II11XJUIU 

mera. di ieri: La fine del nostro mon- 

5 ’ ’ Ascolteremo - I solisti vene- do. di Wanda Jakubowska. di PCT UCClGer 6 . 

^ ti» diretti da Claudio Scimene produzione polacca. Con esso 

? (due concerti dedicati a Vivai- la regista Jakubowska ci resti- U bel racconto di Ernest He- 

di); la Kammcrmusikreis ai- tuisce al tema del suo vecchio «nto^umy T^taHers tentò già, 

retta da Ulrich Gebel (du#» mn capolaroro Ultima tappa» fi luo- ^el 46, Robert Siodmark. nel 

90 è ancora il lager di Ausch- Gangsters, xl regista tedesco 

^. • certi dedicati a Bach), i Orche- £, itz non ^ descritto solo nel- emigrato ta America trasponeva 

ISw« ìSP' r H de t [ C H ns ^^: l* luce del ricordo personale, fedelmente le poche pagine del 

*' • ■ - • -,■ . rio di Mosca, diretta da M l ch a i l bensì riguardato venti anni lesto originale — due sicari 

Terian; i Virtuosi di Roma di- dopo, tra il pullman dei turisti giungono ta una città di pro- 

retti da Renato Fasano. Cè in- stranieri che vengono a visi- vincia per ammazzare un tizio, 

fine, un concerto del North Da- tarlo, tra gli sguardi incuriosi- ebe si offre ai loro colpi, ben- 

' kota State University Choir. Se ti e talvolta un po’ scettici dei ebè messo sull’avviso, senza 

^0 ^si tratta — come ci pare di ri- francesi, degli americani, dei batter ciglio — e costruiva poi 

cordare — di quei coristi ame- polacchi stessi. Sotto questa ve- un’tatncata narrazione a ritro- 
ricani ascoltati rerentem^nt» ari rifica critica assume un aspst- immaginando i torvi prece- 
u lo ancora più drammarico la denti del caso. Don Siegei ha 

Arezzo ta un -Concorso poh- rievocazione che il protagoni- ora scimmiottato senza estro, I 

y§gr* 1 f: ~-|r I fonico -, sarà un bel concerto s t a ' uff fx internato, fa aUa ra- perfino nella colonna sonora, le I 

llirj^gp- I e bene avrà fitto l’Istituzione gazza che lo accompagna, figlia fantasiose ma avvincenti ipote- 

L I n» v I universitaria ad accaparrarseli, di un altro prigioniero che da s » di Siodmak. Anche qui, il 

I Molti complessi corali dei Auschwitz non è tornato più. protagonista è un campione fal- 
J -Polifonico- di Arezzo sono Rivivono attraverso le sue pa- U«àr “? 

J _ come «i die» noai role I fatti raccapriccianti e ***** si trattava d*un pugile), 

d “?* quelli eroici del campo: le fra- che va in rovina per le grazie 

-«nnonata», ma è curioso che (autenticamente pronunciate d’una femmina facile e doppio- 
~ TI essi siano poi cosi accurata- allora dagli ufficiali tedeschi al- giocbista, lasciandosi poi da lei 

mente trascurati dalle nostre rarrivo di ogni convoglio): coinvolgere ta un grosso colpo, 

istituzioni concertistiche. Si « Di qui uscirete solo passando d cui frutto sarà quindi og- 

tratta di « dilettanti - (ma quelli per il camino del /omo.»; o getto di aspre contese, assom- 
veri, quelli buoni, quelli me- le riunioni segrete dei covrite- manti ta una carneficina gene- 
Rbo dei professionisti, i più di- rale - - 

■ sinteressati nell’amore per la ^Unico motivo di qualche in- 

musica) I quali, forse proprio teresse, ta questo mediocre Con- 

*** questo, sono tenuti lontani, . . tratto per uccidere, è la carat- 

come il fumo negli occhi, dal la Bommm terizzazione dei due sparatori 

Biro delle attività musicali La ■* —.ipiiwil (i bravi Lee Marvin e Chi Gu- • 

qp iniziativa dell’Aula Magna su- »i » lager): mentre Angie Dickin- 

s-’ ri vV P era * dunque, anche questo £& QMIIj fllfV son, sebbene bravina e bellina, 

. -pregiudizio- insieme con al- _ ■ 9 non riesce a far dimenticare 

tri tuttora vigenti ai danni del- M ì«« m CmmÙ Ava Gardner, nell'analoga par- 
1^00^000^0^00000 la musica d’oggi. Il cartellone. ■■■•** uuu owm te, e John Cassavetes (il regi- 

.. . . . Infatti, in aggiunta alle mani- STncrm ma i* **■ di Ombre, tornato, speria- 

VOlta insieme in un festazioni accennate, sarà com- Inarid BerSS'ttnSTal la- ">? non definitivamente, al ine¬ 


zia, in precedenza. 12.20: Arlecchino 12,55: Chi in giostra; 19,53: lina can- 

* Al commento di Granzotto zte-Z^ls A p-[ 

a mamiitr, ■ — f CiiiQiifl mi- plausi 8 ...; 20,35: « Cronaca ' 

è seguita una biografia di n uti con Percy Faith; 13,30- a Olimpia -, radiodramma 

Krusciov; assai rapida, ma 14.13: Radio Olimpia; 14.15- dl Alberto Peritai e Remo 
non faziosa. Diremmo anzi },*’*?; Trasmissioni regione- Pascucci: 21,50: Canzoni ita- 

oh», aacha i„ Q „„,a oceasio- ili VS ; ‘Ée'^So'S & * *“> ri * “** 

ne, si è verificato un fenome¬ 
no tipico: di Krusciov si è r , f |? n » 

parlato ieri sera, sul video, IfuCIIU m SGCOfTCfO 

con una simpatia e con una 

stima che non trovavano ri— radio 8,30, 9,30, cuino dl Napoli contro tut- 

Z. 10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 15,30. ti; 14,05: Vod alla ribalta; 
scontro in precedenti occa- i 6 ,30. 17,30, 18.30, 19,30, 20,30, 14.45: Angolo musicale; 15: 
stoni e che apparivano . quin- 21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto Momento musicale; 1M5: 
di, obiettivamente strumen- ® : Musiche del mat- Recentissime in microsolco; ; 

tali. Interessante f„ surre* tino; 8,45: ^ ant * Wilma De 1S.3S: Concerto in miniatu- 
L PJte Angelis; A50: L’orchestra ra; 16: Rapsodia; 16.35: Ra¬ 
sino intervista con Edgar del giorno; 9: Pentagramma dio Olimpia; 17: Musica da . 
Faure; meno le conisponden- italiano; 9,15: Ritmo-fan ta- ballo; 17,35: Estrazioni del 
ze di Telmon e Paternostro & a i« 9 V? 5 -', C 5J ? 1 f8n *«***5 L 044 ®: 17 .40: Rassegna degli 
da Londra e Berlino Viunr» I 0,3 ® 1 148(410 OUmpla; 10,55: spettacoli; 17,55: Mudca da 

aa L,onara e Berlino. Vivace Le nuove canzoni italiane; ballo; 18,35: I vostri prefe- 

e non propagandistico, infi- 11,15: Buonumore in musi- riti: 20: Zig-Zag; 20 , 10 : 
ne, la conversazioni di Ron- cfl i 11,35: Dico bene?: 11,40; Tredici personaggi in cerca 
chey, Sterpellone e Levi. Non JK ? rt 8 caD 5 oni; 1I 13 ; 20 : ,S: di Rossella; 21 : Canzoni alla 
nossùlmo inre n me-in rfi ri TraSmÌ53 - regionali; 13: Ap- sbarra; 21,40: Il giornale 

possiamo fare a Pieno di n- puntamento alle 13; 14: Tac- dette scienze; 

levare, però, l'assenza di un ’ . ' 

giornalista comunista: una -*■ ■— _._ 

ingiustificata parzialità che KQCIIO " ; WCm2%0 

h ° m ZZ *f ijSn.Sn? 1M0; ^ >»•■» storia JO^O: Rivista do),e riviste 
una volta, t limiti della ini- contemporanea; 18.45: Ir- , 20,40: Wolfgang Amadeus 

ziativa e dell'autonomia del- ving Fine; 19: Orientamen- Mozart; 2iril Giornale dai 

la TV. ; ti critici; 19,30: Concerto di Terzo; 21,20: Piccola anto- 

9 ogni sera: Georg Friedrich logia poetica; 21,30: Concor- 

0 HaendeL Ludwig van Bee- to diretto da Harold Byms, ' 

• v# thoven, Ottorino Respigbi; Gustav Mahler. 


g. e. 
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25 oaai) gira 

sa flha h Senio 


STOCCOLMA. 1« 
Ingrid Bergman toma al ta¬ 


rale. . 

Unico motivo di qualche in¬ 
teresse, ta questo mediocre Con¬ 
tratto per uccidere, è la carat¬ 
terizzazione dei due sparatori 
(i bravi Lee Marvin e Chi Gu- 
lager); mentre Angie Dickin- 
son, sebbene bravina e bellina, 
non riesce a far dimenticare 
Ava Gardner, nell'analoga par¬ 
te, e John Cassavetes (Q regi¬ 
sta di Ombre, tornato, speria¬ 
mo non definitivamente, al me- 
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| Ma bastano proprio 
luna'-canzoncina a-, 
fona partita a biliardo? 

| Signor direttore, ’■>>*<■ * 

sono ut» giovane, semplice ope - ' 
mio, simpatizzante di codesto gior- f 
* naie, e debbo dire che a me piace 
teressarml di politica. Ho avuto 
odo, però, di costatare come molti 
teral non siano della mia stessa </ 
ea. Solo una parte di essi desi¬ 
la conoscere un. po’ di politica ., 
li altri accettano la situazione che 
presenta loro. Ignorano la realtà ' 
e H circonda e si assoggettano 
un regime di vita che li rende 
differenti a qualsiasi problema 
novatore. • ' 

In particolar modo, molti giovani . 
cchiudono la loro esistenza nella 
lice della giornata. Il mattino si 
zano di buon’ora, si accingono a 
ggiungere le località di lavoro e 
no ad ora tarda della giornata 
mungono intenti nella loro opera • 
voratlva. Nessuna preoccupazione - 
ote il loro animo. Un pensiero 
lo sembra destare interesse: tra- 
orrére le brevi ore della sera in 
mpagnla di amici. Il domani non 
i molta importanza. E’ il ripetersi 
ell’oggi con lo stesso ritmo, con 
stesse abitudini. Nessuna aspira- ; 
one di elevazione li esorta. Poche 
ntlnala di lire in tasca, un caffè, 
na canzoncina trasmessa dalla ra- 
io ed H loro problema è risolto. 
La politica? La politica, essi di- 
no, la lasciamo fare a chi non 
pprezza il divertimento. Con que- 
to concetto sanno sottrarsi ad ogni 
iscussione sia politica che econo- • 
ica. A questo punto, vorrei poter 
onoscere il pensiero di questi uo- 
ini, quando saranno responsabili 
i una famiglia. Quando doteranno 
ividere il loro modesto salario con 
propria moglie, con i propri figli, 
uando non avranno la possibilità 
i indirizzare i figli agli studi. 

In Italia vi è una immensa forza 
emocratlca. A noi giovani spetta 
l compito di allargare questa forza 
di trarre da essa i migliori bene- 
. ci. Ma per poter fare questo, non . 
bisogna nè isolarci, nè, rimanere 
indifferenti. Occorre essere in gra¬ 
do di conoscere il più possibile il * 
nostro paese, la sua politica, la sua 
economia . Per poter conoscere que¬ 
sti problemi è necessario leggere, 
discutere, interessarsi insomma del 
nostro avvenire. Occorre infine ri¬ 
cercare fra i t>ari partiti del nostro 
paese, quel partito che ■ meglio 
esprime e che meglio può tradurre 
le nostre aspirazioni in realtà. 

Ed ecco il punto: vorrei poter 
conoscere il pensiero di altri let¬ 
tori, e cioè, se la pecorella nera 


■■ •; 
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sono lo e tutti coloro che come me , 
intravedono questa necessita, op¬ 
pure se la ragione è di ' quanti ‘ 
asseriscono che interessarsi di po¬ 
litica, per noi giovani è male. 

GIORDANO POLETTI - 
- Ceriano Laghetto (Milano) 

Leielezioni : 

e i certificati 

di « accompagnamento » 

Cara Unità, ■■ ■■ 

dalla '‘Liberazione ‘ad oggi ho 
avuto l’occasione di fare lo « scru- 
. tatore » in tutte le elezioni poli¬ 
tiche ed amministrativeHo fatto, 
quindi, una certa esperienza. Pro¬ 
prio per questo vorrei; sottolineare 
la leggerezza con cui certi medici 
condotti rilasciano agli elettori cer¬ 
tificati di accompagnamento. Abito 
in un piccolo paese e quindi conosco 
personalmente quasi tutti gli elet- 
- tori. Ad ogni elezione, però, mi sor- 
, prendo di vedere accompagnati al 
voto, grazie al certificato medico, 
« mutilati » o « ammalati » che poi 
ritrovo regolarmente per strada in¬ 
tenti ad occupazioni che dimostrano 
come siano in grado di votare da 
soli. Sarà possibile, per le prossime 
elezioni amministrative, mettere 
un freno a questo abuso, che spesso 
altro non è che un modo per con¬ 
trollare che il malato voli come 
vuole l’accompagnatore? 

Cordiali saluti. , 

' ... , P. B. 

\ ‘(Udine) 


Un'altra beffa 

per noi emigrati 

(stavolta grazie ai 

socialisti svizzeri) 

Cara Unità, ■ ’ 1 ‘ • 

sembrava che tutti i nostri guai 
' di emigrati in Svizzera fossero 
finiti: col primo novembre avrebbe 
, dovuto divenire operante il nuovo 
accordo sull’emigrazione siglato fra 
il nostro Paese e la Confederazione. 

• La grande stampa italiana infatti, 
lo aveva presentato come una gran¬ 
de conquista (mentre in realtà la¬ 
sciava più o meno come prima le 
questioni \ più importanti che ci 
assillano). Ora, invece, si apprende 
dalla stessa stampa che il medesimo 


decordo quasi certamente non en- , 

. treni,tri vigore prima, della ^ratifica 
da parte dei Parlamenti dei due 
Paesi interessati. • 

Chi non ne vuole l’applicazione? 

, Il Partito agrario, il Partito socia- . 
Usta e l’Unione sindacale svizzera, 
che è la più importante organizza¬ 
zione sindacale elvetica. Proprio gli 
esponenti socialisti svizzeri hanno 

■ compiuto un passo ufficiale presso . 
il Presidente della Confederazione 
affermando che . l’applicazione del - ; 

/ l’accordo avrebbe provocato forte 
.malumore fra. i cittadini svizzeri. 
Con • ciò vengono allontanati nel 
tempo (e chissà poi come andranno 
a finire le cose) anche i modesti 
miglioramenti non di fondo che . 

■ l’accordo prevedeva. Come volevasi 
dimostrare, siamo sempre noi emi¬ 
grati che finiamo col subire le con¬ 
seguenze di' una situazione che si 

, trascina assurdamente da anni. 
Mai, infatti, il nostro governo ha 
svolto una seria politica nei con- 
: fronti dell’emigrazione, come anche 
quest’ultimo episodio sta a dimo- 
, strare. ? 

» lettera firmata 

(Zurigo) 

... La scuola 
costa troppo 
per le famiglie 1 , 
dei lavoratori 

• t 

Cara Unità, 

vi sono alcuni compagni socialisti 
i quali sostengono che i lavoratori 
in genere sono stati agevolati, in 
diverse cose, dal cosidetto governo 
di centro-sinistra. Fra queste age¬ 
volazioni citano le scuole. > 

Mi domando come si possa soste¬ 
nere una cosa simile. A tutti sono 
note le difficoltà in cui si dibatte 
la scuola (mancanza di aule, doppi 
turni ecc.), ma lasciamo pure da 
parte questo problema e guardiamo 
, la situazione economica di una fa- 
, miglia che deve mandare due o tre 
i figli a scuola: per molte famiglie 
di lavoratori è una spesa pesante 
mandare i figli anche alle elemen- 
, tari (anche se i libri ora sono gra¬ 
tuiti); poi ci sono delle famiglie di 
lavoratori le quali, pur Se possono 
i superare < agevolmente ' il periodo 
i ' delle elementari, devono poi affron- 
: tare sacrifici enormi per due o tre 

> figli, a cominciare dalla Media (si 


calcoli soltanto.il costo dei libri). 

A mio parere, sia perule condi- 
•> zioni economiche attuali (che pe- 
' sano soprattutto sulle famiglie dei 

. lavoratori) sia _per r le. forti spese a 
cui si va incontrp frequentando le 
' scuole superiori ,siamo ben lungi 
dall’aper garantito il diritto alla 
istruzione a tutti, e soprattutto ai 
figli delle famiglie meno abbienti. 

EMILIO DA LIMA 

(Foggia) ' 


La «spada» 
dalla parte 
dell'elsa 

• * t i ' 

Caro direttore. : in¬ 

aile ultime elezioni amministra¬ 
tive, la DC di Londa (provincia di 
Firenze) stampava un « Documen¬ 
tario » nel cui articolo di apertura 
si sosteneva, in polemica contro la 
decaduta amministrazione comuna¬ 
le: « L’amministrazione socialcomu¬ 
nista ha tradito le aspettative di 
tutto il nqstro buon ' popolo... non 
ha mai saputo discutere, approvare 
e realizzare nulla di importante. 
Luce, case, scuole, strade (Londa- 
Stia; -. Londa-Petroio) costituivano 
da anni i problemi più assillanti... 
Nelle frazioni le strade erano, e 
sono, intransitabili ». Conseguente¬ 
mente, nel programma che la DC 
prospettava come proprio erano 
annunciati: 1) miglioramento della 
viabilità sulle strade comunali...; 
2) completamento strada nella fra¬ 
zione di Petroio. 

Si parlava di < completamento » 
in quanto un primo tratto della 
’ strada suddetta era già stato fatto 
coi « cantieri di lavoro » del piano 
Fanfani. 

C‘è da chiedersi se col « Docu¬ 
mentario », allora pubblicato, t de¬ 
mocristiani di Londa non intendes¬ 
sero gentilmente porgere agli av¬ 
versari la spada, dalla parte del¬ 
l’elsa, per il prossimo incontro, in 
quanto che, nelle imminenti ele¬ 
zioni, gli avversari non avranno 
che da ricopiare il testo del Docu¬ 
mentario, e ripetere al democristia¬ 
ni le stesse accuse, aggiungendo 
solo che quelle strade, allora catti¬ 
ve, oggi — dopo altri anni di incu¬ 
ria — sono diventate pessime. • 

Ma c’è soprattutto da chiedersi 
— c questo è ancora più grave — 
perché il contribuente italiano deb¬ 
ba vedere costantemente ' sperpe- 
; rato il denaro che versa, con le 


.** ‘ '.'v ■■•' 

tasse, all’amministrazione pubblica. 

. Il tratto iniziale della strada Londa- 
Petroio, completamente abbando¬ 
nato dal Comune, che non ha mai , 
inviato un solo stradino a. mante- 
, nerlo in efficienza, si.è cambiato In . 
un* letto di torrente (che ha trasci- - 
nato a mare i denari spesi dall’era¬ 
rio — e cioè dai cittadini — per 
costruirlo), e serve di deposito per 
legna da ardere che viene H scari- 
. cala da muli che la ' portano dai 
boschi perchè venga poi traspor¬ 
tata a destinazione sugli autocarri. 
.La legna, gettata nei fossetti di 
. scolo delle acque piovane, li ostrui¬ 
sce con conseguenze facilmente im¬ 
maginabili. . 

Vi è ancora di peggio. Dati i pro¬ 
grammi annunciati dalla DC, un 
proprietario della frazione di Pe- 
: . troio, tré anni orsono, propose al 
Sindaco in carica di effettuare a ■ 
spese proprie il taglio di un ulte- . 
riore chilometro di strada allo 
scopo di prolungarla fino ad un 
gruppo di abitazioni. Pose, come 
contropartita. . la : condizione che 
il Comune provvedesse subito a 
creare i fossetti per lo scolo delle ■ 
acque .piovane e, in un secondo 
tempo, gradualmente, a massicciare 
il fondo. Tali condizioni furono ac¬ 
cettate. E si provvide subito... a 
non far nulla; così che, al primo 
tratto < torrenziale », se ne è ag¬ 
giunto, ora, un secondo. 

La frazione di Petroio non ha 
acqua potabile ed è fornita solo per 
un terzo di linea elettrica (e non ha 
strada) per deliberato * proposito 
dell’amministrazione comunale, la 
quale, nonostante t programmi a 
suo tempo avanzati, sostiene, oggi, 
che le cose stanno così perché non 
vale la pena di mantenere una 
strada per una frazione scarsamen¬ 
te popolata! 

LEONE PACINI 
(Napoli) 


Quante volte 
bisogna versare 
il deposito 
per il telefono? 

Caro direttore, . 

’• circa due anni orsono, per avere 
istallato il telefono è singolo » nella 
mia casa alla borgata Alessandrina, 
pagai 21.400 lire. 

Dopo qualche mese, per ragioni 


di lavoro, cambiai casa. Sono tor¬ 
nato allora alla TET1 per il tra¬ 
sferimento del telefono, che mi fu 1 
■concesso dopo otto mesi. In quella 
occasione alla Società Telefonica 
mi dissero: < Poiché lèi fa il tra¬ 
sferimento, la somma da pagare è 
di sole 21.700 lire; se invece si fosse 
trattato di un nuovo utente la dif¬ 
ferenza, rispetto a due anni fa, sa¬ 
rebbe stata di diecimila lire. 

A me questa sembra una specu- 
• lozione, meritevole di essere denun¬ 
ciata unitamente al fatto • che - il 
deposito per il telefono (che, oltre¬ 
tutto, non viene rimborsato) viene 
in questi casi ripetutamente fatto 
pagare agli utenti. *. 

ROMANO CORALLO 
(Roma) 


« Posta aerea »'alla 

velocità di una 

carrozza a cavalli 

Cara Unità ,. 

da Praga spedisco delle cartoline 
e dopo tre giorni sono già in casa 
di amici e conoscenti in Italia. Da 
Como mando a Praga una cartolina 
e questa arriva * sollecitamente » al 
destinatario 15 giorni dopo. Spedi¬ 
sco per via aerea, con adeguata bu¬ 
sta recante le scritte * Bg Airmail * 
e « Par Avion » e con la dovuta af¬ 
francatura, lettere che sempre * sol¬ 
lecitamente » giungono a Praga 7-8 
giorni dopo. Mistero! In parte le 
ragioni di questo misterioso ri¬ 
tardo sono venuto a scoprire l'altro 
giorno all’ufficio postale della mia 
cittadina allorquando l’impiegato 
addetto mi ha fatto sapere che non 
è sufficiente la busta con tanto di 
indicazione stampata e con i rom¬ 
boidi rossi e blu: occorre infatti 
€ dichiarare il servizio desiderato » 
(proprio così!) con conscguente au¬ 
mento della già notevole spesa di 
affrancatura. E questa a mio parere 
è una truffa-beffa bella e buona. 

Capito? I fessacchiotti pagano 
salato per far viaggiare la loro po¬ 
sta per via aerea, ma Se non « di¬ 
chiarano », con relativa sopratassa, 
le loro lettere viaggiano a velocità 
normale, vale a dire col treno 
quando invece si è pagato per via 
aerea! 

Ritornando sulla sollecitudine, 
faccio osservare che una lettera 
* via aerea», impiegando ben 7-8 
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giorni per arrivare a Praga, costi¬ 
tuisce un bel primato: ed anche un 
' formidabile assurdo, '■ considerato 
' che la Legnano-Milano per ferrovia 
si percorre in 30 minuti e l’aereo 
< quotidiano » Milano-Praga per- 
■■ .. . > , , corre tale distanza in due ore! ■ 

v* . ^ (,\V PINO COLOMBO 

sa. Sono tor - (Legnano) : 


Niente latte 
della Centrale di Roma 
per gli abitanti 
di via del Serafico 

Signor direttore, 
da tre mesi gli abitatiti del nuo¬ 
vo complesso edilizio compreso 
tra via del Serafico e ' via Lilio 
sono costretti a bere latte fornito 
da ditte private. , „ 

L'unico bar latterìa della zona, 

, infatti, e p recisamente il « bar Li¬ 
lio », lamenta la mancata fornitura 
del latte da parte della Centrale 
nonostante siano passati tre mesi 
dalla richiesta e siano state espe¬ 
rite tutte le formalità necessarie. 
La prego di ospitare la presente 
con la speranza che la situazione 
venga chiarita. Grazie. ■ ■ 

DOTT. ROLANDO RHAO 
v (Roma) 

Perchè non incriminarlo ? 
Non è : americano 
e neppure uno 
stinco di santo... 

Signor direttore, 

ho letto sul Corriere d’informa- 
zioni la recensione del libro di 
Chaplin. Quando * Charlot » parla 
del tentativo di incriminarlo per 
attività antiamericane, il recensore 
afferma che era logico sospettarlo 
in quanto * di ragioni ce ne erano 
molte: un ebreo, uno che non ha 
chiesto la cittadinanza americana, 
e neppure uno stinco di santo..,! ». 
Se ho ben capito, avendo questi 
tre'titoli è giocoforza essere so¬ 
spetti di cospirare contro la nazione 
. che ci ospita! Quindi essere ebreo, 

■ non chiedere la cittadinanza ameri¬ 
cana e non essere uno stinco di 
, santo è una grave colpa ed è logica 
la incriminazione. Chaplin non ha 
' rinnegato la sua patria d’origine, 
ed una volta questo avrebbe voluto 
significare che era un patriota: ma 
adesso no! In quanto a stinchi di 
. santi, si vede proprio che lo sono 
soltanto quelli che scrivono sul 

Corriere. _ 

. . GIANNI CIACCHI 
(Milano) 








«Dopo la caduta» 
all'Eliseo 

n Teatro Stabile di Genova 
(che ha appena presentato feli¬ 
cemente al Festival di Venezia 
con un altro gruppo d’attori « La 
coscienza di Zeno » di T. Kezlch, 
da Svevo) manderà in scena la 
aera di giovedì 22 ottobre alle 21, 
auello ch'è certamente lo spetta¬ 
colo più atteso della stagione 
« Dopo la caduta » di Arthur Mil¬ 
ler, presentato con regia e scena 
di Franco Zefflrelll. Protagonisti 
dello spettacolo sono: Monica 
Vitti e Giorgio Albertazzl. Nelle 
altre parti principali : Marina 
Bonflgli, Gianni Mantesi, Franca 
Nutl. Giuseppe Pagllarinl. Toni¬ 
no Pierfedericl ed Braca Zacconi. 

A. Christie 
al Ridotto 

Questa sera alle 21.15, domani 
alle 16 e 19,30 altre repliche del- 
l’applauditiaslma novità di A. 
Christie « Verdetto » nella bella 
interpretazione della compagnia 
Spettacoli Gialli. 

Gli abbonamenti 


Grotte del Piccione 

Via della Vite 37, Tel. 675.356 
Festivi ore 17 • - 
L. 850 tutto compreso 

THE DANZANTE 

con Senato gambo 


all'Opera 


JC in corso la sottoscrizione de¬ 
gli abbonamenti al Teatro del- 
fOpera. Gli abbonati della de¬ 
corsa stagione • (« prime » • 

« diurne *) avranno diritto a ri¬ 
confermare 1 posti della nuova 
stagione, contro ritiro del libret¬ 
to di abbonamento entro le ore 
18 del giorno 23 ottobre. Trascor¬ 
so tale termine II Teatro disporrà 
Uberamente del posti. L’UmcIo 
abbonamenti con ingresso in via 
Firenze n. 72 (tei. 461.753) é aper¬ 
to dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 
alle 18 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 in quelli festivi. ^ 

(ONCIRTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 22 ottobre alle 21.15 al 
teatro Olimpico concerto del 
celebre violinista Nathan Mil- 
steln (tagl. n. 3) con musiche, 
di Bach e Paganini per solo 
violino BlgUetU in vendita 
presso la FUannonlca. via Fla¬ 
minia 118. 

AULA MAGNA 

Alle 17,30 in abbonamento n. 1 
concerto Inaugurale della sta¬ 
gione 1964-63 orchestra da ca¬ 
mera di Versailles dir. da Ber¬ 
nard Wall». Musiche di Delalan- 
de. Raroeau. Mozart. Pergolesi. 


FOLK 8 TUDIO (Via G. Gari 
baldi 58) 

! Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica Jazz, blues, spirituals 
con Giovanna Marini. Otello 
Profazlo. Harold Bradley. 

GOLDONI 

Prossima - riapertura con: «1 
' tromboni di Dio - di James 
Weldon Johnson e « La storia 
di negro-splrltuals » con cast di 
negri da New York. Regia di 
Lex Monson. • > 

PANTHEON 

Dal 25 ottobre alle 16.30: « Le 
marionette di Maria Accettela. 
Icaro e Bruno presentano: « Pi¬ 
nocchio » fiaba musicale di Ste. 
Regia Accettella. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione dr prosa 
1964-65 con la C.la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassi e Fioria Marrone: • La 
giostra » di Massimo Durai. No¬ 
vità. Regia di • Mario Righetti 

QUIRINO . 

Alle 21,30 De Lullo. Falk, Valli, 
Albani. F. De Ceresa. con C. 
Cotta. E. Taraselo. C. Annicelli 
in: « Il confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scena P.L. Pizzi. 
RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli. Alle ore 21,15: 
. verdetto - di Agata Christie 
con Giulio Platone. Franco Sa- 
banl. Corrado Sonni. Delizia 
- Pcpplnga. Rita Di Lerala, De- 
Ila D’Alberti. 

ROSSINI 

■ . Imminente Inizio della stagione 
, 1961-65 della Stabile di Prosa 

i Romana di Checco Durante. 

Anita Durante. Leila Ducei con 
; Emo Liberti. 

; SATIRI (Tel. 565.325) ‘ > 

. Imminente Inizio Stagione di 
Prosa; comp- diretta da Remo 
Glovampietro con • Agamenno- 
■ ne » di V. Alfieri, con Remo 
Glovampietro. Andrea Boslc, 
Marisa Belli, Mariella Fruglue- 
k le: regia R- Glovampietro: sce- 
. ne e costumi di Polidori 


AMERICA (Tel. 580.168) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15-16.55 - 18.50 - 
20.50-22,50) G ♦♦ 

ANTARES (Tel 8H0.947) 

Il castello In Svezia, con J. L. 
Trintignant (alle 16,10 - 18.15 - 

20.20- 22.50) (VM 18) SA ♦♦ 
APPIO tlel. 779.638; 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole (ap. 15,30) DB ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Captata Newman (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARI8TON (Tel. 353.230) 
n Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini (alle 15-17,30-20- 
22.50) DB ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358654) 
Jerry 8,3/4, con, J. Lewis (alle 

16.20- 18.05-20,20-23) C ♦♦ 

ASTORI A (Tel. 870.2451 

Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137» 

• Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(ap. 15,45. ult. 22.45) G ♦ 
BALDUINA (Tei 347.5921 . ’ 
Zulù, con S. Baker A 44 

BARBERINI (lei. 471.1U7) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.50-18-20,15- 
23) SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426.700) - - 

GII schiavi più forti del mondo, 

‘ con R. Browne SM ♦ 

BRANCACCIO (Tel 135 255) 
Gli schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

CAPRANICA (Tel 672465) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO <6 
CAPRANICHETTA (672.4651 
i Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 15.30-16.15-18.25-20,35-22.45) 

S ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) ' 
Becket e II suo re, con Peter 
O’Toole (alle 16.15-19.20-22,40) 

DR ♦♦ 

i CORSO (Tel 671.691» 

Gli IndifTerenU, con P. Goddard 
(alle 16.15-18.15-20,30-22.45) lire 
1200 (VM 18) DR ♦♦♦ 

! EDEN (Tel. 380.188) 

1 Destino in agguato, con G. 
Ford - DR 4 
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borgo S. SPIRITO 

C.ia D’Ori fila - Palmi. Doma¬ 
ni alle 1(JD: « Giacinta Mare- 
* iSnpl in 10 quadri di 
Umberto Stefani- Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLE ARTI - ' ' " 

Alle 21.30 ultima replica. Car¬ 
melo Bene pr»enta: « 
ito di Sawney Bean » di RoDer* 
m Lerici In 3 parti con Lydia 
MandnelIL Luigi Mezzanotte. 
Regia C. Bene. Vivo successo. 

DELLA COMETA 

Lunedi alle 21.13 II T-d.N. di 
Maner Lualdi presenta : « La 
nsurtgSM - di Henry Becque con 
Ella Brignone. Aldo Giuffrè. 
Giuseppe Pertlle. Regia Glarml 
Svitacelo. 

DELLE MUSE (Via Forlì «. 

tei. 062948) 

Oggi alle 21-30 C.U di prosa 
Poli. Monti, prima nazionale di : 
« il candelaio » di Giordano 
Bruno con Paolo Poli. Maria 
Monti. Claudia Lawrenj». Do¬ 
nato Castellartela. Musiche di 
Gino Negri. Scene e costumi E. 
Guglielmetti. Regia P. Poli. 

mmf g£||y| 

. Dal 31 ottobre la Stabile de’ 
Servi presenta 11 * Ta ” de -l ^5l 
. cesso mondiale : « B <*«Ho 

di Alma Frank » di Godìi eh e 
a Rackett. Regia Franco Amoro- 
gtini. 

ELISEO ‘ 

p-frsj? svas»? « 


ne e costumi di Polidori | 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARI» 1 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar * 
Pareheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo dt Madame Tousaand d» 
Londra e Grenvta di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARI» 
TOGNI ' (Via Cristoforo Co 
ombo - Fiera di Roma - Te¬ 
lefono 513.4356) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15. 
Domenica 18 ultimo giorno In i 
Via C. Colombo. Da martedì 20 
In P. Mancini (Flaminio). 

VARttTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida e rivista Carini 

DR 4 

ESPERO «Tel 893 906> 

D leone di San Mareo, con G. 
M. Canale e rivista MashU 

LA FENICE (Via Satana iò 
Za ito contro Maciste e rivista 
Breccia - ■ A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno» 

Le mogli degli altri, con Silva 
Koscina e Grande rivista S ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 15-16£5 - 15,50 * 

20.50-22,50) 0 ^4 

! ALHAMBRA (Tel 783 792) 

La conquista del West, con G 
Peck (ap. 15) DR ♦ 

AMBASCIATORI «Tel 481 570) 

» La pana eredità, con P. Sellerà 
l (allew3o-l7^5-19.10-20^5-22JO) 


(FIERI RQfU) 

• * 


INMI 6633M 


SVtVUfO AUTOBUS 
renna* sptttacoio 





Domani 18 ottobre ultimo gior¬ 
no in Via C. Colombo. Da mar¬ 
tedì 20 ottobre in Piazza Man- 
icini (Lungotevere Flaminio). 
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EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telel 
847.719) 

Questo pazzo pazzo P**»o e»on- 
do, con S Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) *A ♦♦♦ 

EURCINE (Palazzo l'alia a! 
l’EUR Tel 5 910 906) 

Jerry 84/4, con J. Lewis (alle 
16,05-18,40-20,35-22,45) C ♦♦ 
EUROPA (Tel 865 136) 

Le voci bianche, con S. MUo 
(alle 16-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA • ♦♦ 
FIAMMA (Tel 471 «90) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 13.15-17.45- 
20.15-22.50) *A ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 4711 164» 
Woat e Way Togo (alle 16-18- 
20-22» 

GALLERIA (Tel 673.267) .. 

Il gauche, con V. Gassman ^ 

GARDEN (Tel 562.384) 

Becket e II sue re, con Peter 
O’Toole DR 44 

GIARDINO (Tei 894 946) 

GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16,15-18,15-30.15-2240) 

(VM 18) DO + 


' Va -■.X.-é'jùil&uZÀìL, m . - 


MAJESTIC (Tel. 674.908) < 

Caccia al maschio (prima) (ap. | 
15,30, ult. 22,50) A _ 

MAZZINI (Tel 351.942) ■ 

Zulù, con S. Baker A ♦♦ g 
METRO DRIVE-IN (60ÒU.lali fl 

■ Ieri oggi domani, con S. Loren s 

(alle 19.45-22.45) SA ♦♦♦ 4 

METROPOLITAN (689.4lH)i « 

Maral e, di A. Hltchock (alle 
15.15-18-20.25-23) G ♦ ■ 

MIGNON (Tel. 669.493) | 

Frlne e le sue compagne, con J. a 
Kariri (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 - 
22,50) DR ♦ I 

MODERNISSIMO. (Galleria S 4 
Marcello . Tel. 640-445) 

Sala A: Il diario di una carne- ■ 

■ riera, con J. Moreau I 

(VM 18) DR ++♦ 4 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.282) < 

Estasi di un delitto, con Miro- . 
slava (VM 14» DR ♦♦ ' 

MODERNO SALETTA I 

I due evasi di Sing Slng, con | 

Franchi-Ingrassia C ♦ 

MONOIAL (Tel. 834.876) 1 

Becket e 11 suo re, con Peter \ 
O’Toole DR 44 

NEW YORK (Tel 780.27.) I 
Contratto per uccidere, con A. , 
Dicklnson (alle 15 - 17,05-18.55- 

20.45- 22,50) G ♦ 4 

NUOVO GOLDEN 1755,002) ( 

Caccia al maschio (prima) 
OLIMPICO 

Becket e 11 suo re, con Peter f 
O’Toole DR ♦♦ 

PARIS «Tel 754.366) 

Crisantemi per un delitto, con » 
A Delon (alle 15-16.55-18.50- 
20.50-22.50) G ♦♦ 

PLAZA (Tei. 681.193) 

II dottor Strmnamore, con Peter 

Sellerà (alle 15.30-17,10-19-20^0- 
22.50» -SA 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele 1 
fono 470.265) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dicklnson (alle 15 - 17.05-18.55- ' 

20.45- 22.50) G ♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) , 

Le schiave esistono ancora (al- 
’ le 16.15-18^0-20.30-22,45) 

(VM 18) DO ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Il balcone, con S. Wintera (alle 

16.45- 18.40-20,30-22.50) 

(VM 18» DR ♦♦♦ 

- RADIO CITY (Tel 164 103) 

Crisantemi per nn delitto, con 
. A. Delon (alle 15 - 36.55 - 18.50- 
20.50-22,50) . G 44 

1 REALE (Tel 58023) 

• Contratto per uccidere, con A. 
r Dickinson (alle 15 - 17,05-18,55- 

20.45- 22,50) ■ G ♦ 

REX (Tei 864.165) 

h Amore facile, con V. Caprioli 
» . SA ♦♦ 

I RITZ (Tel. 837 481) - 

Contratto per uccidere, con A. 
e Dicklnson (alle 15 - 1 7.05-18.55- 
» 20,45-22.50) G 4- 

RIVOLI (Tel 460 883) 
o ' Il balcone, con S Wintera (alle 

16.45- 18.40-20.30-22J0) 

+ (VM 18) DR 

ROXY (Tel 870504) 

*7 Le schiave esistono ancora (alle 
S- 16-18.45-2030-22^0) 

♦ (VM 18) DO + 
ROYAL - CINERAMA (Telefa 

3 - no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15^0-18.45-22.25) 
L. 1300 SM * 

. SALONE MARGHERITA (Te 

* tetano 671439) 

: Cinema d’essai: Luci dell* ri- 

- , balta, con C. Chaplin 

* DR 
SMERALDO (Tel. J51 òtti: 

La vendetta della signara, con 

♦ I. Bergman DB 4 

SUPERClNEMA (Tel 480 493» 

il- Per un pugna di dollari, con C. 

. Eastwood (alle 15-17,15 - 19,05 - 

♦ 20,55-23) A ♦♦ 


•••••••••••• 

a La sigla Mie appaiono ac- ■ 

• ouota «I «Itali del film • 

• corrispondano alla se- g 
gl gnenta elaestlleealone par # 
0 generi: 

• A — Avventuro*) ^ 

• C — Comico 0 

I DAz Disegno animata m 
0 DO — Documentario . 

• DB ■ Drammatica _ 

• O - Gialla m 

9 M • Musicala * 

g S u Sentlmentala 2 

I SA - Satirico a 

9 SM — Storico-mitologico 0 
0 II nastra (Indiala sul film g 

J seguente: • 

m 44*44 «• eccezionale • _ 

m 4444 — ottimo • 

• ■ 444 — buono • 

m 44 «i discreto # 

- ♦ » mediocre 0 

? VM li - vietato al mi- 0 

• oorl di 16 anni 

• • 

••••••••••DB 

TREVI (Tel. 689.619) 

La settima alba, con W. Holden 
(alle 15,30-18,10-20,25-23) DR ♦ 
VIGNA CLARA Ilei. J2U J59» 
Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16-18.30-20.30*22,45) S 44 

Seconde visioni 


AFRICA (Tel 8.380.«18> , 

Letti separati, con L. Remick 

SA + 

AIRONE (Tel. 727.193) ' 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole DR ♦♦♦ 

ALASKA . I 

La vergine di cera, con Boris 
KarlofI (VM 14 ) DR + , 

ALBA (Tel. 570.850» 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
ALCE (Tel. 632.648) 

L’uomo di Rio, con J- P. Bei¬ 
mondo A ♦ 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Sflda all’O.K. coma, con Buri 
Lancaster . A 444 

ALFIERI 

Capitan Newman, con G. Peck 

DR * 

ARALDO ’ 

Vento caldo, con C. Colbert 

ARGO (Tel 434 050» 

I predoni del Kansas A 4 
ARiEL (Tei 53U021) 

II trionfo di Tom e Jerry 

DA ♦♦ 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Zulù, con S. Baker A ♦♦ 
ASTRA (Tei 848 326) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) G 44 

ATLANTIC (Tei ) 611)656) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G ♦ 

> AUGUSTUS (Tfcl 655 455) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida . DR ♦ 

! AUREO del 880.006) 
i La donna di paglia, con G. Lol- 
. lobrigida DR ♦ 

AUSONIA (Tel. 426 160» 

L'uomo di Rio, con J.P. Bel- 
’ mondo A ♦ 

AVANA (Tel 515.597) 

» : Amante Indiana, . con J. Ste¬ 
wart DR ♦♦♦ 

i BEL8ITO (Tel. 340.887) 

> Ieri aggi damanl, con S. Loren 

8A 40 

. BOITO (Tel. 8.310.198) 

L’uomo di Laramle, con James 

> Stewart . - • A 4 


BRASIL (Tel. 552.350) 

• Lawrence d’Arabia, con Peter V 
O’Toole DR +++ 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 
Pistolero* di Casagrande, con 
A. Nicol A - ♦ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

La donna di paglia, con Richard 
Wldmark DB 4 A 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I tabù (VM 1B) DO + 

ONESTAR (TeL 789.242) A 

I marziani hanno dodici mani, 
con P. Panelli C 4 

CLODIO (Tei. 355.657) • A 

- La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR ♦ • 

COLOKAOO (Tel 6.274.287) a 
L e tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A ♦ 

CORALLO (Tel. 2.577.207) A 
Brooklyn chiama polizia A 4 
CRISTALLO del. 481.J36) 

I tré da Ashiya, con R. WId- A 
mark DR ♦♦ 

DELLE TERRAZZE 

I Amore primitivo (VM 18) DO 4 A 
EL VASCELLO (T. 588.454) 
Lasciate sparare a chi cl sa 
Tare, con E. Costantine SA ♦ fl 
IAMANTE del. 295.250) 

[ tre del West - A ♦ fl 

IANA Tei. 780.146) 

Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con E. Costantine SA ♦ C 
UE AllORi «Tel 278.847) 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A ♦♦ - 

SPERI A (Tel. 582.884) L 

La donna di paglia, con R. Wid- 
mark DR 4 

OGLIANO 

Il trionfo di Tom e Jerry 

DA ♦♦ 

IULIO CESARE (353.360) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA ♦♦♦ 

ARLEM 

Riposo 

OLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR ♦ 

MPERO (TeL 295.720) 

I tre del West A 4 

NDUNO (Tel. 582.495) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman ' DR ♦ 

TALIA (TeL 846.030) 

Malgret contro I gangster», con 
J. Gabin G ♦ 

OLLY 

L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A ♦ 

IONIO tTel. 880.203) 

Agguato sul grande fiume A 4 

.E 8 LON ' (Tei. 552.344) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

Sflda all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

■4EVADA 

Cinque ore violente a Sobo, con 
A NewPv (VM 18) DK ♦♦ 
Il AGAR A (TeL 6.27:1.24# > 

. La valle della vendetta, con J. 

Dtu a ♦ 

NUOVO 

Stanilo e Olilo In vacanza 

C 44 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695 
Cinema selezione: n treno della 
notte, con L. Winnincka DR 44 
PALAZZO (Tei 491 431) 

Zulù, con S. Baker A ♦♦ 
PALLADIUM (Tei 515 131) 

I tabù (VM 18) DO p 

PARIGLI 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

PRENESTE 

Lasciate sparare a ehi cl sa 
fare, con E. Costantine SA ♦ 
PRINCIPE (Tei 332437) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DB ♦♦ 

RIALTO (TeL 670.763) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) »A ♦♦ 


SAVOIA (Tel. 865.023) 

Gli schiavi più forti del mon¬ 
do, con R. Browne SM ♦ 
SElcNUI l) ilei 1)29.205» 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
STADIl»M (TeL 393.280) 

; L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A * 

SULTANO (Via di Forte tira 
vetta - TeL 0.270.352) 

Pony Express, con C. Heston 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A + 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Alle frontiere del Texas A + 
ULISSE (TeL 433 . 744 ) 

Billy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman . , A + 

VENTUNO APRILE 
Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con È. Costantine SA * 
VERSANO (Tei. 841.195) 
Fratelli senza paura, con R- 
Taylor A ♦ 

VITTORIA (TeL 578.730) 

. La' conquista del West, con G. 
Peck . i DB ♦ 


Terze visioni 

ACILIA (di Acllia) 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G + + 
ADRIACINE (Tel 330 212) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman . • DR ♦♦ 

ANIENE 

■ Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters G ♦ 

APOLLO 

Attacco In Normandia, con F. 

Sinatra . DR ♦ 

AQUILA 

Arciere di Sherwood, con R. 

Grccne A 4 

ARIZONA 

Le 7 spade del vendicatore, con 
B. Halsey A ♦ 

ARS 

Invasori della base spallale, con 
W. Coorea A 4 

AURORA (Tel. 393 269) 
Frontiere del Texas A 4 

AVORIO (Tel. 755 4181 
Amante Indiana, con J. Stewart 
DR 444 

CASSIO 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OToole DR 444 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Sandokan alla riscossa, con G. 

Madison ■ A ♦ 


« rtfattà • non è rfiSMisa- 
bOa della variazioni di prò* 
gr anaria eba non vengano 
co muni cate tempestiva men¬ 
ta alla redazione dalTAGIS 
a dal diretti Interessati. 


CENTRALE (Via Celsa. 0) ( 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A ♦♦ I 

COLOSSEO (Tel. 73b.2àb) 

Qual’è lo Sport preferito dal- I 
l’uomo? con R. Hudson B 4 
DEI PICCOLI C 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA' 44 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) | 
Terrore della maschera ro^ss*^ 

DELLE RONDINI ~ ■.. 

1 La vergine di cera, con BorlB 
KarlofI (VM 14) DR ♦ j 

DORI A (Tel. 317.400) 

A 077 dalla Francia senza amo- ( 
re, con S. Connery A ♦ 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Fratelli di ferro ■ A ♦ 

ELDORADO . 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO + | 
FARNESE Ilei. 564.395) ^ 

- Ladro di Damasco A 4 

FARO (Tel. 520.190) I 

Terra lontana A 4 

IRIS (Tel 865.536)' 

A 077 dalla Francia senza amo- ! 
re, con S. Connery A ♦ 

MARCONI (Tel. 740-796) I 

Un napoletano nel Far west, 
con R- Taylor A ♦ 

NASCE* 

Rocco e le sorelle, con Tiberio 

NOVOCINE (TeL 586.235) ^ 

La vergine In C0 / 1 ’ e * ,0 .’i\ C0 « jL ' 
Kwan (VM 1«) » ♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Gli spostati, con M. Mtmroe 
DR 

ORIENTE ” „ 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR ♦♦ 

OTTAVIANO (Tel. 358 659) 

Sfida alPO.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A ♦♦♦ 

PERLA 

Ostaggi, con R- Mllland DB ♦ 
PLANETARIO (Tel 489 758) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
PLATINO «Tel. 215.3141 
I due gladiatori 

PRIMA PORTA (T. 7.610il36t 
Lawrence d’Arabia, con Peter 

O’Toole DR ♦♦♦ 

REGILLA 

1 violenti, con C. Heston DR 4 

RENO 

Zorlkan Io sterminatore A ♦ 
ROMA (Tel 733 888» 

Sandokan la tigre di Mompra- 

cen. con S. Reeve* A ♦♦ 

RUBINO ..... 

La valle del lunghi coltelli, con 

L. Barker A ♦ 

SALA UMBERTO (T. 674.753; 

Sexy nel mondo (VM 18) DO 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
sinfonia per un massacro, con 

M. Auclair 0 ♦♦ 

Sale parrocchiali 


OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ... 

• Fiume d’argento A 4» 

PIO X 

Riposo . . . 

QUIRITI / M ■ 

La leggenda di Fra Diavolo, 
con T. Russell • • - • 1 ■ » ' A 4 - 

reoentore 

Riposo « 

RIPOSO „ , 

La leggenda di Enea, con «twrd 
Reeves , . ■”* ♦ 

BACRO CUORE, 

Riposo 

SALA CLEM 8 ON 

La steppa, con C. Vanel^ 

SALA ERITREA 
Spada Insanguinata A 4* 

SALA PIEMONTE 
Taras 11 magnifico, con Tony 
Curila DR 4 1 

BALA SAN SATURNINO 
Stelle di fuoco, con E. Presl^ 

SALA SE 8 SORIANA 
Riposo 

BALA TRABPONTINA 
Le 7 folgori di Assur, con H. 

Dutt 8 M ♦ 

SALA URBE 

Riposo 

BALA VIGNOLI 
Riposo _ . 

SAN FELICE 
Stanilo e Olilo In va canta 

C 44- 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO „ ‘ 

La grande rivolta, con Maria 
Felix... A4 

trionfale 

Vento di terre lontane, eoo O. 
Ford A 44 

VIRTUS " ' ' . ' 

Artiglio della pantera A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIfi - 
F.NAL: Astra. Brancaccio, Casato, 
La Fenice, Nuovo Olimpia, Ha- 
optarlo, Plaza, Prima Porta, Sala 
Umberto. Tuscolo. 


AVVISI ECONOMICI j 

2) CAPITALI SOCIETÀ- L Sfi ; 

FIMEJL Piazza . VaovUelll 10. j 
telefono 240630. Prestiti tttfu- 
dari ad ImplegatL Autoaov- 
venzioni. . . . t ■ 

IFIN - Piazza Munldplo 04 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autoeov- { 
venzionL 


Par chi atcstta 
Ratto Varutta 

Orario -e lungbene d’onda 
fina treantifisionl in Unta» 


liti - 1LU 

cu metri 25^6. 25.4*. XL 01 , 
JL50 (11865 - 11909 - 9675 - 
9629 Re/*) 

lftfifi > ÌU* 

se metri 31.45. 42.11 
(9640 - 7125 Kc/a) , .. 

li—i 1 aai~Tr per gli emÉgrari 


If.fifi - »J» 

mi metri 25.19. 25.42. 3129. 
200 wl (11910 - 11800 - 963$ 
1501 Kc/s) 
tilt - *1 M 
m metri 25.42, 31/SO 
(11900 - 9525 Ke/a> . 

•a metri 25.19. 25,42. 31.4$, 
31J0. 42. 11. 300 _ _ 

(11910 - 11800 - 9549 - 99» 

8125 - 1502 Kc/a) ■ _ 

tnumimione per fili «nifiall 

Osta itofis, elle ere 18 e 


99 m 


Rada Praga 

Mie ore U elle 19.4» so 
onde cene di metri •: 


dalle ore 19 alle IMI eo 


ore IM9 


ALESSANDRINO / 

Lotto e I tre moschettieri A 4 ( 
hV ILA «i 

Lo scerlfio scalzo, con A. o Con- t 
nell A t | 

BELLARMINO . 

■acazzo tuttofare, con J. wvl» . 

C 44 s 

BELLE ARTI I 

Il mure delta paura, con Don . 
" Murray DR 4 s 

COLOMBO . 

n cambio della guardia, con 
Femandel *A 4 

COLUMBUS ( 

I tre spiritati, con R. Hatrlson i 

CRISOGONO I 

Maciste contre Io sericee SM 4 ; 
OELLE PROVINCE 1 

Sansone contre l pirati **t 4 I 
OEGLI SClPlONI 1 

La tigre del sette mari, con G. 1 

M. Canale A 4 ( 

DON BOSCO 

Amore pizzicato, con J. Robert¬ 
son c 4 

due macelli 

I ponti di Toko-RI, con William 

Holden DR 4 

FARNESINA 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
II prigioniero di Caie, con J. 
Hunter A 44 

LIVORNO 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P. Petit SA 4 

MONTE OPPIO 
Delitto In quarta dimensione, 
con R. Laalng • 04 

FOMENTANO 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

ORIONE 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer ■ DR 44 


6) AUTO - MOTO - CICLI L 59 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* sadica 


te. Cambi vaataggloaL Parili- 
tastasti . Via S I s ta tat i a 34. 


VA RII 


L 99 


MAGO egizi ano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivL Metapilehi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro deriderla Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Plgn sa ececa 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L 59 \ 

I.R.I. Dir. grand’«melalo fA-- 
LUMBO Investigar! o«L accorta- > 
menti rlservatlaalml pre-post- 
matrlmonlal!, indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Aae- I 
deo 62 (Stazione Termini). Te- j 
leronl 449292 - 479.425. 5 

...J 

AVVISI SANITARI 


~77T 


W tara detto 


ririea. ^ re i nr» fa a ( re itanto 

ivSSajawmatrtmonlail. BotL *- 
Monaco Roma. Via viminata, 
SUKaatamtTenntal^JMaja ta- 

Orarto wtfjS-ta^per «P gun ta- s 

grr i Tnre Itati oreria ns« 


Tri. «VI.119 


idtófc'tv. . -ì * t ’’iuè 'ìa.' JT laà&v Ir*:.'' . tóió’sL*g : -t ’bc . 


. • v ( f ì' • ' f ri. 1** • ' f ■ R' * •• ,,’t* ' ■ - '• 

Vr* "f'-r, Ci'L* * 1 
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i lavoro 


Documento delle sezioni economica ed Enti locali 

La posizione dei comunisti sui 
comitati per la programmazione 

La realizzazione dei Comitati non può giustificare nuovi ritardi all’attua¬ 
zione delle Regioni • I limiti del decreto Pieraccinì • I compiti dei comunisti 


Pubblichiamo un documento 
delle sezioni economica ed En¬ 
ti locali del Comitato centrale 
sui comitati regionali per la 
programmazione: 

« La Sezione Enti Locali c In Sezione Eco¬ 
nomica del Comitato Centrale del PCI (tan¬ 
no preso in esame la recente decisione del 
' Ministro del Bilancio di istituire in tutte le 
regioni a statuto ordinario ì Comitati regio¬ 
nali per la programmazione economica. * 1 

« Occorre innanzitutto rilevare che l’istitu¬ 
zione di tali comitati non sarebbe stata affat¬ 
to necessaria qualora, dopo la decisione del 
primo governo di centro sinistra presieduto 
dall’on. Fanfani di avviare una politica di 
- piano democratica, fosse stato attuato l’ordi¬ 
namento regionale previsto dalla Costituzio¬ 
ne e si fosse tenuto fede agii impegni in tal 
senso assunti dallo stesso governo Fanfani 
dinnanzi al Parlamento. 

a L’esigenza di dare alla programmazione 
economica un’articolazione regionale è stata 
già da molto tempo messa in luce da un lar¬ 
ghissimo schieramento di forze democratiche. 
Si riconosce infatti che senza il concorso di 
tutte le regioni alla determinazione del pro¬ 
gramma di sviluppo dell’economia nazionale ■ 
e senza la specificazione di questo in pro¬ 
grammi di sviluppo di ogni regione la poli¬ 
tica di piano finirebbe per non essere de¬ 
mocratica. • • 

a Ma a tre anni di distanza dal I Convegno 
di San Pellegrino in cui la DC parve pro¬ 
nunciarsi decisamente a favore della pro¬ 
grammazione economica, e a due anni e mes¬ 
so oramai dalla formazione del primo go¬ 
verno di lenirò sinistra che si impegnò ad 
avviare rapidamente la politica di piano, ri 
costata oggi che la definizione del primo 
programma quinquennale : di sviluppo del¬ 
l’economia italiana è più che mai lontana 
dall’essere avviata a conclusione e la man¬ 
cata istituzione delle regioni a statuto ordi¬ 
nario costituisce un ostacolo all’avvio di 
una programmazione che corrisponda alla 
complessa realtà economieo-aodale dèi Paese. 

«11 giudizio sulla recente decisione del 
i Ministro Pieraccinì non può non tener con- - 
to di tali precedenti, della riconfermata vo- ' 
lontà della Direzione della DC di rinviare a 
tempo indeterminato l’attuazione delle Rc- 
’ gioiti e della decisione del governo di prose¬ 
guire l’intervento straordinario nd Mezzo¬ 
giorno, attraverso organismi burocratici, co¬ 
me la Cassa del Mezzogiorno che sono in 
contrasto con le funzioni e i compiti che > 
la Costituzione assegna alle Regioni. 1 Co¬ 
mitati regionali per la programmazione eco¬ 
nomica previsti nel Decreto del Ministro del 
Bilancio finiscono cosi per essere concepiti 
in sostituzione degli organi costituzionali del¬ 
le regioni (Consigli regionali e giunte regio¬ 
nali! dei quali la DC si ostina ancora ad 
impedire la formazione. 

« Il PCI ribadisce che la programmazione 
democratica non può prescindere dalla rea¬ 
lizzazione delle regioni su tutto il territorio 
nazionale e ai oppone quindi con fermezza 
a qualsiasi tentativo di coprire le gravi ina¬ 
dempienze costituzionali e di attribuire ad 
altri organismi i compiti che spettano alle 
gioni. 

« I tempi di attuazione dell’ordinamento 
gionale non possono e non devono ovvia- 
ente costituire un ostacolo o un motivo di 
itardo all'avvio del primo piano quinquen- 
ale di sviluppo della economia italiana, 
ell’attuale fase si può infatti provvedere 
d una prima definizione di tale programma 
tlraverso una ' consultazione democratica 
gionale di carattere straordinario, ‘ ricor- 
ndo cioè alla creazione di comitati regio- 
ili provvisori. Ma questi non possono in 
■ssun caso giustificare nuovi ritardi nella 
rocedura necessaria aH'attuazione delle 
gionL 

c E* soltanto in questa prospettiva che 
stituzione dei Comitati regionali per la 
rogrammazione economica previsti nel re- 
nte decreto del Ministro di Bilancio può 
icre approvata dal PCI e da tutte le forge . 
mocratiche che intendano battersi con 
crema e vigore per realizzare un profondo 
nnovamento eeonomico-sociale e politico 
1 nostro Paese. 

« Occorre aggiungere, tuttavia, che i Corni¬ 
li previsti nel decreto Pieraceini presen¬ 
no gravi limiti, lacune ed insufficienze sia 
x quel che riguarda la loro composizione, 

■ per quanto concerne la loro natura e fon¬ 
ane specifica in rapporto alla program- 
azione. 

« Infatti, in questi comitati, pur essendo 
perito lo schema burocratico che fu alla 
ne del fallito tentativo dei « Comitati Co- . 
mbo a, la presenza delle rappresentanze 
Ile assemblee elettive appare ancora li- 
itata. 

« I Sindaci dei Comuni superiori a 30.000 
litanti e i Presidenti delle Amministrano- 
provinciali sono chiamati a far parte del- 
Commissionì allo stesso titolo dei rappre- 
ntanti di am mini» razioni periferiche dello 
sto. Inoltre la fissazione del limite a 30.000 


Massa Carrara 


a 


* 


.‘.armisti: fermi 6 giorni 

' „ J •*.*,' i . ” " • 

7 - Solidarietà-dei portuali e degli autotrasportatori 


della lotta in tuito il Mezzogiorno 

t , « . ■ . - * * ■ _ 

|| ■■£! Chiesta al governo una precisa posizione 

Itoli A pN per l'approvazione dalla legge n. 425 La Carbosarda 

nwllw I I# entro la fine dell'anno I - 


abitanti per la partecipazione del • Sindaci 
appare arbitraria e non rispondente alle ca¬ 
ratteristiche di numerose realtà regionali (si 
pensi a quasi tulle le regioni dell’Appennino). 

a Ancora: la concentrazione dei poteri di 
rappresentanza delle Province e dei Comuni 
esclusivamente nelle persone dei Presidenti 
e dei Sindaci diminuisce U peso reale delle 
Assemblee e più particolarmente delle mi- 
noranze che, in tutte le regioni, debbono 
poter partecipare alle ricerche, elahorazioni 
e decisioni proprio perchè solo assicurando 
lo svolgersi di una piena dialettica di con¬ 
tributi si può garantire alla programmazio¬ 
ne nazionale un carattere democratico e 
unitario. 

<t Ristretta e non articolata appare anche 
la rappresentanza delle forze economiche e 
sociali: di. contro a una presenza spropor¬ 
zionala delle camere di commercio, sono 
assenti le cooperative e le organizzazioni dei 
contadini e degli artigiani, che pure rappre¬ 
sentano, particolarmente a livello regionale, 
elementi dai quali nessuna programmazione 
può prescindere. v , . 

« Inaccettabile appare, inoltre, il fatto che 
la designazione del presidente del Comitato 
sia riservata al Ministero del Bilancio e 
non all’elezione dei vari componenti del Co¬ 
mitato stesso. 

a Inoltre, l’attribuzione ai comitati regio¬ 
nali di compiti e funzioni essenzialmente 
esecutivi rispetto alle direttive del Ministero 
del Bilancio può pregiudicare il raggiungi¬ 
mento dello stesso scopo che essi dovrebbero 
oggi perseguire; l’attuazione cioè di una 
vasta consultazione democratica, in questa 
particolare fase di avvio della programma¬ 
zione, al fine di stabilire sin d’ora un giusto 
rapporto tra programma di sviluppo nazio¬ 
nale e piani di sviluppo regionali. 

« In varie regioni del Paese, dove l’avvio 
di una qualsiasi iniziativa sulla programma¬ 
zione democratica è stalo fin qui impedito 
dalla resistenza ottusa delle forze conserva¬ 
trici presenti nella DC, l’istituzione del co¬ 
mitati previsti nel decreto Pieraceini può 
rappresentare finalmente un fatto nuovo e 
positivo e rendere possibile quindi l’inizio 

• di un -discorso serio stri problemi di uno 
sviluppo programmato’e sulle scelte di poli- 
tira economica che esso Impone. 

r In altre regioni, invece, dove il discorso 
sulla programmazione è stato già ampia¬ 
mente sviluppato per iniziativa degli enti 
locali, l’istituzione dei comitati Pieraccinì 
. per - rappresentare un >. fatto . positivo ■ deve 
comportare la valorizzazione di quanto è 
stato fin qui compiuto anche con la crea¬ 
zione di appositi organismi regionali, e far 
si che le conclusioni cui si è già pervenuti 
a livello regionale siano tenute presenti nel¬ 
la definizione del programma nazionale di 
sviluppo. » 

r E* quindi compito dei comunisti, eser¬ 
citare una pressione per il chiarimento, la 
specificazione e anche la modificazione del 
decreto Pieraccinì — considerato come stru¬ 
mento transitorio in vista della costituzione 
delle Regioni e battersi in seno ai Comitati 
previsti dal decreto per ottenerne il migliore 
funzionamento e far sì che essi valgano real¬ 
mente a individuare i problemi strutturali 
delle Regioni e ad indicarne le soluzioni 
necessarie. 

r Va in particolare sostenuta la necessità 
che tali comitati siano fomiti di adeguati 
strumenti tecnici e dei necessari mezzi finan¬ 
ziari, indipendenti da apporti privati, e stabi¬ 
liscano nn proficuo collegamento con gli 
. Istituti regionali di studi economico-sociali 
già esistenti, alcuni dei quali hanno già com¬ 
piuto utili elaborazioni. 

* Una efficace presenza e azione unitaria 
degli amministratori e sindacalisti può re¬ 
care un notevole contributo al rovesciamen¬ 
to delle tendenze accentratrici e burocratiche 
oggi prevalenti nella definizione della poli¬ 
tica di piano. 

r Nelle Regioni a statuto speciale, die il 
decreto del Ministero del Bilancio riconosce 
come "interlocutore naturale del governo ai 
, finì della programmazione economica na¬ 
zionale" appare necessario nn forte impe¬ 
gno delle forze popolari affinchè l’elabora¬ 
zione e la definizione dei piani regionali 
avvenga nel pieno rispetto delle autonomie 
speciali volute dalla Costituzione, e in modo 
die il programma nazionale e i piani regio¬ 
nali siano frutto di una effettiva contratta¬ 
zione tra Stato e Regioni, che antìdpi cosi 
ai fini della programmazione quel rapporto 
pienamente democratico die con la creazio¬ 
ne delle Regioni a statuto ordinario dovrà 
essere esteso a lutto il Paese. 

• « La Sezione Enti Locali ed Economica 

ritengono die tutti questi temi debbano 
avere grande rilievo nel dibattito aperto in 
vista delle imminenti consultazioni popo¬ 
lari. Solo infatti conquistando un ampio 
consenso popolare è possibile superare osta¬ 
coli e remore die ancora ri oppongono allo 
sviluppo di un’azione programmatrice arti¬ 
colata ed effiriente, fondata sul pieno fun¬ 
zionamento e l’iniziativa dei poteri de¬ 
mocratici». _ 


Dal nostro 
corrispondente 

AVEZZANO, 16. 

I maggiori centri di rice¬ 
vimento delle bietole del 
Fucino sono fermi a, causa 
dell'arbitrio di Torlonia il 
quale al intestardisce a 
mantenere l’asaurda e ille¬ 
gale discriminazione contro 
i bieticoltori che acelgono 
il C.B.F. per le operazioni 
di controllo. La segreta spe¬ 
ranza del Torlonia è che, 
facendosi di ora in ora piò 
acuta l'esigenza del conta¬ 
dini di liberare il terreno 
e di conferire al piQ pre¬ 
sto il prodotto, possa crearsi 
un contrasto tra 1 bieticol¬ 
tori stessi. Per fortuna, fino 
a questo momento, ad ope¬ 
ra essenzialmente dei diri¬ 
genti del CBF, I rapporti 
tra i bieticultori sono stati 
caratterizzati • dalla solida¬ 
rietà più fraterna. Questa 
dimostrazione di unità, di 
reciproca comprensione e • 
di solidarietà et sta raffor- ; 
zando. > 

Stamani, intanto. Il ■ aen. • 
Ilio Bosi, presidente ’ del - 
Consorzio nazionale dei bie¬ 
ticoltori, e l’avvocato Do¬ 
menico Buccini, segretàrio 
della Federazione marslca- 
na del P8I, hanno avuto un 
colloquio con le autorità 
prefettizie. Il aen. Bosi e 
l’avv. Buccini hanno sotto¬ 
lineato la grave responsa¬ 
bilità di Torlonia In questa 
situazione ed hanno fatto 
presente che questi, dopo 
avere rifiutato òstlnqtamen- 
te qualsiasi chiarimento e 
accordo per la normalizza¬ 


zione del rapporti con il 
CBF, sta ora giocando con 
gli interessi di migliala di 
bieticoltori, calpesta gli In¬ 
teressi economici di una in¬ 
tera zona, sfida il senso di 
responsabilità delle autorità 
e cerca di creare una si¬ 
tuazione In cui possano ac¬ 
cadere incidenti. 

Le autorità prefettizie si 
sono dimostrate convinte 
della necessità di un inter¬ 
vento per evitare il preci¬ 
pitare delta situazione. 

Sempre stamani, decine 
di trasportatori ai sono por¬ 
tati davanti allo zuccheri¬ 
ficio di Celano per cercare 
di raggiungere un accordo 
per 1 trasporti. Una dele¬ 
gazione di trasportatori, as¬ 
sistita dal presidente del 
CBF, Romolo Liberale, è 
stata ricevuta dai dirigenti 
della fabbrica ai quali sono 
state Illustrate le condizioni 
di grave disagio In cui in 
questa stagione si svolgono 
i trasporti e ciò a sostegno 
: delle loro richieste miglio¬ 
rative. I dirigenti della fab¬ 
brica ’s) sono riservati una 
decisione per dare a questa 
questione una soluzione sod¬ 
disfacente. 

Apprendiamo Infine che 
una delegazione di bieticol¬ 
tori di San Benedetto dei 
Maral ai è recata presso il 
comando dei carabinieri di 
Avezzano dove ha conferito 
con II comandante. E' stata 
fatta presente la pericolo- 
altà del rapporti ed il ri¬ 
tardo del ricevimenti che 
pregiudica l'intera ■ econo¬ 
mia della zona. 


contro il parere dei sinda- 


provinciali per gli elenchi 
anagrafici rendendo inope¬ 
rante ogni atto che ne do¬ 
vesse conseguire; 

2 ) di promuovere l’a¬ 
zione di tutta la categoria 
in appoggio alla legge per 
la creazione di un nuovo 
sistema di collocamento, 
accertamento e finanzia¬ 
mento della previdenza. 
La legge n. 425, d’iniziativa 
popolare, è ferma alla 
Commissione lavare del 
Senato; 


danti agricoli; 


Altre promesse per . il r—— -— -•-—“1 '*2. 

conglobamento Insistendo nella provocazione /issato in un documento i 

•- punti essenziali della sua 

• _ ' linea di condotta circa i 

•-L'attuazione legislativa MP 1• afa ■ problemi previdenziali e 

del conglobamento per i pub- I AVIAMlffl del collocamento, in parti¬ 
tici dipendenti sarà esami- | lvll|%| | 11 SU IH colare con riferimento alla 

nata nella prossima rjunio- . cessazione del « presun¬ 
ne del Consiglio dej mini- ■ I • 1 _ I ■ ■ raoB^ma tivo impiego » nel Mezzo¬ 
siri-, la copertura finanzia- ||| Hi A# Al A MAI ■ UL giorno. 

ria sarebbe stata trovata: . IK |l|MI|||t* UHI ^gjr II CC ha deciso: 

queste le dichiarazioni re- w 1 ) di invitare tutti i la- 

fancto! oi. m Pierai, ài Un’altra giornata di lotta nel Fucino voratori delle regioni me- 

ni?£?ionf sindacali °degìi dove la tensione è al massimo le deliberazioni adottate 

statali 6 , .■ • • contro il parere dei sinda¬ 
camo ancora, dunque, Dal nostro CBf! ata oSTocand^"con An^per^thi 

nella fase delle promesse. corriinondeute gli Interrasi di migliala di J„a!£aS5 rendendo inope 

E noto che il governo ave- corntponaeme bieticoltori, calpesta gli in- JS ooni attaché ne do- 

va assunto l impegno di de- AVEZZANO, 16. tereasl economici di una In- rame ogni aito cne ne ao 

finire in ogni sua parte la I maggiori centri di rlce- tera zona, sfida II aenao di vesse conseguire; 
attuazione del provvedimen- vimento dello bietole del • responsabilità delle autorità 2) di promuovere la¬ 
to entro il 30 giugno Sue- Fucino sono fermi a, cauta e cerca di creare una ai- zione di tutta la categoria 

cessivamente la data fu spo- dell’arbitrio di Torlonia il tuazlone In cui possano ac- in appoggio alla legge per 

stata al 30 settembre, jtf «“jfo-, K' SÌ'T,,..* ’u’L'Wr.,.». ctjltoc" meTo 

s parla ancora della « pros- gale discriminazione contro sono dimostrate convinte * C °i 

sima riunione del Consiglio j bieticoltori che scelgono della necessità di un Inter- accertamento e finanzia- 

dei ministri». Un compor- u C.B.F. per le operazioni vento per evitare il preci- mento della previdenza. 

tamento questo, che certa- di controllo. La segreta epe- pttare delta attuazione. La legge n. 425, d’iniziativa 

mente non corrisponde agli ranza dei Torlonia è che, Sempre stamani, decine popolare, è ferma alla 

impegni ripetutamente as- facendosi di ora in ora piò di trasportatori ai aono por- Commissione lavare del 

sunti e alle legittime attese a f u , ta J' e ,?'« enza eonta * i a V lf v Ì n t tl all ° * uc, ì her J* Senato; 

T „ dint di liberare il terreno flclo di Celano per cercare o, 11 

de J pu ^' d iP e 5 den Ì 1 ’ La e di conferire a! più pre- di raggiungere un accordo . 3) estendere l attacco 

stessa CISL, che ha sempre #t o il prodotto, posaa crearsi per I trasporti. Una deie- a* sistema di avviamento 

avuto un a posizione di co- un contrasto tra I bleticoi- gazione di trasportatori, aa- al lavoro basato sul li- 

pertura della tattica dilato- tori stessi. Per fortuna, fino «latita dal presidente del bretto, in crisi anche nel 

•ria del governo (rinviando a questo momento, ad ope- CBF, Romolo Liberale, i Centro-Nord, allo scopo di 

di pari passo col governo la ra essenzialmente del diri- stata ricevuta dai dirigenti conquistare un nuovo si¬ 
data dei suoi «ultimatum»). fl«n« del CBF I rapporti della fabbrica ai quali sono t £ di f 

ha deciso di « riconvocare tra i bieticultori sono stati state illustrate le condizioni 

irf riunione con giunta* Ti* set- caratterizzati • dalia solida- di grave disagio In cui In Zare l diritti di tutti l brac- 

♦ILI 1 a n ì° ne kuv£ 1U - -i rietà più fraterna. Questa questa stagione si svolgono manti agrtcolt; 

tore del pubblico impiego il dimostrazione di unità, di i trasporti e ciò a sostegno 4 ) dare mandato alla 

giorno 27 per verificare il reciproca comprensione e ■ : delle loro richieste miglio- seareteria ver accertare se 

mantenimento degli impegni di solidarietà si sta raffor- ; rative. I dirigenti della fab- nn 

assunti dal governo e deci- zando. > brica ’sl sono riservati una esistono, nell ambito go¬ 
dere sull’azione che si ren- Stamani, intanto, li * aen. decisione per dare a questa vernativo, concrete possi- 

desse necessaria * Intanto MI© Boal, presidente de! • - questione una soluzione eod- Oilitd per una rapida ap- 

le organizzazioni degli sta- Conaorzlo "azionale del ble- «“«facente pronazione della legge sulla 

tali proseguono, unitaria- * S, vv ®™tà , JE unt P Sàfeo«lTne di bletiloU ? ar L tà e J^sUnutone dei 

mente l’esame dei Droble- T » n c £. ? ucc , ’ 8e 9 pet * fl ° c j.i trattamenti previdenziali 

uieiue, lewme uei prouie de || a Federazione marslea- tori di 8an Benedetto del . 7 „. in f nrn 

mi connessi all attuazione na del P81, hanno avuto un Maral si è recata presso il 

di un primo riassetto degli colloquio con le autorità comando del carabinieri di sibilila non vi siano, twc- 

stipendi conglobati. , . prefettizie, il aen. Bosi e Avezzano dove ha conferito cogliere in una nuova lotta 
U SFI-CGIT. ha conferma- l’avv. Buccini hanno sotto- con II comandante. E' stata nazionale la richiesta della 

ùrrsirystrié- ra*.- spjtsw? ars: vrsr ,<£ 

mana di lotta che avrà ini- situazione ed hanno fatto tardo del ricevimenti che nne aei 

zio da martedì 20. L appello presente che questi, dopo pregiudica l’intera . econo- unno, 

del ministro dei Trasporti, avere rifiutato òstlnqtamen- mia della zona. ’ 5) respingere qualsiasi 

senatore Jervolino, per una te qualsiasi chiarimento e <11 menomazione delle presta- 

« tregua » di sei mesi in at- accordo per la normalizza- “* *. zioni, fino al varo di una 

tesa di ulteriori « studi » sui L____ _ nuova ■ legge valida per 

problemi generali delle FS tutto il territorio nazionale 

ha trovato ieri una ferma e ■ _ ‘ . su previdenza, •>- colloca- 

motivata risposta della se- por il nQStO mento < • e accertamento 

greteria del sindacato uni- r* , ‘ delle giornate lavorate. I 

tario dei - ferrovieri. ; ' I problemi del colloca¬ 
li appello del ministro è mento è accertamento so- 

servito solo «a fugare ogni ■ no stati puntualizzati dalla 

eventuale dubbio è detto m ’Federbraccianti in un se¬ 
nei comunicato del SFI • .^UllCIIISn • condo progetto di legge di 

sulla posizione dei tutto ne- . iniziativa popolare, che 

gativa - del - ministero dei verrà presentato ■ quanto 

Trasporti e del governo, sia _ _ ^ prima al Senato. E" in 

stipendi con globatl’ 1 chetai l'fKlPIKIfUIP ^01(^0“" ‘ime'ÌH 

“ ■ osicniwnc 

«rificatori. e del coiìddeuó mi 17il’lo 'fXÌ ,J n « a 

«lll'F III ' 

GII BUI ,, pfffipdi; 

a] punto di prima, dimenti- tera categoria in modo da 

ficauTdef forfe^'iopero uni- R ° ttUra "*■ Sett ° re *»•»#•« ‘ i-Otte nelle fab- KnTearfebonsai.«Ione 

tario del personale viaggian- |fÌCh6 ÉTC ilio • Si prepara io sciopero nell'alibi- “ nitaria * 

te svoltosi martedì 6 otto- r .. r . 

bre. Le posizioni del mini- 2113016010 - -- - 

stro dei Trasporti sono cosi . . . 

riassunte dal SFI-CGIL: , ' . ’ .... .. .... > _•_ 

c5 Si è concluso ieri il secondo posito 1 utilizzazione di autisti - . rCffCBM’flffl v 

—- riassetto: si dovrebbe scloper o nazionale di 48 ore dei non dipendenti, in violazione • MUSpciMil» 

«solo dopo il lavoratori petrolieri e metanieri delle norme sul collocamento • i» ■ •_ .. . 

1967 ». Se si tiene conto che dell’ENI: la seconda giornata e sulla sicurezza nelle attività 0fflVOSff0ZfOff£ - 
il conglobamento oltre ad ha visto in taluni casi miglio- petrolifere. Indignazione ha poi - 

assegnare irrilevanti aumen- rare la già elevata partecipa- suscitato il caso di Roma, dove *• ..-«-J» * 

ti delle retribuzioni, di fat- zione registratasi giovedì. I tre un crumiro su un’autob otte ha HI CvflflMIfflf 

to blocca queste per 4 anni e sindacati di categoria hanno ^ . co<;fnza in 

blocca inoltre le assunzioni perciò ribadito la necessità di o contundendo otto lavoratori. COSENZA, lo 

Diocca, inoltre, le assunzioni, mutamento della politica e I sindacati si riuniranno per de- A S. Maria, un centro cosen- 

sj vedrò come siffatta posi- ^,,-Tl^amento deU^nte ài cidere forme e modalità del tino posto sulla costa tirrenica, 

zione del governo e legitti- le rifhfeste proseguimento della lotta, che duemila contadini produttori di 

inamente respinta dai fer- i lavoratori chiedono sia portata cedro hanno date►vita aduna 

rov,er,: - contro il declassamento, nel fino in fondo - 

— accordi già quadro di uno sviluppo produt- “ ^. no * 1 st ^ t ^}{® striali li ritìiaJ? il d ilccolto a 

realizzati (quelli del 7 ago- tivo. Tali rivendicazioni sono J* lavoratori deUe in- «n prezzo inferiore a quello 

sto per il personale viag- preliminari per un soddlsfaeen- dustr j e pr0 duttrici di lampade. deI1 ° scorso anno. . ... : 
giante di macchina e dei te rinnovo del contratto. Pur- valvole e tubi fluorescenti La Nelle vie sono state erette 
treni, quello per i verìfica- troppo non vi sono segni di posizione intransigente dei pa- barricate, mentre i negozi ab- 
tori e quello per il 5. prov- ammorbidimento dellUNI. che droni non ba consentito di di- bassavano le saracinesche e gli 
vedimento): il ministro vuo- anzi ha accentuato l’atteggia- scutere le rivendicazioni dei scolari uscivano dalle aule. In 
le convalidarne il discono- mento di intolleranza verso il sindacati. Questi hanno pertan- corteo, i contadini hanno poi 
scimento affermando che diritto di sciopero e le libertà to deciso un primo sciopero occupato la sede del municipio. 
« eli stanziamenti sono «t*- sindacali. Va ricordata in prò- di protesta, di 24 ore, per gio- abbattendo porte e finestre al 

F vedi 22. colmo dell’Indignazione per la 


La Carbosarda 
passerà 
all'ENEL 

giunto 

CAGLIARI, 16. diventi 
Una delegazione unitaria di n ne<:l * 


SS 

nel MEC? 

BELGRADO, Ì 6 
Il ministro degli affari 
esteri belga, Paul Henry 
Spaak, è arrivato a Belgrado 
in visita ufficiale di cinque 
giorni. Spaak è stato accolto 
all'aeroporto di Belgrado dal 
ministro degli esteri jugosla¬ 
vo Koca Popovic. , 

11 portavoce del governo 
jugoslavo ha dichiarato che 
i due ministri avranno occa¬ 
sione di « effettuare un am¬ 
pio scambio di punti di vista 
sui problemi bilaterali e 
quelli internazionali ». * Que¬ 
ste consultazioni — ha ag¬ 
giunto il portavoce — sono 
diventate regolari fra i due 


Il Comitato centrale «.11/CUCI quem iniernazionau ». « 

della .Federbraccianti ha Ull ENEL st . e consultazioni — ha ag- 

fissato in un documento i ; .„ giunto il portavtKe sono 

punti essenziali della sua r 1n diventate regolari fra i due 

linea di condotta circa i carbonia è^stata ricevutala! pa T es \*• ... . ’ 1 . 

problemi previdenziali e ministro deUTndustrìa. Giu- . 1 

del collocamento, in parti- seppe Medici, il quale ha di- * a ca P ,l aIe jugoslava arrer- 
colare con riferimento alla chiarato che entro il 19 otto- mano che i rappresentanti 
cessazione del « presuli - ^ r . e Consiglio dei del governo di Belgrado di- 

«s.“i^"saSisSJ? p s 

B Tèe ha deciso: " lcl "’ ì ‘ lecnìcl ’ iU ‘ 

varato!! deHe°reoioni me' « «al. comunicai Come è noto la Jusoslavia 

voratori aeue regioni me ta oggl a carbonio nel corso aveva chiesto due anni fa la 

ridionali a respingere tutte d j un'assemblea pubblica do- presenza di suoi « tecnici » a 
le deliberazioni, adottate vc continuano lo sciopero e Bruxelles, ma in quella ocea- 
contro il parere dei sinda- l’occupazione delle miniere. s ; one f ra gu altri ostacoli 


cali, delle Commissioni E* stato deciso di proseguire che impedivano di accettare 
vrovtnctali ver ah elenchi queste forme di lotta fino al Ira lllrtnelniTO fu 


Pressioni 
della CGIL 
per le pensioni 


la richiesta jugoslava, vi fu 
anche la posizione nettamen¬ 
te contraria della Repubblica 
federale tedesca. 


i cambi 


La legge n. 425, d’iniziativa | _ Dollaro U.8.A. 

popolare, è ferma alla DCl 16 pdlSIOVII Dollaro canadese 

Commissione lavare del , . , , , f. ra ?, co » v,22er ° 

Senato- , La segreteria della CGIL è Sterlina 

vi i •"****„* intervenuta ieri presso l’onore- Corona danese 

3) estendere l attacco VQ j e jj e |j e F ave> ministro del Corona norvegese 
al sistema di avviamento Lavoro, riaffermando l’urgenza Corona svedese 
al lavoro basato sul li- della riforma del penslonamen- Fiorino olandese 
bretto, in crisi anche nel to e dell’aumento delle penslo- Franco belga 
Centro-Nord, allo scopo di ni. Tenendo conto dell’impegno Franco francese n. 
conquistare un nuovo si- a concludere le consultazioni Marco tedesco 
sterna capace di far avan- tra ««verno e sindacati entro Peseta 
Ì-™? SrP .2 J 3 >1 corrente mese, e considerai Scellino austriaco 


_. __ ii L-uiiciiie iiicsc, e cousiuera»- ohcumu 

zare i dinttt di tutti i brac- do che non sono stati f issa tj j scudo portoghese 


necessari incontri, la segreteria Peso argentino 


4) dare mandato alla (confederale ha chiesto l’urgente Cruzelro brasiliano 


NEL N. 41 DI 


Per il posto 


Conclusa 

rastensione 

all'INI 


Rottura nel settore valvole - Lotte nelle fab¬ 
briche d’olio - Si prepara lo sciopero nell’abbi- 

Sliamento 


segreteria per accertare se ripresa delle consultazioni Rublo 
esistono npll’ambito ao- stesse. Sterlina egiziana 

f n . * f. Manifestazioni si svolgeranno Dinaro Jugoslavo 

vernaUvo, concrete possi- oggi a r»i S t 0 j a (sì sciopera per Dracma 1 

bilità per una rapida ap- 24 ore), a Fescia, e domani a Lira turca 
pronazione della legge sulla Bari con un comizio del vice Sterlina australiana 
parità e l’estensione dei segretario della CGIL Monta- gnani. 
trattamenti previdenziali 

ai coloni; qualora tali pos- ■■ ■■ — ....- . . M ,n., —, 

sibilità non vi siano, rac- _____ __ . 

cogliere in una nuova lotta '' ; NEL N. 41 DI 

nazionale la richiesta della , 

categoria di approvare la T mT A /^i T m 

^ de,- R I ]\ A S C I T . 

’ 5) respingere' qualsiasi 

menomazione delle presta- da oggi in vendita nelle edicoh 

zioni, fino al varo di una - 

nuova- legge valida per 

tutto il territorio nazionale fj n ampio inserto dedicato ai grandi pr 
su previdenza, colloca- ... . . T . . 

mento - e accertamento della campagna elettorale amministrativa, 
delle giornate lavorate. _ n , 

I problemi del colloca- A * er tutti una casa civile 

mento e accertamento so- # Dai mali dell'assistenza al servizio sa 

no stati puntualizzati dalla nazionale 

condo’prooetto dMepge’df • J! nodo .eo».,» dei .ra-porti arbani 
iniziativa popolare, che ® Due tipiche esperienze di politica coni 
verrà presentato • quanto — Reggio Emilia 

prima al Senato. E7 in — Bergamo 

corso in tutta Italia la 

raccolta delle firme in ap- Inoltre il numero contiene: 

laggXHel" nu- • \ (««'oriJ. di ^ 

mero di 50 mila necessa- Amendola) . 

rio per la presentazione, # Che cosa cerca in De Canile l'America 
ma anche per estendere la (Renato Sancir!) 

raccolta delle firme all’in- q Dal Cairo un ruolo attivo per il mond 
tera categoria in modo da n- . - .. 

trasformare questa azione _ ? U, ”“ to ( Ro . mano Ledda) 
in una vasta consultazione v le 100 maggiori società degli Stati Unii 
unitaria. rio Mazzarino) 


623.72 
578,95 

144.73 
1737,40 

90,07 

86,97 

120,89 

173,65 

12,5575 

127,38 

157,09 

10,34 

’24,178 

21,45 

3,43 

0,345 

205,00 

805,00 

0,60 

20,02 

52,90 

1375,65 


fsasperofa 
dimostrazione 
di contadini 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Un ampio inserto dedicato ai grandi problemi 

della campagna elettorale amministrativa: 

A Per tutti una casa civile 

A Dai mali dell'assistenza al servizio sanitario 
nazionale 

A 11 nodo scorsoio dei trasporti urbani 

A Due tipiche esperienze di politica comunale: 
— Reggio Emilia 
— Bergamo . 

Inoltre il numero contiene: 

A I conti non tornano (editoriale di Giorgio 
Amendola) . . 

0 Che cosa cerca in De Canile l'America latina . 
(Renato Sandri) 

0 Dal Cairo un ruolo attivo per il mondo non 
allineato (Romano Ledda) 

# Le 100 maggiori società degli Stati Uniti (Ma¬ 
rio Mooarino) 

A Crìtiche letterarie, artistiche, cinematografiche, 
teatrali, musicali 

__ NEI 006UMENTI ___ 

Ancora sui rapporti 
tra comunisti e cattolici 

Ila iaedHa di Paimira Togliatti del 1651 
ti articolo di ilessaodra Natta 
Uaa ctafercaza di Lucia lombarda Radico 


OLII — La lotto del 10 mila inanità dei pubblici poteri fon- 
lavoratori del settore olii, grassi ‘ *P?? 0 . «trozrinagpo degli 
e saponi per il contratto prò- industriali del Nord, che sem- 
segue in modo articolato secon- pre hanno pagato a prezzi ir- 
do le decisioni unitarie dei sin- il cedro della zona. 

dacatL Uno sciopero di 48 ore 


____ si è concluso ieri nelle aziende 

O ZCTO «e della Bertolli e della Seriom 

di Livorno, con compatto par- 

« rara _ g tecipazione degli operai, giunti 

IZV ppfiH* alla terza astensione e privi 

■ di esperienze di lotto sindacale. 

„ ' . BANCABI — Si apre oggi a 

La direzione delia CGE ha noma il IV congresso nazionale 
?ciso di sospendere a tempo de ]j a fiDAC-CGIL, che si eon- 


ASSA CARRARA, 1«. ' i 

scita la prima giornata 
ero dei marmisti, con 
ochè totale partecipa* 
dei lavoratori alla nuo¬ 
re di lotta unitaria che si 
rrà per sei giorni. La 
duale generale dei la¬ 
ri astenutisi dal lavoro 
cave e laboratori, è sto- 
I 10 per cento circa, 
adopero dei marmisti. 


che si avvale già della solida¬ 
rietà dei lavoratori portuali, i 
quali si rifiuteranno di carica- 
ire le commesse sulle navi nel 
giorni ' dello sciopero, verrà 
forre appoggiato anche da una 
altra catégoria di lavoratori: 
gli autotrasportatori. La de¬ 
cisione sarà presa nel corso 
di una assemblea che i tre sin¬ 
dacati hanno Indetto per do¬ 


mani, alle ore 10, alla biblio¬ 
teca civica di Carrara. Sem¬ 
pre nel corso dell’assemblea, i 
lavoratori decideranno se lan¬ 
ciare o màio il « protocollo •: 
al fine di dimostrare buona 
volontà e per far riprendere 
quindi le trattative che devo¬ 
no portare alTaccoglimento 
da parte degli industriali, del. 
le richiesta dei lavoratori. 


I- * 44 - * I- VCUI 4.Z— vunuv utn uiuifiuauuuc ta 

li fatti rientrare^ nei limiti nm_ Tj» intta dei io mn* inanità dei pubblici poteri con¬ 
dì spesa sopportabili dai bi- - lavoratori dri settore olii, grassi »ro l’aperto strozzinaggio degli 

lancio ferroviario e statale»; e sapom per il contratto prò- industriali del Nord, che sem- 

in altre parole non si voglio- fftZ m _ ! segue In modo articolato secon- pre hanno pagato a prezzi to¬ 
no rispettare i contenuti e i VVC» SOSpCSI do le decisioni unitarie dei sin- r 150 ” » cedro della zona, 

tempi di attuazione degli ac- dacatL Uno sciopero di 48 ore 

cordi stessi. m ____ wr , si è concluso ieri nelle ariende -, .... - - - - - 

«Stando così le cose H *vT8 IfC della Bettolìi e della Seriom 

^SSSSi VS: ,20 operai sS'ST’S Mercoledì ' 

municato ci sembra as- r ^ esperienze di lotto sindacale. • 

surdo pretendere, come fa milavo 16 _.- . SCIOBÈZOBO 

ria ^possa° accettare to^fre a ^ d f, re2Ìone d ella C( ® Roma il IV congresso P ?lriSale • .. _j_. . i. 

za ricevere alcuna garanzia io stabilimento milanese: la co- fondamentali è il superamento _t_•_ _ . 

effettiva, e con la sola prò- municazione è stato data con- dell’accordo separato C1SL-UTL fflINI 

messa di istituzione dì una temporaneamente alla C.L, a tut. sul contratto dei 110 mila bari- 

ennesima commissione di ** operai e a un primo oca- cari. Mereoledì. I dipendenti delle 

studio, sia pure ad alto li- ^ ioae di so *P esi <■* ^voratori) ABBIGLIAMENTO — Ferve agenzie di noleggio films si 

ve ll 0 , che hanno trovato la lettera di f ra ] e lavoratrici e i lavoratori asterranno dal lavoro per l in- 

Appàre, quindi sempre l ospensione direttamente oeUa deirabbigliamento la prepara- «era ^ornato- A tale decisione 

Diù chiaro Se 1» t ” rione della ripresa delle lotte *i * giunto dopo che l'ANICA 

piu eniaro cne uno scarso La CGE segue, quindi, a po- contrattuali nei settori delle feon la quale erano in corso le 

senso di responsabilità non chi giorni di distanza, la linea calze e maglie. Quasi mezzo trattative per il rinnovo del 
può essere certo attribuito già intrapresa dalla FIAR, di milione di operai effettueranno contratto di lavoro) è venuto 
al sindacato e ai ferrovieri, cui è consociata, e che proprio un primo sciopero unitario di meno all’impegno di comunicare 
ma solamente al ministro all’inizio di questa settimana ba 24 ore giovedì 22. Convegni entro ieri le proprie posizioni 

dei Trasporti e al governo, “speso 175 lavoratori, dopo aver si tengono a Milano, Novara, rispetto alle richieste dei la- 

che con argomentazioni «fai- chie,to u licenziamento di 250 Modena, Bologna, Arezzo. Chi e- voratori. 

se e tendenziose » tentando or* 18 *- In ambedue i casi le U e Siena. Durante l’astensione. Lunedi. Intanto, 1 lavoratori 
di raaKr ’SS™ direzioni aziendali hanno mes- avranno luogo manifestazioni si riuniranno in assemblea gè- 
a :.vvf-°" IOnd ^ e 1 opinione so i lavoratori e le C.I. di fron- delle due categorie a Torino, nerale presso la TTLS-CGIL, 
pubblica, respingono daan- te al fatto compiuto, senza in- Milano, Varese, Reggio E., Car- nella sede di villa Albani, alle 
ni le richieste dei ferrovieri, formare i sindacato. pi, Firenze, Faenza. ore 20. 


Mercoledì 
sc i o p e ro ne 
i dip endent i del 
ne l esa ì t film 


Mereoledì. ! dipendenti delle I 


Nonostante la grave sciagura che ha fune¬ 
stato l'Organizzazione Maico per l’Italia, la 
grande famiglia dei Medici e dei tecnici che 
la compongono ha ripreso 1* attività con la 
ferma intenzione di continuare con la flessa 
assiduità 1* opera intrapresa e potenziata dal* 
le Persone «comparse. 

V Organizzazione 

MAICO 

che anzitutto vuole' qui ringraziale quanti la 
aono stati vicini in questo doloroso momen¬ 
to, è. di nuovo, oggi come prima, al servizio 
del debole di udito, con tutti i presidi! me¬ 
dici e tecnici di cui essa dispone e con la 
certezza die la sempre più viva dedizione alla 
sua attività aia il migliore tributo alla memo¬ 
ria del suo Presidente. 

ISTITUTO MAICO PfR L* ITALIA 


Tamàri! *S4«.S1/2/J/4 


pi, Firenze, Faenza. 


lore 20. 
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L'americano Cawley doinina incontrastato nei 


metri ad ostacoli 


I 



I 


I 


S 


I 



Un tandem 
che si dòma 






i- * ? 



■ Che abbiamo, oflfll? L’araento di Pettenella ; <• 
nel - chilometro », e il bronzo di Morale nei me- - 
tri 400 he. Non è, certo, la ricchezza. Ma, «apete ; 
ai Giochi di Tokio, l'Italia è a none con I fichi 
secchi. Adesso, aspettiamo l'oro del tiro al piat- ; 
tello: Mattarelli o Rossini? E non basta. Perché, 
in questi fliorni, sulla pista di Hachloli, I ciclisti, 
nella - velociti - e nell*- inaefluimento -, un altro , 
po' di metallo, di riffe o di raffe, lo tireranno an- . 
cera fuori. Alleflri, amici. C'è addirittura la lieta 
prospettiva che Bianchetto e Damiano rompano 
la schiena a tutti. Come? Con il - tandem ». quel 
mezzo che, sì, fa tanto belle epoque, e che resi¬ 
ste nel programma dell’olimpiade perchè, op 
punto, l'UCI del slflnor Rodonièrimaatasltem- 
po del tram a cavalli, del piej|*baffl e delle bei 
le donne vestite di veli e di chiffon. -, 

E, comunque, siamo «eri, * * n «I? rn _ uo ?» * j 

Exploit? Tanti, come al solito. Nel nuoto, b» 
yankee* continuano a sparge a zero «ul ree*orde 

Ieri, vincendo le flare Anali, ne »„• 

tare tre* 1’84”07 della Stouder nel metri «oo far 
faUa. 3’5TW della staffetta 4x100 quattro stili, 
con Mann che nella frazione sul dorso, hs resliz- 
zato un formidabile 59”6. E, così, per flH Sto* 
Uniti, li totale delle medaglie doro e * a,,to e 
undici. II dominio, pereto» è quasi assoluto. E, 
Storto, "nell’atletica, Wyonla Tyus 
w“r. Ru*.lph, I. rjgln. «•I O ochl 
11”4 nel metri 100, che inbatteria.aveva coro. 
In 11”2, Il tempo del maBitor primato. Poi, ca 

SS Ur«nSfil. . Fr.S.I. h.n™ d.wv.ro 

gggfèfiaiig: 

2*'J!SX r **“?."». ì 

»>• h.,-0 •«•««» • 

turni con **« ui **^ l Ne i ciclismo, Sercu s’è sb- 
Ed ecco n tasto* »« e . chilometro », mentre 

S iudicato II l'ipoteca nell’- InseBUlmen- 

roen ha gii mosso I ipo Sovietica s’è af¬ 
te ». Nella •? h «^ r ì U r ^ì w; hlirdel fioretto, «li 
fermato con *• •**J?lI* botto da orbi. Brave al 
azzurri? Hanno P™*® .PY*specialità, due sono 

contrario «• r *^f” M ff U MrtGto due buone ed 
a B li ultimi assalti. Noi po«»«» • d .te, ZurIO 

:: A 2*Ì r , I 5fSSmrt.rt« » l’InWd d. 


2.S5, • ,h iJSÌ51 : «M 7 U formid.bll. Pia*. . 
La r.«.r-«rro. e . 0 ideirUnlone Sovietica 

goRf-STrtrASK«-* ., 
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L’azzurro preceduto anche da Coo¬ 
per - La romena Penes sorprende 
tutti nel giavellotto - La . Tyus (USA) 
vince i 100 mètri - Berruti ed Ottoli¬ 
na semifinalisti nei 200 metri 



di Snell 





Nostro servizio 


___. 

La premiazione dopo la finale dei 400 ostacoli vinta dal¬ 
l’americano CAWLEY davanti all’inglese COOPER • 
all’azzurro MORALE. (Telefoto a «l’Unità») 




• TOKIO, 16 ì « 

Warren »Rex» Cawley nei ‘ 
400 ostacoli col tempo di 49"6 . 

e Peter Snell. il rappreseti- 
tante di tabacco di Opunake " 

(Nuova Zelanda) negli 800 . 

metri corsi in T45”l sono. i ^ 

due -eroi» della giornata alle- } 

tica. 1 due campioni olimpici j 

hanno spartito gli ‘ applausi f 

con la giovanissima romena j 

Mihaela Penes, una ' ragazza 
di 17 anni, che ha vinto l’oro 
del giavellotto (metri 60,54), ‘ 

l ' americana Wyoma Tyus, J 

brillante vincitrice dei 100 me- I , 
tri (11”4) e il polacco Josef 
Schmidt, per la seconda volta 1 

consecutiva medaglia d’oro j 

nel salto triplo (metri 16,85). 
Degli italiani. Salvatore Mo¬ 
rale si è aggiudicato la me- I . 
doglia di bronzo nella gara 
degli ostacoli bassi dove Fri- 
nolli è giunto sesto. Ottolina 
e Berruti hanno conquistato I 
il diritto ad entrare nelle se- I 
mifinali della corsa dèi 200 m. 
in programma domani assie - I 
me alla finale. ‘ ' 

• L a giornata ha anche regi- I 
strato una serie di record, 
mondiali e olimpici: nelle . 
qualificazioni del giavellotto I 
la. sovietica Elena. Gorcha? ; 
kova ha fiondato l’attrezzo a 
m. 62,40, nuovo primato mon¬ 
diale' (primato precedente di 
m. 59,78: apparteneva all’al¬ 
tra sovietica Elvira Ozolina), 
nella semifinale dei 400 metri 
femminili la britannica Anna j 
Packer ha vinto la sua bat- J 
teria in S2”7, nuovo primato l 
del mondo (VIAAF non rico- 1 
nosce il tempo di 51“4 della 
coreana Sin Kim Dan!); il po¬ 
lacco Schmidt ha migliorato 
il primato olimpico, da lui sta¬ 
bilito a Roma di m. 16,81 al¬ 
lungandolo a m. 16.85. 

' Warren Cawley ha vinto i 
400 m. hs in 49”6. L’ameri¬ 
cano. recordman mondiale I 
della specialità, ha dominato , 
in largo e in lungo la corsa: J 
La cronaca: Frìnolll (settima I I 
corsia) esce velocissimo dagli j 
» starter*», mentre Cawley e 
Morale (ottava corsia) si av- I 
ri ano con prudenza. L’italiano 11 
perde il passo all’uscita del - < 

l’ultima curva. Cooper. Knoke < 
e Morale seguono il romano < 
nell’ordine. In vista della di¬ 
rittura d’arrioo Cawley acce¬ 
lera e '■ guadagna irre^istibil- I < 
mente posizioni. Dopo di lui I] 
vengono Cooper e * Morale ; I, 
Mentre l’americano si' avvia L 
sparato al successo, Cooper, e I 
Morale si battono per la me- I: 
doglia d’argento che l'inglese j ( 
conquista per un soffia Dietro 
Morale-viene la rivelazione j 
Knoke. poi Luck, indi Fri- 
nolli. il sovietico Anisimov e 
il belga Geeroms. Gli » az- I 
zurri - hanno perduto una I 
grande occasione , per piar- I 
zarsi almeno nei due posti 
dietro il vincitore. 

Peter Snell. ripescato dal 
suo allenatore Lydiard. stra- I 
vince gli 800 m.. una gara 
eccezionale che vede quattro I 
uomini per la prima volta | 
sotto l’l’46”. Ma di Snell si 
sapeva, cosi pure di Cro- I 
thers: la rivelazione è stati 
Wilson Kiprugut, un ottocen- I 
Usta del Kenia, che • è riu- I 
scito a battere sul filo il noto 
Kerr e conquistarsi ’ la me- I 
doglia di bronzo dietro il ca- I 
nadese Crothers. Snell ha ora 
in programma la corsa dei 
1.500. che egli si dice certo di 
piacere. 

.. Nei 100 metri femminili la 
graziosa Wyonia Tyus (ll”4). 
che ieri nelle batterie aveva 
eguagliato il record mondiale 
della Rudolph di 11”2, ha 
pinto con due metri di pan- 
taggio sull’inglese McGuire, 
giunta a spalla con la polacca 
Klobukoska e l’altra ameri¬ 
cana Marily Whi te. Grande 
sconfitta di questa gara è la 
scattista cubana Miguela Co- 
bian. 

La giovanUsima romena Mi¬ 
haela Penes è la nuopa stella 
del giavellotto femminile ; 
messasi in luce quest'anno con 
un lancio di m. 52,14. la Penes 
ha strappato alle sovietiche 
una < supremazia che durapa 
da quasi dieci anni. Il polacco 
Josef Schmidt, bissando Ro¬ 
ma, si è riconfermato il mi¬ 
glior triplista in campo mon¬ 
diale. La medaglia d'oro l'ha 
conquistata con l'ultimo salto. 
Ecco la sua serie: 16.37, 16.6 5, 
16£8, nullo, 14.55. 16,85. Die¬ 
tro di lui si sono piazzati i 
due sovietici Fedoreev (16,58) 
e Kravchenko (16,57). 

Per il resto batterie e semi¬ 
finali: nelle serie dei 200 m. 
Berruti e Ottolina passano le 
batterie a I quarti di finale 


.-‘♦a;, 


guadagnandosi l'ingresso nelle 
semifinali. 1 tempi migliori so¬ 
no stati segnati da Drayton 
(20”7), Roberts (20”8), Jero¬ 
me (20”9) e Jegathèsan (20”). 
1 due »azzurri », hanno se¬ 
gnato 21” netti. 

• Ne\le batterie dei 5.000 me¬ 
tri Clark ha segnato 13’48”4, 
Dutov 13’50”6, Gamoudi 14’ 
10”2, Schul 14’11”6, Jazy 13’ 
55"4, Wiggs 13*51”; tra i più 
noti atleti eliminati sono Ual- 
berg, Orentas, Scott. ■ • 

Dopo le tre prime prove del 
pentathlon femminile (80 hs. 
peso e alto) guida la clas¬ 
sifica Irina Press con punti 
3.245. seguita dalla Bystrova 
(3.055), dalla Peters (3.004) e 
poi da Mary Rand, Draga Ste- 
rnejcic. Billie Winsloio e Deins 
Guehard. ’ 
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Hiro Nagashai Juàimc^ dava " U * ,EFGA ™ E ® EN e DELECOUR - Con queslro (TeSfito 1 all’Unità>) 



La gara del « chilometro » sulla ruvida pista di Hachioi 


. A . \ • 


Oggi la finale deli'inseguimento (con 
Orsi) e l'inizio del torneo di velocità | 

Ancora un. po’, d’argento,. per l’Italia. Lo porta 
Pettenella, che Costa — per necessità contingenti 
(eh si, il tempo felice di Gaiardoni è finito...) — ha 
lanciato nel «chilometro». Lo sprinter, istruito e 
preparato alla perfezione, è andato all assalto con la rabbia 
in corpo, e s’è disteso in una progressione potente, agile : 
ed elegante, nell’armonia • dello , stile classico, disturbata ; 
soltanto da uno sbandamento agl i 800 metr i, per colpa dei • 

sacchetti di Pf ^^rn Pettenella ha lasciato, a lungo, 
di dell anello: 1 10 09. E vero i>iHu^i 0 ne del trionfo, tanto piu . 
che... il record di Gaiardoni che "fra i battuti c’era Trentin, 

ha resistite T>er 2’82” Si de- un favorito: l’10”42. Ma, ecco 
ha resistito, per & .. sercu: l'09"59: Superman? Lo 

ve considerare, pero, cne il conosciamo bene. Patrick: «No, 

legnò di Roma è liscio, scor- Nembo Kid non c'entra ». Ser- 

revole, e che invece, le pista 

di Hachiai è di cemento, e qyajjjjg gli altri vanno piu forte, 
l’anno reso ruvido, per dimi- tanto più forte Va lui. • 
nuirne la pericolosità. Così, L’atletica ha Hayes? e il nuoto 

ha’Schollander? Allora, con il 

__ •• maggior rispetto.per Bob e Don. 

il ciclismo ha Sercu. che — ri- 
, ' . cordate? — è stato campione 

C->||auji munto DOSi del mondo della - ' velocità, due 

M>ll3VamenTO pesi anni fa a Rocourt e ha detenuto 

* ‘ ‘ ~” ‘ il .primato del metri 500: 29' 66 . 

- - Adesso. Patrick — un fiammin- 

- BRI‘ go. figlio di un antico, famoso 

•* routier: Albert — punta ai cin- 
. , . que cerchi dello sprint anche 

-i ■ per una rivincita (che s'ànnun- 

AfA A . iACOim cia furiosa e feroce) con i ra- 
W gazzi di. Gerardin. Trentin e 

• , , Morelon. che — per squalifica 

Greco-romana: buon mn - iranno sconfitto a Parigi. 

. nell'ultimo torneo dell inde. E 

zio degli «azzurri» poi, farà il salto: si mischierà 

. * con la troupe di Maspes. Nel 

: , . eh lo'metro-, l’elenco dei valo- 

TOKIO. sfi r j è. dunque, il seguen- 

L'eleUricista sovietico Rudolf {e; sercu. ■ Pettenella. Trentin. 
Plukfelder. ha vinto oggi il tlto- Q„ indi V an Der Touw. Pecka. 
lo del - massimi leggeri - dì sollc- n re - {0 _ Latocha. 

Van !!2. t 0 T P< t* Pr ^ e ^, nd Anche U In Gibbon. Logunov - è minu- 
gheresi Toth e Veres. Anche In * 

questa categoria sono stati stabi. - -- -- - -- ' ' 

liti numerosi record olimpici. Nel- E qui. ci vorrebbe M.da. Pe 
la distensione il primato olìmpi, chè. neU’inseguimento. come 
co è stato battuto prima dal fran- pu 5 Ursi arrivare all'oro? C’è 
cese Parteml poi dal polacco Groen. no? La bravura di Urs; 
Kackzkourskt ancora da Parterni gj può dare il bronzo. Ursi 
e dal finlandese KangasniemL In- (5*oi”41) è entrato sparato nei 
One dal sovietico Plukfelder e dal quart j d -, finale, con Daller 
campione • mondiale Veres (che ( 5 - 0 ( 3 - 55 ) Laksson (5'01”41), 
l’ha • dennitìvamente . portato a p ortef _ (5-03~i6), Spielberger 
K*. 155). : * (5'04”60), Ozefowicz (5 05“). 

Nello strappo il primato è sta- Moskin ( 5-o5**67) e s'intende — 
to battuto a ripetizione: ma alla . . r «il ; zzato 

ttne * stato Plukfelder a far re- Groen. che ha " - 

gistrar* la misura migliore con 1 explp.t. 4 

Kg. «2,5. Lo stesso Hurtelder mente Urei (5 02 43) ha ach ac 
infine ha stabilito *11 ultimi due Sp'elbwger^« 5 ^* sè 

primati olmpicL quello dello slan- ^ pu-59"59) Doller 

T r lsShì, a ?*££!Zo 

plesslvo nermesso ebe hanno demolito, rispettiva- 

K*. 4.5 (Ciò che «il mente. Moskvin. Ozefowicz e 

! di ottenere anche la vittori» n- p orter , 

E' , Iniziato tl torneo di lotta E avanti. Ursi. peggior ! 

• greco-romana con tre prestazioni è aspettato propno da GroerL 
. positive degli azzurri. Il commo. miglior empo I uomo che ha 
vente. generoso Ignazio Fabra ha sempre il bel y5z o . Pj^ 

battuto il «piuma» iraniano Kho- scappare 

shoi: Toma ha avuto la meglio recopa _ 

■ del - gallo - filippino Tumasis; 11 _.r£!P7^L Shtónato - 
- - massimo » Bulgarelli ha pare*. Pronti e via. eliminato. 

f glato con' Il forte turco Klyai- ' AttHie Camoriène 
t settin Yilmaz. 


Boxe: eliminato Zurlo 


Battuta l'Ungheria 


Atzori e Berlini Finale sicura 
marciano spediti per i cestisti 


»••• TOKIO. 16. 

Negli Incontri degli ottovl di 
neo olimpico di pugiUto, nelle categorie pesi h 

mosca, gallo e welter,, gli ‘^"•/Jì.i' ^Lrurrò 
nulo due vittorie ed un» sconfitta. Lazza" 0 
Silvano Berlini, nel «welter», ha b *‘ , "L t ° i5*! 
zlano Hussein Saddik al punti; F * r " and ? 
ri, nel mosca, ha battuto ai punti 
Darrvl Michel Norwood, mentre, nel « gallo 
Franco Zurlo è stato battuto al punti dal so 
vieti co Oleg . Grigoriev, campione olimpionico 

“Ttròri ha superato il Umore che gli «aprisse 
la ferita alla arcata-sopraccigliare ed ha po- 
reto assicurarsi 1 la posiibUità rfl conquLstarc 
una medaglia. Infatti, lunedì nel f *. ” . 

naie, egli sarà opposto al guardia destro klw> . 

dese MacAlferty, oggi d,to . vl ". C /,n , dnramenle 
sai gmnese Shlttu, pur essendo stato duramepte 

colpito. Superato questo ostacolo, come II C-T- 
Rea ritiene possibile per la superiore velocità 
e U potenzadeiritallano Atzor «cederebbe 
«dia semifinale conquUtando casi j 

una medaglia in quanto^ corne i ,e -, 0 LjJ. 

pladi assegnano due medaglie di bronzo al bat 
luti nelle semifinali. . .. , • 

Tutti gli arbitri, assegnando il ponteggio di . 
jt.jg, hanno riconosciuto unanimemente «a 
sconfitta di stretta jnisnro di Z^lo *dI operi ’ 
del sovietico Gregorlev. Zurlo, ambidestro, ha 
avuto l'Iniziativa soltanto neUa seconda ripre¬ 
sa, aggiudicandosela. Ma ero risultato In svan¬ 
taggio nella prima ed ha perduto la terza. Rea 
ha rilevato analogie tra rincontro odierno e 
quello di Roma che vide opposti Gregorlev e . 
Zamparmi. « Quando si - perde onorevolmente 
contro un simile campione — ha detto Krs — 
bisogna levarsi tanto di cappello ». Znrlo si e • 
rammaricato di essersi buttato » v an li con trop¬ 
pa foga; « Ci metto troppo cuore. Dovtcì la¬ 
vorare maggiormente con il cervello. Sono an¬ 
dato sempre all'attacco invece di aspettare e di 
colpirlo di rimessa ». ' 

- Netta categoria del • medio leggeri » l Italia¬ 
no Silvano Berlini ha battuto ai punti fegl- 
riano Hussein Saddik con decisione unanime. 
Berlini ha sfoggiato un potente sinistro ed ha 
accumulato punti su punti con attacchi al cor¬ 
po. NcH'ulttmo round ha messo a segno un ter¬ 
ribile sinistro al volto, visibilmente accusato 
dall'egiziano. Questi riusciva tuttavia a rimet¬ 
tersi In piedi prima che iniziasse il conteggio. 


■ 1 TOKIO. 16. 

’.-D* ‘ buio che era, ■ l'orizzonte del cestisti 
azzurri — a seguito della sconfitta con la 
Polonia — si è prima rischiarato (a causa 
; della sconfitta in cui è incappata a sua volta 
la Polonfa) e. Infine, si * fatto di nuovo ra- 
, dioso: i nostri oggi hanno infatti superato 
(77-73), piu agevolmente di quanto non dica 
il ponteggio, gli avversari di turno'(gli nn- 
. gheresi) mentre i polacchi contro tl Por¬ 
torico sono Incappati nella seconda sconfitta 
(66-60). . ' 

La situazione dunque è estremamente fa¬ 
vorevole agli azzurri, quasi sicuri di entrare 
in finale ammesso che vincano l'ultima partita 
in programma (qnetla con l’URSS è conside¬ 
rata persa in partenza sla per gli azzurri che 
per i polacchi) o che perdano con nn pun¬ 
teggio di misura. E’ noto, infatti, che se gli 
azzurri e i polacchi dovessero finire a pariti 
di punti, deciderà il quoziente canestri. 

Ma passiamo alla cronaca della giornata. GII 
azzurri giocano in mattinata contro l’Ungheria; 
■I portano subito In vantaggio e chiudono cosi 
il tempo con II punteggio di 46 a 38 a loro 
favore. Nel secondo tempo 1 ragazzi di Para¬ 
tore hanno continuato a realizzare canestri, 
mantenendo sempre il comando dell'Incontro 
grazie anche ad un prestigioso Lombardi .<»«- 
. tore di ben 18 punti) e alle bnone prove di 
Giorno, Vittorini e Pellanera (12 punti cla- 
' senno). • L'Incontro è finito con 11 punteggio 
di 77 a 73 per l'Italia; può sembrare un rl- 
Saltato risicato; ma, se si tiene conto dell'an¬ 
damento del match, si deve riconoscere che 
in realtà non è cosi. E bene hanno fatto gli 
azzurri * non spingere a fondo, una volta si¬ 
curi della,vittoria- 

Tra le altre gare della giornata da sottoli¬ 
neare Giappone-URSS, sla perehè *»*”*■** dl 
fronte una squadra di « pigine I» ( » 
si) ad nna squadra di * giganti » (I sovietici), 

• sia perchè 11 match si è concluso con nn ri¬ 
sultato In nn certo senso jorprendenle: hanno 

* si vinto I sovietici (come poteva ^"edlver- 

samente?) ma I giapponesi sono 1 «««*•{ * ri¬ 
mirare il passivo (72 a 59) cavandosela con 
onore. SI pensi che è la prima volta In duette 
Olimpiadi che I URSS segnà « • « «* 

nestri! Ma ciò pnd essere d, P** d JJ®, 
fatto che I sovietici non hanno spinto a fon¬ 
do volendosi risparmiare per I match decisivi. 


Gli 800 metri 


Questa è 
la corsa 
più bella 

Afa insomma qual’è la pHk 
bella e interessante gara di 
atletica? * * 1 100 metri », ri¬ 
spondono in coro I giornalisti 
sportivi. E’ in questa compe¬ 
tizione che l’animale-uomo 
può, nell’attimo fuggente, li¬ 
berare — eclancer, dicono i 
francesi — tutta ia propria 
energia muscolare, e plastica¬ 
mente mostrarla agli spettato¬ 
ri che, con angoscia, assistono 
al fulmineo dispiegarsi degli 
atleti sulla pista. 

• 1 10.000 », ribattono inuece 
coloro che, sadicamente, desi¬ 
derano godersi a lungo, ma co¬ 
modamente seduti, lo spetta¬ 
colo dcll’uomo-animaie, che, 
con caparbia volontà c serran¬ 
do i denti, ignora gli attacchi 
brutali della fatica, che appan¬ 
na la volontà e attacca con 
spasimi tetanici i gruppi mu¬ 
scolari. 

Attenzione, però. Quando lo 
dico » bella gara - evidente¬ 
mente introduco nel mio di¬ 
scorso elementi di carattere 
estetico c certamente questi 
possono essere soddisfatti dal¬ 
l'atteggiamento degli atleti, 
dall’eleganza dei loro movi¬ 
menti. E vivano allora i 100 
metri. Ma non è tutto, lo ho 
detto anche - interessante • e 
perciò mi riferisco anche al 
contenuto agonistico, alla lotta, 
che è l'essenza stessa, l’anima, 
la condizione necessaria per 
distinguere la gara sportiva 
dalla esibizione dell’atleta nel 
circo o sulla platea di un 
teatro. 

E la lotta, l'agonismo impli¬ 
cano anche l’incertezza intorno 
al risultato finale. 

E’ per quest’ultima ragione 
che 100 o 10.000 metri non pos¬ 
sono essere la più bella e in¬ 
teressante gara che si disputa 
nello stadio. Nella prima, già a 
cinque metri dalla partenza si 
può ragionevolmente prevede¬ 
re come andrà a finire; e, al 
massimo, vi sarà la lotta fra 
coppie di atleti per un piccolo 
spostamento nel finale. Quanto 
ai 10.000 metri, la selezióne 
anche di un gruppo numeroso 
e valoroso di atleti, come po- - 
te va esser quello dei 38 partiti 
sotto gli occhi dei sudditi del 
Mikado, avviene durante la 
. prora e ne potranno sopravvi¬ 
vere tre negli ultimi cento 
metri. Vedete: i 10.000 metri 
sono paragonabili a un bel ro¬ 
manzo giallo. Coloro che non 
vogliono sorbirsi la sequenza, 
anche logica, delle morti che 
preparano la soluzione finate, 
saltano di colpo tutte le pagi¬ 
ne e vanno a leggersi le ulti¬ 
me righe. La televisione pre¬ 
sentando la gara vinta dal te¬ 
nente dei » marines » Mills, ha 
appunto seguito questo princi¬ 
pio. Ci ha mostrato la partenza 
per presentare i personaggi 
del dramma, assai nervosi in 
verità; poi ha saltato i primi 
nove chilometri per darci in¬ 
fine la visione degli avveni¬ 
menti occorsi nell’ultimo giro. 

Gli 800 metri sono invece 
uno spettacolo agonistico uni¬ 
co, che va assaporato dal prin¬ 
cipio alla fine; qui scorre tutto 
con una logica ferrea, anche se 
la conclusione è assolutamente 
imprevedibile. Chi ha avuto la 
ventura di vedere alla televi¬ 
sione le batterie, le semifinali 
e la finale degli 800 metri avrà 
notato quante cose accadane 
negli ultimi venti metri. 

Un solo esempio vaie per 
tutti. Ecco il capintesta dilla 
lista mondiale degli 800 me¬ 
tri del 1964: Groth, statuniten¬ 
se. Rimane in testa tutta la 
gara; tantoché il nostro bravo 
cronista che da ammiratore di 
tutto ciò che accade fra New 
York e St, Francisco, fa il tifo 
per lui, dichiara: » Groth con¬ 
trolla agevolmente la situazio¬ 
ne in vista del filo di lana ». 
Afa, all’uomo di via del Ba- 
buino, sono sfuggite le boc¬ 
cacce e gli sbuffi che Groth H 
è lasciato sfuggire in curva. É 
Groth finisce ultimo. E mille 
altri di questi esempi negli 
800 metri. L’ultimo a venti 
metri dal traguardo vince; il 
primo viene eliminato. Biso¬ 
gna rivedere venti volte il film 
di un 800 metri per capire lo 
ordine d’arrivo. Si rivedono 
volentieri al rallentatore i 100 
metri per godere l’estettea de¬ 
gli stili. Si rivedono i 10.000 
metri per comprenderne ■ il 
dramma. 

E la conclusione quaVèf 

Non è inattesa. Dei dello sta¬ 
dio sono Hayes e Mills. Ma 
Snell, nato a Opunake fi 17 
dicembre 1938. è Giove. » Bri- 
mus inter pares ». E Kiprugut 
è il suo profeta! I 100, l 10.000 
sono gli »hors d’oevre •; gli 
800 metri sono il piatto di car¬ 
ne. Bei colori nei primi; vita¬ 
mine. Nel secondo sostanza, 
proteine. 

b.b. 


Fioretto e squadre 


Primeggiano i sovietici 
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L’Unione Sovietica ha vinto il 
torneo di fioretto a squadre ma¬ 
schile. Al secondo posto si i clas¬ 
sificata la Polonia ed al terzo la 
Francia. In precedente, i francesi 
lavevano eliminato gli azzurri per 
9-5 mentre le nostre fiorettiste 
erano riuscite a superare il turno 
battendo la Gran Bretagna per 
9-6 ed entrando cosi in finale. 

La squadra maschile non .ha 
potuto schierare Curletto, dolo¬ 
rante alla schiena per una lom¬ 
baggine: si è trattato di.un gra¬ 
ve handicap avendo già il livor¬ 
nese ottenuto una. serie. di pio» 


banti vittorie contro I francesi 
(mal sconfitto) al torneo Inter¬ 
nazionale di Budapest. Il posto 
di Cruletto è stato preso da Mi¬ 
lanesi. ‘ . 

- L’Incontro non era perduto 
sulla carta-: ha detto il dirigen¬ 
te azzurro Edoardo MangiarottI, 
Il quale ha rilevato che la sosti¬ 
tuzione di Cruletto con Milanesi 
e la stoccata assegnata al france¬ 
se Magnan Invece che all'azzurro 
devono considerarsi fattori deter¬ 
minanti al lini dell’esito dell’In¬ 
contro. Milanesi, contro il forte 
avversario, era in svantaggio per 
j-L quando 0 presidente della 


giuria non ha riconosciuto una 
stoccata deH'azzurro Dandola al 
transalpino. Cosi Invece che su) 
4-4 l'azzurro si è trovato sul 3-5. 

Milanesi ha subito quattro scori, 
fitte; La Ragione ha vinto una 
sola volta contro Rodocanachi su¬ 
bendo 3 sconfitte, mentre Pinelll 
ha ottenuto due vittorie (Rodo- 
canacht e Courtillat) perdendo 
con Magnan; Granleri ha vinto 
due volte (Rodocanachi e Courtil¬ 
lat) perdendo con 11 forte Revenu. 
GII azzurri hanno poi perso il 
quinto posto, essendo stati battu¬ 
ti anche dalla Germania (9-5). 


Calcio . 

Eliminato 
il Brasile 

TOKIO. 1S. 

81 sono conclusi oggi I gi¬ 
roni eliminatori del torneo di 
1 ' calcio con lo svolgimento de¬ 
gli ultimi tre Incontri: Ceco- 
slovacehla-Braslle (conclusosi 
1 con una nuova sorprendente 
1 sconfitta per 1-0 del Brasile), 
■ RAU-Corra (finito con il pun¬ 
teggio tennistico di IS a # a 
. favore della RAU) e Ghana- 
1 Giappone (vittoria del Ghana 
3 per 3 a 2). Risultano quindi 
ammesse al qnartl di finale 
i. , le seguenti otto squadre; Ce- 
I coslovaechla, RAU, Germania, 
- Romania, Ungheria, JupMla- 
vla, Ghana e Ohggma 
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Soft» ire medaglie d'argento,.. 


• 1 ’’ i- ' ci 

' .A quel che ; è dato d( giudicare via-satellite,* Il sol 
1 levante è stato clemente sia con l campioni dell'atletica 
che con quelli del suol figli che si dedicano allo studio 
■ della meteorologia, 1 quali pareva avessero • proprio bu¬ 
cato. Insomma c'è il sole sullo stadio, che non mostra 
più l'aspetto 1 squallido di quando ' pioveva, poca gente 
infreddolita sotto gli ombrelli: attorno al mostri sacri 
che fanno fuori i records come fossero appena e soltanto 
primati Italiani, ammiriamo con sollievo una degna cor¬ 
nice di folla entusiasta. * 

. A proposito di primati italiani, è ormai chiaro che, 
\<a meno di qualche assai improbabile impennata nelle 
poche gare che restano, l bravi azzurri rischiano stavolta 
di chiudere con un ' bilancio assai magro la loro Olim¬ 
piade: addirittura di far peggio che in ogni altra edi¬ 
zione. Una media di 6-7 medaglie d’oro ce l’avevamo 
sempre, fin da Anversa (1920), Finora niente oro. solo 
tre medaglie d’argento. Magari ci salveremo con vittorie 
in qualche sport, come il tiro al piattello: perfino nel 
ciclismo’è dubbio se riusciremo a vincere qualcosa. 

Devo confessare che qualche illusione su Morale me 
l’ero proprio fatta, su Frinoili meno, per la buona ra¬ 
gione ch’e troppo nuovo e verde ancora: in una gara come 
la sua è assai difficile, non si abbia la possanza d‘un 
fenomeno americano, ripetersi al proprio massimo nel¬ 
l'atmosfera territoriale di Olimpia. Ma Morale, che deve 
essere un soggetto curioso, con quella barba superstiziosa 
e jattante (a me mi sapeva un po’ di voto e un po’ di 
atteggiamento * beat *), aveva tutta l'aria d’essersl pre¬ 


parato con una geniale e solo apparente sregolatezza.-Mi 

■ sembrava un non-conformista che si stesse organizzando- 
a modo suo, come uno di quegli italici spiriti bizzarri di . 
cui è piena la nostra letteratura e più umilmente anche - 
la cronaca, capaci anche al giorno d’oggi di strepitose ‘ 
ribellioni Individue. Uno, Insamma, che cercasse - una 
grossa vittoria per dispetto: per sbatterla in faccia ai 
dirigenti ’ federali ‘ che lo vedono come il fumo negli 
ocèhl. Invece la sregolatezza l'ha avuta vinta sul genio. .■ 

E' regolare del resto che Morale e Frinoili abbiano 
perso. La loro presenza in quella finale era incongrua ; 

, perchè i due non rappresentavano che se stessi, cioè due ! 

' casuali personalità di campioni non preparate nè da una • 
selezione di massa nè da una scuola organica: una loro 
vittoria avrebbe spezzato una tradizione americana che 
dura da quando ci sono le Olimpiadi, pur con le due 
i parentesi dell’inglese Lord Burghley è dell'irlandese Ti- 
sciali, senza nessuna profonda ragione o solo quella un 

■ po’ labile di buoni precedenti esclusivamente europei .- 
(Facelli, Missoni, Filiput). L’atletica è uno sport *■ scien¬ 
tifico che non ammette improvvisazioni. Il Berruti di 
Roma è per l’appunto la classica eccezione che conferma 

■ la regola, come si dice, e cosi io fu il Beccali di Los ’ 
. Angeles. 

Un grande campione sportivo, del resto, è una bestia : . 
irara, e complicata da fabbricare. Al di là di tutti i motivi 
nazionali e perfino climatici e dietetici (secoli di bistecche 
contro decenni, ad esempio), ci vogliono anche doti per- 
sonati che non sono soltanto quelle della «classe* e del- ■ 


l'Istinto. Ci vuole un'infinita pazienza, perchè poche cose 
• ci sono più noiose-degli allenamenti incessanti che solo 
possono trasformare un ragazzo ■ ben adatto in uno di 
quei robot spaventosi capaci di vincere l’Olimpiade. Chissà 
quanti non Vhanno avuta, questa pasienza, quanti Hayes 
o Snello Schollander in potenza hanno detto basta solo 
perchè erano pigri # o preferivano il twist, che so?, al- 
l'ascesì. Eh già, perchè un giovanotto che abbandoni ra¬ 
gazze . divertimenti, sigarette e roba del genere solo per 
inseguire il miraggio d'una gloria sportiva dilettantistica, 
o è un matto, o un orgoglioso nevrotico , o un mistico. 
Oppure uno frustrato dalla miseria, che cerca nello sport 
una rivincita e un'arrampicata sociale, sia pur partendo 
da posizioni iniziali da * dilettante *. 

L'Italia, nello sport, specie dopo gli anni frastornanti 
del » boom *. ha un po’ l'aria d’essere diventata una na- 
: zione incivilizzata, quando il Kenia piazza un suo uomo 
negli 800 e l’Etiopia non si ferma a Bikile. Abbiamo un 
■primato sicuro: -dei ragazzi pigri e pieni di malformazioni' 
correggibili con del buon esercizio, e loro nemmeno a 
pallone hanno più voglia di giocare. Per questo m’ha fatto 
simpatia un tipo come il pttgile Ros, goffo e tremendo, 
forte come un bue e determinato come un • desperado *, 
che sembra ancora uno di quei contadini stupiti e felici 
di questo nuovo lavoro, che hanno fatto bugiardamente 
ma onorevolmente grande lo sport italiano, in questo o 
quel periodo del passato. 

' — Gianni Puccini 


Gli americani hanno trionfato già in undici prove 



Gli italiani sono i favoriti nel Giro di Lombardia, Zilioii (a sinistra) e Motta (a destra) 
hanno promesso di fare grandi cose nella « classicissima » di chiusura 


Oggi in gara 100 italiani e 82 stranieri 


Nuoto: razzia USA Questo «Lombardia» 


Le 


già assegnate 


Oro 

SOLLEVAMENTO PESI 

PEBI GALLO; Alexel Vapo¬ 
ra (URSS) kg. 157,5 (nuovo re¬ 
tri mondiale); PEBl PIUMA: 
oslnobu Mlyake (Giappone); 
EB1 LEGGERI: Waldemar Bas- 
inowskt (Polonia); PESI ME- 
I: Hans Zdralla (Cecoslovac- 
It»), kg. 445; PEBI MA881MI- 
EGGERf ; Rudolf Plukfelder 
JR88), kg. 475. 

NUOTO 

1M S.L. MASCHILI: Don schol- 
nder (UBA) 53”4; ZOO RANA 
EMM1N1L1: Gallna Presumer- 
Jkowa (URSB) Z'4r*4; 100 S.L. 
EMMIN1LI: Dawn Fraser (Att¬ 
raila) 59’’5; ZOO DORSO MA¬ 
GHILI: Jed Graef (USA) 2’10”3; 
» DORSO FEMMINILI: Radile 
ir aiuoli (USA) r07”7; 400 «4 
FILI » MASCHILI: Dick Rota 
!A (Ciarle, Austin, Illman, 
boUander) 311”2; 400 S. L. MA- 
;HILI: Don Sebollmnder (USA) 
12”2; 200 RANA MASCHILI: 

VBrlen (Australia) 2’27"2; 4x100 

I MMINILE: USA (Stau- 
Varona, Watson, Siila) 

0 farfalla femmi- 
taran Stxuder (U 8 A) 
100 MISTA MASCHILE: 
tnn, Craig, Rlchardson, 
»”4. 

TUFFI 

OLINO 3 M. (femmlnl- 
Id Krmmer (Germania) 
maschile): Ken stlrber- 
D p. 150,00; PIATTA- 
femmlnlle) : Lesley Bush 
. 95,00. ^ 

TICA LEGGERA - 

[ETRI: Btlly Mills (Usa) 
GIAVELLOTTO ; Paul! 
inlandia) 02,44 m.; LUN- 
d IN ILE: Mary Rand (G. 
n.; 100 METRI MA8CHI- 
Hayes (USA) 1S”S; DI- 
Oerter (USA) <1,00 m.; 
Kenneth Matthew* (GB) 
ALTO FEMMINILE: Vo¬ 
la» ( Rom.) 1,00 m.; 400 
dABCHILI: Peter Snell 
l*45’’l; 4M HB: Rex caw- 
L) 40”<; TRIPLO MA- 
Jozef Schmidt (Polonia) 
IM METRI FEMMINILI: 
Tyus (USA) 11”4; GIA¬ 
TO FEMMINILE: Mi¬ 
me* (Romania) m. 00,54. 

CICLISMO 

METRO A SQUADRE: 
laraydoa. Rane tene, Pir¬ 
li ; 10M METRI: Patrick 
R8S). 

ITT A UBERA 

[OSCA: Yoshikatoa Vo¬ 
la.): PESI GALLO: Va¬ 
le (Già.); PESI PIUMA: 
Vatanabe (Già.); PESI 
I: Eni Dlmov (Bui#.); 
ELTER: IsmaB Ogan 
PESI MEDI : Prodon 
(Bnlg.); PESI MEDIO- 
I : Alexander Nedvev 
PESI MASSIMI: Naalv- 
SS>. 

SCHERMA 

rTO MASCHILE: Egon 
(Polonia); FIORETTO 
ILE: Udlko UJUkl Rejto 
D; FIORETTO MASCHI- 
UADRE: URSS (Sveshml- 
lovftch, Mldler, Slalkln). 

INOTTAGGIO 

DLO •: Ivaaav (URSS); 
I»: URSS (Tlnria, Du- 
«DUE SENZA*: Ca- 
Hungerford, iaekiM); 
>N »: USA (Ferry, Flnd- 
; eli); «QUATTRO SEN- 
urtmarca (Husea, Has- 
sta, Helmudt); « QUAT- 
N •: Germania (Nemsel, 
Werner, Hlrochfelder. 
tOTTO»: USA. 

ENTATHLON 

DUALE: Fereac Torok 
s) p. Sili; A SQUADRE: 
14941. 

TIRO 

UNA UBERA: Gary Lee 
(USA) p. 11»; CARA- 
1CCOLA DA TERRA: 
in u n er l (Ungheria) p. 5*7. 


ATLETICA LEGGERA 

10.000 METRI: Mobamed Gamudi 
(Tunisia): GIAVELLOTTO: Ger- 
gely Kulcasr; LUNGO FEMMINI¬ 
LE: Irena Kirsrentseln; 100 ME¬ 
TRI MASCHILI: Enrlque Flgue- 
rola (Cuba); DISCO; Ludrvlk Da- 
nek (Cec.); 20 KM.: Dleter Llnd- 
ner (Germ.); ALTO FEMMINILE: 
Michele Brown (Australia); 000 
METRI MASCHILI: William Cro- 
thers (Canada); 400 HS.: John 
Cooper (G. Br.); TRIPLO MA¬ 
SCHILE: Oleg Fedoseev (URSS); 
100 METRI FEMMINILI: Edith 
Me Gulre (USA); GIAVELLOT¬ 
TO FEMMINILE: Marta Kudas 
(Ungheria). • 

CICLISMO 

Cronometro a squadre: ITALIA: 
(Andreoll, Della Bona. Guerra, 
Manza): 1.004 METRI: GIOVANNI 
PETTENELLA (ITALIA). 

LOTTA LIBERA 

PESI MOSCA: Clang (Cor); PE¬ 
SI GALLO: Akbas (Tur.); PESI 
PIUMA: Ivanov (Bnlg.); PESI 
LEGGERI: Rost (Germ.): PESI 
WELTER; Saragadze (URSS): 
PESI MEDI; Cungor (Tur): PESI 
MEDIO-MASSIMI: , Ayk (Tur.); 
PESI MASSIMI: Djiber (Bui.). 

SCHERMA 

" FIORETTO MASCHILE: Jean- 
Claude Magnan (Francia); FIO¬ 
RETTO FEMMINILE: Helga Mees 
(Germania): FIORETTO MA¬ 

SCHILE A SQUADRE: Polonia. 

CANOTTAGGIO 
t • SINGOLO »: HUI (Germania); 
« DOPPIO *: USA; ■ DUE SEN¬ 
ZA >: Olanda; « DUE CON »: 
Francia; « QUATTRO SENZA »: 
Gran Bretagna; « QUATTRO 
CON »: ITALIA (Boxatta, Trlvi- 
nl. Galante, De Pedrlna, Spinola);' 
« OTTO »: Germania. 

PENTATHLON 

INDIVIDUALE: Igor Novlkov 
(URSS); A SQUADRE: USA. 

TIRO 

CARABINA LIBERA: Pbota 
Kvellashvlll (URSS); CARABI¬ 
NA PICCOLA DA TERRA: Lones 
Wlgger (USA). 


delle 
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medaglie 

i\a\ '*■ ‘ \ TOKYO, 16. 

Nel nuoto siamo ormai arrivati agli sgoccioli; si capisce dal programma che non è 
più folto come nei giorni scorsi, tanto che oggi ci sono statè due sole finali. Ma anche 
in queste ultime gare la situazione non è cambiata: sono stati ancora gli USA a schiac¬ 
ciare il campo e far crollare in serie i record. Rischiamo di ripeterci ogni giorno, rischia¬ 
mo di esaurire i superlativi a disposizione. Ma non è colpa nostra: è... colpa degli americani che 
anche oggi sono stati i protagonisti assoluti. Americana è la Sharon Stouder. vincitrice delia flnaie 
dei 100 farfalla femminili, ed americana è la squadra che ha vinto la staffetta maschile 4x100 
quattro stili. In ambedue le gare poi sono stati battuti i record mondiali. La Stouder, che è 

—--- partita subito al comando conservandolo sino alla fine nonostante 

rarahìna l'attacco portatole negli ultimi metri dalla olandese Kok, ha 

* Kdiauii i fatto segnare il tempo record di 1.04.7 che abbassa il precedente 

-- record mondiale (era di 1.05.1 èd apparteneva appunto alla 

BB_ 1-■ Kok). Seconda la Kok e terza la Ellis, anch’essa statunitense. 

naininier La stafTetta USA ha vinto a sua volta con il tempo record di 

3.58.4. precedendo la Germania che con il tempo di 4.01.6 ha 
• stabilito il nuovo primato europeo. Terza l’Australia, un tempo 

MMIIIAIIA dominatrice di queste gare. . 

%«■■■■■•■ WBIw La gara è stata appassionante: l’americano Mann ha effettuato 

- " , nKin la. prima frazione (1 100 metri dorso) stabilendo il nuovo record 

t mV™ mondiale In 59.6 (Il terzo record della giornata) e dando un largo 

il*??! 7}2£ Kine . dl vantaggio agli USA. Colpo di scena nella seconda frazione 


è quasi un 


De Roo, Van Looy, Poulidor, Siiti pson e i nostri Adorni, De Rosso, 
Motta e Zilioii nella « rosa >■ dei probàbili vincitori 


Torino 


Serti, Brandi 
e Del Papa 
«tricolori» 


Europeo dei massimi 

Sante Amonti 
affronta 
Mildenberger 


Bronzo 


Argento. 

ALLEVAMENTO PESI 

S I GALLO: Schlro le*Ino¬ 
li; PESI PIUMA: Ium 
IT (USA); PESI LEGGERI: 
■ir K ay tinxr v (URSS); PE- 
IED 1 : vikmr Kirrrtnor 
I); PESI MASSIMI-LRGGE- 
ter* T*t* (Ungheria). 

NUOTO 

E.U MASCHILI: Bohhy Me 
r (Ora* Bretagna); SM KA- 
KMM.: Clanria Katfe (USA): 
L PEMhL. Sharon St ende r 
I; ZM DORSO MASCHILI: 

DlUey (USA); 1 M DORSO 
IIN 1 LI: Chrtsttae Careo 

eia); MS «4 STILI* MA- 
J: Saarl (USA); 4 x 1 M S. L 
BILE Germania; 4 M S.L. 
NILI: Frank Wlr-gand (Ger- 
); 2 M RANA MASCHILI: 
f Pmkopoak» (URSS); 
S.L. FEMMINILI: A astra- 
M FARFALLA FEMMIN 1 - 
la Kok (Olanda); 4 x 1 M MI- 
■ASCHILE: Getmaala. 
TUFFI 

MFOL 1 NO 3 M. (fammi- 
dgaaaa Callier (USA)» (ma- 
): Fraacla Otr mm (DSA); 
CAFORMA (fenualaUa): la- 
tramer (OirsHli). 


SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: Imt* Fotdl (Un- 
•ekl (Giappone); PESI PIUMA! 
M. Novak (Polonia): PEBI LEG¬ 
GERI: M. Zttllnskl (Polonia); PE¬ 
SI MEDI: Maxaahl Ohuchl (Giap¬ 
pone); PESI MASSIMI-LEGGE¬ 
RI: Gyoexoe Vere* (Ungheria). 

NUOTO 

1M S.L. - MASCHILI: Hans 
Klein (Germania); ZM RANA 
FEMMINILE: Svettarla Babanlna 
(URSS); 1M S.L. FEMMINILI: 
Kltbleen EHI* (USA); 2M DORSO 
MASCHILI: Bob Bennet (USA); 
IM DORSO FEMMINILI: Ruth 
Duenkel (USA); 4M «4 8T.» MA¬ 
SCHILI: Gerhard Hetx (Germa¬ 
nia); 4 X IM S. L. MASCHILE: 
A astraila: 4M S.L. MASCHILI: 
Alan Wood (Australia); 2M RA¬ 
NA MASCHILI: Chet Jastrenukt 
(USA): 4 x IM S-L. FEMMINILI: 
olanda; IM FARFALLA FEMMI¬ 
NILI: Kathleen EUls (USA); 

4 x IM MISTA MASCHILE: An¬ 
atrala. 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. (femmini¬ 
le): Patsy Willard (USA) (maschi¬ 
le): Larny Andreasen (USA); 
PIATTAFORMA (femminile): Ga¬ 
llna Alefcseeva (URSS). 

ATLETICA LEGGERA 

JS.Wf METRI: Ron Clarke (Au¬ 
stralia); GIAVELLOTTO: Van Ru¬ 
tta (URSS); LUNGO FEMMINI¬ 
LE: Tatjana schelkaaova (URSS); 
IM METRI MASCHILI: Harry Je¬ 
rome (Canada); DISCO: David 
Weill (USA); Z* KM.: Vladimir 
Golubkichy (URSS): ALTO FEM¬ 
MINILE: Tateia Chenchik (URSS); 
SM METRI MASCHILI: Wilson 
Klprugut (Kenya); 4M HS: SAL¬ 
VATORE . MORALE (ITALIA); 
TRIPLO MASCHILE: Viktor 

Kravchenko (URSS); IM METRI 
FEMMINILI: Etti Klobukotrska 
(Polonia); GIAVELLOTTO FEM¬ 
MINILE: Elena Gorchakotra 

(URSS). 

CICLISMO 

CRONOMETRO A SQUADRE: 
Svezia (Hamria, E. Pettersson. R. 
Petterson, W. Petteraon); 1-M* 
METRI: Pierre Treatln (Fran¬ 
cia). 

LOTTA LIBERA 

PESI MOSCA: Haydart (Iran); 
PESI GALLO: Ihrahtmov (URSS); 
PESI PIUMA: KbokbashvIII 

(URSS); PESI LEGGERI: Dhlnchl 
(Già); PESI WELTER: Sanatka- 
raa (Iran): PESI MEDI: Brand 
(USA); PESI MEDIO-MASSIMI: 
Shcktfov (Bui.): PESI MASSIMI: 
Kaplan (Tur.). 

SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE: Daniel 
Reveoa (Francia); FIORETTO 
FEMMINILE: ANTONELLA RA¬ 
GNO (ITALIA); FIORETTO MA¬ 
SCHILE A SQUADRE: Fraacla. 

CANOTTAGGIO 

• SINGOLO •: K«tuonaa (Sviz¬ 
zera); « DOPPIO •; Cecoalovae- 
chla; « DUE SENZA •: Germania; 
• DUE CON *: Olanda; • QUAT¬ 
TRO CON»: Olanda; «OTTO»: 
Ceco* lavacchi a. 

PENTATHLON 

INDIVIDUALE: Mackea (A*- 
stratta): A SQUADRE: Uagherla. 

TIRO 

CARABINA UBERA: Marti* 
Pannata— (USA); CARABINA 
PICCOLA DA TERRA: Tammy 
P—I (CSA). 


Piccola carabina > 

Hammler è 
campione 

TOKIO. 14. 

L'ungherese Laszlo Ham- 
merl ha vinto la medaglia 
d'oro nella prova di cara¬ 
bina di piccolo calibro (a 
terra) con punti 397 (nuovo 
. primato mondiale). Lo statu¬ 
nitense Lones Wlgger ha con¬ 
quistato la medaglia d’ar¬ 
gento e 11 suo connazionale 
Tommy Gayle Pool quella di 
' bronzo. 

Nel tiro al piattello, dopo 
? la seconda giornata l’Italiano 
Mattarelli, che non ha sba¬ 
gliato un colpo sul 75 tirati 
oggi, ha preso il comando 
della classifica, mentre Ros¬ 
sini e II cileno Lira proce¬ 
dono appaiati ma, avendo sba¬ 
gliato oggi due colpi su 75, 
sono passati In seconda posi¬ 
zione. 

L’assegnazione delia meda¬ 
glia d'oro * Hammerl non è 
stata facile, perché anche 
Wlgger non solo aveva Io 
■tesso punteggio, ma aveva 
anche lo stesso numero di 
serie complete (tre volte IM 
su 100, tre volte 09 su 100) 
e Io stesso numero di centri 
sulla « monche ». Come ele¬ 
mento decisivo *1 è ricorso 
allora, secondo 11 regolamen¬ 
to, airnltlmm serie di IM col¬ 
pi, e poiché l’nngherese aveva 
realizzato IM su 100 nella 
sesta serie (contro 99 su IM 
dell’americano), è stato il 
primo ad aggiudicarsi la me¬ 
daglia d’oro lasciando a Wlg¬ 
ger quella d'argento- . 


-J 
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a poeto distaccando nuovamente la Germania. Nella quarta frazione, 
infine, (100 metri a.l.) Clark ha eguagliato il record mondiale della 
specialità in 52.9 contribuendo a dare Insieme a Mann proporzioni 
trionfali al successo USA. E sono cosi salite a 11 le medaglie d’oro 
conquistate finora dagli USA nel nuoto. 

Risultati di eccezione poi sono stati ottenuti anche nelle altre 
gare della giornata, le eliminatorie della staffetta 4x100 mista femmi¬ 
nile. del 1500 s.l. maschile e dei 200 farfalla maschili. Nella staffetta, 
le ragazze sovietiche hanno fatto registrare il tempo di 4’39’’l che 
costituisce il nuovo record olimpico ed eguaglia il record europeo 
Nel 1500 stile Ubero l’australiano Windle ha pure stabilito il nuovo 
record olimpico con il tempo dì 17.15.9; infine un. terzo record olim¬ 
pico è stato registrato nel 200 farfalla maschili (2’10”) per merito 
dell’americano Robie. 

Da queste notizie parrebbe che la superiorità assunta dagli 
USA possa essere messa in discussione proprio nelle ultimissime ore: 
appunto nella 4x100 mista femminile ad opera delle sovietiche e 
nel 1500 maschili ad opera dell’australiano Windle. Inoltre nei tuffi 
maschili dalla piattaforma è in testa 11 sovietico Lobanov davanti 
al coreano Cho Chang Yaw: ma possibile che gli USA si facciano 
sfuggire queste tre medaglie? 

Staremo a vedere. Per ora concludiamo con veloci note sugli 
italiani. La situazione come al solito non è allegra: anzi ci sembra 
di poter dire che è peggiorata rispetto agli altri giorni, visto che 
oggi non abbiamo nemmeno la consolazione di qualche tempo di 
rilievo in campo nazionale. Nella flnaie della staffetta 4 stili gti 
italiani sono arrivati settimi. Nei tuffi Cagnotto è trentesimo (pud 
considerarsi ormai eliminato) mentre DI Biasl è diciottesimo; nei 
200 farfalla maschili Fossati è arrivato in semifinale (ma difficil¬ 
mente potrà andare oltre) mentre Rastrelli è stato eliminato. Ra¬ 
strelli è arrivato terzo nella batteria del recordman olimpico Robie. 
Fossati è giunto invece quinto nella quinta batteria. Ma per la 
ammissione in semifinale contano i tempi: e siccome Fossati aveva 
fatto registrare un tempo migliore (217”2 contro 2’17”3 di Ra¬ 
strelli) è toccato a lui entrare in semifinale. Proprio per il rotto 
della cuffia. Rastrelli infatti era stato eliminato per un solo decimo 
di secondo... • . 
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Del Papa, Serti e Brondl i 
« tricolori » di Ieri sera a To¬ 
rino. Il pisano ha conservato il 
titolo del « medio-massimi » su¬ 
perando, per squalifica all’un¬ 
dicesima ripresa, Vogrig, 1 se¬ 
condi del quale hanno annun¬ 
ciato reclamo. Lo spezzino ha 
spodestato Invece dal trono del 
« piuma » Lino Masteltaro, bat¬ 
tuto al punti, mentre Brondl si 
è imposto contro Gullotti al get¬ 
to della spugna alla dodicesima 
ripresa (nella foto; SERTI). 


Sante Amonti combatterà sta¬ 
sera a Berlino contro 11 tede¬ 
sco Karl Mildenberger: l’Incon¬ 
tro sulla distanza delle 15 ri¬ 
prese è valido per 11 titolo di 
campione d'Europa dei « mas¬ 
simi », titolo vacante per rim- 
possibllità del detentore. Hen¬ 
ry Cooper, di difenderlo. Mil- 
denberger è favorito ma Amonti 
ha tutte le possibilità per sov¬ 
vertire 11 pronostico. Il vinci¬ 
tore dovrà, comunque. Incon¬ 
trarsi con Cooper (nella foto. 
Sante Amontl). 


Dalla nostra redazione ; 

MILANO, 16 ■ 

Questa è la vigilia del SU» giro 
di Lombardia, il vecchio e caro 
Giro di Lombardia che ogni anno 
giunge puntuale col suo prestigio 
e il suo fascino, il prestigio di 
una grande coma internazionale, 
una delle più grandi, e 11 fascino 
deU’uUimo recital che è un po’ 
un addio o perlomeno un arrive¬ 
derci. a lunga scadenza. E anche 
se abbiamo imparato a disincan¬ 
tarci, a veder clilnro in un cicli¬ 
smo sempre meno poetico e sem¬ 
pre più affaristico, qualcosa è ri¬ 
masto a sostenere la molla della 
passione. Vedete, a volte basta una 
scintilla, un po’ d’amore verso il 
proprio mestiere, un Adorni che 
sfiora il titolo mondiale, il gusto 
della lotta, qualcosa di serio, in¬ 
somma. per credere ancora nel 
fatto di sport al di là della vitto¬ 
ria o della sconfitta. 

Intendiamoci, la patria non è In 
pericolo, come sostiene qualcuno, 
e il «vincere per sopravvivere - 
cl sembra l’nppello della dispera¬ 
zione, epperù nessuno può negare 
che sono passati 11 anni dal trion¬ 
fo di un Italiano in una classica 
di casa (Vito Taccone nel Giro 
di Lombardia del ’6l). Volere o 
volare sono 1 risultati che conta¬ 
no e al di fuori delle cifre, degli 
ordini d’arrivo, la gente s’è stan¬ 
cata di dare retta alle fandonie 
degli uomini sfacciatamente di 
parie. 

E perciò questa vigilia umida 
e fredda, a tratti ravvivata da un 
pallido sole. 6 trascorsa senza 
scosse, quasi alla chetichella, di. 
remmo, perchè i timori sovrasta¬ 
no le speranze. I timori vengono 
da una ventina di stranieri che 
si chiamano Janssen, Poulidor. 
Van Looy, Simpson. De Rood. 
Bocklant. Groussard. Anglade. 
Daems. Bracke, Darrigade. Be¬ 
llini, Van Aerde. Réybroeck. El. 
liot, Zimmermann. Den Hartog, 
Van Conlngsloo e Sels. In questa 
pattuglia abbiamo gli uomini di 
fondo. 1 passisti e 1 velocisti; li 
vedrete alla ribalta a seconda 
dell’andamento della corsa. Non 
tutti, ovviamente, potranno bril¬ 
lare. 

Janssen, Poulidor. Van Looy. 
De Roo e Simpson è il quintetto 
che fa paura... 

Dei cinque. De Roo — speciali¬ 
sta delle corse di fine stagione — 
è quello che ha vinto nel ’62 e del 
’63. Farà II tris? 

Janssen è il campione del mon¬ 
do. un degno campione del mon¬ 
do... 


Simpson è ■ 11 corridore matta 
che può estrarre il numero buona, 

. Poulidor è... Poulidor. 

E Van Looy nonostante I suoi 
anni e i suoi acciacchi potrebbe 
ancora lasciare 11 segno. 

E noi? Noi cl affidiamo «gli 
Adorni, ni De Rosso, ai Motta, 
agli Zilioii. ai Balmamlon, ai Cri- 
biori, ai Taccone c un po’ anche 
ni Durante, al Menili, ni Mugnai- 
ili. al Dancelli, ni Poggiali, al 
Bitossl c ngli nitri ragazzi di buo¬ 
na volontà. E’ sufficiente? Al 
quintetto Janssen . Simpson - 
Poulidor - Van Looy . De Roo 
possiamo opporre il quintetto 
Adorni - De Rosso - Motta - Zi- 
lioli - Balmamlon? Nessuno ce 
lo vieta e. d’altra parie, non ab¬ 
biamo di meglio. 

Direte che slamo pessimisti: un 
po’ lo siamo, ma non al punto da 
credere che la partita sla persa 
In partenza. Anzi, In linea teorica 
suppergiù t . nostri hanno le Stes¬ 
se possibilità degli stranieri, tenu¬ 
to conto che 11 Giro di Lombar¬ 
dia si corre Da Milano a Como, 
in Italia, bu strade che gli atleti 
della Salvarani, della Molteni, 
della Carpano e della Cynar co. 
noscono come le loro tasche, e 
che alla fine della stagione 1 più 
provati dagli impegni Internazio¬ 
nali non sono gli italiani, bensì 
gli stranieri. 

Ecco: a noi basterà che i ragaz¬ 
zi di casa diano battaglia, che Io 
spirito di Sallanches sia un po’ 
lo spirito di tutti. Non si tratta 
di Baivare la patria, di vincer* 
per sopravvivere, certe vittorie 
sono polvere negli occhi. un’Illu¬ 
sione che si aggiunge alle delu* 
sioni; si tratta, piuttosto, di lot¬ 
tare a viso aperto, con forza • 
intelligenza. Il tracciato non è lo 
stesso dello scorso anno, ma è pur 
sempre un tracciato che può d!« 
vldere 1 deboli dai forti. Non do¬ 
vrebbero essere le prime salita 
a provocare 11 terremoto, forse 1* 
corsa entrerà nel vivo sul passo 
d’Intelvi per decidersi nel sali¬ 
scendi degli ultimi settanta chilo¬ 
metri: tutto dipende dal proto, 
gonlstl, dal loro modo di conce, 
pire la gara. 

Le previsioni sono per una vo¬ 
lata fra sette-otto corridori, ma 
nessuno esclude l’arrivo Isolato. 11 
colpo di forza. Cinque tecnici 
(Binda, Pezzi, Parodi. Bartolozzl 
e Glsmondi) hanno pronosticato 
Zilioii senza pensarci su. Anche 
l’anno scorso Zilioii doveva vin¬ 
cere, ma non ha vinto. Comun¬ 
que, speriamo. A domani. 


Gino Sala 


I risultati di ieri ai Giochi olimpici di Tokio 


ATLETICA 


800 M. MASCHILI 
(finale) 

1) Peter Snell (N. Zel) l’45”l 
(nuovo record olimpico); 2) Wil¬ 
liam Crothers (Can) l’45”S; 3) 
Wilson Klprugut (Kenya) r45”9; 
4) Kerr (Glam) l’45”9: 9) Farrell 
(USA) l’44”4; 4) Slebert (USA) 
l’47”; 7) Bogatakl (Germ) l'47”2; 
4) Pennewaert (Bel) l’5*’’5, 

400 HS. 

(finale) • 

1) Rex Cawley (USA) 49”4; 2) 
John Cooper (GBr) 54”1; 3) SAL¬ 
VATORE MORALE (Ita) 54” 1; 
4) Knoke (Ausi) 34**4: 5) Lnck 
(USA) S4”3: 4) FRINOLL1 (Ita) 
54”7; 7) Anisimov (UBSS) Sl’T; 
4) Geeroms (Bel) Sl’’4. 

SALTO TRIPLO 
(finale) 

I) Jozef Schmidt (P*l> m. ISA* 
(nuovo record olimpico): 2) Oleg 
Fedoseev (URSS) m. 14JS; 3) 
Victor Kravchenko (URSS) me¬ 
tri 14.57; 4) Alsop (GBr) m. 14.44; 


5) Ciochlna (Rom) m. 16,23; 4) 
Hlnze (Ger) m. 14,15; 7) Stoy- 
kovski (Bui) m. 14,14; 4) Ruck- 
bom (Ger) m. 14,49; 9) Davis 
(USA) m. 14; 14) Takayukl (Giap) 
m. 15.49; 11) Sbarpe (USA) metri 
UH; 12) Jaskolski (Poi) m. 15,82; 
13) Dia (Senegal) m. 15.44. 

100 M. FEMM. 
(finale) 

1) Wyeomla Tyus (USA) ll”4; 
2) Edith Mcgulre (USA) 11”4; 3) 
Etra KIoobukoNska (Poi) 11”4: 
4) Wblte (USA) 1!”4; 5) Coblan 
(Cuba) 111; 4) Black (Ausi) 
Il"7; 7) Goreeka (Poi) 11”»; S) 
Hytnan (GBr) 11”*. 

GIAVELLOTTO FEMM. 
(finale) 

1) Mlcballa pene* (Rom) metri 
44,54; 2) Marta Rudas (Ung) me¬ 
tri 54,27; 3) Siena Gorehakova 
(URSS) m. 57,44; 4) Kaledene 
(URSS) m. 54,31; 5) Ozolin» 
(URSS) m, 54Al; 4) Diaconessa 
(Rom) m. 53.71; 7) Sato (Giap) 
m. 52,4»; ») Gerhard* (Ger) me¬ 
tri 5247; 9) Platt (GBr) m. 4*49; 
1») Demys (Fra) m. 4745: 11) Ka- 
tayama (Giap) m. 4447; 12) Sch- 
bert (Ger) m. 44,54. 


I Medagliere olimpico 


MEDAGLIE 

D.8A. 

U-R.S.S. 

Giappone 

Ungheria 

Polonia 

Germania 

G, Bretagna ' 

Australi» 

Bulgaria 

Romania 

Turchia 

Olanda 

Cecoslovacch. 

Canada 

Danimarca 

Finlandia 


I B«»gl* 

I 14. Zeh 


14. Zelanda 

Francia 

Italia 

Cita 

Corea 

Tnnlsla 

Iran 

Kenia 

Sveste 

Svizzera 


NAZIONI 
arg. bron. 
11 12 
7 11 

4 3 

4 2 

2 3 

5 3 

ì ■:« 

2 1 

4 4 

3 1 

2 3 
. 1 > 

1 . 1 

4 • 4 

4 4 

4 4 

4 4 

3 3 

3 2 

1 4 

1 4 

1 . 4 

• 4 . 2 . 

4.1. 
. 4 1 

4 1 


^ 54 34 54 I Svizzera » 


CLASSIFICA A PUNTI 
USA p. 1 

URSS' ~ ' » 

Germania » 

Ungheria » 

Giappone » 

Polonia » 

Australia - - * 

G. Bretagna * 

Bulgaria . > 

Turchia > 

Olanda » 

Francia » 

Italia » 

Romania » 

Cecoslovacchia ' » 

Canada » 

Danimarca » 

Finlandia » 

Belgio » 

N. Statando » 

Cab* • » 

Corea ■ » 

Tunisia . » 

Iran » 

Beala » 

Svezia » • 

Svizzera » 


400 M. FEMMINILI: Si sono 
qualificate per la finale le se¬ 
guenti atlete; Paeker (GBr); Muo¬ 
re e Cnthbert (Australia); Itklna 
(URSS); Munkacsi (Ung); Van 
Der Ztvaaed (OD; Schmidt (Ger); 
Lebret (Fra). - ■ 

Anne Jacker ha realizzato 11 
miglior tempo, 32**7, che è 11 
nuovo record mondiale ed eu¬ 
ropeo. 

5004 METRI: Si sono qualifi¬ 
cati per la finale i seguenti 
atleti: Jazy (Fra); Ballile (N. 
Zel); Stepan e Dutov (URSS); 
Wlggs (GBr); Delllnger e Schu! 
(USA); Helland (Nor); Gamondl 
(Tun); Norpoth (Gena); Clark 
(Aust); Kelno (Kenya). 

Il miglior tempo è stato rea¬ 
lizzato da Ron Clark: 13'4S”4. 

244 METRI: SI sono qualificati 
per le semifinali I seguenti atle¬ 
ti: BERRUTI ed OTTOLINA (Ita); 
Draytcn, Carr e Stebblns (USA); 
Delecour, Bambuck e Genevay 
(Fra): Jefgathesan (Mal); Schu- 
mnnn (Ger); Herrerà (Ven); Je¬ 
rome (Can); Bauchatb (Mar); 
Roberts (Trin); Folk (Poi); Lul- 
tjes (OD. 

Drayton e Roberts hanno rea¬ 
lizzato nel « quani » 11 miglior 
tempo: 24**9. 

PUGILATO 

PESI MOSCA: Sorokin (URSS) 
b. Mccluskey (G. B.) per K- O. 
tecnico alla seconda ripresa; 
Choh (Corea) b. Calumarde (FU.) 
al punti; duca (Rom.) h. Van 
Cuylenbarg (Cey.) al punti; Olecb 
(Poi.) b. Papp (Ung.) al punti; 
FERNANDO ATZOR1 (It.) b. 
Norwood (Ausi.) al punti; Ba- 
blasch (Germ.) b. Toshlno (Giap.) 
ai punti; MccaWerty (tri.) b. 
Shlttu (Ghana) al punti; Canno- 
dy (USA) b. Nani ring (Nepal) 
per arresto del combattimento 
alla l. ripresa. 

PESI GALLO; Chung (Corra) 
b. Aiutarsi (Arg.) al punti; Espi¬ 
nola (Cuba) b. To trevi Dea (Fll.) 
al punti; Mendoza (Mess.) fc. Law 
(H.K.) al punti; Rodriguez (Ura.) 
b. Stata (Cec.) per K.O. tecnico 
alla X ripresa; Toung (Nig.) b. 
Bendlg (Poi.) al punti; Sakurai 
(Giap.) b. Aryee (Gha.) al punti; 
Pula (Rom.) b. Johnson (USA) 
ai punti; Grigoryev (URSS) b. 
FRANCO ZURLO (IL) al punti. 

PESI WELTER»; Do bore (Nig.) 
b. Pedersen (Dan.) per K. O. 
tecnico alla 3. ripresa; Mabwa 
(Uga.) h. NI cale*cu (Rom.) al 
punti; Tornitila (URSS) b. Gas* 
(Germ.) al pùnti; P a tta* new 
(Piai.) b. Ncmccek (Cec.) per 
arresta c*mbattimento; alla 3. ri¬ 
presa; SILVANO BERTTNI (IL) 


b. Hussein (RAU) al punti; Ver- 
ley (G.B.) b. Pereyra (Arg.) al 
punti; Kasprzyk (Poi.) b. Alimi 
(Nigeria) ai punti; Hamada 
(Giap.) b. Allpala (Fll.) al punti. 

LOTTA 

GRECO-ROMANA 

I tre italiani Ieri In'gara si so¬ 
no battuti bene: fi « mosca » 
IGNAZIO FABRA ha superato 
Kbosboi (Iran), il « gallo » MI¬ 
CHELE TOMA si è imposto a 
Tumasis (Filippine) mentre fi 
* massimo leggero » BULGAREL- 
I.I ha pareggiato con U turco 

Yllmaz. 

PALLACANESTRO 

• 1 RISULTATI 

GIRONE A: ITALIA-Ungberia 
77 - 73; Messico - Canada 78 - 68; 
URSS- Giappone 72-59; Portoflco- 
Polonia * 6 - 64 . 

GIRONE B: Finlandla-Austra- 
lia 61-59; Perù-Corea S4-57; Bra- 
sile-Urnguay 84-6»; USA-Jugosla- 
via 69-61. 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE A: URSS p. 14; ITA¬ 
LIA p. 9; Portorico e Polonia 
p, S: Giappone e Messico p. 7; 
Ungheria p. 4; Canada p. 5. 

CALCIO 

I RISULTATI 

GIRONE B: USA p. 14; Brasile 
p. 9; Jugoslavia p. 8; Uruguay, 
Australia, Perù e Finlandia p. 7; 
Corea p. 5._ 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE C: Cecoslovacchia b. 
Brasile 1-4; RAU b- Corea 14-4. 

GIRONE D: Ghana b. Giappo¬ 
ne 3-2. 

GIRONE C : Cecoslovacchia 
p. C; RAU c Brasile 3; Corea 4. 

GIRONE D: Ghana 3; Giappo¬ 
ne 2; Argentina I. 

SI sono qualificate per I quarti 
di finale Germania, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia, Giappone, Un¬ 
gheria. Romania, Ghana e RAU, 
che, per 11 miglior qnozlente re¬ 
ti, ba eliminato 11 Brasile. 

EQUITAZIONE 

(PRIMA GIORNATA 

1) Jones (G.B.) punti 35; 2) 
Karsten (Germ.) 49; 3) Landon 
(Tr.) 5443: 4) Signorina Dupont 
(USA) 5243; 5) Le GoE (Fr.) 
52,47: 14) ANGION1 (IL) «543; 
I») HA VANO (IL) 44,47. 

LA CLASSIFICA * 

Pakistan e Australi* p. •; Ke¬ 
nya p. 5; Giappone a. 4; Gran 
Bretagna e Nuova Zelanda a, *; 
RtaodesU dei Sud 1. 


NUOTO 

100 M. FARFALLA FEMM. 

I) Sharon Stouder (USA) l’4"7 
(nuovo record mondiale e olim¬ 
pico); 2) Ada Kok (OD l’5”«; 
3» Kathleen Ellis (USA) 1*6”; 

4) Pyrobnen, (Fin.) 1.7”3; 5) De 

Varona (USA) l’S’S; 6) Hustede 
(Germ.) l’8”S; 7) Takashashl 

(Giap.) I.9”l; S) Stewart (Can) 
l’IO’’. 

4x100 MISTA MASCH. 
(finale) 

1) USA (Mann. Craig. Richard- 
son, Clark 3’5S”4 (nuovo record 
mondiale e olimpico); 2) Gcr-J 
mania 4’1”S (record europeo); 
3) Australia 4’2”3; 4) URSS 4’4”7; 

5) Giappone 4‘4”S: 4) Ungheria 

4*S”5; ITALIA (Rota. Cross. Fos¬ 
sati. Boscaini) 4'14”3; 4) Gran 
Bretagna 4’U”4. I 

1544 METRI: SI sono qualificati 
per la finale 1 seguenti nuotatori:! 
Windle, Wood e Pbegan (Ausl.);j 
Nelson, Saarl e Farley (USA); 
Sasake (Giap.); Katona (Ung.). 1 
Miglior tempo in semifinale 
quello di Windle: iri5”9. 

244 FARFALLA MASCHILI;! 
Questi I qualificati per le semi¬ 
finali; Kuzmln (URSS); Robie. 
Schmidt e Rlkcr (USA); Hill, 
Stark e Berry (AnsL); Sato, 
Obbayashl e Kadonaga (Giap,); 
NIcolao (Arg.); Frcitag (Germ.): 1 
Gertard (N. Zel.); Sherry (Can.); 
Jrnkins (G.Br.) e FOSSATI (It.). 
Kuzmln ha ottenuto li miglior 
tempo. 21S'*J. mentre FOSSATI 
ba realizzato lì peggiore: 2*17”2. 

4x144 MISTA FEMMINILE: SI 
sono qualificate per la flnaie le 
Staffette di URSS (4-3»”l); Giap¬ 
pone (4'4«”); Olanda (4’*4”1>; 
USA (IMI-d); Germania (4’43”2); 
Gran Bretagna (4’44”3); Canadà 
(4*4r’6>; Ungheria (4'44”9). 

TUFFI 

PIATTAFORMA I® M. 
Classifica della gara maschile 
dopo 2 prove: 1) Igor Lobanov 
(URSS) punti 24,79; 2) Chang- 
Jaw Cho (Cor) p. 26,41; 3) Henao 
(Col.) p. 2549; 4) Song (Cor) p. 
25.52; 5) Webster (USA) p. 25.44; 
DI SIASI (p. 2244) e CAGNOT¬ 
TO (p. 1743) sono rispettiva¬ 

mente diciottesimo e trentesime. 

CICLISMO 

1.998 METRI 
(finale) 

’ I) Patrick Sere* (Bel) in lf ’59, 
media Knk 51,731; 2) GIOVAN¬ 
NI P E TT E N EL LA (IL) In IT»”»; 
3) Pierre Trantin (Pr.) la l‘14”«2; 
•) Van Der Teuw (Of.) tm 1T4"6S; 


5) Fecka (Cec) In ITO ”70; 6) 
Claesges (Germ.) In l’14”*6. 

INSEGUIMENTO 

Per le semifinali si sono qua¬ 
lificati Groen (Ol.). URSI (IL), 
Dallcr (Cce.) e Isaksson (Dan.). 
Questi I risultati del quarti di 
finale: Grorn (OD 4’59”59 b. Mo- 
skvtn (Urss) 5’02”27; Dallcr (Cec) 
5‘40'T4 b. Jozefotvlcx (Poi.) 5’7”g; 
URSI (It.) 5’42”4J b. Splegelbert 
(Ger.) 5'9"84; Isaksson (Dan.) 
501”13 b. Porter (G.B.) 5’44”66. 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI MASSIMI-LEGGERI 
(finale) 

1) Rudolf Plukfelder (URSS) 
kg. 475; (154 _ 1424 - 182,5); 2) 
Geza Toth (Ung) kg. 4674: 3) 
Gyoezoe Veres (Ung.) kg. 4674; 

4) Jerzy (Poi.) kg. 457,5; 5) Gay- 
lin (USA) kg. 455. 

SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE 
A SQUADRE 
(finale) 

1) URSS (Sveshnlkov, Zdanó- 
vitcb, Mldler, Sislkin); 2) Polo¬ 
nia; 3) Francia; 4) Giappone; 

5) Germania; 6) ITALIA. 


FIORETTO FEMMINILE 
A SQUADRE 

Si sono qualificate per 11 gteMM 
finale le squadre di ITALIA, Un¬ 
gheria, URSS c Germania. Le ra¬ 
gazze azzurre hanno superai* 
(9-4) Tlnghllterra. 

TIRO 

CARABINA PICCOLA 

DA POSIZIONE PRONA 
(finale) 

1) Laszlo Hammerl (Ung.) n. 597 
(nuovo record mondiale); 3) Lo- 
ne* Wlgger (USA) p. 597; 3) T«fu¬ 
ni y Pool (USA) p. 594; 4) Boa 
(Canadà) p. 595; 5) Rotar* (Ro¬ 
mania) p. 595. . 

PIATTELLO 
(prime 6 prove) 

1) MATTARELLI (IL) 148 SU 
154; 2) ROSSINI (IL) e Lira (Ci¬ 
le) 147 su 154; 4) Morris (USA); 
5) Nattras (Can.). 

HOCKEY 

GIRONE A: Paklstan-Rhodesla 
del Sud 4-4; Australla-Nuova Ze¬ 
landa 2-1; Glappone-Kenla 2-4. 


Il programma di oggi 


Ecco II programma orarlo delle 3,44 - 
gare olimpiche di oggi (ora Ita¬ 
liana): 5,44 - 

4444 - SCHERMA; Eliminatorie 

fioretto femminile a «qua- 5,44 - 
dre. 

1,44 - TIRO: Finale tiro al plat- 4,44 - 
fello (54 colpi). 

1.44 - PALLACANESTRO: 4 In¬ 

contri. _ 

144 - TUFFI: Tuffi maschili dal¬ 
la piattaforma 12). 

144 - NUOTO: Eliminatorie 444 
sJ. femminile :ellmInatorie 
staffetta 4 x 244 s.l. ma¬ 
schile. 

144 - EQUITAZIONE: Prova di e M . 
dressage. 6,44 - 

2.44 - ATLETICA: Qualificazioni 

144 hs maschili; qualifica¬ 
zioni martello maschile; 
quatti ir azioni peso maschi- 7,44 - 
te: qualificazioni 1544 me- 8,44 - 
tri maschili; finale asta. 

2,44 - CICLISMO; velocità - eli- 8,44 • 
, minatorie e recuperi Inse¬ 
guimento Individuale - se- *,44 - 
mlf inali. 

2,44 - SOLLEVAMENTO PESI: S,44 - 
U ta d tata gcer l . 14,46 - 

2,44 - HOCKEY: T*rae* ellmtaa- 

**rte • 4 Incontra. . 14,44 - 


LOTTA GRECO-ROMA¬ 
NA: eliminatorie. 
PALLAVOLO: 3 Incontri 
(maschile e femminile). 
PALLANUOTO: Tome* 

finale. 

ATLETICA: * Pentathlon 
femminile - lungo; elimi¬ 
natorie 114 hs manchile; 
244 metri maschili . se¬ 
mifinali; 444 metri manchi¬ 
li - eliminatorie; peno ma¬ 
schile - finale; 444 metri 
femminili - finale; 244 me¬ 
tri maschili - finale; pen¬ 
tathlon femminile - 244 
metri; 3.404 siepi - finale. 
PUGILATO: Eliminatorie. 
CICLISMO: Quarti di fi¬ 
nale e recuperi velocità 
Inseguimento lndlvfdnale - 
finale. 

PALLAVOLO; 1 Incontro. 
SOLLEVAMENTO PESI: 
Pinate medlomamlml. 
TUFFI: Tuffi manchili dal¬ 
la piattaforma. 

NUOTO: 244 a farfalla 
manchili, finale. 
PALLANUOTO: 1 InisUtas. 
LOTTA GRECO-ROMA¬ 
NA: Elhnhranric. 
PUÒILATO: tartufarlo. 
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Eco mondiale agli avvenimenti in URSS 


DALLA PRIMA 


Ritiro 


Kozirev da Moro: 
immutata la politica 
di coesistenza 


m Varsavia 

Un eomumtato I J* 4* Il | 

di Gomulka 

dell'Ufficia nolitirn c,ro ™ 

mmM mMmMmm Annunciata nella tarda serata 

™ W di ieri dalla radio e dalla te- 

• levisione, la notizia della sosti- 

^ tuzione di Krusciov nella du- 

M M O plice carica di primo ministro 

flV ■■IMIA e segretario del PCUS, viene 

JanV P il 11 Q D ripresa stamane da tutta 

HRff Wf" f| ajaat PT.mf? stampa polacca. I giornali della 

OS- II capitale riportano il comuni¬ 

cato delia TASS e le biografie 
di Breznev e Kossighin diffuse 

H , M ... r . \ • ■ | || nella serata di ieri dall’agenzia 

Partito francese resterà fedele alle officiale sovietica Mancano per 

ora commenti ufficiali. Questa 

risoluzioni comuni dei Partiti comunisti Cyrankiewiez e il premier un- 

• ■i • li ■ gherese Kadar, prendendo la 

e onerai - una dichiarazione del redaf- i )nr ° ,a » el c ° rs ° di «»» ncevì- 

6 upciui WllM MiviliuiUAIUIIv UCI ICUUI ment0 offerto dall’ambasciata 

J A ||/ U.—•*' ungherese al primo ministro ma- 

. • • TOre-CODO nell <t numaniie » glaro in visita a Varsavia, non 

1 hanno accennato all’argomento 

> limitandosi a sottolineare nei 

PARIGI, 16 in Unione Sovietica? Mi sembra , 1 or 1 ? discorsi » positivi risultati 

Il ritiro di Nikita Krusciov impensabile che l'Unione Savie- 
dalla scena politica sovietica ha tica possa rivedere l oricnfamen- f® I , ,d ®"f H 1 9“' due mpsì 

ovviamente suscitato un'impres- ^ VxìiVÓn" Ii sègretalio generale del 

sionc enorme xn trancia. Co- finita dai XX f dal XXII con- p OU P. Gomulka ha fatto perve- 
vcrno, partiti politici, opinione presso t di un la Pravda di sfa- . messaggio di congrntu- 

pubblica cono alali colli di sor- ma» coma»,calo, ba del- • „ lt " d „ si 


Colloquio Ira l'ambasciatore sovietico e I 

il Presidente del Consiglio - Ampi com- I ncontro alla Casa Bianca 
menti dei giornali italiani - Comunicato -ri 

della direzione del PSIUP J OnZlSOH. G 

'< 1 « j . . f 

L’ambasciatore dell’URSS Ko-|blicato ieri dall’Unità, e si jj % _ f_ _ * _ 

ev è stato ricevuto ieri dal riporta la parte in cui la Di- ■ ■fm | • 

esldente del Consiglio on. Mo- rezione del Partito sottolinea JL y 

, L’ambasciatore ha ufficiai- la riaffermazlone, da parte del - • «■' - 

ente informato Moro delle di- PCUS, di fedeltà alla linea del gB 

issloni del compagno Krusciov XX Congresso e alla politica • T STB I I ‘ 

della nomina del compagno di coesistenza pacifica, che V/\/HAd. dA.A.&/ 

reznev a primo segretario del hanno nel compagno Krusciov 

C dell’URSS e del compagno uno dei principali assertori. • , 

.ossighln a presidente dei Con- « L’avvenire dirà assai pre- JT* /V C 1 1 OT /W l ryfl . 

iglio. Nel corso dei colloquio sto — commenta il vice diret- 1 ,9 B ^ f j m a 4T\, 

ambasciatore ha dichiarato che tore dell’organo vaticano — 

nlhTin 'lvwSU 0 a n Ser r sì se 1 *“>« storneranno i WASHINGTON. 10 

nmanenbUmonte nll tadS f, r ° 5 f Vó 'ISSj.lT ,'ìdJtc “ . »«»«>«"<« Johnson 

enerale della politica estera fi ® t e _ , au 8 urano aidente ha nu „ito oggi alla Casa 

eU’Unione Sovietica stabilito T n *'| mo '„ s » m „ nntl Bian ? a \ s , uoi Principali 

dalle decisioni del XX, XXI e , ii r , ll RSnnJ HI Kru* collabora ori per discutere 

KXII congresso, la cui base è il JfgJ” compiuto ieri gH llltln l i avvenimenti d 

onsolidamento della pace, la mattina dalla Direzione de Mosca. Erano presenti il 

Desistenza pacifica tra gli stati ™ ” a d3 ” 3 IL - segretario di Stalo Dean 

• diverso regime sociale e una ‘ìT^nirnrin!!!^in 6 un * Rnsk. il segretario alla 

Ulteriore distensione internazio- s ao ^municnlo - ncr il modo difesa, McNamara. il capo 
Baie. - su ? comunicato - per il modo deUa CIA {i scr vizt dl in . 

Il governo sovietico, ha affer- c<d quale viene presentata al formazione). McCone. e il 

piato l’ambasciatore, come nel movimento operalo, non con- sottosegretario di Stato, 

passato tenderà con tutti i mezzi sente un giudizio fondato sul- George Ball. 

ad un pacifico regolamento dei l’adeguata conoscenza delle Dopo la riunione, Jolin- 

{ robleml internazionali, al ■ di- scelte politiche che l’hanno son ha ricevuto l’amba- 

armo generale e completo al accompagnata ». Dopo aver sciatore sovietico, Dobry- 

rafforzamento dell’ONU come affermato che i « problemi di nin, per circa trenta mi- 

organismo per la collaborazione fronte ai quali si trovano l'U- nuti. Dobrynin ha comu- 

tra i popoli nell interesse della n j one Sovietica e il movìmen- nicato al presidente ame- 

pace e della sicurezza. Kozirev j 0 operaio nel mondo restano ricano che il nuovo gover¬ 
na inoltre dichiarato che il go- aUe ii: della coesistenza nacifi- no sovietico intende con¬ 
verno sovietico, ispirandosi alla d tinuare l’attuale «politica 

HI uni middlnm fìrln CO* Cicli jntcrnOZIOnOllblTlO piO* 

necessita di una maggiore ndu- le . ario della democrazia so- di coesistenza pacmca e 

da e coopernzione in favore del- Iei .ty’ a< "., a ULII1U ‘- iwnraro ner un'ulteriore 

la pace, proseguirà nello svi- cialista », il comunicato con- d istt , ns i 0 ne intemaziona- 

luppo del contatti e delle ami- tmua affermando che la « si- jo hnson ha accom- 

ehevcli relazioni che si sono tuazione del movimento ope- * e * a “° jV diplomatico so- 

Dtabiliti con governi di altri pae- raio mondiale esige la rico- victico fin sulla soglia 

•i e con il governo italiano. struzione della sua unità at- della Casa Bianca, dove 

L’on. Moro ha ringraziato lo torno ad una strategia globale erano istallati i microfoni. 

Dmbasciatore della cortese co- che rispecchi le sue diverse Qui, i due uomini hanno 

P e ^ sona * e f *° ha condizioni ed esperienze e ga- pronunciato brevi parole, 

pregato di esprimere al presi- rantIsca la continuità e l’effl- Dobrynin ha dato notizia 

dente Kossighin, del quale ha 1.del tenore del messaggio 

ricordato la recente visita in C i at ì-e,^ ella i^^i^nniiicmìr 1 da lui consegnato, ed 

Italia, e al compagno Breznev. r “ l, . sn Y\, e il ) colonial ^ mo - ha aggiunto: «Intendiamo 

on sincero augurio per il sue- cri f! < d ® Ba democrazia degli continuare la ricerca del 

cesso del compito cosi impor- stati borghesi e la necessità mezzi atti a garantire una 

tante che è stato loro affidato. di un effettivo superamento . e durevole»». Johnson • 

Dopo aver preso atto con soddi- dei metodi staliniani esigono promesso che gli Stati 

«fazione della riconfermata vo- un urgente impegno nella co- Uniti faranno altrettanto, 
lontà del governo sovietico di struzione della democrazia so- Una prima reazione uf- 
eontinunre in una politica di cialista fondata sull’autogo- ficiale americana si era 

pace e di coesistenza, l'on. Moro verno dei lavoratori La solu- avuta ieri sera, attraverso 
ha concluso affermando che i m-nW«ni — dichiarazioni inserite dal- 

rapporti bilaterali tra i due pae- zlont : j * 1 questi problemi lQ s t es so Johnson in un di¬ 
si continueranno ad essere svi- con ,, ade , ’ Direz,one del scorso elettorale pronun- 

luppati nella linea già seguita PSIUP deve essere un im- ciato ^ Madison Square 

con successo nel corso di questi Pf g "° comu , ne de j movImen t to Garden di New York, 

inni M di classe nel mondo; in questa Tralasciando il testo già 

t ii-n • _ , direzione è particolarmente preparato della sua allo- 

A italiani, cornerà g rand e la responsabilità del cuzione, Johnson aveva 

prevedibile, hanno dedicato pcuS e su questo metro sa- affermato che la sostitu- 

ampi commenti alla notizia ranno valutate le sue attuali zione di Krusciov «può o 

della sostituzione del compa- decisioni ». non può essere il segno 

gno Krusciov e alla nomina La direzione d.c., riunitasi di profondi dissidi o dl un 

del compagno Breznev a nuo- ieri per l'ordinaria seduta set- mutamento di politica »» ma 

vo primo segretario del Par- rimanale, ha diffuso un comu- che gli Stati Uniti «sono 

tito comunista dell’URSS e del nicato nel quale, dopo alcuni pronti a fronteggiare Q Ua *' 
compagno Kossighin a presi- sommari giudizi di sapore prò- siasi eventualità, senza ae- 

dente del Consiglio dei min! pagandistieo ed elettoralistico, viare dal loro obbiettivo 

stri dell’URSS Tnm si « auspica che gli sviluppi fondamentale, che è la n- 

mpnii-oroanJi * • com- delJa sitU azione dell’URSS non cerca della pace-, 

menti cercano di tracciare una contraddicano la linea della - La pace — aveva sog- 
prima, sommaria valutazione pacifica coesistenza con gli al- giunto l'oratore — è la 
degli avvenimenti avanzando tri paesi del mondo ~. nostra missione fondamen- 

ona serie di ipotesi che in ge- Un gruppo di deputati de- tale. Non ci lasceremo dis- 

nerale rimarcano le tesi prò- mocristiani ha rivolto una m- suadere. Noi non cerchia¬ 
rne del giornale che li ospi- terrogazione al ministro degli mo di sottetrare qualcuno 

ta. Ne esce un auadrn n<;£ii Esteri perche egli fornisca « al o qualcosa. Ma neppure 

vario 01.1 «.lo Parlamento le informazioni in vogliamo lasciarci snt- 

vano cui non mancano pale- suo possesso . sugli avveni- ferrare». 

ti contraddizioni. menti sovietici. __ 

« u Giorno », premettendo 

«he « è ben difficile valutare__ — 

con licurezza la notizia », so¬ 
stiene che « doveva andare a n 
finire cosi con la prima fase DGI*llllO 
della destalinizzazione, evi- - 

dentemente troppo tardiva ». 

La «Gazzetta del Popolo» _ ma 

scrive che «a prima vista, , _ M_ — _ 

non pare che la sostituzione H 6 IIIVA 

di Krusciov debba forzata- ' 

mente coincidere con la ripul. — - ^ ^ 

ta delle idee di Krusciov ». 

Questo giudizio è contenuto M _ 

In un lungo articolo del di- •- - M. - '-a .— - M 

rettore del giornale nel quale nnVTnUArn m 

Vengono esaminati con molta HBBBH Ul|G ■ 

approssimazione i «problemi . 

cui si trovano di fronte gli uo- ... 

Anche il commentatore de Smirnov assicura ad Erhard che l’URSS prose] 
sa^efL a w p nónd v def a su 1 oi s ^c- coesistenza — La RDT resterà fedele alla 

cessori — scrive Vittorio Gor- . 

resio — e gli orientamenti che _ . . ... . . .. 

possono venir loro attribuiti Dal «OltrO corrispondente g t U a f 0 l voTilà^e ha ag 8 g Tunto°chè 
dovrebbero garantire*la con- BERLINO. 16 i mutamenti avutisi a Mosca 

tinuiti di una politica disten- La notizia della sostituzione non influenzeranno la politica 
siva, destinata a durare anche del compagno Nikita Krusciov della Repubblica federale. Un 
se 11 primo suo promotore si ari® testa del Partito e del go- giornalista ha allora chiesto se 
è "bruciato” nello sforzo di verno sovietico è stata pubbli- j] cancelliere condurrà sondaggi 
avvio » cata da * principali quotidiani pe r sapere se i nuovi dirigenti 

p. jl Kì ntìrrL fir. Hsi fitoin a della Repubblica democratica sovietici manterranno le posi- 
Problematico fin dal titolo è tedesca con rilievo e senza al- fiorii di Krusciov favorevoli ad 
R m Corriere della sera - cun commento. Il «Ncues Deut- un viaggio a Bonn 
(« raddrizzamento o irrigidì- schland » di stamane si è limi- von Hase si è rifiutato di dare 
mento?). E* chiaro fin da tato a riportare i testi dei co- una risposta precisa limìtando- 
ora — scrive il giornale — munlcati diffusi la notte scorsa si a dichiarare che il governo 
che la sostituzione di Krusciov a Mosca sotto il titolo: - Deci- continuerà a -utilizzare ogni 
« è un fatto di enorme impor- sloni del Plenum del CC del occasione per esporre all’Unio- 


Al problema delle rela¬ 
zioni tra Stati Uniti e 
URSS si collegano anche, 
sia pure indirettamente, 
alcune dichiarazioni fatte 
da Johnson alla TV. Ri¬ 
cordando la firma del trat¬ 
tato di Mosca sulla tregua 
nucleare, avvenuta un an¬ 
no fa, Johnson ha detto 
che esso ha raggiunto tut¬ 
ti i suoi obbiettivi: « E* 
stato rispettato, è servi¬ 
to a ridurre la tensione, 
ha frenato il costante, mi¬ 
naccioso aumento delle 
precipitazioni radioattive 
ed ha contribuito alla si¬ 
curezza degli Stari Uniti ». 
Il presidente ha polemiz¬ 
zato a questo punto con 
Goldwater, che si oppose 
al trattato «ed oggi mira 
a guidare la nazione». Ed 
ha aggiunto: « Coloro i 
quali si oppongono agli 
sforzi diretti a raggiun¬ 
gere accordi pacifici' con¬ 
dannano, ciò facendo, la 
politica di tutti 1 presi- 
' denti americani dei due 
partiti negli ultimi venti 
anni, mettono in pericolo 
la sicurezza del paese e 
le speranze di pace nel 
mondo... Il trattato di 
Mosca ha mostrato che 
accordi di pace sono pos¬ 
sibili ». 

I giornali commentano 
l’accaduto con notevole 
prudenza. Il Baltimore 
• Sun sottolinea l indubbia 
importanza del mutamen¬ 
to. che avviene « in una 
delle grandi potenze» ma 
invita alla cautela nel va¬ 
lutarne il significato, che 
potrebbe rivelarsi diverso 
da quello apparso sul mo¬ 
mento. La New York He- 
rald Tribune , definisce 
Krusciov «un uomo poli¬ 
tico astuto e molto pra¬ 
tico ». che ha tenuto conto 
di dati fondamentali del¬ 
la realtà internazionale e 
sovietica, primi Ira tutti 
« i fatti inesorabili del¬ 
l’èra nucleare». Gli stessi 
dati «devono esser tenuti 
presenti dai successori, 
con lo stesso realismo di 
Krusciov ». 

Nei commenti ufficiosi, 
la sostituzione di Krusciov 
viene collegata ad una 
« perdita dl influenza » re¬ 
gistrata dal PCUS in seno 
al movimento comunista 
europea in relazione con 
la linea seguita da Kru- 
’ sciov nel trattare la di¬ 
sputa con la Cina. 


Berlino 


Contrastanti 
reazioni 
in Scandinavia 


COPENHAGEN, 16 


Il Partito francese resterà fedele alle 
risoluzioni comuni dei Partiti comunisti 
e operai • Una dichiarazione del redat- 
. . tore-capo dell'» Humanité » 


stanwu d ariaina renistra rmesio clamalo en passant — Krusciov *: , no 1 ""V 

stampa pariyma registra questo ' runln imnnr- Analogo messaggio e stato ìn- 

seiisuztonale avvenimento, che [ ia esercitato un ruolo impor . . . . , ministro Cvrnn- 

eclissa i due altri eventi pure a "fe. resterà centrata, in par- ^‘"'Xgi sovietko 

importantissimi dell'attualità po- ticoìarc sulla coesistenza paci- J^vriiin * K 

litica: lo scoppio della bomba ^a. Ciò mi sembra mdiscuti- Mlll ‘ _ 

atomica cinese e la vittoria dei , , ’ , ■■ I • 

M ‘°"- rAoH.l’S”-. SSfSiS 2SSS: Ungheria: 

«•!££» i j"»h “Vsrr:!. • riaffermati 

che il ritiro di Nikita Krusciov g“ i comuS so- „|Ì SndÌrÌ77Ì 

f/e agioni di saltile e I elò ar n- V j e [j C j cotne p er no j Anche se 9” lllQlllZZI 

1 c vero, beninteso, che le decìsio- i i uu Wll 

Ja sfamZ borXS come un "< * re * e àalVUnione Sovietica, del XX e XXII 

la stampa borghese come un considerato il ruolo di primo 
pretesto) sia strettamente con- , , occuva ncall af- - 

nesso con la questione c ^ n ^> f ar { internazionali, rivestono una , COIIJfeSSO 

de? a nuoDÌ“dfrfoen^souletic? di P rar tde importanza per i comu- r BUDAPEST, 16 

arrestare la decomvosizione del- ^ , u ^ P fles ^ e a P* Questa sera, a tarda ora, la 

le relazioni cino-sovieticlie sa- (f,un P eret an£ * e P er ! non c °~ radio ungherese in lingue este- 
crifìcando la persona che sul °IlaL 'china re ha trasmosso un comunicato 

piano personale rappresentava Sntìl»n Li XVII rZ sui falli di Mosca ncl dUale - 

la punta avanzata della polenti- l C , fl 2«,tro PortlVi r »r”l % ^ ,r0I>03i,0 deUa P 0 S 1 f 10 » e ’ k ‘ 1 

ca. Nell'editoriale di Le Monde Ores*o del no ro Partito e pre Partito operaio socialista mi- 

e di Paris-Press fquotidiano di f'™ 11 *ZZlnZnZtrle nin ,5 Rherese, afferma: - Il Partito 
stretta intonazione gollista) si n,Zfin iZlUì Z n fi »! n Line °P e raio socialista ungherese e 
menziona addirittura il testa- Z,n dirh nraZÒne 11 ««verno della Repubblica 

mento di Togliatti, con Vesigen- ^clVUHiciovoUUco c!m «ofpnb- P°P olarc ungherese hanno di¬ 
ca c h'esso prospettava d’utt nuo - k f/ii.Vi L, C J„t°L\v TTnÌii verse volte espresso -1 approva¬ 
no metodo nei rapporti fra i H^PCF w^mi rà «e™?* * ione senia riser ' e della P oli ' 
paesl socialisti e 1 partiti comu- f , ' V coesistenza e il tica dolla coesistenza pacifica 

nisti. come l’ultimo decisivo eie- % or " ^ ver Ia democrazia e rl P ri nc»P><> fondamentale della 
mento che avrebbe fatto pen- , Olismo ver Vanità del linea del P artlto e del governo 
dere la bilancia a sfavore di ’ZLiJn interna, ungheresi, confermata all’Vili 


comunicato delia 


è nero, beninteso, che le decisio- 


T ;l'ZZli “ »l prese dall'Unione Sovietica, 
U • borghese come un conx i ( ieraio il ruolo di primo 

S *,“ S * Te lì?uZZ^s Pinno che e.ssa occupa negli af- 
n s. o con la questione cinese, f ajr ^ { n ternazionalÌ, rivestono una 

ZV a ,,Zl l ,: U a l JsZiV: i Z.,1^il? m grande importanza per i comu- 


Krusciov. TionaTe ent ° C ° m,m, ' Sfa Ìn,er ” a ' Congresso del Partito operaio 

Ma a parte queste ipotesi, A »„ d _, socialista xmgherese, è quello 

che del resto sono illustrate con VT f 1t P r in valiti™non dol,a concordanza con gli in¬ 
molta cautela in attesa che no- L^mmen/afo U notizie da dirizzi d ° l xx e del XXI1 con ' 
tizie più precise vengano rac- abbi cò con ^F sso u del PCUS. Questa p« : 

colte a Mosca, la stampa fran- che essa pilo itea on lltica ha slipera to la prova dei 

cese è praticamente unanime ZZnLZrZlJ MarmnZnni del lem P i; di conseguenza si è ac- 
nel sottolineare come la conti- ff "IfZZZZ if 'lilmrm Vi *è da colorata la edificazione del so- 
nuità della politica sovietica non !fatare ver finire chela dichia cialismo in Ungheria e. al tem- 
sia messa oggi in causa. I nuo- not f re ’ pe . r , „nr Z ZZIZl i P° «tesso, è aumentato note- 
vi massimi diriyertti, Breznev razione deZ^ PCI concernente i vo i mcn t e ji prestigio intema- 
e Kossighin, vengono presentati cambiamenti sopravvenuti a Mo- Z i ona i e del nostro Paese. Que- 
dai grandi giornali francesi co- sca è sfata pubblicata con gran- s t a politica ha favorito in mi¬ 
me uomini dal passato spiccata- de rilievo dalla stampa /rance- su ra decisiva l'ulteriore svilup. 
mente kruscioviano e dunque se. L’influente quotidiano poli- po in tutti i campi dei rap- 
fautorl della coesistenza pacifica tico Le Monde la interpreta co - porti dell’Ungheria con molti 
e del miglioramento dei tenore me un monito alla nuova dire- paesi del mondo. Il partito ope- 
dl vita dei popoli sovietici. zione sovietica affinchè non ab- raio socialista ungherese e il 
Interessante notare come Pa- bandoni la politica dl coeslsten- governo della Repubblica po- 
ris-Presse nei prospettare la za pacifica, monito che riveste polare ungherese, appunto per 
continuazione delta politica kru- nna importanza capitale in se- c i& f proseguono su questa già 
scioviana senza Krusciov, giun- no al movimento comunista provata via ». 
ga ad affermare che Mosca ora mondiale in quanto proviene da 11 

Intende adottare la linea del un partito — afferma Le Monde f , r S§S r L a StUttkdetìta 
memoriale Togliatti , considera- — che gode di un grande pre- KMICnC fUgOSfUVC 
ta in molti ambienti occidentali stigio e che Porta acanti la __ # . 

come il documento di base del bandiera dt Togliatti. an atomica cinese 


Congresso del Partito operaio 


? aueste ipotesi. » : t .. . . „ . . socialista ungherese, è quello 

;ono illustrate con iqófir^LliLeZvHuZaZitémln dolla concordanza con gli in¬ 
in attesa che no- c, ° P 0 *“' c0> Himiamte non dirizzi del XX e del XXII con- 
ha commentato le notizie da „„„„„„ tv-itc 


pensiero politico comunista nel¬ 
l’attuale momento. 

■ All’interno del Partito comu¬ 
nista francese le prime reazio¬ 
ni sono naturalmente e logica¬ 
mente intonate a sorpresa. Co- 
m’è noto il compagno Valdeck 
Rochet, in visita ufficiale in Al¬ 
geria, non si trovava neppure 
in Francia. Ieri sera a Orano 
egli aveva rilasciato ta seguente 
dichiarazione: «■Io so quel che 
sapete voi, io leggo i dispacci 
delle agenzie di stampa e atten¬ 
do ventiquattro ore per farmi 
un'opinione ». 

A Parigi ieri si è riunito l’Uf¬ 
ficio politico del PCF che pre¬ 
cisava la posizione ufficiale del 


m. 3. m. 


Tokio 

non prevede 
mutamenti 
di linea 


- Crìtiche jugoslave 
all'atomica cinese 

BELGRADO, 16 
La stampa jugoslava condan¬ 
na apertamente l’esperimento 
' nucleare cinese. Tra i commen¬ 
ti che usciranno domani mat¬ 
tina, quello della « Borba » de¬ 
finisce l’esplos'.one dell’atomica 
cinese « un grave reato contro 
la sicurezza generale e le aspi¬ 
razioni progressiste dell’umani¬ 
tà ». L’organo della Alleanza 
socialista rileva come l’esplo¬ 
sione odierna sia la prima che 
si verifica nell’atmosfera dopo 
l’accordo di Mosca e come ven¬ 
ga a costituire quindi il più 
forte attacco portato a quello 
accordo, che — ricorda la » Bor- 
i ba» — è stato firmato da più 


fido politico del PCF che pre- TOKIO, 16. accordo, che — ricorda la « Bor- 

cisava la posizione ufficiale del Recatosi dal ministro degli “ è s „ tat .° 5 ,r ™ at ° d « p j« 
partilo attraverso ti seguente esteri gj app0 nese per comuni- d ‘ cen . to p , a , esi e ha ape , r . to la 
comunicato: ■ care i cambiamenti al Cremli- v '\ al colloqui mondiali sul 


Caute dichiarazioni 
dei portavoce di Bonn 

Smirnov assicura ad Erhard che l’URSS proseguirà la politica della 
coesistenza — La RDT resterà fedele alla sua linea politica 


- Considerato il ruolo eminen- no in forma ufficiale, l'amba- drila^Uuazìone hl^gtmerale " 10 
te del Partito comunista del- sciatore dell’Urss Vinogradov deBa f “ 

l'Unione Sovietica sul piano in- gli ha assicurato oggi che r ,‘ 1In i./Ldn 


Le notizie da Mosca sono date 
oggi dalla stampa jugoslava 


(emozionale, le decisioni che es- l’Unione Sovietica proseguirà la ** commenti II giornale 
so prende in tutta indipenden- politica di coesistenza pacifica, „ p 0 ijtjk a „ aggiunge alle infor¬ 
za, concernenti la direzione del disarmo e soluzione pacifica ma 2 j on i il giudizio secondo il 
Partito e dello Stato sovietici, delle controversie intemaziona- q ua le altri mutamenti sarebbe- 
rivestono un’estrema importan- li, secondo la linea adottata dal ro nrevlsti nell’URSS. 
za per i comunisti e i popoli del XX congresso del partito e ri¬ 
mondo Intero. Secondo le infor- confermata nel XXI e nel XXII ■ « «— n i ■ — 

mozioni che sono giunte all’Uf- congresso. MASIO ALICATA 

fido politico, il Comitato cen- lo ha annunciato il mlniste- Direttore 

frate del PCUS sottolinea che degli esteri giapponese, ag- _ 

ta politica del XX XXf e XXII giungendo che l’ambasciatore 

congresso e il programma del sovietico ha dichiarato anche Conairetxor» 

Partito comunista dell’Unione che rurss manterrà le sue Tb««u» C*bv* 

Souietica restano la linea della relazioni amichevoli con il Direttore responsabile 

sua azione: che la politica leni- Giappone. • • —-— 

nista di coesistenza pacifica fra n segretario generale del go- Iterino al n. MS dèi Reststro 
pii Stati a reoime sociale dif- verno giapponese Suzuki ha di- Stampe del Tribunale al 

ferente, di rafforzamento della chiarato alla televisione giap- Roma - L’UNITA’ autoris- 

wee mondiale e di amicizia tra ponese che il governo di Tokio ia s io n e a giornale murale 

i popoli rimane immutata per „ non mette in dubbio i motivi _ 

il Partito e lo Stato sovietici: d i età e di salute addotti uffi- »,n» 7 in«rr »n 

che esso saprà come prima fare ciaimente dalle autorità sovie- amMINISTRAZI os«: Rom*. 

»1 necessario per lo sriliippo e tiche per spiegare le dimissio- via del Taurini. 19 - Teiefo- 

ìl rafforzamento delie relazioni ni di Krusciov ». Egli ha ag- ni central ino: 4950331 4950333 

fraterne con i partiti comunisti giunto che - il governo giap- 4950355 495035* 4951251 ialini 

fratelli per consolidare l'unità nonese non nrevede alcun im- 4951233 <951354 4951235. ABBO- 


Krusciov. Di qui partirebbe¬ 
ro i motivi di fondo che han¬ 
no portato alla lettera di di¬ 
missioni di Nikita Krusciov 
e alla sua sostituzione. 

Queste osservazioni, del 
resto, non vengono soltanto 
da ambienti politici, ma an¬ 
che da larghissimi strati di 
opinione pubblica. 

Nel riserbo ufficiale che 
circonda le decisioni rese 
pubbliche ieri (questa sera, 
per esempio, le Isvestia non 
pubblicano un solo rigo di 
commento) è infatti interes¬ 
sante cogliere l’opinione del¬ 
la folla, il giudizio dell’uomo 
della strada, che vediamo 
stasera, come sempre, attor¬ 
no alle edicole della Capitale 
in attesa delle ultime edi¬ 
zioni dei giornali pomeridia¬ 
ni. La gente non ha difficoltà 
a dirvi che assieme ai grandi 
meriti, Krusciov negli ultimi 
tempi aveva risposto in mi¬ 
sura minore alle aspirazioni 
e all’attesa delle masse. 

. Tuttavia, al di sopra delle 
questioni di persona, domi¬ 
nante è la sensazione che le 
conquiste degli ultimi anni 
non possono essere abbando¬ 
nate. 

Tutte le persone da noi in¬ 
terrogate nel corso della 
giornata odierna, e non sono 
poche, ci hanno illustrato le 
loro impressioni con fran¬ 
chezza e, presso a poco, in 
una sola chiave: nessuno ri¬ 
tiene che il corso politico 
aperto da Krusciov col XX 
congresso possa arrestarsi o 
andare all’indietro, sia sul 
piano interno — economico 
e politico — sia sul ’ piano 
internazionale. E’ una strada 
giudicata irreversibile. 

Proprio in queste ore, per 
noi che viviamo nell’Unione 
Sovietica da molti anni, il 
parlare della gente diventa 
una testimonianza dei pro¬ 
fondi cambiamenti interve¬ 
nuti in questi anni; l’opinio¬ 
ne pubblica non è più quella 
sorpresa e sconvolta, quasi 
smarrita, dalla notizia della 
morte di Stalin o quella an¬ 
cora restia e preoccupata da¬ 
vanti alla rivelazione del 
t gruppo antipartito >. Gli 
anni appena trascorsi hanno 
prodotto mutamenti profon¬ 
di e una maturazione delle 
coscienze. 

Riferendo queste impres¬ 
sioni raccolte in diecine di 
colloqui, non vorremmo che 
il lettore ne traesse un giu¬ 
dizio di indifferenza (che 
può esistere in certi settori 
di opinione) o di voluto o 
prudenziale ottimismo; i mu¬ 
tamenti al vertice della di¬ 
rezione politica e ammini¬ 
strativa del Paese pongono 
degli interrogativi e sarebbe 
sciocco e superficiale affer¬ 
mare il contrario. Ma si trat¬ 
ta di interrogativi che scatu¬ 
riscono, semmai, dal com¬ 
plesso di problemi interna¬ 
zionali in sospeso (e soprat¬ 
tutto dai rapporti all’inter¬ 
no del campo socialista) che 
dovranno essere affrontati 
dalla nuova direzione. 

Intanto, si conferma sem¬ 
pre più la voce, di fonte so¬ 
vietica, secondo cui, nei pros¬ 
simi giorni, sarebbero decisi 
altri spostamenti nella dire¬ 
zione dei maggiori organi di! 
informazione scritta e parla¬ 
ta, cui si rimprovera di aver 
contribuito a mantenere in 
vita certe forme agiografiche 
in contrasto con le decisioni 
del XX e del XXII congres¬ 
so. In particolare, si parla 
della sostituzione di Agiubei 
dalla direzione delle Isvestia 
e di Karlamov dalla direzio¬ 
ne del Comitato di Stato per 
la radio e la televisione. Non 
è escluso che gli spostamenti 
possano investire la direzio¬ 
ne di altri giornali, agenzie 
di stampa, comitati statali di 
carattere culturale e, natu¬ 
ralmente, il gruppo di consi¬ 
glieri personali di Krusciov. 

Gli avvenimenti delle ul¬ 
time ore hanno prorogato la 
programmata manifestazione 
in onore dei tre cosmonauti 
che potrebbero essere accol¬ 
ti dalla popolazione mosco¬ 
vita soltanto domenica o lu¬ 
nedi. Si pensa che in quella 
occasione il primo segretario 
del PCUS, Breznev, e il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Kossighin, potrebbero 
parlare alla popolazione per 
riconfermare gli orientamen¬ 
ti della politica sovietica sul¬ 
la linea tracciata dai due 
fondamentali congressi del 
PCUS. 


stesso che fino a qualche" 
giorno fa questi slessi uo- 
‘mini ritenevano che solo 
una maggioranza supcriore 
a 50 seggi avrebbe consen¬ 
tito l'ingresso ai Comuni di 
un numero sufficiente di 
deputati delia sinistra la¬ 
burista. Di cerio vi è il fat¬ 
to che il partito laburista 
al governo rimarrà stretta- 
mente unito attorno alla 
persona e alla politica del 
suo leader. K* da Wilson, 
quindi, in definitiva, che 
dipenderanno molte cose. 

Idealmente at centro- 
sinistra ' del suo partito, 
ma politicamente solo al 
centro di esso — questa la 
definizione elle ci sembra 
più • calzante — Hnrold 
Wilson avrà un compito 
tutt'altro che facile, soprat¬ 
tutto se si tiene conto del 
fatto clic la situazione eco¬ 
nomica ereditata dai con¬ 
servatori è piuttosto pe¬ 
sante. Un deficit di 111 mi¬ 
lioni di sterline della bi¬ 
lancia commerciale non è 
poco, cd è in realtà supe¬ 
riore perchè in queste ul¬ 
time settimane ì conserva- 
tori, nel tentativo di ritar¬ 
dare la crisi, avevano fat¬ 
to ricorso ad ogni sorta di 
espediente. Porse è ncl 
campo della politica este¬ 
ra che la presenza del go¬ 
verno laburista sì farà sen¬ 
tire nel modo più marcato. 
Nella nuova e difficile si¬ 
tuazione, creata dalle di¬ 
missioni di Krusciov c dal¬ 
lo scoppio della bomba ato¬ 
mica cinese, si attribuisce 
a Wilson l’intenzione di 
esercitare lina funzione di 
mediatore tra gli Stati Uni¬ 
ti e i due massimi pnesri 
socialisti, ncl tentativo 
di cercare un possibi¬ 
le terreno sul quale possa 
continuare a svilupparsi 
la politica di coesistenza 
pacifica. In questo sforzo, 
si afferma stasera a Lon¬ 
dra, il leader laburista avrà 
il conforto dei liberali e 
di una parie degli stesa! 
conservatori. , 


fratelli per consolidare l’unità ponese non prevede alcun im- 
del morimenfo comuni-ria inter- mediato cambiamento nella po- 
nazionale sulla hase dei princi- litica interna ed estera del¬ 
iri marxisfi definiti dalle rnn- l'Unione sovietica in quanto le 
ferenze intemazionali del ’S7 e due personalità che sono suc- 
del ’60. Da parte sua. fedele alle cedute a Krusciov sono favo- 
risotuzioni comuni dei Partiti revoli alla politica che questi 
comunisti e operai nonché alfe ha seguito fino a questo mo- 


m m un fatti** ni enorme imDOr- UU A »_»•«»» ut* uvcttMUiit: ut*r «punì: «tu umu- n ~- 

tanza- Definito Breznev Lun PCUS e del Presiduim del So* ne Sovietica il suo punto di decisioni del suo XVII congres - mento-. 

nSScò Duro » e Kossighin viet supremo». vista sulla questione tedesca». h ri a , *°' 0 Partito comunista francese . 

fun tecnico » il « Corriere ? Walter Ulbricht ha inviato Più tardi in via ufficiosa si è COT, Unuerò i suoi sforzi per la _ 

ritiene che essi « vorranno un messaggio di congratulano- fatto sapere che Bonn non vede incertezza Questa incertezza coesi f te ^ za pacifica e il disarmo. 

* raddrizzare ” la nolitica glàdi ni a Leonid Breznev per la -alcun motivo per cui i collo- d per democrazia e il sociali- 

Kruscev » e si chiede in qua- sua elezione a primo segreta- qui col governo sovietico non Pf «intantn !* niJScnH STno ’ del movimento M 

le^nso .In senro stalmista rio del PCUS. ricordando -la siano più da ritenersi utili». *®. k non comnn intemazionale ». N«W 

— prosegue il giornale — op- durevole amicizia - fra i due I giudizi sugli sviluppi degli nose ere appieno la ioro ixriitica A voìia il coqipaono Re- . - 

pure coirànuando più decisa^ popoli e definendolo -un sicu- avvenimenti sono nella capi- appieno la .oro politica. ^ Andrieu membro del Comi- , • 

rnente e dìù organicamente il ro e provato marxista-lenini- tale federale molto cauti. In II- Nessun mutamento di rilievo ta f 0 cen trale e redattore-capo 
metodo kruscioviano, modera- sta». Il primo ministro Willi nea generale si tende a sottoll- nella politica “tera sovietica drirHumanité ha rilasciato alla ’ 

mciuuu wuauwvwiw, wiw*»*«■ .. r , « _V __ —al- nprft nrpvi<tn dftl rnvpmn n* *_ .» # • _ r 


New York 


mente e dìù organicamente il ro e provato marxista-lenini- tale federale molto cauti, in u- ,, Ul .. vu tato centrale e redattore-capo l , * a»_« _«_ 

metodo kruscioviano, modera- sta». Il primo ministro Willi nea generale si tende a sottoll- nella politica estera sovietica drirHumanité ha rilasciato alla ’ KlVIVIOTC 

io e coesistenzialista? Questa Stoph sì è congratulato con neare che non appaiono proba- viene però previsto dal governo emittente radiofonica ~ Europa 
i i- d oma nda principale — Alexei Kossyghin. esaltando «le bili bruschi cambiamenti di rot- norvegese. A Oslo il primo mi- n j » j a seguente dichiarazione: 1/ A — 

concludeu giornale — alla strette e amichevoli relazioni- ta nella politica estera sovietica, nlstro Gerahardsen ha fatto ^Sull’importanza della noti-io I A5SBHHIICU 

«male oer ora è impossibile ri- La RDT rimane fedele alla In questi termini almeno si sono osservarecome -gH uomini che ognuno credo è d’accordo. Sul 

«non de re » polìtica tracciata — le cui linee espressi i liberali nel loro boi- ì*f. n «° p . reso 51 P ^ 1 . 0 di K ™‘ suo bonificato politico esatto. il al PUMI I 9 

*n« Messaggero» (e con luì sono state ribadite dal compa- lettino Questa supposizione ap- avessa ™ 5.* - r ^f^ri 0 m i è difficile dare un Giudizio OBII WnM • 

altri giornali) ha invece me- gno Walter Ulbricht nel suo dì- pare suffragata dall'ambascia- posti di responsabilità sotto la «fe^nifliro poiché non dispongo 

ao dubbi Per il giornale ro- scorso in occasione del 15. an- tore sovietico Smirnov che si sua direzione». . j n questo momento di tutti gli ‘ NEW \ORK, 16 

mano « nessuno potrà crede- niversario della fondazione del- è incontrato con Erhard per an- Alcuni Importanti quotidiani elementi di informazione neces- A causa dei cambiamenti di 

re che non si tratti special- la Repubblica — e alla stretta nunciargli i mutamenti awe- norvegesi accettano anche la «ari n comunicato delTaaenzìa governo nell’Unione Sovietica 

mente forse unicamente del- amicizia con l’Unione Sovietica nuti a Mosca. Smirnov. secondo motivazione ufficiale per le dl- TASS invoca Fetà e lo stato di e in Gran Bretagna, gli Stati 

rimnasse cinese » icemenlata dal trattato del 12 quanto comunica l’ufficio stam- missioni. Sia il « Dagbladet - salute di Krusciov ET verosimile Uniti sarebbero disposti a pren- 

.1 ’Oaaervatore * Romano • giugno scorso. pa dei governo federale, ha as- che l’« Arbeiderbladet » assicu- che queste ragioni hanno avuto derc in considerazione un rin- 

'à - *** • _I «f.tl. /*AMiAela Al Dai» M la elmteafn eha II MiiAttA «mwama rattA eha «ItiMafa 41 «rlaaoln Jnl _a. n • %_ ttlA /lall’arWIFfltPO /foli 'aCeAmhloa 


:{ Putte*» sump* <M~PO pub-1 questione Interna »ovietica.! 


Romolo Ctcctvalt 
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domani «n nuovo orientamento »*h e Nazioni Unite, Stevenson. 
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Europa 


grande rilievo giacché la 
crisi dei conservatori bi¬ 
lancia in cerio qual modo 
le difficoltà che avranno 
i laburisti nel governare 
il paese con una maggio¬ 
ranza cosi esigua alla Ca¬ 
mera dei Comuni. Non che 
ci si attenda un passag¬ 
gio di deputati dalle file 
ronservatrici atte file la¬ 
buriste — il che è del 
lutto impensabile — ma è 
probabile che un partito 
conservatore in crisi fini¬ 
sca col rappresentare una 
opposizione meno temi¬ 
bile. 

Ciò detto, tutti si doman¬ 
dano tuttavia con quate ef¬ 
ficacia i laburisti riusci¬ 
ranno a governare questo 
paese con t’esigua maggio¬ 
ranza conquistata. Gli uo¬ 
mini delta sinistra laburi¬ 
sta, già stasera, affermano 
che il programma verrà at¬ 
tuato in pieno, ivi com¬ 
preso il punto che concer¬ 
ne la nazionalizzazione 
dello acciaio. Registriamo 
queste prese di posizione 
per solo scrupolo di cro¬ 
naca, ricordando al tempo 


Cina 

vertice di tutti i paesi del 
mondo, allo scopo di discute¬ 
re l’opportunità di proibire 
completamente e di distrug¬ 
gere radicalmente le armi 
nucleari. Esso, propone che 
come primo passo la confe¬ 
renza al vertice pervenga ad 
un accordo, in base al quale 
le potenze nucleari e quei 
paesi i quali siano prossimi 
a divenire potenze nucleari 
si impegnino a non usare ar¬ 
mi atomiche, nè contro paesi 
non nucleari, nè fra di loro, 
nè contro le zone denuclea¬ 
rizzate. • ■- 

Infine il documento espri¬ 
me « calorose congratulazioni 
ai costruttori e agli speri¬ 
mentatori » della bomba ato¬ 
mica « da parte del CC del 
Partito comunista cinese • 
del Consiglio di Stato », 

Le notizie da Mosca tulle 
dimissioni di Krusciov sono 
state pubblicate oggi dal 
Quotidiano del popolo con 
un titolo che annuncia che 
« Krusciov lascia il potere * 
Non segue nessun commento. 
L’agenzia Nuova Cina, - da 
parte sua, dopo avere annun¬ 
ciato le dimissioni di Kru¬ 
sciov, meno di un’ora dopo 
il comunicato della TASS, 
riporta ampi stralci da un 
articolo del giornale albanese 
Zeri I Populit sul tema; 
c Proponendo la riunione a 
Mosca di una conferenza in¬ 
ternazionale la cricca revisio¬ 
nista di Krusciov tende a di¬ 
struggere l’unità del movi¬ 
mento comunista internazio. 
naie ». 

Mao Tse-tung, Llu Sdto-ci, 
Ciu De e Ciu En-lai hanno 
inviato un messaggio di feli 
citazioni ai nuovi dirigenti 
sovietici, Breznev e Kossi 
gliin, in occasione della loro 
nomine. - 

■ Il messaggio 1 esprima n 
« sincero desiderio che il fra. 
temo popolo sovietico, ootto 
la guida del PC dell’URSS e 
del governo sovietico, rag¬ 
giunga nuovi successi » in 
tutti i campi e « nella lotta 
per la pace mondiale ». 

Un secondo messaggio, e- 
gualmente indirizzato da! di; 
rigenti del : PC cinese a 
PCUS e al governo sovietico 
reca le congratulazioni per i 
successo dell’impresa spazia! 
le compiuta con l’astronav 
Voskod. Il messaggio dice eh 
il PCC e il PCUS «si Ineon 
trano sul terreno del manti 
smo-leninismo e dell’lntemf 
zionalismo proletario », a ri 
gura successo ai due popo 
« nella comune lotta contro 1 
imperialismo - diretto dag 
Stati Uniti e in difesa dell 
pace mondiale ». 


Tokio 

Protesta 
vfficiale per 
l'atonica cinese 

TOKYO. 14 
Il governo giapponese ha < 
ramato una energica prote 
contro l’esplosione atomica < 
fettuata dai cinesi nella pai 
occidentale del continente as 
tico. 

- CI rammarichiamo for 
mente —■ dice una dichia 
zione governativa — che 
Cina abbia ignorato il de 
derio dei popoli del mondo 
non avere esperimenti i 
oleari ». 

- Il • documento esprime 
preoccupazione che l’esplo! 
ne cinese riprenda a cor 
minare l’atmosfera terrestre 
invita i dirigenti cinesi a 
s iste re da ulteriori i mp eoa t 
questo genere. I 


- - sa te ; -? - v > aafrahJg. ,i t vò, -.vw, 

^_ 


& 


















iviy-- 1 

- 


>■ > 



' -■ 


PAG. 4 / le regioni 


Con Al Scotti e Reichlin I 

* * i * * • ( ’ 1 I 

' * * 1 
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Firenze e Bari j 

Oggi alle 18 comizio di Terracini a Livorno | 
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Gli impegni programmatici sono rimasti sulla carta 

* . i .1 

Foggia: m ozione di sfiducia 

alla Giunta di 

centro sinistra U sindaeo dt non 
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Una dichiarazione del capo gruppo dei PCI Lau¬ 
reili - Compromessi del PS! con la destra de 


Zi} 

t, . *» i, 1 
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// sindaco de non 
mollo la «poltrona» 


r Unità / sabato 17 ottobre 1964 

Carrara ricorda l'eroe 
partigiano Gino Monconi 

Fu arso 

• "y \ » . * * * / - ■ “ . • ' 

• • - 

viv 

dalle 

Il discorso celebrativo sarà tenott 
domani da Giorgio Amendola 



Mario Alleata 


Alfredo Keit-lilin 


| Il PCI ha indetto per domani, domenica, due Impor- | 

I tanti manifestazioni per le prossime elezioni ammini¬ 
strative. I 

A Firenze, alle ore 10 nel cinema Capitol, avrà luogo I 

I l'assemblea regionale dei candidati comunisti della To- ■ 
scana. Parlerà il compagno on. Mario Alleata, membro 1 
della Segreteria e della Direzione del PCI.' 1 

I A Bari apertura ufficiale della campagna elettorale I 
al teatro Petruzzelli. Parlerà il compagno Alfredo Rei- | 

I - chlin, membro della Direzione del PCI e segretario re- 
. glonale per la Puglia, sul tema: « Nuove maggioranze | 
unitarie alla direzione dei Comuni, delle Province e « 

I deila regione ». - - . 

Alla manifestazione interverranno i candidati at I 

Consigli comunali e provinciali della regione, nonché 

I larghe delegazioni delle più importanti sezioni delle cln- I 
que province pugliesi. | 

I Oggl a Livorno, alle ore 17 in piazza della Repubblica, • 

Il compagno sen. Umberto Terracini, piembro della Di- I 
rezione del PCI, apre la campagna elettorale. » 

I_i __;_____i 

I candidati del PCI 
perle «comunali» 
in provincia di Bari 

. * ».* * '< 1 ‘ „ * . * l . . * 

* • • i ' * ■ » 

Barletta 

• ■ ■» * • 

Borraccino Domenico; ragioniere; Ardito Michele, artigiano; 
Balestrucci Rosa, insegnante: Barbaro Francesco, , bracciante: 
Bizzoca Savino, artigiano; Bollino Antonio, 'pensionato: Bonvino 
Pasquale, scalpellino: Cafagna Ruggiero, contadino: Caputo 
Ang. Michèle, artigiano: Cassatella Domenico, artigiano: Conenna 
Francesco Paolo, impiegato; Corcella Giacomo, bracciante; 
Confasce Vincenzo, portuale: Damato ’ Carmine, bracciante: 
Dambra Antonio, operaio: Del Rosso Raffaele, contadino; Dei¬ 
vecchio Michele, operaio; Deivecchio Vincenzo, bracciante; De 
Stefano Paolo, operaio: Di Bari Francesco, pensionato; Dilernin 
Pasquale, ferroviere; Dipinto Luigi, bracciante; Filannino Fi- 
lomeno, artigiano: Fiorella Giuseppe Tiberio, operaio: Garrib- 
ba Luigi, autotrasporlatore: Giannone Giuseppe, falegname: 
Guaglione Vincenzo, impiegato: Lavecchia Raffaele, edile: Ma- 
strodomenico Umberto, artigiano; Matteucci Giuseppe, muratore; 
Melacelo Antonio, lav. appalti; Miolla Michele, commerciante; 
Montenegro Salvatore, operaio; Piccolo Vito, operaio: Spadaro 
Giuseppe, edile; Teodoro Michele, commerciante; Tristano An¬ 
tonio. calzaturiere: Valerio Vito Nicola, bracciante; Vitrani'Do¬ 
menico. vend. ambulante. 

Corafo 

Ripoli Giovanni, professore, segretario del PCI; Abbattuta 
Pasquale, operaio: Abbattista Pasquale, operaio: • Abbattista 
Vitantonio, membro segreteria prov. Federbraccianti: Amasel- 
la Luigi, frantoiano; Avella Cataldo, segretario Federbraccianti: 
Avella Francesco, Bracciante: Balducci Cataldo, bracciante; 
Bucci Francesco, meccanico, (indipendente*; Cascarano Do¬ 
menico. operaio: Cavuoto Antonio Bracciante; Colucci Mi¬ 
chele. fruttivendolo: Cusano Michele, venditore ambulan¬ 
te: Di Gravina Michele, ortolano: DTntrono Domenico, con¬ 
tadino: Ferrara Francesco, bracciante; Ferrara Vincen- 
cenzozo. pensionato; Harini Domenico, netturbino; Leone Fi¬ 
lippo, pittore: Lops Pasquale, segretario Camera del Lavoro; 
Maggiulli Antonio, impiegato: Marciano Pietro, venditore am¬ 
bulante; Marzocco Cataldo, bracciante: Mastromauro Vincenzo 
coltivatore diretto: Mangione Francesco, operaio: Mangione 
Michele, cantoniere: Mazzilli Michele, contadino: Masciavè 
Giuseppe, venditore ambulante: Mascioscia Filippo, bracciante: 
Mintrone Umberto, sarto; Olivieri Antonio, pensionalo: Piccirillo 
Sabino, operaio; Piccolomo Orazio, pensionato: Quatela Giu¬ 
seppe, bracciante: Quatela Nicoletta, casalinga: Quercia Vincen¬ 
zo. pensionato: Ricciardella Maria, casalinga; Saragaglia Fran¬ 
cesco, falegname: Searingella Cataldo, contadino: Tarallo 
Francesco, contadino. ’ • . 

Altamura 

Clemente Tommaso, segretario PCI; Azzilonna Biagio, spac- 
elsta: Angelastri Felice, bracciante: Buongallino Giuseppe, brac¬ 
ciante: Gaggiano Carlo, bracciante; Carretta Filippo, coltivato¬ 
re diretto: Caserta Giacomo 1 , autista; Castellana Salvatore, brac¬ 
ciante; Chiancone Antonia, casalinga: Clemente Vincenzo, eba¬ 
nista: Colonna Giangrazlo. bracciante: Dasìa Paolo, operaio 
edile: De Giosa Oronzo, artigiano: Digeo Angelantonio. brac¬ 
ciante: Disabato Angelo, bracciante. Farella Antonio, consiglie¬ 
re uscente: Fiore Domenico. ‘ coltivatore diretto: Fiormarino 
Paolo, segretario Camera del lavoro; Forte Domenico Vito, 
barbiere: Giordano Giuseppe, pensionato: Iurino Domenico, 
bracciante: Iurino Nicola, consigliere uscente: Laterza Giosa- 
fatte. consigliere uscente: Livrieri Pasquale, meccanico; I.opor- 
earo Domenico, bracciante; Manicone Oronzo, pensionato; Ma¬ 
riano Michele, eontadno; Menzulli Nicola, cavatore: Moramar- 
eo Lorenzo, contadino: Nuzzi Onofrio, coltivatore diretto: Pi- 
cerno Michele, bracciante: Pisciulli Andrea, bracciante: Pupillo 
Gennaro, segretario Alleanza contadini: Raffaele Donato Salva¬ 
tore, coltivatore diretto; Rifino Sante, bracciante: Sciannanteno 
Francesco, bracciante; Terreri Beiandina Venerina, casalinga: 
Tragni Graziantonio, bracciante: Trippuli Michele, coltivatore 
diretto: Vitale Donato, consigliere uscente. 

Trini 

Làttanzio Luigi, rappresentante; Abbatangelo Umberto, ope¬ 
raio marmista: Allegretti Luigi, imprenditore (indipendente*; 
Annacondia Savino, contadino (indipendente): Antonini Paolo, 
operaio marmista: Calefati Michele, vice segretario Ass. Muti¬ 
lati (indipendente*; Ciliento Gaetano, barbiere: Cognetti Sa¬ 
bino, operaio marmista: De Feudis Mauro, cavamonte: Di Leo 
Giuseppe, cavamonte; Di Magno Giacinto, operaio: Di Venosa 
Sante, coltivatore diretto: Di Giacomo Ferdinando, imprendi¬ 
tore (indipendente); Ferrante Carlo, universitario (indipenden¬ 
te); Friggìone Giovanni, avvocato (indipendente* Frisari Sa¬ 
verio. muratore; Gagliardi Salvatore, segretario Feder. estrat¬ 
tivi: Gargiuolo Gioacchino, venditore ambulante (indipendente); 
Gioiti Giuseppe, operaio marmista: Guidottì Filomena, casalin¬ 
ga: Lieva Domenico, operaio. Lapi Saverio, segretario I»ega ca- 
vamonti; Lamiacaputo Giuseppe, operaio: Lestìngi Michele, 
cavamonte; Lettini Savino, cavamonte; Lorusso Pietro brac¬ 
ciante: Lotti Domenico, netturbino; Landriscina Nicola, segre¬ 
tario sezione PCI: Mclillo Nicola, presidente Pensionati; Merra 
Benito, dirigente prof. FGCI; Milella Onofrio, avvocato; Mo¬ 
scatelli Domenico, muratore; Nenna Francesco, operaio mar¬ 
mista; Petrignani Francesco, segretario Lega braccianti; Ragno 
Nicola, panettiere. Sarno Savina operaio chimico: Sonni Luigi, 
pittore; Tota Giuseppe, falegname; Vallisi Vincenzo, netturbino; 
Togln* Domenico, impiegato. 


Dal nostro corrispondente 

’ FOGGIA, 10. 

Il Giuppo consiliare comu¬ 
nista Ila presentato una mo¬ 
zione di sfiducia al Consiglio 
comunale nei confi unti della 
Giunta di centro sinistia. 
presieduta dal sindaco de av¬ 
vocato Carlo Poi cella. La 
mozione, che sarà discussa 
mai tedi 20, pone in evidenza 
il fallimento della politica di 
cent io smistiu a Foggia che. 
anche se caratterizzata dalla 
massiccia partecipazione del 
gruppo consiliare socialista, 
si v ■ rivelata incapace di 
risolvete’i pioblemi che da 
anni assillano la città. 

Il lato più negativo e tap- 
presentato dal fatto che i 
compagni socialisti, apparte¬ 
nenti alla corrente che fa 
capo all’on Lombardi, sono 
stati subordinati a tale poli¬ 
tica fino all’accetta/ione ilel- 
ranticomunismo. 

Si è giunti alla mozione di 
sfiducia per le enien/.e del¬ 
l’attuale maggioianza rispet¬ 
to agli impegni programma¬ 
tici assunti al momento del- 
finsediamento I’ei questo la 
mozione sottolinea ii manca¬ 
to assolvimento degli impe¬ 
gni che dovevano portalo la 
vita cittadina ad un livello 
sociale e democratico molto 
più alto. Ciò significava par¬ 
tecipa/ione della popolazione 
nelle decisioni del Consiglio 
comunale atlraveiso l’-inse- 
diartiento delle Consulte" co¬ 
munali. il decentramento am¬ 
ministrativo con la realizza¬ 
zione di delegazioni comu¬ 
nali delle borgate e delle fra¬ 
zioni. il rispetto della fun¬ 
zione delle opposizioni • che 
devono essere rappresentate 
in tutti gli organismi di ema¬ 
nazione comunale, ecc. 

La maggio;iiji/a .di c.entro 
sinistra ritiene Invece che la 
partecipa/ione delle opposi¬ 
zioni si esaurisca nelle Com¬ 
missioni consultive e non già 
in quelle amministrative. 
Questo perché non si vuole 
elle i comunisti determinino 
con la loro presenza, ricca di 
elementi nuovi e positivi, un 
orientamento democratico 
nei piani di sviluppo sociale: 
programmazione, municipa¬ 
lizzazioni. organizzazioni dei 
servizi sociali. Kd è proprio 
questo il maggior limite del 
centro smisti a nel capoluogo, 
che è di freno ad lina politica 
amministrativa democratica, 
mentre i socialisti del PSI 
nulla, o quasi, fanno per re¬ 
spingere questa impostazione 
politica che non giova alla 
causa ed al progresso delle 
masse lavoratrici. 

A questo proposito il com¬ 
pagno dottor Ruggero Lau¬ 
reili, capogruppo consiliare 
comunista al Connine, ci ha 
dichiarato: 

« I limiti del centro sinistra 
sul piano nazionale sono mol¬ 
ti, direi che è nota la sua 
strumentalità. A Foggia si è 


eieato il centro sinistra senza Dii nostro corrispondente «poltrona*. -• 

fratture nè per la DC ne per p,u volte anche il prefetto , 

il PSI. La destra de sostiene o stato sollecitato ad inter- Catanzaro 

il centro sinistra senza diffe- r\ ^ an Giovanni Rotondo venire per normalizzare la __ , 

renziaisi praticamente dalla 15 consiglieri hanno fatto ri- situazione che si era venuta > ' ' 

nuova smistia snciahst*i „ ciò chiesta di convocazione del a determinare in seno alla 

può avventile soltanto sulla Consiglio comunale per di- Giunta DC-PSDI dopo la C M U Ar : 

base di continui compromes- scutere la sfiducia al Sindaco mancata approvazione del hi- wClHTUll 

si K’ evidente che onesti e al,a Giimta DC-PSDI. Tale lancio, per il ripristino della 

compromessi hanno avuto il P aSSO si è reso necessario legalità. Il prefetto, come 

significato di cedimenti, spe- tlo P° una ll,n « a c . nsi ‘ le,,a sempre ha fatto orecchie da 0 QHllHll 

. , . .. . ,, maggioranza che ha piovo- mercante 

quesUoiù* 1 ‘‘p^l^nmàt^ ^ , Nel co,so d. manifestazioni 

suini di tie assessoii che si sono svolte lecente- HfftNITACtftHA 

. oi. nella mozione, oltie a ói u nel mese Ri niai/o niente, alle ituali ropinionc ■JlQniTvSTQllv 

sottolineale le questioni tela- jj bilancio preventivo per pubblica ha espi esso la soli- | , 

m e alla democaticizzazione ,'esercizio finanziario del 1904 darietà. il PCI ha posto in I 

della vita cittadina, poniamo veniva giudicato negativa, discussione la opportunità di DSl IP MlPIiCPnZP 

1 accento su argomenti ili ca- niente dalla stiagrande inag- un aiitoscioglnnento del Con- ■ ! . 

pitale importanza per la cit— gjman/a ilei consiglieri e. sigilo comunale pei poter ■* ■ 

ta. come la programmazione, quindi, i espiato con 18 voti procedere alPelezione di un f|| CI II IG I 

le municipalizzazioni e l*or- su 30. Nonostante ciò. il sin- nuovo Consiglio, in occasione ' 

ganizzazione dei più impor- daco de Morcaldi non avver- delle « Amministrative » 

tanti servizi sociali oggi allo tivn il dovere politico di ras- Il sindaco, appoggiato da CAT VN7ARO 10 

stato primordiale segnare il mandato alcuni fedelissimi e dalla DC . 1 ' ’ Gino Meni 

«Potrebbe sembrale una Sulla crisi dell’Anunini- provinciale, complice la pie. - Una riunione di capifamt- Resistenza 
ingenuità da parte nostra la strazione il compagno onore, fettina, si è ostinato a non cllca sessanta, ha avuto 

richiesta di verificare la mag- vide Michele Magno piesen- mollare la « poltrona ». nien- ‘ ll( *go a S. Fufenua Lamezia 





■^4 



- *4% 

' ^ l 


' . , , le ’ 

. . ' - 
» . '-H 



CATANZARO, 10 


Gino Menconi, medaglia d’oro alla memoria, eroe della 


CARRARA, Iti i munizioni: allora il nostro com- 


riamo — che il dibattito non naie venivano avanzate dal dall urbanistica all agiiioltu cali ila allibile a scuola vuoti,leiiiorujiuiie del (uoipuuau tnirer.so il cooibuttiiiwnto e il 
mancherà di chiarire la situa- gruppo comunista .ma che j- a> alla scuola, al turismo, media. timo .l/eiuuii., crup nazionali-, ferimento del corpo, lo splri- 

z.ione ». non sortivano alcun effetto allo sviluppo economico. Ha avuto luogo immedia- membro del Comitato Centrale, to del rirolt/zionnrio, lo co- 


Roberto Consiglio 


per rintraiisigenzn della DC 
nel non volersi privare della l 


Dopo la manovra antidemocratica della DC 


il.» n-iiiii iin- membro del Comitato Centrale, to del rivoluzionario, lo co- 

. . . 5» '» 

«pinuni^u, di ^ ^ U ' rea , .. 

cittadini e lilla manifestazio- traffico 1 7 ottobre del ’-N, ut che poco prima lo erano ad 

ne ih alunni con coltelli eppure i ancora viro nella opi- ascoltare Al rifiuto (lino Men- 
rivendicativi Ntd cotso del- mone pubblica il ricordo di ioni atfaiunpe il disprezzo per 
l’assemblea e stato deciso di eomuimta decorato di ,/ nle ricatto FA arso rivo. In 

l».-.,.;...-» ii»»-. in,li medaglia doro al Valor Mtlt- quella frazione del parmense 

lanciale una petizione indi- tare, per la serietà con cui sep- finiva, in un mucchio di - po- 
rizzata al piefetto. al Prov- pp altrontarc i disagi derivanti vere ceneri ». l’esistenza di G{- 


m m m ■ veditorato agli Studi, all’illge- dall’essere dirigente comunista no Menconi: una esistenza pas- 

H • ■ _ _ .■ __ ' ^ ,1„1 r-.,.,i,, rs,.ii,» e l >er onestà che sempre per- sata attraverso il carcere fasci- 

lHIUtlltAltM 1 , , U-, C t . ’ nella l ’ i,u ilt ,uf “ confino, la lotta clan - 

lllllllOj?Il AV7 ICl ^ iesiliente (ledi Istituto ,iu- giorni. destina. doveva concluder- 

m m m ■■■ ■ ■ ■ ■ tononio case popolari, per Ma il vero ricordo è net com- «i tragicamente anche se non 

chiedere l’iitiliz/azione dei pugni e nei partigiani che eb- inutilmente : .si deve anche al 

. ••• In,-.li vomii in,li,--ili noli-, bero la possibilità di cono- sacrificio di G ino Menconi la 

m | ■ • • 10 ;;■ 7 ’ ,nu,t,u neUa scerlo - da vicino - attraverso conquista della Costituzione 

petizione (case popolari, in [ a sua direttiva e la sua capa- Repubblicana. 

’ nPI' ■ IIITlVni%\ill IH ' ; fìtt °- ma v,,ote) alla CISL: cittàorganizzativa. Sapeva in- La manifestazione di dome- 

llwlllllin olwl %lrlll|||l49^HI IW . locali di proprietà della fondere m chi lo ascoltava la nica rappresenterà nel Venie - 

CISL* locali di oroDrìetà del < ; y nvln!:l . oni^ - Ul> ch e attraverso simo anniversario della Resl- 

l-iùi., locali pioprieia del \ esempio personale. E proprio utenza, una continuità un im- 

Gemo Civile ,/ n ottobre del 1944. da Bo- p egììo ' per arrivare ’aìl’attua - 

A epieste decisioni sono • s ''° orniglio, una frazio- zione dei postulati che furono 

giunti i capi famiglia e gli r ! p < l P ur ma venne l esemplo a lla base della guerra di LI- 


Dalla nntlro rJatìnn» 1 dalla DC — che da parte delinistra subordinato alla DC (co- 

1/011(1 1119 • 110 I CUflllUUC Dpi a Hai PQm voniccn I mn co nani nlt urnat i vn ci 


a icuauuuc pRI e del p SD i venisse ga- me se o 
ANCONA. 16 rantita la partecipazione in risse all 


ogni alternativa si esau- ‘ A epieste decisioni sono ■’' r ° di ( orniglio. una frazio- zione dei pos 
H‘inte*rno della formula), giunti i capi famiglia e gli ne ltt Farina venne l’esemplo u j/,i base del 


riggio di oggi il sindaco so- SO ri che avi 
cialista di Ancona. Artemio sioni alloro 
Struzzi, accompagnato dai due miniale noi 
assessori del PSI, * ing. Mat- derne atto. 


verso una non realistica inter- scuole. 


Giunta d ' S "” "g- £%, a "T «òri. 

cinto^ch cònclucìere urT accordò In altre 1 ^ocMìsli zione che si dovrà recare nei vitali P capi° ^rtigìllnP'^'filg- Alla manifestazione parteclpe- 

annuii- in questo senso un intervento S fo ' - a! di P rossimi a Catanzaro gire, avendo costatato la suge- ranno personalità della Resi- 

i Straz- dall'alto nel PSD1 — venuto 7 C fi«n« P er consegnare la petizione riore consistenza numerica dei utenza apuana i partiti che 

r _ _ : _ la delle formule — si può bat- ' ,_,,__ _. narteciDarono alla Lotta di IA- 


Arezzo 


capoluogo marchigiano — si e avuti fra i locali dirigenti del i congiunti del PCI e PSI che . 
recato dui Prefetto per infor- PSI e del PSDI. Sembrava che hanno permesso la nomina «li ' * * 

marlo ufficialmente sulla im- j socialdemocratici fossero di- un socialista alla carica di sin- ceti 

possibilità tecnica della Giunta sposti ad assicurare il •< quar- daco della città). p 

di poter continuare a dirigere to -, Ma allorché si era in prò- , „ le j socia i istl ^ 

ia citta. cinto di concludere un accordo hanno n voluto in- 

II passo e stato preanmm- i n questo senso un intervento dj t rll P ro: 

ciato dallo stesso sindaco Straz- dall'alto nel PSDI - venuto 6 bat- per 

zi nel corso di una conferenza dietro sfacciate pressioni e in- . , s trnun*ere dHla DC P 

stampa tenutasi oggi, verso le terferenze della DC — ha get- Questa indicazione la darà il agli 

IH. nel Palazzo comunale, pres- tato tutto in aria. Non solo. I r? . del novembre del 

so la Sala della Giunta. Era dirigenti della socialdomocra- ' oto ael novemt,rt - 
già noto che il funzionamento zia anconetana sono stati scon- Walter Montanari 1 L 

della Giunta anconitana era su- gessati dal loro partito e ”pu- cast 

bordinato alla presenza nell'or- niti" con lo scioglimento del 
ganismo. oltre che del sindaco Comitato direttivo comunale 

e dei due assessori socialisti, che è stato sostituito con un _ _ 

almeno di un quarto membro, commissario straordinario (av- Jk f / I Jk 

Già per rendere valide alcune vocato Bennani*. m /I m / /1 

delibere su provvedimenti at- Appare ormai certo l’avvio J KJMm. 

tinenti la campagna elettorale di una gestione commissariale 
era dovuto intervenire un in- al Comune di Ancona. Appunto 111 

viato del Prefetto in veste di come voleva la DC. Prima dei 
-commissario a latere-. Tut- colloqui con il prefetto il sin- 
tavia. i socialisti debbono aver daco Strozzi e i due assessori 
fidato sino aH'ultimo — se non socialisti hanno convocato — co- 

me abbiamo detto — lina con¬ 
ferenza stampa. 

Il compagno Strazzi nel corso 
della sua esposizione ha criti¬ 
cato il comportamento della 
DC. del PRI e del PSDI. In 


scuole. ti. Omo Menconi si era portato t ii mai riusciranno a cancel- 

■ Intorno a questa azione per - P res,p df r e una riunione di i are . 

popolare, alla cui testa sta metteva^suUe*'tracce def'd/ri- ÌAl manifestazione che si 
l'amministrazione comunale, penti partigiani un plotone di ’V' oI ?. er jl alle 10 n el teatro Ver¬ 
vi è la solidarietà di tutti i SS che attaccò la baita in cui , Carra ra ,sarà preceduta 

<>nti rtion i>>i > ,*n tu n/irf Ùli/ini 4-ill tifili VtSllH OllCl tOÌTllMÈ Ql 


ei zz novemore. ue. «emù c, ine e ai *-*»*- .,e nfate da ll a mitragliatrice. La 

t/k/ a |a or Montanari i m n 1e dell Istituto autonomojiotra impari lo trova ad un cer -1 
VTalici monianail case popolari. *fo momento ferito e privo di 


I. p. 


CAMBIO GESTIONE 1 


EURDMDDA 


Supermercato del 
Consorzio agrario 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 15. 

La polemica sulla questione 
dei supermercati si sta ripro¬ 
ponendo — dopo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio — in termini 
del tutto nuovi: c’è di fatto 
che la Camera dì Commercio 
ha. per la prima volta, espres¬ 
so parere favorevole alla con¬ 
cessione della licenza per la 
apertura di un supermercato 
nella nostra città 

Di nuovo c*è anche il fatto 
che a chiedere la licenza è 
questa volta il Consorzio agra¬ 
no. vale a dire un - carroz¬ 
zone - che. collegato a potenti 
gruppi finanziari, non nascon¬ 
de la sua intenzione di con¬ 
quistare una parte dì primo 
piano nel mercato della distri¬ 
buzione delle merci al minuto: 
in una città come Arezzo, il 
peso di un supermercato delle 
dimensioni che è facile intuire, 
avrebbe conseguenze gravi per 
le imprese commerciali e par¬ 
ticolarmente per quelle più 
modeste. 

l,a minaccia di un massiccio 
ingresso dei supermercati in 
Arezzo cominciò a profilarsi 
qualche anno fa e si deve par¬ 
ticolarmente alla vivace cam¬ 
pagna sviluppata dai comunisti 
se allora le domande avanzate 
da varie parti furono respinte 
o - congelate -. Ora tuttavia 
non solo la Camera di Commer¬ 
cio ha rilasciato un parere fa¬ 
vorevole ma, quello che più 
sorprende, la stessa Associazio¬ 
ne commercianti dà quasi per 


scontata la concessione della 
licenza al Consorzio agrario; 
in una circolare ai propri as¬ 
sociati tale posizione appare 
chiara anche se espressa con 
un contorto giro di parole, se¬ 
gno questo del palese imba¬ 
razzo 

Ben diverso è stato l'atteg¬ 
giamento assunto dalla nascen¬ 
te e promettente Unione com¬ 
mercianti che cosi conclude 
una sua lettera alla categoria: 
- Noi riteniamo che. conforme 
alla difesa degli interessi delle 
piccole e medie imprese com¬ 
merciali della nostra .città e 
della provincia, sia quello di 
denunciare il fatto all'òpinione 
pubblica e chiamare all'azione 
tutti i commercianti contro i 
grossi complessi finanziari, com¬ 
preso il Consorzio agrario, che 
intendono spartirsi il mercato 
nella nostra città e nella no¬ 
stra provincia. Questa è la no¬ 
stra posizione, però, siccome 
anche il commercio si evolve 
verso forme superiori di orga¬ 
nizzazione. è evidente che il 
nostro lavoro deve essere in¬ 
dirizzato verso la costituzione 
di forme consortili di acquisto 
fra i commercianti aretini per 
ridurre ì costi di distribuzione 
per dare un'altra struttura or¬ 
ganizzativa ai propri negozi, 
più consona alle nuove esigen¬ 
ze e che sia capace di battersi 
e di svolgere la propria fun¬ 
zione economica e sociale an¬ 
che in favore dei consumatori *. 

Osvaldo Diana i 


particolare riferendosi alla im¬ 
minenza della gestione com¬ 
missariale. ha detto: - E' questa 
la logica conseguenza del com¬ 
portamento degli assessori de¬ 
mocristiani ctie. non avendo 
dato le loro dimissioni al Con¬ 
siglio comunale, hanno impe¬ 
dito che questo potesse assu¬ 
mere le conseguenti decisioni. 
L'atto di furberia compiuto, 
approfittando della scadenza del 
Consiglio stesso, ha in se non 
soltanto un pericoloso conte¬ 
nuto antidemocratica, essendo 
il Consiglio comunale l'unico 
organo che avendo eletto gli 
assessori ne doveva ricevere le 
dimissioni, ma comporta la pie¬ 
na responsabilità dell'inevita¬ 
bile gestione commissariale. 

Con tale atto i rappresentanti 
della DC hanno riconfermato 
il loro scopo di anteporre la 
conquista df una posizione di 
potere con la carica di sindaco 
di Ancona agli interessi gene¬ 
rali della cittadinanza che po¬ 
tevano etoere soddisfatti con 
la continuità di una ammini¬ 
strazione democratica D'altra 
parte il comportamento degli 
assessori • e dei consiglieri re- 
pubblicani e socialdemocratici 
ha consentito tale operazione, 
riconfermando ancora una volta 
la loro sostanziale incapacità 
di opporsi alla volontà demo- 
cristiana -, 

Sui danni della gestione com¬ 
missariale (che andrà sino oltre 
il 22 novembre), il sindaco e 
poi i due assessori socialisti 
hanno sottolineato che nuovi 
lotti di lavoro in corso e opere 
di imminente appalto rimar¬ 
ranno sospesi fino alla nomina 
I della nuova Giunta. 

La delegazione del PSI peral¬ 
tro ha riconfermato le preesi- 
I stenti incertezze e debolezze 
socialiste circa le prospettive 
che il crollo del centro-sinistra 
! hanno dischiuso nel capoluogo 
| . Anche questa mattina l'asses- 
sore Gasacela ha insistito sulla 
disponibilità socialista per un 
centro-sinistra «serio» in con- 
trappoeixlone ad un ccatro-tf- 


V I T T A D EL L O 

PISTOIA Via Cambianco (S. Paolo) Tel. 25795 

VENDITA TOTALE 

20.000 capi di vestiario per Uomo Donna Ragazzo 

PREZZI DI REALIZZO 


ABITO UOMO PURA LANA 

• • 

• 

• e 

DA 

L. 

7.900 

IN 

PIU' 

GIACCA. 

• • 

• 

• • 

DA 

L. 

2.500 

IN 

PIU' 

IMPERMEABILI PURO COTONE . 

• 

• • 

DA 

L. 

5.000 

IN 

PIU' 

LODEN MODELLO BURBERY 

PURA LANA 

DA 

L. 

7.900 

IN 

PIU' 

IMPERMEABILI NAILON 

• * 

• 

• • 

DA 

L. 

1.490 

IN 

PIU' 

CALZONI VIGOGNA PURA LANA 

• 

• • 

DA 

L. 

1.700 

IN 

PIU' 

PALTÒ' BAMBINO 

• m 

• 

• • 

DA 

L. 

1.300 

IN 

PIU' 

TAILLEURS PURA LANA . 

• • 

• 

• 9 

DA 

L. 

6.500 

IN 

SU' 

GONNA SHETLAND SCOZIA 

• e 

• 

e • 

DA 

L. 

1.300 

IN 

PIU' 


, NON CONFONDETECI 

PISTOIA Via Cambianco CS. Paolo) Tel. 25795 

OMAGGI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
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